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Arei denuncia :« i/n nuovo 
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Perdono la testa? I ^ 


iS AREMMO tentati di concludere, dopo avere 
assistito alla indecorosa esibizione televisiva degli 
on. Zaccagnini e Truzzi e del signor Ciccardini, 
che la DC ha perso la testa. Forse è proprio così. 

O fors-', e più probabilmente, la DC ha deciso di 
mettere in piazza senza veli la sua più intima voca¬ 
zione, la vocazione al regime: come nel 1948 
e nel 1953. . . , ' . ;v 

Con tutta evidenza, il rilancio di Sceiba non fu 
un episodio occasionale. L’on. Zaccagnini, ora che 
finalmente ha potuto parlare, ne ha seguito fedel¬ 
mente la scia, per la verità in termini ancora più 
volgari. Con un solo « argomento », l’anticomunismo 
di specie animale. - 

Precisamente di questo. « argomento », non di 
altri, si è servito l’on. Truzzi per legittimare inte¬ 
gralmente le porcherie della Federconsorzi. Invece 
di contestare le accuse e spiegare la decapitazione 
dell’inchiesta parlamentare, l’on. Truzzi si è servito 
del vecchio ricatto per pretendere che contadini e 
contribuenti continuino a l’otare per la DC, anche 
se il suo corrotto sistema di potere li taglieggia. 
Perchè, se non fosse stato in malafede, l’on. Truzzi 
avrebbe tenuto nascosto agli ascoltatori il fatto che 
non solo noi, ma con noi ì radicali, l’Espresso, stu¬ 
diosi imparziali, una parte degli stessi alleati della 
DC, chiedono che il nodo marcio della Federconsorzi 
sia tagliato? 

Non diversamente, è sull’anticomunismo animale 
che ha fatto leva il Ciccardini, questo ex-sinistro ' 
democristiano, quando ha incitato a metterci « fuori i; 
gioco» con l’argomento che siamo un «partito vec- . 
chio »: un argomento che tutta l’Italia sa essere stato 
venduto al Ciccardini da un propagandista america¬ 
no di prugne secche. 

01 DUNQUE da domandarsi — ed è una doman¬ 
da che i sostenitori del centro-sinistia ci pare do¬ 
vrebbero porsi insieme a noi — che cosa abbia 
indotto il fanfaniano on. Zaccagnini e gli altri 
propagandisti democristiani a una simile orgia anti¬ 
comunista tipo IH aprile. Un’orgia che non si accom- ' 
pagna, si badi, ad alcun attacco verso destra, ma 
anzi alla aperta sollecitazione di un bloccò di voti 
conser\’'’^' : '’*no alla DC e a una contemporanea . 

e offensiva descrizione dei socialisti come una 
forza già convertita al sistema e dunque innocua e 
trascurabil* 

Certamente, questa degenerazione. propagandi¬ 
stica si spiega col fatto che gli slogans elettorali ■ 
sugli « anni felici » non attaccano, fanno a pugni con 
la realtà sociale del paese irta di contraddizioni ' 
drammatiche, nonostante lo sviluppo economico e 
proprio in conseguenza di esso. Si spiega col fatto • 
che la «.sfida» positiva e democratica che la DC 
disse nel suo congresso di Napoli df voler lanciare 
al nostro Partito e alla sinistra italiana non è an- : ; 
data avanti, ha assunto contenuti negativi, non. ' 
regge il no.sso con le attese delle grandi masse e con 
le soluzioni, esse sì positive e democratiche, che 
noi indichiamo: denunciando l’espansione monopo- ; 
listica e ia politica democristiana nei loro nessi, 
ma muovendo da questa denuncia per far prevalere . 
nuovi indirizzi, nuovi rapporti di classe e politici,, 
nuovi schieramenti. 

Ma a queste spiegazioni — le quali dimostrano ' 
da che parte sta il vecchiume, lo scandalismo, la 
doppiezza e l’assenza ■ di carica ideale — un’altra . 
di carattere più profondo se ne aggiunge: appunto 
il riaffiorare della vocazione democristiana al regi¬ 
me, al potere ad ogni costo, come prospettiva che , I 
sempre più si intreccia e sovrappone alla linea : I 
di centro-sinistra. | 

C ONTINUIAMO perciò a ritenere che il peggior | 
errore che possono commettere in questa campa- , 
gna elettorale gli alleati attuali e potenziali della ; | 
DC sia quello di offrire una copertura e un alibi a ;, 
questa linea di condotta del gruppo dirigente de- ' | 
mocristiano. I 

' Ammesso che, continuandò in questo modo, una ; I 
linea post-elettorale di centro-sinistra possa essere ; i 
salvaguardata, non è difficile comprendere quali ' I 
caratteri sarebbe destinata ad assumere: quelli, ; | 
appunto, che l’on. Sceiba ha anticipato e di nuovo ^ 
ribadito ieri in una incredibile intervista. Se i 
socialisti prima di tutto, e i repubblicani e i social- 
democratici in secondo luogo, non contrasteranno 
fin d’ora con spirito unitario questa rinascente voca¬ 
zione democristiana al regime, è evidente che ri¬ 
schiano di trovarsi irrimediabilmente col laccio 
al collo. 

Allo stesso modo, c’è da augurarsi che i lavora¬ 
tori cattolici comprendano che un loro ennesimo , 
e rassegnato cedimento all’involuzione in corso, a 
quell’ingrossamento della DC auspicato da Sceiba 
in nome della conservazione e del regime, com-^ 
promettero’obe quel ’ processo di liberazione,. quel ; 
loro possibile maggior peso politico e ideale, quella 
possibile diversa dimensione della politica cattolica 
in cui avevano cominciato a sperare. Non per caso,, 
il clima televisivo da « mostra dell’al di là » resusci¬ 
tato dalla DC è apparso ieri in stridente, intenzio¬ 
nale contrasto con il clima nuovo che va stabilendosi 

-e non solo su scala diplomatica — tra mondo 

socialista e mondo cattolico nelle loro più alte e 
responsabili espressioni mondiali. 

Luigi Pintor. 



Un'ahernirtìva 
politkà 4 riamino atomico 


Pajetta, Ingrao, Boldrini, Guttuso e Donmi o «cTribuna elet¬ 
torale » - Smascherati i falsi del governo sulla Federconi- 
sorzi - Sceiba afferma che in caso di successo la D.C 
abbandonerà il centro-sinistra e non forò le Regioni 


Solidale con la lotta dei minatori 






blocc 






ai comunisti romam 



Il compagno Togliatti ha parlato Ieri a una grande r 
assemblea dei comunisti romani nel teatro. di via A 
del Frentani - . .(in quarta pagina il servizio) 


L’altra America 


anquantuno inteHettuali | 
solidali eoa Pasoliai i 


Un gruppo di 51 noti scrittori, 
critici e registi — tra i quali Mo¬ 
ravia. Levi. UngaretU. Guttuso. 
Feliini, Zurlini, Zavattini. Cal¬ 
vino.. Fabbri, Lon.ghi, Piovene. 
Pannunzio. Debenedetti. Prisco. 
Vespignani — ha sottoscritto 
una dichiarazione di severa cri¬ 
tica alla recente sentenza dei 
magistrati romani che hanno 
condannato Pasolini pcr il hlm 
« La ricotta Glj intellettuali 
firmatari del documento. ■ prc- 
- matM ebe la motivazione . di 


- vilipendio alla religione •• è in- | 
fondata, dichiarano: «Ci sentia- * 
mo in dovere di richiamare i le- ■ 
gLsIatorì, ancora una volta, sul- | 
la necessità di mettere al riparo 
l'arte e TartLsta da simili ^ri- | 
coli e concludono affermando I 
di attendere dalia prossima le- . 
gislatura -la soluzione deflni- I 
tiva del problema della libertà * 
di espressione, si che questo gra- | 
vìssimo evento rimanga solo un | 
episodio del faticoso e toimen- . 
tato * processo evolutivo della | 
nostra società». i 


In un messaggio al Con- 
gresso, il predente Ken- : 
nedy ha dichiarato che il 
problema della disoccupa¬ 
zione negli Stati Uniti è 
tornato a farsi grave: i sen- 
za-lavoTo sono ormai 5 mi- : 
lioni, cioè il 6% della po- ^ 
polazione attiva, e il loro ' 
numero, anziché diminuire, ■ 
crescerà nei prossimi anni. 
Lo stesso Kennedy ha ag- ’ 
giunto che la disoccupazio¬ 
ne rappresenta • una ver- ' 
gogna » per gli Stati Uniti, 
precisando inoltre che « 32 
milioni di americani sono 
sulVorlo della ■ povertà e 
anche peggio ». : 

^ Non crediamo che sia I 
necessario ' sottolineare ' la 
drammaticità dei problemi 
economici, sociali e umani [ 
che si nascondono dietro 
queste cifre. Aspettiamo in¬ 
vece, e con una certa cu- * 
riosità, che gli. apologeti 
del neo-capitalismo, i teo- ' 
ria della superiorità del ] 
mondo occidentale su quel- ^ 
lo socialista, i filosofi del - 
superamento del marxismo. '■ 
ci spieghino come mai que- . 
ste cose possono accadere : 
proprio in un paese come . 
gli Stati Uniti, che viene 
presentato ad ogni pié^ so¬ 
spinto come : Vesemplifica- ; 
ztone più eloquente di quel- I 
le tesL Aspettiamo anche, : 
nello stesso tempo, che i ; 
Moro, i Colombo, i Sarace- 
no, ci ragguaglino — mo- ; 
strando un po’ di quel co- : 
raggio che Kennedy almeno ì 
ha avuto nel gettare il suo 
grido d’allarme — su quel- : 
la che è la reale situazione 
del, nostro paese in questo 
campo. Perchè le loro boc- ^ 
che sono piene soltanto di 
entusiasmo e di esaltazione. 
per il ■ miracolo », ma. 

. nemmeno una parola si sen- ; 

. te mai dire su quei proble¬ 
mi che restano insoluti è 
anzi sono destinati ad ag¬ 
gravarsi perchè dell’espan¬ 
sione economica neocàpìtd- 
listica sono in fondo le con¬ 
dizioni. I ' disoccupati ' ci 
sono anche da noi, e sono 
piti di un milione; restano 
altri milioni di sottoccupa- 


: ti; restano i due milioni di 
emigrati. Di loro però si 
tace. •- ;; . / - ; 

• • Purtroppo temiamo che 
la nostra attesa. sarà delu¬ 
sa. E’ obiettivamente diffi¬ 
cile, infatti, che i professo¬ 
ri dorotei, cosi pronti a ro-' 

■ vesciare sugli elettori ' i 
torrenti del loro ottimismo 
e a predicare a tutti i ven-, 
ti il « fallimento del comu- 
nismo », riescano a- conci¬ 
liare le loro affermazioni 

: con la verità. E’ obbietti¬ 
vamente difficile, lo rico¬ 
nosciamo, apprendere ■■ da 
chi giura e proclama che 
. • il comuniSmo è fuori giuo¬ 
co* ' le ragioni per cui U 

• più grande dei paesi capi- 
. talistici è alle prese con la 

disoccupazione di massa, 
mentre neWURSS e in tut¬ 
to il mondo socialista que- 
-'sto problema è stato defi¬ 
nitivamente risolto. Sareb¬ 
be come dire, in parole po- 
vere, che l’analisi marxista- 
leninista sul vizio di fondo 
del sistema capitalista, lun¬ 
gi dall’essere « superata », 
si conferma ogni giorno più 
valida che mai. Che il si-. 
; sterna capitalista è incapa¬ 
ce, per sua natura, di os.H- 
' curare lavoro e pane a tut- 
' ti i cittadini. Che i suoi me- 
; iodi per superare le crisi 
rimangono quelli classici, 
dell’intensificazione 'degli 
armamenti, dell’industria 
. di guerra; anche se Ken¬ 
nedy non Io dice • aperta- 
'■ mente, una delle ragioni 
7 fondamentali della strate- 
-, già dei » Polaris » c della 
. pressione sui paesi atlan- 

■ tici per indurli ad accettar- 
■■■■ la sta proprio nel tentativo 

di trovare un « tonico » per 
■' l’economia americana. Che 
-infine, solo il socialismo è 
in grado di offrire una pro- 
■ spettiva di sviluvpo econo- 
.. miro e sociale nelVinteres- 
. se della collettività. ' 
Sarebbe, per i .Moro, i 
Colombo, i Saraceno, come 
y riconoscere che la ragione 
- sta dalla parte nostra, dal- 
; la parte dei comunisti. 


La giornata politica di ieri 
ha avuto al centro la trasmis¬ 
sione di Tribuna elettorale, 
di fronte alla qtiàle'— ancora 
una volta — cpmunisti e de- 
> mocristiani sono stati a con¬ 
fronto. E, BPcgta lina volta, 
mentre da parte dei rappre¬ 
sentanti del PCI, (Pajetta, In- 
grao, Boldrini, Guttuso. Doni¬ 
ni) sono stati posti» con chia¬ 
rezza e pacatezza, una serie di 
problemi politici attuali, da 
parte de vi è stata Una esplo¬ 
sione di ritorno < cehtr^ista » e 
di propagandiamo anticomuni¬ 
sta che non ha nulla a che ve¬ 
dere con U dibatiitò politico 
che era statò auspicato airini- 
zio della trasmissione. . 

Se la DC si era servita in 
i precedenza del -> < Video > per 
un massiccio rilancio di Scei¬ 
ba e del < centHsmo », questa 
' volta i propagandisti, democri¬ 
stiani si sono scatenati sulla 
stèssa linea, riprendendo, in- . 
vece che argomenti, la più 
consunta ■ e violenta diatriba 
anticomunista.Méntre i , co¬ 
munisti 'hanjM^^infatti conti* 

' nuattìS 'póiTtf MCMnaifdè* preci¬ 
se (sulla ^dercònsorzi e sui 
Polaris) ,é hanno ' esisto i 
punti del programma del PCI 
per un’alteiiiativa ■ al riarmo 
atomicò deintalia e della Ger¬ 
mania di Bonn, i democristia- 
, ni si sono limitati a gridare 
' che i>er i comunisti non si può 
votare perchè sono « perfidi ». 
Nel concrèto, gli oratori de 
^Ciccardini,; Truzzi (vice di Bo- 
noini, che non si è ancora pre¬ 
sentato sui teleschermi) e 
Zaccagnini ^ (che finalmente, 
dopo esser stato cacciato. da 
Sceiba, è riuscito a parlare), 
non hanno detto nulla di nuo¬ 
vo. Il primo, invece di rispon¬ 
dere. s’è limitato a gridare sul- 
, le "bugie”. : ' \ - 

I ' n secondo, ha evitato accu¬ 
ratamente di spiegare dove so- 

I no finiti i miliardi della Feder¬ 
consorzi, limitandosi a • ripe- 
I tere le cose dette dal governo. 

I II terzo se l’è cavata pasco¬ 
lando sui Bufardeci e lodan- 

I do il PSI, diventato « buono ». 
In sostanza, con la triismissio- 

I ne di ieri la DC ha confermato 
che la sua lìnea di prooagan- 

I da politica (e non solo di pro¬ 
paganda) ha scartato ormai 
decisamente la via della difesa 
I del centro-sinistra: ma rinfo- 
' colando la polemica « terrori- 

I stica » anticomunista, fa pro¬ 
pria in sostanza la virulenza 

I deilo scelbismo. ' In questo 
quadro appare chiaro che la 

I prima "esplosione” di Sceiba 
sul video non fu né un caso né 
una "prepotenza", ma una scel- 

I ta preci.sa della segreteria de: 
del tutto corrispondente, del 

I re.sto. alle scelte pre-clettorali 
^fliaiiìdazìone degli "impegni”) 

I e alle Ipoteche post-elettorali, 
dalle Oliali anche la stessa for¬ 
mula di governo attuale sem- 

I bra messa sempre più chiara¬ 
mente in forse. 

I Del resto, sempre ieri. Scei¬ 
ba tornava alla carica con un 

( altro esplosivo intervento, nel 
quale affermava con chiarezza 
che la sua linea non è "isola- 

I .ta” ma concordata con Moro 
c che la DC non pensa affatto, 

I nel caso in cui la fortuna elet¬ 
torale le arrida, di continuare 
I neiresperimento ■ di centro-sì- 
' nistra. Sceiba ha fatto le sue 

I dichiarazioni ^ a Epoca. Rivol¬ 
gendosi agl) elettori d.c. con- 

I -trari al centro-sinistra. Sceiba 
ha detto: «Ad essi io pongo 

■ queste domande; pensate voi 
che se la DC avesse la maggio¬ 
ranza assoluta farebbe un go- 

I verno di centro-sinistra? La 
ri.«posta mi pare ovvia: no. Se- 

I conda domanda: quale politi¬ 
ca farebbe la DC? Anche ouì 

I la risposta è ovvia: quella che 
faceva prima del centro-sini¬ 
stra ». 

I Sceiba ha aggiunto che « a 
* indebolire la DC non si inde- 

I bolisce il centro-sinistra ma si 
rischia di aggravare le cose». 

( Egli poi ha detto di augurarsi 
• che il centro-sinistra non di¬ 
venti una necessità ^ e ha af- 
I fermato che quando egli parla 
* di • scacco elettorale » per la 

I IK^ « considera Tipotesi in cui 
la DC non sia in grado di fare 


idi gaiiaohC) allèi^ F 

Oltre 700.000 salariati in sciopero -1 mindtori di Loreno marciano oggi su Parigi 






PARIGI — Viaggiatori nella stazione di Lyon attendono che termini lo sciopero in¬ 
detto dai ferrovieri in ' solidarietà con i minatori. (Telefoto AP-r« Unità >) 


a un settimanale: 


« 




» 


le impressioni di Rada Knisciova su Giovanni XXIII: « Ha le 
stesse mani di mio padre » - Gli ospiti ricevuti da Fanfani 


UiGf S TfIGGiUriG «A* . ■ . : '. . .'VI' « % 

MB (Segfie in nifima pogino/ 


■ Il compagno Alexei Agiu- 
bcì è sialo ricevuto ieri, in¬ 
sieme alla moglie Rada, dal 
presidente del Consiglio Fan- 
(ani. Il direttore delle Isve- 
siia e la consorte, che erano 
accompagnati daH’ambascia- 
tore sovieiico a Roma, Ko- 
zyrev, sono stati . trattenuti 
a colazione dalFon. Fanfani. 

- Lo sviluppo dei rapporti 
fra • l’Unione Sovietica e il 
Vaticano continua, intanto, 
ad essere al centro deirinte- 
resse del mondo politico ita¬ 
liano. La questione, di cui ha 
trattato ampiamente tutta la 
stampa nazionale, oltre a 
quella estera, viene ripresa 
questa settimana da un setti¬ 
manale milanese, che pub¬ 
blica una conversazione . di 
un suo redattore col compa- 
grfo Alexei Agiubei e con la 
moglie Rada, figlia del com¬ 
pagno Krusciov. 

Alla domanda del giorna¬ 
lista che gli chiedeva se, nel 
corso della' sua visita priva¬ 
la, il Pontefice Giovan¬ 
ni XXIII lo avesse * incari¬ 
cato di qualche speciale pas¬ 
so nei riguardi di Krusciov », 


il direttore delle Isoestia ha 
risposto: « Posso solo dire di 
avere ricevuto dalle mani del 
Papa un plico sigillato con 
molti timbri », aggiungendo 
quindi che * Giovanni XXIII 
è un uomo di vera e grande 
semplicità ». . 

€ Apri gli occhi — ha detto 
.Agiubei —, lo guardi bene, 
e si sente per lui un profon¬ 
do . rispetto, ma anche una 
immediata confidenza; nes¬ 
sun imbarazzo, nessuna sog¬ 
gezione». ' 

• A sua volta, racconta il set.' 
•imanale, la moglie di Agiu¬ 
bei, ; Rada, : ha - dichiarato: 
« Quando lasciò la poltrona, 
alzando le braccia per saluta¬ 
re e benedire, stavo per lar¬ 
gii sapere che aveva le mani 
grosse, buone, da contadino, 
proprio come quelle di mio 
padre; non ho avuto il co¬ 
raggio di dirglielo, ma era' 
vero. Ho guardato bene le 
sue mani, quando consegnò 
alcuni doni simbolici per me, 
per Alexei, per mio padre. 
Disse cosi: ’’ Questo è per il 
suo papà”*. ■ ; ' 


- A questo punto, sempre 
secondo il settimanale, Agiu¬ 
bei è intervenuto per affer¬ 
mare che non si trattava di 
« unr regalo a scopio politico, 
ma di un gesto di ospitalità, 
di buon cuore». Interrogato, 
infine, sui doni ricevuti il di¬ 
rettore delForgano del gover¬ 
no sovietico ha risposto: «An¬ 
che ad un comunista, un vero 
Papa, che cosa può regala¬ 
re, via! ». . ; - ; 

' Ieri ' sera, infine, ramba- 
sciatore dell’URSS a Roma, 
Semen Kozyrev, ha dato in 
onore dei graditi ospiti un 
ricevimento al quale sono in¬ 
tervenuti uomini di cultura 
(fra gli altri Carlo Levi e Vi- 
gorelli), dirìgenti di-Italia- 
URSS (il sen. Jaures Busoni 
e il prof. Paolo Alatri), gior¬ 
nalisti : italiani e stranieri 
(fra essi il'direttore del 
« Punto ». Vittorio Calef ). . 

Un cordiale scambio di in¬ 
dirizzi si é avuto fra l’amba- 
sciatore Kozyrev, che ha pre- 
sentalo agli ospiti il direttore 
delle Isvestìa, il sen. Busoni 
e Agiùbèj. . ; . ■ ■ ’ ' 


MOSCA, 12. 

Il governo sovietico ha or¬ 
dinato oggi la sospensione di 
tutte le forniture di carbone 
destinate alla Francia, in 
considerazione delle < circo¬ 
stanze straordinarie > create 
dallo sciopero dei minatori 
francesi e dalle misure di 
boicottaggio proclamate dai 
lavoratori portuali, solidali 
con gli scioperanti. , 

La lotta 

- • - s. 

; in franerà 

Qal nostro inviato 

: PARIGI, 12. 

I lavoratori delle miniere 
di ferro della Lorena mar- 
ceranno domani su Parigi. 
Luogo di appuntamento è la 
piazza degli Invalidi, dove 
i minatori si accamperanno: 
là essi trarranno dai loro 
zaini la povera colazione che 
portano ogni giorno in mi¬ 
niera e la consumeranno sot¬ 
to gli occhi dei parigini, pri¬ 
ma di accompagnare in cor¬ 
teo la loro delegazione al 
Ministero dell’Industria, do¬ 
ve questa dovrebbe essere 
ricevuta dal ministro Boka- 
nowski. Per coprire i 300 km. 
che li separano da Parigi i 
minatori, i quali non erano 
riusciti a ottenere dalle Fer¬ 
rovie dello Stato un treno 
speciale, hanno fotta appello 
ai cittadini perché questi of¬ 
frissero loro mezzi di ; tra¬ 
sporto. Un lungo corteo di 
■ vetture, di camionette, di au¬ 
tobus, si metterà dunque in 
moto domattina alle 6,IS da 
Piennes, che è il luogo di in¬ 
contro prestabilito .. . 

Ncj bacini di Merlebach, 
mentre i minatori saranno a 
Parigi, i sindaci, in segno di 
solidarietà chiuderanno i mu¬ 
nicipi, mentre i maestri in¬ 
terromperanno le lezioni. I 
19 mila minatori ‘ del ferro 
sono in lotta dal 1. marzo; 
domani sarà il loro tredice¬ 
simo giorno di sciopero to¬ 
tale, così come per i 228.000 
minatori del carbone. La Lo¬ 
rena appare oggi tutta una 
polveriera: ■ 200.000 operai 
siderurgici vi hanno inizia¬ 
to questa mattina il loro 
sciopero generale di 24 ore. 
Riuscita completa: i lamina- ' 
foi, le acciaierie, gli altifor- 
ni sono rimasti deserti. Tut¬ 
ti i sindaci della regione si 
sono riuniti nel pomeriggio 
in seduta solenne per assieu- 
rare glj scioperanti del loro 
f appoggio, e hanno comuni- 
~ cato che i forni daranno il 
j pane gratuito. Per chi non 
‘ Io ricordasse, la Lorena è 
'' quella regione francese che 
aveva dato a De Gaulle nel 
corso del referendum circa 

- il 90 per cento dei suffragi 

espressi. - ■ ^ 

' ■ Ma la rivolta sociale si 
spande a macchia d’olio in 
tutta quanta la Francia: ìe 
telescriventi non : trasmetto¬ 
no che notizie di nuove lot- 
’ te operaie, di ora in ora. La 
^ vita politica francese è do- 
t minata dalle rivendicazioni 

- operaie, che si basano su tre 
a pilastri fondamentali: au- 

- mento dei salari, quarta sct- 
1 - Umana di ferie pagata, ridil¬ 
li zìonc della giornata lavora- 

1 L’economia francese vte- 
* ne serrata in una morsa. 

Oltre ni carbone, ' comincia 
i- a mancare il gas. Le grandi 
I- raffinerìe di Lacq che con- 


Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagùm) 




m 


i V...• •••, *• ' •- . - ^ 








‘■'Vi 

































■ ' " ’f • f'* ‘ ‘ ^ I ' ' ’“ • ' ' " , ' ‘ ■ ‘ . 1 ^ . ■ , ■ ■ ■-’ ,'■"'< ,' ■^'^l ^ ‘ ^ J" ; )• ‘ ’ 

PÀG. 2 /vita italiana i uniti / mereoledì 13 mòno 1963 


il 


'i fe-, 

Ils'» 


■\-^ ■> 
i^f 

' 

\ ¥ 

' «E- 


» < 1 
ì 


In una intervista alla «Famiglia cristiana 


r J 

ragat r 


Torino! IN BREVE 





promemoria 

I , ' 

elettorale 


Fanfanì: » Si liquida » 


Lti récliimo è rnnitna del cotnnicrcio L'on. Fnnlatii 
ha molte coòe da vendere. In primo luogo ha alenni 
milioni di schede elettorali da accollare ad altrettanti 
elettori. Cosa non facile perché si tratta di un articolo 
ahhondantemcnte usato e un tantino déinmlé. Per Incili- 
tare l'ardua operazione, il pre.sidento del Consìglio ha 
sciitto addirittura un liino che è stato dehitamente pre¬ 
sentato alla TV. 

fi dire il vero il posto giusto di questa presentazione 
smehlie stato il a ('.arosello n. Ira il dentifricio che dà 
Volito fresco e la carne in scntida che muggisce. Onde 
evitare gli scomodi acco.slamenti, si è preferito offrirlo 
al pnhhiico nel Telegiornale, in modo che tutti potessero 
gustare l'elegante prosa con cui l'illustre .imintore chiede 
voti per il suo partito, allo scopo ih ottenere una « mag¬ 
gioranza stahile ». condizione cs.senziate per una a demo¬ 
crazia efficiente ». 

Un pignolo potrebbe obiettare che lo prima regola 
della democrazia è quella di staro al gioco: ragion per 


la lotta 

di classe 

\ 

I 

« La dottrina base del PSDI non è mai stata il marxismo » 
dichiara il leader socialdemocratico -1 capilista de - Tono 
più. cauto nel documento dei vescovi sul voto dei cattolici ' 

Pressato dalla urgente neces- daccl-PisanelU (Lecce), Co- cessità di «uno sviluppo eco- 
sita di raccogliere qualche volo lombo (Potenza), Cassiani (Ca- noimco e sociale che aumenti 
in più, anche neH’elettorvUo tanzaro), Scelbp (Catania), ed equamente didonda il bc- 
eattoheo del centro-sinistra. Mattarella (Palermo), Manni- nessere e faccia gli italiani più 
l’on. Saragat, ieri, è tornato roni (Cagliari). largamente partecipi dei beni 

a proporre con intenso vigo- rnirmiMir spirituali e materiali». Dopo 

re il tema delPcuanpclicila del [ONftRtNZA lPISCOPALc aver ricordato la preminenza 
PSDI, presentato nei termini . (’nnlprenv-i eni^pfin-ilp valori .morali del cristia- 

di un partito cristiano-sociale raonresenta tutti i*^ ve’ documento ricorda 

Por r.iorooro cii niiocto toma rapprcsLiita tuiii 1 ve jj fjoygj.g fjgjig , fraternità di 


Le donne 

/ *1 

. '• * * 

nella lotta 

elettorale 


Intervento di (Jamìlla Rovera all'assem¬ 
blea provinciale delle donne comuniste 


televisione per la sua personale propaganda, sarà effi¬ 
ciente, ma democratico certo non è. Ma queste sono 
piccolezze La cosa più seria è che questo discorso sulla 
maggioranza stabile l'abbiamo già sentito l\'on nllndianin 
a quel tal Mussolini lìenito che ebbe per vent'anni In 
maggioranza più stabile che si sin mai vista in Italia 
(L’on Tanfani. che a quell'epoca elogiava il diritto cor¬ 
porati! o. ne sa qnalcosal Quel che vogliamo ricordare 
qui è piuttosto il tentativo democristiano di creare nel 
’53 una maggioranza stabile con una legga truffa, appro- 
lata con entusiasmo dalVon t'anfani e re.spinta dal po¬ 
polo italiano con altrettanto e più con.sapevolc entn- 
sia.smo 

Se quindi la democrazia si salvo nel nostro Paese, 
è proprio grazie alla Iurte oppo.sizione di quanti (comu¬ 
nisti in testa) impedirono olla maggiornnza di far cnt- . 
tiro uso di una stabilità male ncqiii.stata. Ciò che,, col^ - 
libro delVon Fanfani. ritorna attuale. Ringraziamo quin¬ 
di la televi.sione dell’avvertimento: h sempre bene che 
il pubblico conosca le merci sul mercato. Se non altro 
per evitarle quando sono avariate. 


dichiara il leader socialdemocratico -1 capilista de - Tono I Questa ' sera, all’ assemblea 

I •«' . Il .!• • I . L provlncble delle donne eomii- 

” più cauto nel documento dei vescovi sul voto dei cattolici nlste. I*on. Camilla Pavera ha 

^ ^ - parlato sul tpm.i -I comp.ti 

I ’ ^ . delle comuniste nella campagna 

Pressato dalla urgente neces- daccl-Pisanclll (Lecce),' Co- cessità di «uno sviluppo eco- Il A a^sImsTra 

( sita di raccogliere qualche volo lombo (Potenza), Cassiani (Ca- nomico e sociale che aumenti II V uitlullu -Abbiamo una battaglia Im- 
in più, anche neireleltorvUo tanzaro), Scelbp (Catania), ed equamente didonda il he- "" ^ 55*^555"*^ portante - ha esordito la coni, 

eattolico del centro-sinistra. Mattarella (Palermo), Manni- nessere e faccia gli italiani più pagna Raveia — m cui le de- 

. l’on. Saragat, ieri, è tornato roni (Cagliari). largamente partecipi dei beni " cisiom contano molto per il pre- 

! a proporre con intenso vigo- spirituali e materiali». Dopo «ènte e per Tavvenire Stiamo 

• re il tema dDll’euanpclicKa del CONFERENZA EPISCOPALE aver ricordato la preminenza vIvaBWIìS nSm. "’d? scòp^eTte^^ 

I PSDl. presentato nei termini Conlerenza episcopale . valori .morali del cristta- - zioni straordinarie, di un enor. 

di un partito cristiano-sociale , rnnnresent» miti i ve' *i^simo, il documento ricorda progresso tecnico Da una 

Per ritornare su questo tema. ‘ PP . Hiram^ ** dovere della « fraternità di | en|unili9 P^^te abbiamo il mondo socia- 

I già altre volte toccato (come fo n consueto dLùmen^^^^ uomini, che eompon ■ lina che si sviluppa e va avanti 

• z èie«orarr>‘'sr2;o°r.'’r, ' rr',e?rr','d'r,Sar,ns: 

, a,,;u„.a n l Oall, n»s.r. redazione -r," fK "ilfS 

I venula . conversione . alla re. i popoli.. Entrando ■ poi Palermo 12 sono di enorme portala r.a mi. 

, dl;Tl "sS 'qLesrvoUa " P‘f ?amme"u„ift'llTa’vl o’S';Ì Sl^inTclfSe if^lc’ia 

* ^S''‘aV'sa"eeS''^ao';;ei ™ed7„f r?a"|óf elet «,v-e^v^d, ;||rarMe£ «al-'i.riS'a'Lrl^irS; 

I Amorth. del periodico ealtoln S‘'dSirgue'r'raTe"’u‘«unione'dc"?ap?RroppS ail As- So'4'co"?^»'”"" slfSemlm 
I co La famiglia cristiana Non “ gucim c d u anteporre la fedeltà agli cs- semblep. durante la quale è da cui n.iscnno nuovi bisogni e 

avendo^ tale periodico pubbli- ————. senziali principi cristiani e !è stato anche stabilito che la nuove aspirazioni • Il nostro 

I cato l’intervista, ieri rUfficio esigenze del bene comune ad quarta legislatura dell’Ars avrà programma indica appunto ciò 

stampa del PSDI, con una cer- Tesseramento - - ^Pibidni personali ed interessi termine il 29 marzo sino al- che bisogna fare per cambiare 

ta solennità, ne trasmetteva il >_, oarticolari ». Il documento ri- Tultimo. stasera, il Partito co- ^^d andare avanti Nel- 


Per ritornare su questo tema, 
già altre volte toccato (come 


scovi Italiani, ha ieri dirama- 


I gia aure voue loccaio icoiiic rtociimenio ore- uomini, cne eompon 

si ricorderà. Saragat fece an- e?et orX nel oS Morm i grande famiglia - 

che annunciare una volta dal eat S *alfuni?à II TessL ^ ''«vigenza fondamentale del- 
t Corriere della Sera, la sua av- "i* 'a pace e della collaborazione 


Il 9 glupo 
elezioni 
regionnii 

Dalla nostra redazione 


irmi Faoinni rbe n.ilizza fo lasein utilizza,.) ^ * UgloTe catSTest^^^^^^^ , , . PALERMO. 12 

el isione per la sua per.smmie propaganda, sarn elfi- pgjji, questa volta. SI d«n-erenzia dai documenti piu rammentano « il grave obbligo «I mette in forse il Stcssr 

...te ma democratiro certo non e. Ma qne.ste sono I - ^^a intervista Con- ff “ nS‘JJf ' di Votare e di operare le prò s mr ErdeSrsione^è "" d^ »?"anltè. rende 

eolezze La cosa pui sena e che questo ibsiorso sulla ■ 3 , sacerdote Gabriel L prie scelte con vigile coscienza n2i HI eliminazione de 


L'arte dello spreco 


Il Popnin Ita scoperto n il la.srino della filosofia dello 
spcfcn n delTameric’ino Parhard e vi dedica tin pcn.soso 
nrticolo in terza pagina Dieinnin subito che non snn 
cose da prendersi sottogamba: gli ' americani sprecano, 
ergo producono malto, ergo stantio sempre meglio, (ili 
itniitmi ini ere no. e questo è il guato H bràccinnte del 
Delta, il contadino calnbre.se continuano n.sttnatnme.nte a 
tentar di vii ere con diecimila lire il nie.se e si rifiutano 
di buttare scatole di carne, antomobili usate, ve.stiti e 
accendisigari dalla fine.stra Quei poveracci - si scusano 
affermando di non avere né auto, né nccendi.signri, né 
scatole da buttare e qualche volta neppure la fine.stra da 
citi effettuare Topernzione. Ma è chiaro che .sì tratta dì 
pretesti ini entnti per mettere in dilfiroltà il governo. 

Che cn.sa snerede inintti ^ Siiceede che, di Ironie alla 
testarda resistenza degli operai e dei contadini a spre¬ 
care patriotticamente, bisogna nifidare T operazione a 
organi nazionali che provvedono loro Così la fìono- 
minnn fn .scomparire un migliaio di miliardi, i ministeri 
sprecano i capitali tra mis.sili e appalti, e via via sino 
ai minori Innzionari delVnppnrnto demncrisliano che spre¬ 
cano nnche loro i milionrini. tanto per aiutare la baracca 
ad andare avanti. 

Nntnrnhnente i comunisti, invece di riennoscere que¬ 
sti lodevoli sforzi, parlano di furti, di lailri, e pretendono 
di moralizzare la vita ptthhìica Ma non ht.sngna ascol¬ 
tarli. Al contrario, date retta al Popolo, votate per la 
OC e vedrete tutti come Varte dello spreco raggiungerà 
finalmente il snn vertice. Prova ne sin che avrete spre¬ 
cato perfino il vostro voto. 

Crisi di vecchiaia 


C’è tanta gente cnrte.se che si occupa delle cose nostre 
che qtiidrhe volta non si sa ehi ringraziare. Per esempio, 
il Tempo ha scoperto ieri a Tin.snlitn ritardo a della pre¬ 
sentazione della lista comunista a Xnpidi. Si tratta — sì 
domanda il bravo organo libcrnlinscistn — di tenari diver¬ 
genze nella composizione delle liste o addirittura di 
uno crisi dì vecchinìn dei rnmiinisii ? 


avendo tale periodico pubbli- 

I cato l’intervista, ieri rUfficio 
stampa del PSDI, con una cer¬ 
ta solennità, ne trasmetteva il 

( testo all’ANSA. 

Si tratta di un docurnenlu 
piuttosto sconcertante, se non 

( per noi, certo per quegli ope¬ 
rai socialdemocratici che ri¬ 
tengono, votando per il PSDI 

I di votare ancora per un par¬ 
tito « socialista >. Saragat. in¬ 
fatti, alla prima domanda (se 
I cioè il PSDI si richiami al 
I marxismo e alla lotta di clas- 

I se) risponde nettamente: «La 
dottrina base del PSDI non è 
mai stata il marxismo », Sa- 

I ragat specifica poi che la dot¬ 
trina base del suo partito 
(nato nel 1947) « è la carta 

I di Fra.ncoforte, del 1951 ». A 
parte la singolarità della cun- 
fession,e che il PSDI è stato, 
I per 4' anni, senza < dottrina 
I base», vale la pena di rtcor* 

■ dare che la * carta di Franco* 

( forte » cui oggi Saragat si ri¬ 
chiama per il suo contenuto 
anticomunista è ormai oggetto 
m (proprio per questo suo con- 


Tesseramento 


tenuto che rispecchia il clima commissione Interna, Invia- 


* degli anni più duri della guer- 

I ra fredda) dì un’aperta revi¬ 
sione da parte dei due più im¬ 
portanti partiti europei, la 

I SFIO francese e il Labour 
Party britannico. 

Una richiesta di « revisio- 

I ne » della « carta », avanzata 
nel penultimo congresso del- 
rinternazionale ’ socialista da 

I Gaìtskell. fu respinta per Pop^ 
posizione di Brandt. Oggi Sa¬ 
ragat torna a riproporre que- 

I sta « carta » come « dottrina 
base » del PSDI, al posto del 
marxismo, e aggiunge: < Nel- 

I la mia relazione airuitimo con¬ 
gresso del PSDI (novembre 

1 1982) si legge testualmente 
che il socialismo democraticu 
- affonda le sue radici nell’etica 
I cristiana ». Partendo da que.sta 


base Saragat. afferma quindi ciuiaii un altro messaggio 


chiama i cattolici al fatto che niunista si era battuto perchè I illustrarlo noi comunisti dob- 

f ÙMÙntO ! necessaria nel no- tro la prima quindicina tìi mag- danno ragione 

MI UHI V ^ sussistono tut- f^eonsSionf "nazionat donne ^dobbiamo sple- 

torà gravi pericoli per la h- n»».. S^re i problemi generali, in 

SUtÈfifiifiÈ bertà religiosa e civile ». Alla proposta, com è noto, primo luogo la minaccia atomi- 

, Pjp yj JJ jggjp Jjg, Jppy. s opponeva la Democrazia cri- ca. Ricordare l’angotìcia che 

mento che — come si file- P^t assicurarsi 11 tempo abbiamo provato lo scorso 

fi I nn vava sonra — our continuando u^^^^ssario ad una - dosatura - mese di ottobre quando gli 

•Il lUU /o delle liste regionali sulla scorta stau Uniti preparavano l’ag- 

' «nterven- p^. gressione a Óuba e slamo ar- 

11/ M I illecito del clero nelle com- ti partito .socialista rivati sull’orlo della guerra che 

oli AtSGnOlO petizioni elettorali appare dopo notevoli inettezze, ha fl- sarebbe stata subito mondiale 

Ufi ni ,sparato a criteri moderati e. pito per assodarsi alla dec.sio- Ln 

sottolineando l’elemento reli- ne de con un grave gesto non di pace dell URSS non 

Giungono da diverse re- qioso, omette tuttavia ogni privo di significato politico LiT^ffire° li^Tufila ftrfmica'cè 

ului Tu! ioni espressione di condanna di Nel corso della riunione dei tn?ega,o Io steio mesi 

di ‘partito nel ®camp! del Particolari ideologie o parliti, capigruppo, su proposta del Kennedy quaido balletto 

tesseramento e del redo- tratta di un evidente com- compagno on. Cortese, tutte le che al primo scatto avrebbe an. 
tamento, Una Importanza promesso fra la linea tradizio- rappresentanze politiche del- mentalo 150 milioni di uomini 

particolare rivestono I sue- naie dell’episcopato italiano e l’Asseinblea sono stale unpe- Tutto questo ci ha fatto com- 

cessl che vengono annun-' le indicazioni alla necessaria’in questo scor- prendere, cpipe sia necessari!^ 

ciati nel Mezzogiorno, -da . neutralità'» della Chièsa nel- fj^di legislatura il jpvoro par- una politica nuova nel n 

Taranto , da Chletl. ■ b lotta poli|lM, che è la li- Sri diSl a?m™em atSm,? 

I* compaani aeirMrtenaie mitn Siina spGcSuSSza, sccogtiGndo *unri armanienii aiomici 

di Taranto, dove recente- Ti n11 mi«imrp«nnn?^^ r’vendicazionl delle masse po- ^'1 nostro territorio e sui nostri 
mente, com’è noto, la CGIL polari siciliane che da tempo u . 

ha riportato una clamorosa cattolica, Gio- rgclamàno l’approvazione di Lon. Ravera ha poi spostato 

vittoria nelle elezioni 'di vanni XXIII. una serie di provvedimenti di U suo discorso sui problemi dei 

Commissione interna. Invia- m f notevole importanza., ^ lavoro riferiti alle donne * Le 

no questo telegramma a To- , ' * D PCI ha cosi ottenuto che. If* riRh' 

gllatti: . Informiamoti rag- - su una sene di leggi decisive, essere messfnòS soltimo 

,lur,lm... t. .ui .er.mento fAssetnblea si pronuns. pali, i„°”4al.lfaSa 3l4tZilà dalK 

MrtItL ri? t! Torino ' prossime due settimane. Que- donne nei vari settori produt- 

‘‘J.T*- *''*"*'' ^ sto avverrà, tra l’altro, per la tivù ma anche aUa loro situa- 

«!i-;- Jr,' . ..... Tiforma dei patU agrari - la zinne particolare di lavoratrici 

.iiM«t!!!« Tu! I nmfoccnrl «ollflall discussione. Iniziatasi e mai e di madri Ciò è possibUe se- 
*1 ® P>01C55Uil SUIIyull portata a termine per il boi- guendo la vita della donna In 
stesso, coronatosi in questi - J - cottaggio del governo, ha re- tutta la sua giornata- sul lungo 

giorni anche con vittoria COII 011 StUu 6 lltÌ gistrato il sintomatico e siste- di lavoro dove avverte le In- 
® “m®". ” malico blocco dc-destre contro giustizie che ancora la colpi- 

mlssloiu interne. Nostro Im- TORINO, 12 j miglioramenti proposti d-jl scono, sul mercato dove quu- 

pegno e quello di continua- L’atteggiamento di apeno pci — per la legge sulla scuo- tldlanamente le si presenta il 
re reclutamento al nostro ostruzionismo delle autorità ac- 1 materna per quella istituti- problema del caro-vita e delle 

partito e sviluppare mobl- cademiche non ha piegalo la J’KX* di JvUupp! in agri- speculazioni di cui è vittima 

fermazionlT^el?! lottV^Iet* resistenza degli studenti ®he da cojtura, per quelle sui trasporti, -Altrettanto acuto si presen. 

i! quindici giorni, notte e vj turismo e l’utilizzazione dui ta il problema della casa Quan. 

to^ie politica In corso *. giorno, occupano 1 edificio della » ^di concessi dallo Stato a tl- rio Talloggio non si trova, è 
Da Chletl, Il «gretario facoltà di Architettura L;as 3 en- Sio d®Tudarfetà naz?o!a!e troppo caro o è insufficiente, la 
della Federazione, Ottavia- teismo del rettore Capetti e del * , ,,, casa diventa bruciante argo- 

no, ha comunicato che alla preside Pugno, che sì sono resi , La discussione sui patti ogra- mento di conversazione, cosi ca¬ 

dala del 10 marzo era stato irreperibili, rifiutando ogni con- fi dovrebbe essere completa- j problemi delle aree fab- 
raggiunto il 100 % del tea- tatto con gli studenti, tende t^* secondo un calendario di (jj-jcabìli. la costituzione di coo- 
seramento, con oltre 350 re- evidentemente a stroncare il massima fissato stasera, tra gio- pei-Qfivg edilìzie e tutti i modi 
clutati. Un altro messaggio movimento di protesta iso- vedi e venerdì. Per quel che che noi proponiamo per dare a 
è giunto dai compagni dì | landolo > • . ' *" riguarda l'ente di sviluppo in questo assillante problema so- 

Castronuovo S. Andrea, i | Contrariamente ai voleri delle agricoltura -7 osteggiato dalia ciale e umano un’equa soluzio- 


Giungono da diverse re¬ 
gioni nuove notizie sull’at¬ 
tività delle organizzazioni 
di partito nel campo del 
tesseramento e del reclu¬ 
tamento, Una Importanza 
particolare rivestono I sue-, 
cessi che ' vengono annun-* 
ciati nel Mezzogiorno, da 
Taranto e da Chletl. 

' i- compagni deirArsenaie 
di'Taranto, dove recente¬ 
mente, com’è noto, la CGIL 
ha riportato una clamorosa 
vittoria nelle elezioni 'di 


no questo telegramma a To¬ 
gliatti: • Informiamoti rag¬ 
giungimento superamento 
obiettivo tesseramento al 
partito nell’Arsenale di Ta¬ 
ranto. Tale risultato si In¬ 
serisce nel quadro ripresa 
operaia all’interno dello 
stesso, coronatosi in questi 
giorni anche con vittoria 
lista CGIL in elezioni com¬ 
missioni interne. Nostro im¬ 
pegno è quello di continua¬ 
re reclutamento al nostro 
partito e sviluppare mobi¬ 
litazione per assicurare af¬ 
fermazione 'nella lotta elet¬ 
torale politica in corso >. 

Da Chieti, il segretario 


. ' t • ' ' _ 

Il » Premio.Rapallo » a uLé pecore nere » 

Il Premio Letlrrario ’« Prove - Cjtt^ò di Rapallo » riservato 
per la seconda edizione ad opere d> no)'ratiya, è stalo asicgnalo 
al romanzo.inedito Le pecore nere dì Franco Palmieri, un glo- 
- vane romano di ventiquattro anni. ' 

La Giuria, composta da Maria Bellonel, Presidente: Lanfran¬ 
co Carelli: Enrico Emanuelli: Marco Forti:' Nino Palombo: 
Leone Piccioni: Giuseppe Ravegnanl: Carlo Salinari: Mario 
Sansone: Giuseppe Raimondi, Segretario: dopo tre giornate di 
lavori, svolti a Rapallo, attorno a ventinove delle oltre cento- 
trenta opere pervenute alla Segreteria, ha soffermato in modo 
particolare le proprie discussioni sulle seguenti opere- Un foglio 
di carta, romanzo di Romeo Form: Natalia di Santo Stefano 
romanzo di Gianni Anglisnni: Un amore di pietra romanzo di 
Dianella Selvatico Estense: Una donna da sposare di Silvano 
Zoi: 18 giorni, romanzo di Paola De Martino: Le pecore nere 
> romanzo di Franco ' Palniier. - 

Dopo discussioni e studi Comparativi la Giuria è pervenuta 
alla decisione finale, all’unanimità, dichiarando vincitore il 
romanzo di Palmieri, che era prevalso siiU’ultimo gruppo di 
opere selezionate, le quali tuttavia sono sfate ritenute merite¬ 
voli di considerazione quasi altrettanto viva 

Incostituzionalità di una legge 

Nel corso di un giudizio civile relativo aH’ammontare della 
retribuzione, sorto fra l’operaio Giovanni Di Sante ed 11 mini¬ 
stero del Lavoro, alla Pretura di Cerlgnola, è stata sollevata la 
questione della incostituzionalità per l’art 01 (Il e III comma) 
della legge 20 aprile 1949, n 204. il qu.ale prevede, per gli 
operai disoccupati Involontariamente, lavori rispondenti alle 
loro diverse capacità, senza però fissare — come vorrebbe la 
Costituzione (arL 36) -:v una retribuzione proporzionata alla 
qualità del lavoro eseguito e, in ogni c iso. suflìeienle ad assi¬ 
curare loro e alle loro famiglie una esisienza libera c dignitosa 
n Pretore — non ritenendo manifestamente infondata la 
sollevata questione di incostituzionalità — ha rimesso gli atti 
alla Corte (Costituzionale. 

Convegno scuola al r Gramsci » 

Un convegno sul tema: » L’insegnamento scientifico nella 
scuola obbligatoria - si terrà presso l’istituto - Gramsci- (via 
del Conservatorio 55, Roma) il Ifi e il lì corrente. Il convegno, 
promosso dalla sezione pedagogica deH’istituto. si propone di 
portare un contributo chiarificatore alla linea culturale della 
nuova scuola di base, esaminando l’insegnamento scientifico 
sotto l’aspetto pedagogico e il dibattito come componente insop¬ 
primibile della formazione della coscienza razionale e critica. 
La relazione introduttiva sara tenuta d.al prof Lucio Lombardo 
Radice Comunicazioni . particolari samnno svolte da Carlo 
Ballario Luciano Biancastelll. Bruno Cincl. Salvo D’Agostino, 
Angela Massucco Costa. Pietro Omodeo, Angelo Pescarmi, 
Gernando Petracchi. Dino Pratone, Ida Tacchetti. 

Commemorazione D'Annunzio 

Si è svolta ieri a Roma nella sala della PrQtomotcca in 
Campidoglio, la commemorazione del centenario della nascita 
di Gabriele D’Annunzio alla presenza di Segni di Fanfani 
e di numerose personalità Dopo il sindaco Della Porta che 
ha aperto la cerimonia hanno parlato il ministro della P L. 
Luigi Gin. e l’oratore ufficiale della manifestazione, il pro¬ 
fessore Marcazzan dell'Università di Venezia 

Come è stato ricordato da Gui. l’anno prossimo avranno 
luogo le celebrazioni del centenari di Galilei e Michelangelo. 
Nel 19fi5, poi. si svolgeranno quelle del settimo centenario 
dantesco , , , 

DC condannati a Sondrio 

Un gruppo di otto persone è stato condannato dal Tribu¬ 
nale di Sondrio a pene varianti attorno all'anno di reclusione, 
essendo state riconosciute colpevoli del reato di peculato Del 
gruppo fanno parte il consigliere provinciale de., geometra 
S Ivio Bonac'na. l’ex sindaco Modesto Pensa e i’cx assessore 
Ulisse Fiorina del comune di Traona 


Una lettera dì Bartesaghi 

Ecco perchè mi 
presento col PCI 


Torino 


I professori solidali 
con gli studènti 


TORINO, 12 


_- • • * ._ ;i v-a»tronuovo a. Anarea, 1 vonir 

benissimo votare per il quali informano di aver su- autorità 
PSDI, « che crede nel valore perato I tesserati dell’anno la solidi 


inalienabile ' della ■ per.sona 
umana rivelato dai messaggio 
cristfano ». Polemizzando con 
la DC. Saragat poi protesta, af¬ 


fi crisi di vecchinin dei comunisti ? | •■>ara>:ai poi pruivsid. uy 

il prohlcmn h aneo^rinsn Ptirirnnpo %i dn il caxn che 1 fcrmsndo chc « nGSSUn pSTtr 


le nostre liste napoletane siano state pubblicate già da 
tre giorni sii/rUniià completissime ed esattissime, H 
Tempo, nreiipntn a contarci gli anni, non se ne è accorto: 
guarda a de.stra. guarda a sinistra, non ha risto quel che 
gli Slavo sotto il naso, \ienle di male: ci metto sopra un 
paio di occhiali e vedrà a che punto è il partito eomtt- 
nista. Ma. forse, è proprio questo che non vuol vedere. 


to può C'sere il sostituto del¬ 
la religione o il suo rappresen¬ 
tante > e infine alTerma la so¬ 
lidarietà del PSDI con la Ma- 
ter et Magistra. 


quali informano di aver su- autorità accademiche torinesi, destra de — è risultata eviden- ne Iji città dobbiamo sottoli- 
perato i tesserati dell’anno la solidarietà per l'azione degli te la tendenza dell'intero go- neare le insufficienze dei tra¬ 
scorso. studenti va sempre più aliar- verno dì centro-sinistra di evi- sporti, aggravati dallo sviluppo 

Per parte loro, I comu- gandosi decisamente oltre i con- tare il dibattito al quale il PCI delle industrie e dalla conse- 

nisti di Massalombarda, in fini della città. Un importan- non intende rinunziare. Il PSI guenie immigrazione di lavora- 

un telegramma a Togliatti, tissimo documento firmato da gj ^ formalmente dichiarato tori dal Mezzogiorno, costretti. 

comunicano di aver rag- una quindicina di do di d'accordo con la tesi comunista. 

giunto I 2,632 iscritti, pari Architettura è giunto negli ul- hì-sopnerà vedere se e pome "’®* ® lasciare le loro terre e le 
al 100,4% rispetto al 1962 timi farà valire le sue posizioni al- 

e di aver reclutato 44 nuovi ° l'intenio della maggioranza. - Sul problema del doppio la- 

compagni. i)na completa e radicale ri- vero della donna dobbiamo 


^ ‘ 1 *- ma bisognerà vedere se e come 

al 1962 Lm, farà valere le sue posizioni al- 

44 nuovi viene affermata 1 esigenza i-mtemo della maggioranza. - Sul p 

di una completa e radicale ri- * miemo aeua maggioranza. 

forma degli studi universitari n { n chiarire < 

_ di architettura. • ' ' g. T. p, , 


me. a lasciare le loro terre e le 


p piiin Ul ncniinii e vearn a ene punto c tl parino eomtt- | | C IICTC R CTTnOAl I 

nista. Ma, forse, è proprio questo che non vuol vedere. LC Lblt CLtllUKALI * Doma- 

I I ni, alle ore 20, scaiie il termine 

mm mm mm mm «mm mam mm ultimo per la presentazione 

delie liste elettorali. Ancora 
ieri la Direzione ' de è stata 

Alia magistratura , - A ' f• 

———'—rùUfBnia al nnnistia 

• ■ m ' ' . legi senatoriali, data l’intenzio " Wmm W Wmm wmWm 

Fanfani (e in parte di 

DlIVIO OclllinCIOTO modificare la situa 

W zione del gruppo de al Senato, • ## # _ _ ## 

f . HI diaBadcati statali 

||AV tflC^iCIIIA del centrismo. Ieri sera, la DG, IWMrlrMWlrw wH 

U^l lOlHwIvIIIV ^3 praticamente terminato 'a , * 

■ formazióne delle liste per la 

Il .processo o Brivio,. in- „cr„ spoiiacou a< varie,à-, 001^0,."" 'car, col!; , Ancoro escluso UH .provvedioiento riparatore per I colpifi 

tentato domenica scorsa in Brivio si tolse un giaccone correnza e delle questioni di ■ J-.. _Hmg-M— _ 

un noto cinema di Roma dal- di pelle marrone rimanendo prestigio è emerso dal fatto QQ OlSCllllllliaZIOIII pOllfIvIIO O 'SIIiaaCail 

1 consigliere missino Lr- m camicia nera e consedò che in moltissime cìrcoscri- . 

nesto Brivio. ora capo di un gH ascoltatori col saluto ro- zioni la Democrazia cri.stiana - - 

nuovo movimento fascista de. mano non è riuscita a presentare dei II governo, con mossa da pre- surdo che il governo Fanfa- li circa l'attuabilità del prov- 

nominato «Rinnovamento So. Si nolrebh» Hirc in «capilista», oresentando i stigiatore. ha ieri deciso di m - disponga - di ciò che vor-vedimcnto limitato ma rimam 

cijxie* finirà r-nn -in nrnr-o- ' poifeoDe oire. IP sosiaii- randidali ner nrdi- concedere in via amministra- ranno fare le nuove Camere, contrario a una vera amnistia 

!!! 1 proces- 7 .a, che Io spogliarello, com- tiva quella parvenza di amni- è però altrettanto chiaro che e cioè a un provvedimento ri- 


Circolare di Fanfani ai ministri 


Brivio denunciato 

, • - 

per foschmo 


provvedimento ri¬ 
comporti la rieo-j 
rarriera oer quanti ! 


_ . ow • «.-«av#* _ /-o-a. a l• Vc* «juciid VI» «• CTIICI 4 Ivfiicàtv/ 0 ClOc R un urOVVeaimBllTO ri- 

aìnH*. mentalo dalie note di « Fac- stia per i dipendenti statali 'I provvedimento proposto dal paratore che comporti la rico- 

n s£m 1 ‘■’ctta nera*, abbia finito col z^ccaaTi ^ *''**“‘3*° concedere governo e talmente restrittivo ^truzione di carriera oer quanti 

nistcro. l Itima raffica» - portare iella all’ex Dre.siden. ® R — In forma sostanziale — in‘^be può essere attuato per le _ ^ migliaia — furono 

come costui viene definito — ripii- Lazio nntn «no-ai JS.’* ^ sede parlamentare Infatti, con normali via amministrative Ix> colpiti da provvedimenti ori- 

e stato, infatti denuncialo ^ Trieste. Gli altri caoilista n- circol.are il presidente IV. «‘nati da azioni sindacali prov¬ 

ali autorità giudiziaria dal ‘«“o per ‘e su^ « siravj>,an sultano i seguenti: Fella (To- del Consiglio ha invitato ieri derstatah-CGIL in una su.-! vedimenti dettati dalla faziosi- 
commissariato di Campo f*-’*• rilevato che fino), Taviani (con Lucifrcdl f ministri intere-ssatl -a so- ^ punto che dimostrava. ^ jgjjg volontà discrimina- 

Marzio, i cui funzionari han. ‘R polma ha finalmente sco- g Russo) a Genova: Malvestiti prassedere all'applicazione di rfgolamenti alla mano, come il |j.jgg governi del tempo, 
no ravvi.salo nella messa in che almeno un fascista fMilano). Scaglia (Brescia), sanzioni disciplinari relative a Questo provvedimento è an- 

scena del Brivio i caratteri e ^^«ste. anche se appare stra- Ttutzì (Mantova), Feirari-Ag- procedimenti già definiti o In . * ,, governo sì fosse deci- conquistare per i lavo- 

«t _l * - ^ : cyr\ V«/> n«»oot.« ^ mWa vSAvttseInyv • ma! I* . " ^ A v%Ar miAnfi «t 


> Sul problenza del doppio la. 
voro della donna dobbiamo 
chiarire che oggi pesa sulle sue 
spalle un eccesso di fatiche, di 
preoccupazioni, di responsabi. 
lità Tuttavia la donna deve di¬ 
fendere il suo diritto al lavoro 
retribuito, per garantire la sua 
indipendenza e dignità ». 

. Nel concluaere u suo discor- 
§o l’on Ravera ha sottolineato 
le rivendicazioni che le donne 
devono portare avanti per im¬ 
porre alla nuova maggioranza 
che nascerà dalla battaglia elei, 
torale — cui le comuniste sono 
impegnate — quei provvedi¬ 
menti indispensabili ad alleg¬ 
gerire il lavoro della donna, a 
renderlo meno precario, a dar¬ 
le la sicurezza che la sua at¬ 
tività non danneggia la fami¬ 
glia ma anzi coopera a sal¬ 
darne l'unità 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne ha preso la parola anche la 
compagna Nella Marcellino che 
ha re,<o la sua testimonianza 
sulla partecipazione delle don¬ 
ne agli scioperi del marzo '43 


Ad Algeri 
il primo 
ambasciatore 
dltalia 




il contenuto di una < m.ani- no che finora non ha avuto gradi (Venezia). Cappusi (Fi* corso- che rientrino ^ nel li- jq g fare ammenda delie ingiù- e per quanti si ALGERI, 12. ' 

festazione fa.'^cista ». * occhi svelti e orecchie Imj- renze). Tomi (Pisa). Fanfani nuli della legge già presenta- stizie compiute nell'ultimo de- battono per la democratiz^- L’ambasciatore d’Italia ' In 

La denuncia trae origine sbe per quei personaggi che. (Siena). Delle Fave e Forlani **?* governo al Parlamento cennio a danno di migliaia di *>one dell'apparato statale La Algeria. Giovanni Bettolonì, 

dal fatto che. alia fine del magari non salutano noma- (Ancona), ' Micheli, Rrmini c J”i*,®'*®** ® nuove lavoratori La qual cosa il go- amnistia, cioè, rimane un tema presentato oggi le lettere 

discorso in cui parlò delle namenle e non fanno suonare Malfatti (Penigla), Andreotti ^ ^ ‘ eamoagna^eletufrale”'^*** ® credenziali al primo -mini- 

sue cambiali e delle inni mussoliniani, ma sono e Jolchi Raspar! rieletto 11 28 aprile non api quando il Parlammo era an! n provvedimento adottato ieri 

te peripezie (nccompagnato forse ancora piu autentica- (L Aquila), Sedati (Campobas* provasse? LMnterrogativo non cera aperto. condonerà minori infrazioni di Ahmed Ben Bella. Betteioni 

da un sottofondo musicale ad mente fascisti dei nostro cam- so), Leone (Napoli), Sullo si pone nemmeno perchè, se è Fanfani, dunque, ha accolto carattere amministrativo com- è il primo ambasciatore d'Ita- 

hoe, proprio come avviene pione di < strip teasc ». (Benevento), Moro (Bari), Co* vero che appare del tutto as- l'indicazione della Federstata- piute fino all'S dicembre 1963. lia in Algeria. , 


ta dai governo al Parlamento cennio a danno di migliaia di dell apparato statale La Algeria. Giovanni Bettolonì, 

e CIÒ in attesa che le nuove lavoratori La qual cosa il go- amnistia, cioè, rimane un tema u, orecentato nevi l** letlerp 
Camere l’approvino. - * • verno ha negato di voler fare d» .discutere nel corso della ai nrim» mini 

m.» Il ..A. ____ _X Asmnoann AlAttn.olA CreUenZIMIl Bl pniTIO -01101- 


L'on. Ugo Bartesaghi. candi¬ 
dato indipendente nella lista 
del PCI per la circoscrizione 
Como-Sondrio-Varese, ha in¬ 
viato la seguente lettera ai co¬ 
munisti di Lecco: 

« Cari amici. 

VI ringrazio, con semplicità 
ma con profondo sentimento, 
per l’invito di cui nuovamente 
mi onorate. 

Si capirà facilmente, credo, 
che la risposta da dare dipende, 
seriamente, da un giudizio sul¬ 
la' situazione politica attuale, 
sul significato e sul valore del¬ 
le esperienze ultimamente tn- 
tTapre.se. sulla posizione da as¬ 
sumere ver.so queste esperienze, 
per le decisioni che dovrà pren¬ 
dere il corpo elettorale e per la 
battaglia che continuerà dopo lei 
elezioni. 

Nella vostra lettera quesioì 
giudizio è già chiaramente sin¬ 
tetizzato Permettetemi di svi¬ 
luppare qualcuno dei Tnotir» es¬ 
senziali che, a mio parere, de¬ 
vono sostenerlo. 

Voi chiamate equivoca e con¬ 
traddittoria la politica dt cen¬ 
trosinistra. Voi sapete come tu 
rabbia sempre considerata tale, 
e perciò deprecabile, fin dal 
suo inizio. Dove stava, e dove 
sta, il suo vizio fondamentale’/ 
Sta nel fatto che con essa si 
continua ad ingannare il popolo 
italiano sulle vie che devono 
portare al suo sviluppo demo¬ 
cratico. e sulle forze che que¬ 
sto sviluppo devono realizzare. 
La nostra società non ha più or¬ 
dine nè coesione, contrastata 
sempre più violentemente fra il 
ma.ssiccìo prevalere di intere.ssi 
e di privìleot privati anarchi¬ 
camente conviventi, e la spinta 
delle esigenze generali e collet¬ 
tive. che Mi cerca soltanto di 
tamponare e di contenere, con 
provvedimenti isolati e contrad¬ 
dittori, senza affrontare orga¬ 
nicamente il complesso dei pro¬ 
blemi che quelle esigenze solle¬ 
vano. In questo contrasto di¬ 
sordinato, le strutture economi¬ 
che e pii ordinamenti giuridici 
sono comprome.ssì e minati sen¬ 
za essere sostituiti, le coscien¬ 
ze sono sempre più sviate da 
quei principi e da quei valori 
che dovrebbero formarle e 
orientarle nell’interesse della 
collettività ■ 

Il rimedio, e la salvezza da 
una tale crisi, e dai suoi sut- 
luppi sempre peggiori, possono 
trovarsi soltanto in un grande 
impulso rinnovatore, in cui si 
uniscano con piena e eguale re- 
spomsiihililà tutte le forze poli¬ 
tiche legate profondamente agli 
interessi e ai bisogni morali e 
materiali delle grandi masse 
popolari; in cui prendano tutta 
la loro parte e srnlgnno tulio 
il loro ruolo, senza ìnoiii.stifìca 
bili e ingiuste limitazioni, quelle 
forze che più conseauentemente 
hanno sempre messo e mettono 
al di sopra di ogni partieoìnre 
ohìetfiuo una dottrina e un pro- 
aramma nei ouoli o’i interassi e 
i bisogni della coileffinifà oc¬ 
cupano rigorosamente e In tutto 
il primo posto. 

' La politica di centrosinistra, 
come è stata impostata e accet. 
tata, è esattamente il contrario 
di questo. Essa contiene e asse¬ 


conda ancora la disastrosa illu¬ 
sione delle forze cattoliche po¬ 
lìticamente organizzate di poter 
provvedere al governo del pae¬ 
se dividendo le forze popolari 
chiamate a costruire una società 
socialista. Essa punta per gli 
uni sull’- isolamento • dei co¬ 
munisti. per gli altri sulla pre¬ 
tesa assurda che per i comuni¬ 
sti non ci sarebbero - prospet¬ 
tive « in Italia -. Per l’uno e 
per l’altro verso, la politica di 
centro - sini.stra impedisce la 
comprensione vera dei problemi 
deila società italiana, alimen¬ 
ta e rafforza l’equivoco dell’in¬ 
tegralismo cattolico invece di 
batterlo, colpisce.'indebolendo¬ 
la, la forza unitaria delie mas¬ 
se e delle loro avanguardie po¬ 
litiche. le quali invece solo nel¬ 
la più stretta solidarietà di pro¬ 
gramma e di azione possono ve¬ 
ramente avanzare verso il $o- 
cìalismo 

Cinque anni fa. accettando 
l’uguale invito che voi mi fa¬ 
cevate l'onore di rivolgermi, 
era la chiarezza rigorosa del¬ 
l’impegno unitario che mi face¬ 
va decidere, contro ogni inter¬ 
pretazione in qualsiasi modo 

* terzafoTzista - della situazio¬ 
ne politica Italiana. Oggi, la 
condizione non è mutata, se non 
perchè si è profilata e si è ini¬ 
ziata una minaccia ancora più 
insidiosa a quell’unità demo¬ 
cratica, senza la guale sareb¬ 
bero sepolte tutte le speranze 
di rinnovamento per il nostro 

F l’ti^ìrà democratica è 
una menzogna, se in essa non 
c'è il Partito comunista nel- 
Vugiiaqlinnza comandata dalla 
Costituzione 

- 1 pericoli di una concezione, 
dì un atteggiamento comunque 
differenti si moltiplicano e si 
aggravano, oggi più che mai, 
per ciò che riguarda la posi¬ 
zione internazionale dell’ItaV.a: 
una qualsiasi politica che non 
riconosca ai comunisti e al loro 
partito la piena partecipazione 
alla costruzione di una società 
nuova nel nostro Stato compor¬ 
ta fatalmente un allineamento 
con quelle forze intcrnazioncfi 
che si ostinano a non ricono¬ 
scere la piene legittimità di tut¬ 
ti gli stati comunisti esistenti 
Una tale poIPica quindi, più 
che essere incapace di promiio. 
vere la distensione e di nssieu- 
rare la pace, si risolve Inerita- 
hilmente, al di là di tutte te 
belle parole, fn una complicità 
con la eontinunrionc delta ouer- 
ra fredda e deVa corsa noli or- 
reementi, col ri'oraere dt una 
mìnnccin fede^en. in tina corre, 
STìnnsnhihtò cioè nelle neaefori 
minnece chn gravano sul destino 
deV'umanità 

Opporsi su uno bose di asso- 
tuta chiarezza a tutti i pericoli 
è il contenuto stesso che deve 
nrere la mnhititazione unitaria 
delta eosetfnzp nopotnre nella 
consulfrrif'un lineria or,i ' 

* E’ perciò che. se voi ritenete 
di potermi invuore ancora al 
vostro fianco nella battavlia pA* 
tifica per la quarta legìslaiurm^ 
la mia risposta deve essere af¬ 
fermativa L’emozione e la gra¬ 
titudine con cui Io dico sono 
le stesse di cinque anni fa. 

f.to: UGO BARTESAGHI 
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Pajetta, Ingrao, Guttusp, Boldrini e Donìnì a «Tribuna elettorale» 
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Per difendere ^nond .yl Jg| 


la D.G. si rifugia 
in temi da crociata 


l. 


SPEAKER: € La parola ai 
partiti >. .Per il^;,Partito co* 
mùnista italiano parlano l’on. 
Gian Carlo Pajetta. l’on. Pie¬ 
tro Ingrao, Tolti Arrigo Bol¬ 
drini, Renato Gpttuso e il 
><en. Ambrogio Donini. In uh 
tempo di 16 minuti. 


I ventidue minuti che le spettavano, la D.C. li ha 
usati ieri sera alla TV per una rabbiosa, esagitata offen¬ 
siva anticomunista condotta nello spirito delle vecchie 
crociate maccartiste (che oggi anche la Chiesa ha la¬ 
sciato alle sue spalle). Hanno parlato il vicesegretario 
della SPES Bartolo Ciccardini,. il vicepresidente della 
< Coltiv'atori diretti > (bonomiana) Truzzi e il presidente 
del gruppo d.c. della Camera, Zaccagnini (finalmente è 
riuscito ad aprire bocca davanti alle telecamere). 

CICCARDINI: « Il Partito comunista ha dato prova 
di non sapersi servire democraticamente della propagan¬ 
da elettorale televisiva perchè ha adoperato il nuovo stru¬ 
mento solo per un’opera di menzogna ». Sulla Federcon- 
sorzi i comunisti hanno detto solo falsità, ha aggiunto, 
e ora ve Io dimostreremo. La verità è che «il-Partito co¬ 
munista è vecchio, non ha una linea politica, non ha pro¬ 
poste concrete da fare di fronte all’azione della D.C., non 
fa un discorso alTaltezza dei tempi e non può parlare di 
se e del suo passato: .quindi cerca di far dimenticare que¬ 
sta sua bancarotta politica con lo scandalismo ». 

' TRUZZI: I comunisti hanno una ragione per attac¬ 
care la Coltivatori diretti e la Federconsorzi: il dispetto 
perchè non riescono a conquistare i voti contadini. Fu 
ammesso anche dalTon. Ingrao in un suo intervento al 
CC comunista. « E’ probante l’esempio delle mutue: nelle 
votazioni i comunisti non hanno mai ottenuto più del 
5 per cento contro il 95 per cento della ” bonomiana ” e 
la delusione e l’odio sono un inevitabile effetto di questo 
stato di co.se ». Con il loro scandalismo i comunisti voglio¬ 
no far dimenticare di avere votato contro la legge per 
Tassistenzn malattia ai contadini, contro la legge per le 
pensioni, contro il Piano verde, contro la riforma agraria 
« Quella dei mille miliardi è una spudorata commedia co¬ 
munista. Co.si pure è una invenzione che la Federconsorzi 
abbi.'t speculato sulle importazioni di burro » che furono 
in realtà molto inferiori ai 300 mila quintali citati dal 
senatore Spezzano. Del resto è facile « dimostrare la mi¬ 
serabile povertà morale dei comunisti, in ogni occasione ». 
Truzzi non ha mancato di dare un saggio di cosa egli 
intenda per moralità: ci^ndo una dichiarazione del com¬ 
pagno Sandri. segretario della Federazione comunista di 
Mantov.'i. Tha falsificata omettendo la precisazione ini¬ 
ziale che « la polemica in corso sulla Federconsorzi non 
ha costituito oggetto. della causa » da lui intentata al 
tribunale, e di cui lo stesso Truzzi ha rimesso la querela. 

ZACCAGNINI: Ha cominciato ricordando — niente- 
diméhq — il famosq -t caso » Cucchi e ha, continuato leg¬ 
gendo brani di .lèttere’degli-‘ex-comunisti, di 'più fresca 
data, Bufardcci e Ada Del Vecchio. Ila poi insistito sulle 
colpe di Stalin usando accenti addirittura commossi nel 
rievocare < il dolore » con il quale « le operaie della mia 
città » accolsero la notizia della morte di Stalin. Ha par¬ 
lato della « doppiezza » di Krusciov, del « fango » comu¬ 
nista _e naturalmente ha ricordato con torto di trionfo i 
campi di lavoro forzato nelTURSS nel periodo stalinista. 

Zaccagnini ha poi rivolto una lode ai socialisti che 
« si sono resi conto » degli orrori e della vecchiaia del 
PCI e conclude affermando < la freschezza dei nostri 
• principi ». 

CICCARDINI: < Avete ascoltato la voce della D.C. 
La D.C. è contro il PCI. Il PCI è vecchio, il PCI è inutile, 
il PCI è fuori gioco. La D C. vi augura felici scelte per 
gli anni futuri ». ' 




contro l'aumento dei 
salari e la nazionalizzazione 


1 liberali si sono rifugiati in un discorso piuttosto 
tecnico sulle prospettive economiche del centro-sinistra 

ALPINO: 1 risparmiatori sonò le prime vittime di 
una politica di incremento dei salari e di costose inizia¬ 
tive pubbliche « culminate nell’assurdità della nazionaliz¬ 
zazione elettrica ». 11 risparmio privato < è lo strumento 
perfetto di una società libera » e quando è colpito anche 
i lavoratori sono colpiti. La corsa‘prezzi-salari genera la 
fatale spirale inflazionistica. 

PREIMOLI: Uno degli obiettivi di un governo demo¬ 
cratico dovrebbe e.ssere lo sfoltimento degli , enti statali. 
L’annuario parlamentare ne cita ben trentadue. Del resto 
questo governo — che moltiplica gli enti — non è nem¬ 
meno capace di programmare l’ingresso di bestiame. Cen¬ 
tinaia di bovini sono morti nell’ingorgo creatosi al con¬ 
fine, nel corso del trasferimento del bestiame importato 
per frenare il rialzo dei prezzi. 


• parole e loffi 

• sol sistema sanitario 



1960 e oggi c’è una continui¬ 
tà, perché qualcuno - possa 
credere che la Democrazia 
cristiana è sempre la ste.ssa 
' Il fatto di questa settimi)* 
na sono i missili atomici an¬ 
che in Italia. Ingrao, che è 
sempre in attesa di sapere 
quando Bonomi gli concede¬ 
rà il contraddittorio allo 
stesso tavolo, per la questio¬ 
ne della Federconsorzi, vi 
oai’lerà di questo problema. 


;; ■( 


Arrigo 

BOLDRINI 


Gian Carlo 
PAJETTA 




1 problemi della medicina e del progresso sociale in 
generale sono stati trattati dai socialdemocratici on. Pietro 
Bucalossi, sen. Guido Franzini e on. Briino Romano. ; . 

ON. BUCALOSSI: Occorre dnirla con la medicina di¬ 
spersa e frammentaria. In Italia gli ospedali mancano di 
letti e, in particolare, di medici e di infermieri. E’ assurdo 
che in Italia, a differenza di tutti i paesi più progrediti non 
sia data sicurezza di lavoro ai medici ospedalieri disper¬ 
dendo cosi un prezioso patrimonio e obbligando i sanitari 
a dividersi tra l’ospedale e la libera professione. 

SEN. FRANZINI: Al problema degli istituti di cura 
pubblici occorre aggiungere quello delle case di cura pri¬ 
vate e degli enti mutualistici. Le prime svolgono decisa¬ 
mente una funzione sociale: non sono organismi specula¬ 
tivi, ma semplicemente un mezzo di lavoro. Però la lóro 
attività va regolamentata e disciplinata. Quanto agli enti 
mutualistici, che assistono il 90 per cento della popolazione 
italiana, sono troppo numerosi e malamente organizzati. 
Noi sosteniamo la necessità di unificarli. E’ un peccato che 
I medici siano entrati in agitazione in questo momento de¬ 
licato in cui il parlamento è vacante e il governo in carica 
soltanto per l’ordinaria amministrazione. • . ■ 

- ON. ROMANO: Oltre ai problemi sanitari, importan¬ 
tissimi, occorre risolvere quelli della scuola di Stato per 
tutti ì cittadini, di una casa sana ad equo prezzo per tutti 
i lavoratori, di una perfetta efficienza nel campo della pre¬ 
venzione degli infortuni e dell’igiene d,el lavoro. Solo la 
politica di centro-sinistra può affrontare un programma 
di cosi largo respiro. 


A questa conferenza tele¬ 
visiva della DC, di inaudita 
violenza, riserviamo due 
soli commenti. Uno riguar¬ 
da soprattutto Ciccardini e 
in parte Zaccagnini. Il gio¬ 
vane propagandista della 
SPES d.c. era un tempo una 
delle « speranze > del movi¬ 
mento cattolico, un giovane 
« impegnato » in una ricerca 
politica ed ideologica che lo 
portò perfino, per qualche 
tempo, fuori della DC. Alla 
DC però è tornato imbevuto 
delle peggiori scorte del so¬ 
ciologismo americano. Con 
pedissequa fedeltà — anche 
se in un contesto ben diver¬ 
samente grossolano e becero 


/f n. 2 della | 
« bonomiana » . 

L’ON. FERNANDO ■ 
TRUZZI è il vice pre¬ 
sidente della Confede-1 

Paolo Bonomi. del qua¬ 
le è il braccio destro. | 
Ricopre le seguenti ■ 
cariche: • 

vice presidente della « Col- I 
tiratori » | 

presidente del icovinient» 
giovanile bonomiano 
vice presidente della com- I 
missione agricoliara | 
membro del Consiglio df 
amministrazione deil'As- _ 
sociazione alleratorl alla I 
quale la bonomiana par- | 
tccipa assieme agii agrari 
membro della Direzione _ 
delia D.C. in rappresen- I 
tanza di Bonomi. I 

Tappe fondamentali 
della sua carriera: | 

Nel 1948 avendo avallalo I 
certi • alTari > di Bonomi 
al Consorzio di Mantova a 
(già presiedalo dal Tmzz) I 
stesso) fu nominato mem- I 
bro della commissione 
agiicoltnra della Camera. . 

Nel 1949 venne nomina- I 
lo vice presidente della I 
* bonomiana ». 

Nel I9M si sdebita con ■ 
Bonomi proponendo leggi g 
che aumentano i poteri 
delia Federconsorzi. 

Nel I9SS entra nel direi- ■ 
tiro del gruppo d.c. alla 3 
Camera per espi essa deci- ■ 
siane di Bonomi. 

Truzzi è particolar- ■ 
mente addetto al colle- | 
gamento tra la < bono¬ 
miana > e la Federcon- a 
sorzi e il FATA (Fon- | 
do assicurativo tra 
agricoltori, ' anch'esso ■ 
implicato nei conti del | 
grano ammassato). ' - 


— Ciccardini ha ripetuto 
con voce affannosa quan¬ 
to il « persuasore occul¬ 
to * Dichter appositamente 
consultato aveva consigliato 
alla DC di dire contro i co¬ 
munisti. Nel € riservatissi¬ 
mo» rapporto Dichter che 
come è noto fu pubblicato > 
da Paese Sera si dice infat¬ 
ti: < Contro i comunisti in¬ 
sistere su questi 'punti: il 
comuniSmo è isolato; il co¬ 
muniSmo è violento; il comu¬ 
niSmo si contraddice; il co- 
munismo è vecchio, non è 
all'altezza dei tempi ». Nem¬ 
meno un ■ po’ di fantasia 
è rimasta all’ < apprendista 
stregone ». Ciccardini? e Zac¬ 
cagnini non aveva proprio 
argomenti meno stantii per 
dimostrare la freschezza del¬ 
la DC? Si capisce perché 
Sceiba non gli abbia lascia¬ 
to la parola la volta scorsa: 
aveva già detto tutto quello 
Iche Zaccagnini ha rwetuto 
I ora. 

I Un sommario pro-memoria 
\ va noi riservato alVon. Truz¬ 
zi per le sue accuse (àrea lo 
scandalismo del PCI. Ricor¬ 
deremo succintamente che i 
più-violenti attacchi ai feudi 
bonomiani sono stati condot¬ 
ti: a) dal prof. Manlio Rossìi 
Doria nel suo rapporto uffi¬ 
ciale alla commissione anti¬ 
trust (Rossi Doria è stato 
spesso compiente del mini¬ 
stero dell’Agricoltura e del-, 
la DC su questioni agrarie; 
è un radicale moderato); b) 
dall’Espresso e dalla Voce re¬ 
pubblicana in ripetute, vio¬ 
lentissime campagne di stam¬ 
pa ricche di mai smentite ri- 
relazioni; c) da uomini co¬ 
me La Malfa (fino a un anno 
fa) e come Lombardi o Cat-\ 
tani del PSI; d) dal dirigente 
della CISL, Scalia (d.c.), che 
ha ■ pubblicamente attaccato 
lo « scandalo » (lo disse lui!) 
delle : pseudo - elezioni delle 
mutue dei coltivatori diretti 
c che fu tacitato solo da un 
brutale intervento di Moro a 
favore di Bonomi. 

I mille miliardi scompar.si. 
che per Truzzi sono una dia¬ 
bolica * invenzione » dei co¬ 
munisti (ma intanto evita di 
parlarne) un mese fa erano 
giunti di fronte a uqa com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta che poteva far luce 
sullo scandalo. Era l’occasio¬ 
ne buona per spiegare i fai-» 
ti: la DC non ha voluto. 


I socialdemocratici son 
pieni di buone idee oltre che 
di grossi occhiali. Purtre^po 
in tutti questi anni in cui so¬ 
no sfati al governo non han¬ 
no realizzata nessuna delle 
promesse fatte. I comuni- 
.sti hanno presentato _ otti¬ 
mi progetti di legge sulla ri¬ 
forma ospedaliera e sulla si¬ 
curezza sociale. I socialdemo¬ 
cratici.' d’accordo cof demo- 
cristiani. li hanno scrupolo¬ 
samente ignorati. Essi hanno 
appoggiato quel ' progetto 
jGiardina che nega la stabi¬ 
lità e il * tempo pieno » di la¬ 
voro agli aiuti e agli assi¬ 
stenti e che l’intera catego¬ 


ria medica ha respinto. Essi 
hanno atteso l’ultimo giorno 
di vita del Senato per ap¬ 
poggiare ‘ la legge stralcio 
sulle carriere mediche che i 
de hanno sabotato. Oggi pro¬ 
mettono tutto ciò che ieri 
non hanno mantenuto e, per 
completar V opera, tessono 
l’elogio delle case di cura 
private a beneficio delle qua¬ 
li non e mai stata varata la 
indispensabile riforma ospe¬ 
daliera. La contraddizione è 
evidente. Come dice l’on. Bu¬ 
calossi, occorre finirla con la 
medicina dispersa e fram¬ 
mentaria. Soprattutto, occor¬ 
re finirla con le chiacchiere. 


ju|Q|, confesse e manieri 
IV19I* per lo morale dei giovani 

La « morale » è ai missini. Vi sguazzano il sen. Landò 
Ferretti, la contessa Amalia Baccelli e Fon. Giulio Ca- 
radonna. - ' • ; 

Sen. FERRETTI: I comunisti affievoliscono il sen¬ 
timento religioso, allentano i vincoli della famiglia, di¬ 
struggono la solidarietà nazionale. Tutti i partiti (salvo 
noi) .sono corresponsabili di questo malcostume che mi¬ 
naccia la millenaria moralità del popKiIo italiano. L’Italia 
affonda in un mare di fango, sotto ondé di melma. Lo 
.spettacolo è diventato strumento di istigazione al vizio. 
Nelle scuole non si esaltano le nostre guerre eroiche; 
si toglie il latino, strumento essenziale per l’accresci¬ 
mento della .spiritualità dei giovani; si trascura Teditca- 
zione fisica. Il decadimento del costume è coronato dalla 
sciagurata inflazione! 

AMALIA BACCELLI; Tutti i valori spirituali sono| 
quotidianamente rinnegati: sentimento religioso, patriot¬ 
tismo. lealtà, onestà. 

Sen. FERRETTI (visibilmente commosso): Ed ora, 
caro Giulio, di tu una parola adatta ai giovani. . ‘ ^ < 

GIULIO CARADONNA: La patria è vilipesa, la fami¬ 
glia derisa. la morale comune non sembra esistere più. 
Il merito del Movimento sociale è di aver salvato una 
parte grandissima della gioventù italiana dai germi della 
corruzione sovversiva, aiutatr dalTagnosticismo della 
Democrazia Cristiana. J 


« La peste infuria '- il pan 
ci manca - sul ponte sventola 
. bandiera bianca ». Così can. 
tava or è un secolo il poeta. 
Oggi, per fortuna, c’è il sen. 
Ferretti (degno repubblichi¬ 
no esagitato e gestìcnlan. 
te) il quale ci salverà col 
latino e la ginnastica. E non 
dimentichiamo il * caro Giu¬ 
lio », degno figlio del mazzie¬ 
re delle Puglie in cui onore 
i bastonatori cantavano < Per 
la Madonna, noi siamo gli 
squadristi di Peppc Caradon- 
na ». La loro parola ai gio¬ 
vani e alle donne l’hanno già 


detta: dalle loro " file sono 
usciti i provocatori antisemi¬ 
ti del € ghetto » di Roma, gli 
attentatori dell’Arcivescova¬ 
do di Milano. ì criminali di 
tutte le risme. Dategli corda 
e avremo di nuovo la bella 
\guerra, le camere di tortura, 
le deportazioni e i massacri. 
Per ora, a dire il vero, gli 
hanno dato soltanto la prote¬ 
zione della polizia, dei tribu¬ 
nali e dei parlamentari de 
che hanno rifiutato Io scio¬ 
glimento tjlel MSI, ricostituito 
partito fascista. 


Ci hanno chiesto: risponde¬ 
rete al ministro sullo scan¬ 
dalo della Federconsorzi? Ri¬ 
spondiamo. Ha parlato di B50 
miliardi invece dì mille e 
sessantaquattro, ha dimenti¬ 
cato i 210 miliardi del conto 
per le importazioni di cerea¬ 
li. Inezia! Ma il problema è 
un altro: perché la Feder- 
consorzì non ha dato mai i 
conti? E lo abbiamo chiesto 
dieci e dieci volte, alla Ca¬ 
mera é al Senato. Volete es¬ 
sere creduti sulla parola, 
sulla base di queste cifre ab¬ 
borracciate? C’era un meto¬ 
do molto semplice: c’era una 
commissione di inchiesta, co¬ 
minciava a guardarci ' fra 
quelle carte.'tra quelle cifre. 
Perché l’avete chiusa? Que¬ 
sto è un fatto. La commis¬ 
sione dava fastidio! E il mi¬ 
nistro chiede di essere cre¬ 
duto sulla - parola e dice: 
< tutte le commissioni sono 
sciolte quando le Camere so¬ 
no chiuse ». ‘ 

Non è vero, lo smentisco 
tre volte, con delle prove. Ec¬ 
co un telegramma che con¬ 
voca un’altra commissione 
parlamentare due giorni do¬ 
po che é stata sciolta quèllà 
sulla. Eedèteonsórzi. Qualche 
rhinuto'fa il'sen. Jannuzzi 
mi ha fatto qualche racco¬ 
mandazione nella sua qualità 
di presidente della commis¬ 
sione RAI-TV. Si considera 
ancora funzionante. E ecco 
la . terza prova: la Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica 
porta la legge con la quale 
si proroga la durata della 
commissione di inchiesta fi¬ 
no all’apertura della nuova 
Camera. Il che non vuol di¬ 
re la chiusura delTantica. ' 

. Signor ministro, se qual¬ 
cuno qui davanti a questa 
telecamera ha mentito, non 
siamo certo noi comunisti 
abituati a dire la verità e a 
portare i documenti, 
r Per tutti coloro che ci han¬ 
no scritto, e sono tanti, per¬ 
ché la Democrazia cristiana 
ha fatto aprire la campagna 
elettorale da Mario Sceiba, 
leggo questa lettera: «Sono 
Vincenza Novello da Monte¬ 
scaglioso. ^ Sono sicura. che 
mi ricordi e mi sono permes¬ 
sa di scriverti perché ricor¬ 
do quando ti conobbi. Veni¬ 
sti a Montescaglioso nel 1950 
per tenere un comizio. Era 
il primo anniversario della 
morte di mio marito e gli 
sgherri non permisero a te 
e al compagno Amendola di 
tenere un pùbblico comizio. 
Sono passati tanti anni, ma 
per me è sempre eguale. Mi 
sento vicina ai compagni che 
con la loro grande bontà e 
fraternità mi diedero la for. 
za di non soccombere al gra¬ 
ve colpo. Piano piano ho \i- 
sto farsi grande il mio bam¬ 
bino Filippo. Ora ha 16 anni, 
studia ed è un bel ragazzo. 
Vincenza Novello, via' Man¬ 
zoni 1, Montescaglioso ». ’ 

Compagna,Novello, hanno 
fatto parlare Mario Scelbn 
perchè tu lo potessi vedere, 
perché Io potessi mostrare al 
tuo figlio ragazzo, perché Io 
potessero vedere i compagni, 
i parenti dei caduti del feu¬ 
do di Fragalà a Melissa, i 
compagni, i parenti dei mot¬ 
ti di- Torremaggiore, di Ma¬ 
ria Margotti, e di Molinella, 
di Lentella, di Celano, di 
Mussomeli, dove quattro fu- 
1 cono i caduti; lo hanno fatto 
vedere per ricordare quegli 
anni che ricordano 95 lavo¬ 
ratori uccisi, 5 mila feriti. 92 
mila arrestati, per dare una 
garanzia ai padroni di poter 
ricominciare. E faranno par¬ 
lare forse tra qualche gior¬ 
no, lo possono fare perché è 
nelle loro liste, il ministro 
degli Interni - del governo 
Tambroni, quello che Ha fat¬ 
to sparare a Reggio Emilia, 
a Palermo, a Catania, a Li¬ 
cata. Lo hanno fatto parlare. 
Mario Sceiba, perché si pos¬ 
sa dire che tra il 1950 e il 



Pietro 

INGRAO 


La settimana passata ci ha 
portato la visita a Roma del 
sig. Merchant, questo mer¬ 
cante di missili atomici man¬ 
dato d’urgenza dagli ameri¬ 
cani a trattare l’attuazione 
dell’armamento collettivo del 
Patto atlantico. Che signifi¬ 
ca questo nuovo piano ame¬ 
ricano, al quale il governo 
italiano si è precipitato a di¬ 
re di sì, e come sempre, è 
stato tra i primissimi a di¬ 
re di sì? Beh, due cose già 
sono certe. La prima è che 
questo piano porterà a una 
paurosa moltiplicazione de¬ 
gli armamenti atomici in Eu- 
ropa e delle spese militari. 
Gli americani oggi chiedono 
di mettere j missili Polaris 
non solo sui sommergibili, 
che a partire da aprile ver¬ 
ranno ad incrociare nelle nc¬ 
que del Mediterraneo e nel¬ 
le acque italiane, non solo, 
sui bombardieri inglesi, ma 
anche sulle navi militari di 
superficie, ad esempio ita¬ 
liane, e anche addirittura, 
sulle navi mercantili. La se¬ 
conda conseguenza di questo 
piano, ed è forse ancora più 
grave, è ? la partecipazione 
della Germania di Bonn 
alTarmamento atomico, di 
quella Germania di Bonn do¬ 
ve pullulano oggi i generali 
nazisti, che ha stretto un pat¬ 
to reazionario con il dittato¬ 
re De Gaulle. e che è già 
collegata perfino con la Spa¬ 
gna di Franco. 

PAJETTA: E questa sareb¬ 
be la politica che Fanfani 
chiama democratica e pa¬ 
cifica! 

INGRAO; Beh, io in veri¬ 
tà, trovo, che c’è da rabbri¬ 
vidire pensando a una pace 
di questo genere e a un pia¬ 
no quale è quello che ci è 
stato portato da questo mer¬ 
cante di missili. E, del resto, 
un anno fa non solo noi co¬ 
munisti, ma anche i compa¬ 
gni socialisti erano decisa¬ 
mente. fieramente contrari 
alTarmamento atomico col¬ 
lettivo ' del Patto atlantico. 
E a noi, francamente, di¬ 
spiace ' che adesso stanno 
cambiando idea. 

PAJETTA: E su questo 
che Lombardi ha polemizza¬ 
to con te. ^ - - 

INGRAO: Si, io ho avuto 
una polemica con Lombar¬ 
di, perché veramente alla 
Camera citai le parole che 
L,ombardi disse proprio con- 
tro Tarmamento atomico del. 
la NATO un anno fa: ma non 
solo io ho avuto una discus¬ 
sione con Lombardi. Dome¬ 
nica scorsa, proprio qui a 
Roma, Io scrittore Carlo Le. 
vi. che pure non può essere 
certo sospettato da nessuno 
di faziosità antisocìaìisfa, ha 
ricordato a Lombardi un 
punto fondamentale: quello 
che occorre — ha detto Le¬ 
vi — non è di sostituire i 
missili Jupiter. diventati vc^c. 
chi. e che pure sono capaci 
di uccidere milioni di per¬ 
sone, con altri missili nuovi 
e capaci di uccidere decine 
di milioni di persone; quel¬ 
lo che occorre, cioè, non è 
di ammodernare gli arma¬ 
menti atomici, ma di inizia¬ 
re a liquidare gli armamen¬ 
ti atomici di qualsiasi tipo 
e su qualsiasi ba.se. Questo 
è l’obiettivo per cui noi com¬ 
battiamo e per il quale in¬ 
vitiamo tutti quanti a com¬ 
battere; e chiediamo ai com. 
pagni socialisti che esisì ci 
spieghino con chìarezz.*! per¬ 
ché quello che essi stcs.si con. 
sideravano esiziale un anno 
fa, oggi sarebbe diventata 
una cosa accettabile. Ma for¬ 
se la colpa è nostra, forse 
siamo noi comunisti che non 
siamo capaci di capire certi 
miste ri del la politica. 

•' PAJETTA: Di questi mi¬ 
steri che certo interessano 
gli italiani prima del 28 apri¬ 
le. parlerà il compagno Arri¬ 
go Boldrini, che la guerra 
Tha sofferta, ha guadagnato 
una medaglia d’oro come 
partigiano ed è della com¬ 
missione . Difesa della . Ca¬ 
mera. 


Pajetta ha detto che parla¬ 
no i fatti: ba.sterà ricordai-ne 
alcuni e commentarli breve¬ 
mente. Ho qui davanti a me, 
delle fotografie dell’incrocia¬ 
tore « Garibaldi » e dell’in¬ 
crociatore leggero < Andrea 
boria ». Queste due navi — 
una ' è stata recentemente 
rammodernata e l’altra co¬ 
struita possono essere ar¬ 
mate con i missili Polaris. co¬ 
me ha dichiarato ufficialmen¬ 
te il ministro della Difesa. E 
per questo abbiamo speso 40 
miliardi per l’incrociatore 
< Garibaldi » e 45 miliardi 
per T« Andrea Doria ». 

PAJETTA: 45 miliardi so¬ 
no più di quello che si spen¬ 
de in Italia per un anno per 
l’istruzione tecnica di tutti i 
nostri ragazzi. ‘ 

BOLDRINI: Scusa, Pajet¬ 
ta, è anche il doppio di quel¬ 
lo che i combattenti della 
guerra ’15-18 hanno chiesto 
attraverso la loro • associa¬ 
zione per avere un minimo 
di pensione e che il governo 
ha negato. In tutto si tratta¬ 
va di 15-20 miliardi, e non 
si sono trovati! Ma, per ri¬ 
tornare all’argomento prin¬ 
cipale, gli impegni da assu¬ 
mere saranno ben altri. Il 
nostro paese, se accetta, co¬ 
me vuole Fanfani, il piano 
per Tarmamento atomico 
multilaterale, dovrà mettere 
a disposizione altre navi: la 
«.Garibaldi», la «Doria» e 
già si annuncia la < Duilio », 
la gemella della « Doria », 
che è stata messa in cantiere 
nel 1961; e contemporanea¬ 
mente bisognerà attrezzare 
alcuni porti con depositi per 
Tarmamento atomico, con 
personale specializzato, co¬ 
me per esempio il porto di 
Augusta oppure quello. di 
Taranto. • 

Insomma, si dovranno or¬ 
ganizzare delle basi di ap¬ 
poggio per le navi di super¬ 
ficie con i missili Polaris 
che, secondo • indiscrezioni 
delle stesse riviste militari, 
potranno essere 20-25 e per 
gli 8 o 9 sommergibili ato¬ 
mici ■ di cui tre saranno 
presto nel Mediterraneo. 
Questa flotta atomica, quan¬ 
do sarà pronta e, ripeto, 
formata da 20-25 navi e da 
8 o 9 sommergibili con ar¬ 
mamento missilistico, incro- 
cerà nel Mediterraneo e nei 
mari vicini. Tutto ciò, come 
ba detto Ingrao, aggrava la 
situazione del nostro Paese 
e ci porterà a maggiori spese 
militari. Infatti queste spe¬ 
se militari sono già aumen¬ 
tate anno per anno. Nel ’62 
siamo arrivati a 800 miliar¬ 
di e già si prevede nel ’63, 
dopo il viaggio del ministro 
della Difesa negli Stati Uni¬ 
ti d’America e i nuovi im¬ 
pegni, che arriveremo a cir¬ 
ca 1000 miliardi per il bi¬ 
lancio della difesa. E gli 
esempi potrebbero conti¬ 
nuare. • 

PAJETTA: Guttuso, tu 
che non sei soltanto un gran¬ 
de pittore ma anche un 
combattente per la pace che 
non smobilita... 


mini voi conoscete i nomi; 
sono Carlo Levi, Alberto Ca¬ 
rocci. scrittori come Alberto 
Moravia, Vittorini, Piovene; 
artisti di fama mondiale co¬ 
me lo scultore Manzù; il re¬ 
gista Mario ■ Soldati, il pro¬ 
fessor Jemolo, il professor 
Capitini e molti altri. Pro¬ 
prio perchè in Italia e nel 
mondo opera una grande 
forza di- pace, proprio 
questo forse ancora la cata¬ 
strofe non è scoppiata. F noi 
comunisti, debbo dire, abbia¬ 
mo salutato con grande sod¬ 
disfazione la parola del Som¬ 
mo Pontefice che, con gran¬ 
de chiarezza, ha preso po¬ 
sizione a • favore della pace 
e della coesistenza pacifica 
tra popoli e Stati di diverso 
regime, sociale e politico. 

PAJETTA: Ed ha dimo¬ 
strato anche che per la pace 
bisogna sapere incontrarsi. 
Il colloquio in Vaticano con 
un alto esponente del parti¬ 
to comunista dell’Unione So¬ 
vietica non è certo senza si¬ 
gnificato. Il compagno Doni- 
ni, che è stato ambasciato- 
re a Varsavia, esporrà i pun¬ 
ti essenziali di una politica 
estera che può essere rea¬ 
lizzata. 





Ambrogio 

DONlNI 


. Quello che noi proponia¬ 
mo prima di tutto è che 
T Italia dia il suo contribu¬ 
to con i fatti e non con le 
parole perché si giunga al 
più presto al disarmo con¬ 
trollato e generale e alla fi¬ 
ne di tutti i blocchi milita¬ 
ri che rischiano di portare 
il mondo alla distruzione. 
Noi proponiamo che Tltalia. 
prima che’ sia troppo tardi, 
esca dal campo delle nazio¬ 
ni atomiche. Niente basi m.is- 
silistiche nè sulla terra, nè 
sul mare nè in cielo; nè nel¬ 


le Puglie, nè nel Veneto, nè 
nel Mediterraneo. Qualcuno, 
anche ' in buona fede, dice 
che questo non è possibilé 
perchè siamo nel Patto atlan¬ 
tico e dobbiamo rispettare le 
alleanze. Eppure ci sono al¬ 
tri paesi che fanno parte del 
Patto atlantico, come il BeL 
gio, la Norvegia, e non han¬ 
no mai accettato le basi di 
missili sul loro territorio. 
Noi proponiamo che Tltalia, 
anche oggi che è net Patto 
atlantico, respinga ogni for¬ 
ma di riarmo atomico e in 
primo luogo quel cosiddetto 
riarmo atomico multilatera¬ 
le che significa mettere le 
bombe atomiche nelle mani 
di generali tedeschi. Noi pro¬ 
poniamo invece che Tltalia, 
anche in attesa del disarmo, 
apra una trattativa per la 
creazione di una zona disa¬ 
tomizzata in Europa, cioè una 
fascia di paesi dell’uno e del¬ 
l’altro blocco. dell’Est e del¬ 
l’Ovest, che siano privi di 
armi atomiche. ■ privi di ba¬ 
si atomiche. L’Italia dovreb¬ 
be essere tra questi paesi. La 
Polonia, che fa parte del 
Patto di Varsavia, ha già det¬ 
to che è disposta. Questo 
porterebbe ad una politica 
di graduale disimpegno che 
aprirebbe poi la porta ad 
una vera neutralità. Trattare, 
discutere, moltiplicare gli 
scambi commerciali e cultu¬ 
rali: cosi si lavora anche al¬ 
la soluzione delle più gravi 
e più acute questioni inter¬ 
nazionali. Ma per far questo 
occorrono delle forze ■ nuo¬ 
ve. Non si può' mettere il 
nuovo vino j di una politica 
estera di disimpegno e di pa¬ 
ce nelle .vecchie botti atlan¬ 
tiche. 

PÀJETTA: Domandiamo 
a tutti i candidati, ai depu¬ 
tati e ai senatori di domani: 
voterete per un governo che 
darà in un modo o nell’altro 
le armi atomiche alla Ger¬ 
mania? Voterete per un go¬ 
verno che accetterà in un 
modo o nell’altro, armi ato¬ 
miche e basi missilistiche in 
Italia? Ecco la domanda di 
questa settimana 


in tutte 
le edicole 
il primo fascicolo 
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Gunuso 


Io credo che nessuno possa 
dubitare che uno degli ele¬ 
menti fondamentali della 
politica dei comunisti è sta¬ 
ta sempre la lotta per la pa¬ 
ce. In principio siamo stati 
soli, poi siamo diventati 
sempre di più. Una lotta na¬ 
turalmente, non solo platoni¬ 
ca. non solo a parole, ma 
organizzata in azioni, rac¬ 
colta di firme, in interventi 
diretti. Questa lotta è anda¬ 
ta aumentando e ha preso 
delle forme di successo, di¬ 
ciamo, presso il • pubblico 
quanto più si sono avuti de. 
gli aggravamenti nella si¬ 
tuazione internazionale, co¬ 
me è accaduto per la crisi 
di Cuba, che ha visto l’u¬ 
manità sull’orlo della cata¬ 
strofe. E dobbiamo ricorda¬ 
re qua, che proprio dal pre¬ 
sidente Kennedy è venuta 
Taffermazione che nei primi 
minuti, solo nei primi mi¬ 
nuti della guerra, sarebbe¬ 
ro-morti sessanta milioni di 
uomini. Questa è la realtà 
e questa è la ragione per la 
quale noi non smobilitiamo 
ma intensifichiamo la nostra 
lotta. Degli uomini di cultu¬ 
ra di grande rilievo guid.n- 
no questa lotta e chiamano 
a questa lotta. Di questi uo- 
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I licenziamenti 


Fiorentini: 

verso 
il successo 


per imporre 


• ' i 


La lunga c compatta lotta 
degli operai della Fiorentini, 
la strenua resistenza dei licen. 
ziati, l’attiva solidarietà dei la. 
voratori di decine.e deolnc di 
aziende ba fatto registrare ieri 
un importante successo: la di¬ 
rezione dell’azienda metallur¬ 
gica si è dichiarata pronta a 
rinunciare ai licénziamenti per 
rappresaglia e ad aprire una 
lista di licenziamenti volontari 
Chi vorrà andarsene dalla Fio. 
rentlni (molti operai possono 
sentirsi attratti da una buona 
liquidazione accompagnata dal¬ 
la prospettiva di trovare in po¬ 
chi giorni un'occupazione in 
un’altra fabbrica) dovrà comu¬ 
nicarlo nei prossimi giorni. Sa. 
bato la FIÒM-CGIL e i rap¬ 
presentanti della società si riu. 
niranno per raggiungere l’even¬ 
tuale e definitivo accordo che 
di -fatto, anche se non formal¬ 
mente, significa la rinuncia di 
Fiorentini ad allontanare i «ne. 
mici dell’azienda». 

La vicenda, che sembra ora 
avviata ad una soluzione com¬ 
plessivamente positiva, era co¬ 
minciata con il taglio dei cot¬ 
timi ed'era entrata in una fase 
di estrema tensione prima con 
le sospensioni e poi con i li¬ 
cenziamenti di un nucleo di 
attivisti sindacali e di operai 
con le più alte retribuzioni. La 
pronta risposta dei lavoratori, 
le -tre settimane di ' sciopero. 
1 • Ininterrotto presidio della 
fabbrica da parte del picchetto 
dei licenziati, ■ hanno costretto 
Fiorentini prima a revocare il 
taglio dei cottimi e poi a fare 
marcia indietro anche con la 
rappresaglia. Una parte note¬ 
vole dei 40 rientrerà dunque 
in fabbrica, il proposito inti¬ 
midatorio del padrone è com¬ 
pletamente fallito, i salari non 
verranno decurtati: questo l’at. 
tivo nel bilancio dei lavoratori 
se l’accordo verrà definitiva¬ 
mente raggiunto. 


Sciopero 


La relazione di Bufalini - Premiate 
le sezioni per il tesseramento 


Niente 
telegrammi 
fino a 
mezzanotte 


A mezzanotte il persona¬ 
le del Telegrafo Centrale 
ha iniziato uno sciopero di 
24 ore per ottenere la ri¬ 
duzione dell'orario di lavo¬ 
ro. Se l’azione sindacale riu¬ 
scirà bene come nelle pre¬ 
cedenti occasioni, e non c’è 
motivo di credere che que¬ 
sto non accada, non si po¬ 
tranno nè trasmettere nè ri¬ 
cevere telegrammi e saran¬ 
no messe anche in difficoltà 
alcune linee telegrafiche tra 
altre città. L' * 

I lavoratori del ' Telegrafo 
sono in servizio ■ un’orà 'in 
più al giorno dei loro colle- 
gh| della Teti, dóvodò sup¬ 
plire con innumerevoll^o'ce di 
straordinario alla deficienza 
degli organici, ricevono una 
indennità notturna di sole 700 
lire. I motivi dell’agitazione 
sono quindi più che validi e 
non si capisce come mai la 
Cist e la Uil abbiano assun¬ 
to posizioni rinunciatarie non 
unendosi alla CGIL nel pro¬ 
clamare lo sciopero. I diri- 
genti del sindacato unitario 
hanno atteso per 40 giorni 
che la vertenza venisse ri¬ 
solta con~ trattative ma la 
Amministrazione ha deluso 
ogni speranza. 


I due siciliani senza lavoro 


Tornano 
con una nuova 
promessa 

Erano venuti o piedi da Poiermo 



, 'TTvS 


I due giovani siciliani, giunti a Roma tre giorni fa al 
termine di un viaggio di oltre mille chilometri interamente 
percorsi a piedi nel giro di undici giorni, sono ripartiti 
ieri mattina per Palermo. Alla statone sono apparsi de¬ 
lusi; non hanno trovato quel lavoro per il quale si erano 
sottoposti alla dura marcia. Portano con loro soltanto una 
promessa; un funzionario del Quirinale ha assicurato che 
si sarebbe interessato di trovar loro un’occupazione a Pa¬ 
lermo. ■ Speriamo che anche questa promessa — hanno 
detto con voce amareggiata prima che il treno lasciaste 
la stazione — non sì risolva nel,nulla come quelle che 
abbiamo ricevuto in tanti anni >. 

Giuseppe Librerà e Andrea Mancuso erano venuti per 
parlare con il presidente Segni, ma il Capo dello Stato 
non sono riusciti a ve-derlo. Al Quirinale sono stati ricevuti 
dal prefetto Rus':o il quale ha assicurato tutto il suo inte¬ 
ressamento pi^'jso le ditte e le fabbriche di Paiermo af¬ 
finchè i due giovani possano essere assunti in qualche posto. 

NELLA FOTO: Giuseppe Librerà e Andrea Mancuso sai- 
gsMp ani treno che li riporterà a casa. 


■ Il compagno Togliatti • ha 
paitccipato ieri pomeriggio ad 
una affollatissima assemblea dei 
dirigenti e degli attivisti comu. 
ni-sti della città e della provin¬ 
cia. Quando il segretario del 
Partito è giunto nel teatro di 
via dei Frcntani. l’ampia sala 
era già gremita di dirigent. 
delle sezioni e dello cellule, 
membri delle organizzazioni del 
le fabbriche, consiglieri comu¬ 
nali e provinciali, dirigenti sin- 
dacali, donne, giovani. Alla 
presidenza, insieme ni membri 
delia segrcteiia della Federa¬ 
zione, hanno proso posto depu¬ 
tati e senatori comunisti. 

L’assemblea era stata indetta 
da tempo per fare il punto sul- 
l’attività di tesseramento e re¬ 
clutamento. Con l’inizio della 
campagna elettorale, alla riu¬ 
nione è stato mantenuto 11 suoi 
carattere di lavoro. Più voti, più 
iscritti al Partito: i problemi 
della crescita e del rafforza¬ 
mento del Partito e della sua 
necessaria avanzata elettorale 
sono stati affrontati insieme da 
Togliatti, nel suo ihtervento 
. conclusivo, e nella relazione in- 
. troduttiva di Bufalini. mentre 
. altri compagni hanno portato il 
‘‘ contributo prezioso di esperien¬ 
ze di lavoro 

Calorosa, come domenica al- 
l’Eliseo. la testimonianza degli 
operai della Fiorentini, impe¬ 
gnati nella dura battaglia contro 
i licenziamenti In ogni assem¬ 
blea del Partito, ogni «iorno. 
viene seguita passo passo una 
battaglia che. come ha detto ai 
microfono l’operaio Bassoli. è 
una « battaglia per la democra¬ 
zia e la libertà di tutti ». 

Il compagno Fredduzzi. assu. 
mondo la presidenza, ha ricor¬ 
dato la figura di Roberto Bat¬ 
taglia. recentemente scomparso 
Alle sue parole l’assemblea si 
è associata osservando un mi- 
' nulo di silenzio. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Bufalini. ricordando 
i compiti immediati per il tes¬ 
seramento e la campagna elet¬ 
torale. Un lavoro attento, effi¬ 
cace. capillare — ha detto — 
se è necessario per completare 
ràpidamente l’attività del tes¬ 
seramento e per rendere possi¬ 
bile la conquista di nuovi 
iscritti, è essenziale nella cam¬ 
pagna elettorale. E’ necessaria 
una mobilitazione rapida, in vi¬ 
sta del 28 aprile. Quest’anno le 
condizioni sono ancora più fa¬ 
vorevoli, poiché 11 nostro è il 
solo partito che non attraversa 
crisi di ' nessun genere e che, 
di fronte all’elettorato, può 
presentarsi senza essere co¬ 
stretto ad qludere qualche que¬ 
stione. ad essere reticente. 

La parte centrale della rela¬ 
zione è stata dedicata ad un 
esame attento dei numerosi 
problemi del ' lavoro del par¬ 
tito, dalla utilizzazione dei vari 
mezzi ■ di propaganda (comizi, 
'conversazioni alla TV. diffu¬ 
sione dell’" Unità -, manifesti, 
ecc.), alla visita agli elettori, 
ali’ingegnamento al voto, alla 
sottoscrizione per sostenere le 
spese della campagna eletto¬ 
rale. Nel lavoro del tessera¬ 
mento, accanto ad alcuni ri¬ 
tardi. vi sono esempi sulle 
grandi possibilità di successo 
per tutte le organizzazioni di 
partito. Alla STEFER sono stati 
reclutati 47 lavoratori, alla 
ACEA il tesseramento ha rag¬ 
giunto il 106 per cento, al- 
l'ATAC 12 cellule hanno supe¬ 
rato il numero degli iscritti 
dello scorso anno. Altri ottimi 
risultati sono stati ottenuti al- 
rott’ca Meccanica, alla SRE. 
alla Feram. al Consorzio la¬ 
ziale. Alla BitTani e alla Vox- 
son due cellule sono sorte nel 
corso della battaglia dei - me¬ 
tallurgici. Dopo la relazione di 
Bufalini, una vasta documen¬ 
tazione è stata fornita dal com¬ 
pagno Lapiccirclla. che ha letto 
I ’ elenco delle organizzazioni 
premiate per i succes.si otte¬ 
nuti 


D.C. e fascisti 


Bufalini ha concluso ricor¬ 
dando che obicttivo dalle ele¬ 
zioni del 28 aprile è di dimi¬ 
nuire il peso della e delle 
destre e di realizzare, a sini¬ 
stra. una grande avanzata del 
TCI, la sola forza in grado di 
portare avanti con forza la 
battaglia per la svolta a sini¬ 
stra senza cedimenti e incertez¬ 
ze. n peso delle forze di de¬ 
stra a Roma, e in particolare 
del MSI (che sta attraversan¬ 
do una crisi) e del PLL pone 
al Partito particolari problemi 
di lavoro allo scopo di inde¬ 
bolire la presa sul corpo elet¬ 
torale. Ciò non deve far di¬ 
menticare però che il vero 
ostacola l’awersario princi¬ 
pale rimane la DC. che è an¬ 
che responsabile de] problema 
dei fascisti: essa infatti si è ap¬ 
poggiata alle forze del neofa¬ 
scismo, se ne è ser\ita. ma so¬ 
prattutto le ha .alimentate im¬ 
pedendo una politica di rinno¬ 
vamento. 

Terminato il discorso di Bu¬ 
falini. letti i nomi delle se¬ 
zioni premiate per il tessera¬ 
mento, è andato a] microfono 
Togliatti. Un lungo, caloroso 
applauso lo ha salutato men¬ 
tre si recava alla tribuna. Egli 
ha iniziato .sottolineando la 
particolare responsabilità dei 
comunisti della Capitale per le 
elezioni del 28 aprile, m poi 
ricordato come alla vecchia li¬ 
nea anticomunista (i comunisti 
sono gente che deve esser mes¬ 
sa fuori leggo), che rimane vi¬ 
va nella destra interna ed 
esterna alla DC, se ne sla af- 


I fiancata un’altra. • che tende 
nnóora ad individuare nel co¬ 
munisti ravversario principale, 
ma non tanto per chiederne 
oggi la messa al bando quanto 
per affermare die essi sono 
"fuori gioco». 

In realtà — ha detto Togliat¬ 
ti — noi siamo sempre stai' 
nel gioco delle grandi battagli*' 
democratiche. Lo sanno bene 
gli avversari e lo testimoniano 
è inutile fare ancora una 
volta gli esempi — le lotte a 
cui abbiamo partecipato in que¬ 
sti anni, il contributo che ad 
esso abbiamo dato e il ;mto 
che questo contributo di lotta 
pouolare è stato, in sostanza, 
retemento decisivo del muta¬ 
menti che sono stati appena ac¬ 
cennati e che possono produret. 

Ma aH’avversarlo cuciamo — 
ha proseguito Togliatti : di¬ 
teci voi che " gioco » volete fii- 
re. 11 malcontento, oggi, e moi. 
to diffuso in tutta l’Italia, *)ella 
classo operala, tra i contadini, 
in quasi'tutte" le catfegorie del 
ceto medio. Inel giovani, tra gli 
studenti, le donne, al Nord e 
al Sud; dapperttitto c'è uno .sta, 
to di malcontento, o almeno di 
malessere, da cui sorgono de¬ 
terminato rivendicazioni. 'Noi 
abbiamo raccolto e tradotto 
nella nostra attività politica tut. 
te queste istanze che sorgono 
dal basso. 

Quale » gioco » ? 

Nell'ultimo anno il‘partito 
della DC ha cercato di fare 
un "gioco», ma si è trattato 
di un "gioco»- subito scoperto. 
La DC dapprima ha accennato 
ad un qualche mutamento, ha 
formulato im ' programma • pre¬ 
sentato al Parlamento > Ma. poi. 
dopo averne ritardato l’attua¬ 
zione o averlo svuotato di ogni 
significato rinnovatore,* ha la¬ 
sciato cadere le cose essenziali: 
riforma agraria, Ente regione, 
ecc. Noi. giustamente, abbiamo 
posto l’accento su quello che 
non è stato fatto, 'che è l’es- 
senzjalq. ^ 

' E. aggiungiamo — ha prose¬ 
guito-.Togliatti cosa volete 
fare oggi? Siete disposti ad at¬ 
tuare quelle .riforme che intac¬ 
chino; ve^aménte la struttura 
economica e politica della so¬ 
cietà italiana? Siete disposti ad 
attuaré le ' rivendicazioni delle 
masse contadine. che chiedono 
la soppressione del contratto di 
mezzadria? Siete disposti ad 
appoggiare i movimenti che ri¬ 
vendicano una partecipazione 
della classe operaia alla dire¬ 
zione della vita economica e 
politica della nazione? Volete 
che si arrivi effettivamente al¬ 
l’applicazione di un piano di 
sviluppo democraticp? , • 

A queste domande la DC ri¬ 
sponde che' essa vuóle -una 
" pausa di riflessione ». Qu^ta 
è la sua parola d’órdine!-Cioè, 
tutto il suo discórso è .'rivolto 
alle classi dirigenti borghesi; 
essa cerca il loro appoggio! per 
mantenere intatto . U proprio 
monopolio oolitico. E'aggiunge 
qualcosa a questo inonopoliQ 
politico: un : po' di ^femati- 
smo e la sua disposizione - ge¬ 
nerosa •• a collaborare 'con quei . 
partiti i quali accettino-U.Mo¬ 
nopolio politico democrtetiano. 
Ecco comò i d.c. pongono il 
problema; ed i partiti del cen¬ 
tro-sinistra. e purtròppo in que¬ 
sto momento. anche il PSI. in 
sostanza accettano questa po¬ 
sizione. , . , 

E’ chiaro che questo " gioco » 
è respinto dai comunisti, che lo . 
denunciano dinanzi alle masse ‘ 
lavoratrici e a tutte le forze 
democratiche.- . chiamandole - a 
respingerlo per iniziare a loro 
volta un " gioco » diverso, quel¬ 
lo di una avanzata riformatrì- 
ce, quello della lotta per la 
formazione di nuove maggio¬ 
ranze democratiche, per una 
reale svolta a sinistra. 

Da queste considerazioni, il 
segretario del Partito ha trat¬ 
to una indicazione per la cam¬ 
pagna elettorale; quella di fare 
il massimo sforzo per proiet- ' 
tare l'attività al di fuori del¬ 
l’elettorato tradizionale dei co¬ 
munisti. per ' - invadere - le 
masse finora influenzate dagli 
altri partiti, per stabilire con 
esse un dialogo franco, sulla 
base del quale una larga par¬ 
te di esse oggi può essere con¬ 
vinta a votare per il PCI. 

Fallando dei socialisti. To- 
gliatti ha detto che sarebbe er¬ 
rato giungere con essi ad una 
sorta di rissa elettorale. Una 
discussione è però necessaria 
* Prendete per esempio — ha 
detto — le questioni della po¬ 
litica intemazionale. Sono evi¬ 
denti i segni di imbarazzo dei 
dirigenti socialisti. Noi dicia¬ 
mo loro: esìste la proposta di 
dare un armamento atomico 
alla Germania, .alla Francia, 
alle nazioni del Patto atlantico; 
su questo i socialisti dovrebbe¬ 
ro essere d’accordo con noi che 
sosteniamo che ciò è cosa inam¬ 
missibile c comporta una grave 
|mhiaccia di guerra. Lo stesso i 
ragionamento può ripetersi per i 
le questioni di politica Inter- 1 
na. come le Regioni e la rifor- * 
ma agraria. La nostra polemica. * 
necessaria, deve sempre avere < 
uno sbocco unitario. Noi propo. i 
niamo le nostre posizioni per ' 
la pace. la libertà, il progresso 
sociale dinari a tutti l cittadini ] 
cd alle masse socialiste non co- i 
me elemento di rottura, ma < 
come cardine di una larga uni. t 
tà. E su questa base il Partito < 
può e deve raccogliere i più 1 
larghi suffragi ^ sulle proprie t 
liste. 1 
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Il parapiglia in una casa dei Paridi 


Il compagno Togliatti men$rè/parla all’assemblea in Federazione 


Tre spacciatori arrestati 




- 


BIglipRi do mille 
per duecento lire 


Consiglio comunale 




ttO! 


Con rdpprovàzìone dì un.ori 
dine del gioma Concordato’fra 
tqtti-i gruppi consiliari, ohe ac¬ 
coglie- le richieste; ^el gruppo 
comunista si è concluso ieri se¬ 
ra il dibattito sùH’approwigio- 
nam'ento'idrico della città. Pri¬ 
ma del voto l’assessore al tecno¬ 
logico Loriedo aveya brevemen¬ 
te risposto agli oratori interve¬ 
nuti nel dibattito. ‘ 

L'ordine del giorno afferma 
che il "Consiglio comunale, udi¬ 
ta e approvata la relazione del¬ 
l’assessore competente in meri¬ 
to airapprovvigionamento idri¬ 
co delia città, impegna la Giun¬ 
ta e il sindaco a sollecitare la 
azienda comunale alla più ra¬ 
pida definizione degli studi e 

<z 44 as 

ne di nuovi acquedotti (Brac- 
cìano-Peschiera). provvedendo, 
con una azione diretta, ad acce¬ 
lerare l'espletamento delle pro¬ 
cedure tecnico-amministrative 
anche nei rapporti con il Con¬ 
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici: a perfezionare entro 
tre mesi dalla data di appro¬ 
vazione del bilancio da parte 
dcU’autorità tutoria gli stanzia¬ 
menti previsti nel bilancio stes¬ 
so. portando in Consiglio gli 
atti relativi alla assegnazione 
dei necessari mutui c dando. 


Doposcuola: 

sabato 

sciopero 

' Le maestre ” c il peréionaìe 
salariato del Patronato scola¬ 
stico sciopereranno sabato per 
l'Intera giornata. La decisione, 
che comporterà I ' interruzione 
del doposcuola per un giorno, 
è stata presa dopo lunghi c 
inutili tentativi di comporre la 
vertenza. 

Le rivendicazioni sono state 
più volte rese note; definizione 
del rapporto di Lavoro. Incari¬ 
chi triennali per le Insegnanti, 
trattative su alcune voci del 
contratto ’ (ferie, indennità di 
liquidazione, tredieesitna men¬ 
silità, congedi, assegni fami¬ 
liari, oec.ì. ■ 


ove occorra, a tali spese carat¬ 
tere di assoluta priorità ». 

- Al tprmine della discussione 
erano stati presentali due di¬ 
stinti ordini del giorno. Il pri¬ 
mo. firmato dai gruppi della 
maggioranza di centro-sinistra, 
si limitava alla approvazione 
della relazione dell’assessore e 
alla richiesta rivolta all'ACEA 
di preparare nel più breve tem¬ 
po i progetti definitivi. II se¬ 
condo. del gruppo comunista, 
oltre a sollecitare la definizio¬ 
ne dei • progetti. ’• invitava * la 
Giunta a perfezionare entro tre 
mesi i mutui necessari. Mal¬ 
grado una iniziale opposizione 
del capogruppo de L'EItorc alla 
richiesta di unificare gli ordini 

esprimesse un voto concorde 
(richiesta avanzata dal compa¬ 
gno Della Seta). la seduta è sta¬ 
ta sospesa dal sindaco per dar 
modo ai vari gruppi di trovare 
un accordo. Accordo che si è 
dimostrato possìbile, poiché an 
che i socialisti per bocca di 
'Vassalli si erano dichiarati fa¬ 
vorevoli ad una votazione con¬ 
cordata. 

In sede di interrogazioni, par¬ 
ticolare rilievo acquista la ri¬ 
sposta che l’assessore Petruc- 
ci ha dato ai compagni Melo¬ 
grani. Natoli e Della Seta sulla 
opportunità di non approvare 
piani particolareggiati che con¬ 
trastino con il nuovo piano re¬ 
golatore. I/assessore si è detto 
sostanzialmente d'accordo con 
la richiesta, affermando che 
" tutti i progetti adottati ■ dal 
Comune prima dcH'adozione del 
piano formeranno oggetto di 
nuova istnittoria. al fine di 
controllarne la rispondenza o 
meno alle prescrizioni del nuo¬ 
vo piano e delle relative nor¬ 
me dì attuazione». 

E' poi seguito il dibattito sul 
traffico. Ha parlato il missino 
Agamennone. ■ 


; Urge sangue 

Il compagno Aldo Arlconi. 
grande invalido della guerra di 
Liberazione, ha subito un deli¬ 
cato Intervento chirurgico al re¬ 
parto Urologia del San Camillo. 
Ora ha assoluto bisogno di san¬ 
gue e Si rivolge alla solidarietà 
dei nostri lettori. Per le dona¬ 
zioni rivolgersi al Centro trasfu¬ 
sionale del San Camillo. 


La Mobile non ha 
scoperto lo zecca 
clandestina 


Banconote false per 287 mila 
lire, tre arresti, questa la con¬ 
clusione di una rapida opera¬ 
zione condotta a termine dalla 
Mobile. I poliziotti per alcuni 
giorni sono riusciti a percorre¬ 
re la diffìcile e misteriosa via 
dei falsari, ma non sono giunti 
al risultato principale: la sco¬ 
perta della zecca clandestina 

I fogli da mille falsi, perciò, 
continueranno ancora a circo¬ 
lare. a trarre in inganno cit¬ 
tadini e commercianti. Sono 
banconote falsificate molto be¬ 
ne. di ottima filigrana; - 02711 » 
è il loro numero di serie. 
« 12488 » quello progressivo. 

Forse con più audacia, con 
maggiore spregiudicatezza, sen¬ 
za la fretta di arrivare subito 
ad arrestare, la Mobile avrebbe 
potuto riuscire ad infliggen; un 
coljM definitivo alla "gang». 
Si è accontentata, invece, di 
far cadere nella trappola tre 
modeste pedine della compli¬ 
cata e vasta organizzazione: due 
giovani di Primavalle e un ca- 
laHrpQp In im nrip^tnn 

vicino a Bologna. . 

Le indagini hanno avuto inì¬ 
zio verso la fine dello scorso 
mese, dopo Farreslo di sei fal¬ 
sari sorpresi a Viareggio a bor¬ 
do di una - Giulietta con un 
pacco di banconote false. Gli 
arrestati erano in contatto '•on 
spacciatori romani. Un poliziot¬ 
to. Alberto D’.Addio. è stato in¬ 
caricato di mettersi in ccntatto 
con loro, frequentando un ri¬ 
trovo di Primavalle. dimostran¬ 
dosi disposto airacquìsfo di una 
partita di banconote false. 
Gianfranco Franco, un giovane 
di 22 anni, abitante in via Mi¬ 
chele Bolelli 12. dopo qualche 
giorno, ha offerto al poliziotto 
287 mila lire false per 60 milr- 
lire vere: poco più di 200 lire 
ogni biglietto. Appuntamento 
per il giorno dopo alle 20 II 
D'Addìo non si è nresentato so 
Io: quando il Gianfranco ha 
mostrato il - malloopo - sono 
sbucati altri quattro poliziotti 
che hanno afferrato il gìovant- 
trascinandolo in questura. Qui 
il Franco ha detto di over avu¬ 
to le banconote false da Ugo 
Biondo, un giovane di 26 anni 
suo vicino di casa. Arrestato a 
sua volta, il Biondi ha confes¬ 
sato di aver comprato il denaro 
a ■Roloffna da un certo Giijo. 
n dottor Sucato e alcuni agenti 
si sono recati a Boloana con 11 
Biondi: hanno telefonato a - Gi¬ 
no», Luigi P.alUla di 30 anni, 
gli hanno fissato un apininta- 
mento e lo hanno arrestato sen¬ 
za neppure tentare di fingersi 
spacciatori per scoprire dove a 
sua volta 11 Pallila prendeva 

II denaro falso. Ed ò tutto finito. 


Due diplomatici yemeniti 
hanno tentato ieri mattina di 
entrare, con la forza, nell’ap- 
partamonto. ora disabitato, del¬ 
l'ex ambasciatore del re dello 
Yemen a Roma per prendere 
possesso dei mobili o forse di 
importanti documenti in ‘ essi 
contenuti. La polizia ha però 
impedito ai due diplomatici di 
forzare la porta 

Ed ecco come si sono svolti 
i fatti. Il principe Sey5’ed Mo- 
hammed Abdiil Kuddus Alva- 
ziz. cugino di Mohammed ci 
IsIam el Badr re dello Yemen, 
era ambasciatore a Roma del 
suo paese. Ai primi di settem¬ 
bre del 1962. pochi giorni pri¬ 
ma della rivoluzione che ab¬ 
battè la monarchia instaurando 
nello Yemen un regime repub¬ 
blicano, Abdiil Kuddiis Alvaziz 
tornò a Sana, capitale del suo 
paese. Nella bolla casa di via 
dei Monti Parioli 36 rimase solo 
la moglie. Ma anche lei però, 
dopo aver appreso che il marito, 
in seguito al colpo di Stato, era 
stato arrestato, ai primi di di¬ 
cembre fece le valigie, chiuse 
l’appartamento e si trasferì a 
Londra. 

La signora Attilia Rancca in 
Crovati. proprietaria dell'appar¬ 
tamento in cui era alloggiato 
l’ex ambasciatore dato che il 
contratto di locazione scadeva 
alla fine di febbraio e dato an¬ 
che che da mesi non perce¬ 
piva più l'affitto, si è allora ri¬ 
volta al Pretore per ottenere lo 
sfratto e ritornare così in pos¬ 
sesso dell'appartamento. - 

L'ufficiale giudiziario che do¬ 
veva materialmente eseguire lo 
sfratto doveva presenUirsi in 
via dei Monti Parioli nei giorni 
scorsi. L’operazione, dopo nu¬ 
merosi rinvìi era stata infine 
fissata per ieri. Senonché pro¬ 
prio ieri mattina, alle dieci, due 
diplomatici yemeniti, Moham¬ 
med Ahamed Alhalfl e Abdu- 
rahman Alhayonti — incaricati 
dal loro paese di sostituire il 
vecchio ambasciatore — insieme 
ad un impiegato della legazione 
e al fabbro Luigi Brunelli, abi¬ 
tante in via Asmara 62. si sono 
presentati in vià .dèi Monti Pa- 
riolì 36. Fermati * dal _ portiere 
Severino CacigH che chiedeva 
spiegazioni, hanno risposto in 
modo energico, a spintoni, af¬ 
fermando di volere entrare nel¬ 
l’appartamento. Poi infilate le 
scale hanno raggiunto l’appar¬ 
tamento. E poichi tutte le chiavi 
della porta d’ingresso se le 
era portate vìa la moglie del¬ 
l’ex ambasciatore, hanno ordi¬ 
nato al fabbro di aprire la por¬ 
ta con i suoi attrezzi. R portiere 
intanto è corso ad avvertire la 
proprietaria deirappartamento, 
che abita nello stesso palazzo, 
di quanto stava accadendo. La 
signora, ha avvertito telefonica¬ 
mente la polizia. Dopo pochi 
minuti giungevano sul posto una 
" alfa » della Mobile e gli agenti 
del commissariato di Porta del 
Popolo che invitavano i diplo¬ 
matici yemeniti a lasciar stare 
la porta, che nel frattempo non 
era stata ancora aperta, e a 
voler conferire con il commis¬ 
sario Scirè. , 

Nel colloquio che ha avuto 
ieri sera è stato deciso' di ri¬ 
mettere il tutto nelle mani del 
Pretore il qu,nle aveva emanato 
l'ordine di sfratto e che, quindi, 
è il solo che può revocarlo. 
Tutto lascia supporre che tra 
la proprietaria dell'apparta- 
menlo — previo pagamento de¬ 
gli arretrati — e i diplomatici 
yemeniti si arrivi oggi ad un 
accordo. Anche perché questi 
ultimi sembrano interessati ad 
entrare, con le buone o con 
le cattive, nell’appartamento 
dove sperano di trovare impor¬ 
tanti documenti. 


Edile 
sotto la 
frana 


Rocco Mongiardo. un edile 
di 47 annj. ha rischiato di mo¬ 
rire travolto da una frana Lo 
ha salvato la sua prontézza di, 
spirito: mentre lo smottamen- 
lo stava per liu'ostirlo ‘ si è 
gòttato''in una fo.s.sà che egli 
stesso aveva scavato B’ rima¬ 
sto sepolto fino, al collo, per 
due ore, sul ciglio del mura- 
glione che fiancheggia via Po¬ 
libio. I vigili del fuoco hanno 
fatto appena in tempo a libe¬ 
rarlo dalla morsa mortale. 

Il Mongiardo iav’ora per la 
impresi Minelli Ieri mattina 
è stato inviato in via Polibio 
per riparare, un tratto di un 
muro pericolante per lo smot¬ 
tamento del terrapieno sovra¬ 
stante. 

Trasportato dai vigili del fuo¬ 
co all’ospedale, l’odile è stato 
giudicato guaribile in pochi' 
giorni. 


Filippo Orsini . 
ferito / * 

r t ** 

a bicchierate 

m 

Movimentata scen.afp /'tra il 
[principe Filippo Orsini ed Una 
attricetta francese laltra notte 
in un locale notturno del-cen- 
11 * 0 . Dopo le parole la ragazza, 
Madeleine Lebieu è passata ra-'* 
pidamente ai fatti ed il prin¬ 
cipe ba ricevuto in pieno viso 
un bicchiere. La leggerissima 
ferita è stata medicata da un 
medico che ha applicato alla 
nobile fronte un . vistosisalmo 
cerotto 

■ I motivi della scenata sembra 
siano da ricercarsi nel libro 
cheTex-assistente al soglio pon- * 
li.flcio sta ultìmpjido'è nel qua- 
ìé'si pària-e.si sparla degU am¬ 
bienti moridànl della 'capifulé* 
nei quali R principe si ,è sem¬ 
pre trovato a suo agio.'La gio¬ 
vane avrebbe saputo che un 
intero capìtolo del memoriale 
è dedicata a lei e se ne è wn- 
tita offesa. 


Controlli 
per la scuoio 
di Primavalle 

E’ continuata ieri mattina a 
Primavalle la protesta delle 
madri degli alunni che frequen¬ 
tano la scuola •" Gerboni An¬ 
che, ieri, come lunedi, le'donne 
hanno tenuto a casa i loro figli 
e solo pochi fanciulli sono en¬ 
trati neirediflcio che presenta 
numerosissime lesioni. 

Il Comune, da parte sua. ha 
emesso un comunicato in cui 
si afferma che - la ammissione 
per la verifica deìlr condizioni 
statiche degli edifici comunali 
ha ispezionato le strutture mu¬ 
rarie della scuola " Gerboni *’ 
ed ha espresso il parere che la 
scuola possa funzionare rego¬ 
larmente. non r.awisando, per 
il momento, nessun elemento 
che possa destare preoccupa¬ 
zione ' per l'incolumità della 
scolaresca ». L’edificio comun¬ 
que. assicura il Comune, verrà 
tenuto sotto controllo, in modo 
da poter adottare tempestiva¬ 
mente tutti i provvedimenti ne¬ 
cessari. 


il partito 


Terracini a 
Campo de' Fiori 

Domani il compagno Umberto 
Terracini aprirà la campagna 
elettorale della zona Centro in 
piazza Campo de’ Fiori alle ore 18. 

Assemblee 
e comizi 

Acqua Lacla (Velletri). ore 18 
comizio. Velletri; Ariccia, ore 19 
assemblea, Ccsaroni: Trionfale. 


piccola 

cronaca 


lU GIORNO 

— Oggi mercoledì 13 marzo (72- 
293). Onomastico: Eufrasia. Il 
sole sorge alle 6,42 e tramonta 
alle 18.24. Ultimo quarto di luna 
il 18. 

SOLLE’TTINI 

— Oeraografico. Nati: maschi 68 
c femmine 54. Morti: maschi 44 c 
femmine 37, dei quali 10 mlno'd 
di 7 anni. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima 12 e massima 17. 

VETERINARIO' NOTIURNO 
Dottor G. Cfilera, tei. 354.228. 
ISTITUTO GRAMSCI 

— Oggi .alle 18 nella sede dcl- 
riatituto in via del Conserva¬ 
torio 53. per il corso « Lineamenti 
del pensiero economico moder¬ 
no » il dottor Vincenzo Vitello 
terrà la ottava lezione sul tema; 
s Teoria economica e capitili- 
smo contemporaneo t. 


ore 20 assemblea, Accorinti; .Ap¬ 
pio Latino, ore 20 assemblea. 
Cioggi: Appio Latino, ore 12 co¬ 
mizio edili. Cianca: Samhucf, 
ore 20 assemblea. C.ipatso; Ciae- 
ritlà. ore 19 assemblea Ina-Casa, 
Nannuzzi. . • 

Convegno 

metollurgici 

Venerdì ore 18 In Federazione 
Convegno dei metallurgici. Sono 
invitati tutti gli operai comuniati 
deirindustiia. 

Convocazioni 

CANDIDATI — Tutti 1 compa¬ 
gni candidati alia C.amera del de¬ 
putati. al Senato c il gruppo dei 
propagandisti della Federazione, 
sono Invitati a partecipare alla 
riunione che si terrà alle 17 in 
Federazione. All'odg: « Imposta¬ 
zione della campagna elettorale 
e piano di lavoro». 

COMMISSIONE PROVINCHA — 
Alle 9.30 è convocala la Commis¬ 
sione provincia. All’odg: < Piano 
di lavoro, inquadramento e ca- 
lend.'>rio elettorale ». 

RESPONSABILI ELETTORALI 
sono convocali in Federazione 
domani alle 18 precise. 

Nomentano ore 21 convegno at¬ 
tivo; Ardratina ore 20 comitato 
direttivo. Gravano; Campo Mar¬ 
zia ore 9.30, Cellula Bancari, Mo¬ 
dica c Androini: Marranrlla ore 
19.30 assemblea generale. Cianca; 
Magllana ore 19.30 (Idroscalo) a<- 
'cmblca. Zazzi: Anrrlla ore 20 
CD, Ruslicholli; Alberane, ore 
17 comitato politico STEFFR; 
Villa Adriana ore I9..*)0 C D, 
Fredduzzi. ^ . 


F.G.C. 


Zona Appia ad Alberonc ore 20, 
La S.a1via: Borgbeslana ore 19,30. 
Augenti: Alessandrina Oramsd 
ore 19.30. Calicela; Ifonnitano 
ore 30.30. Cricco, 
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Alarcello Elise!, il giovane morto a Regina Coeli 


Agnano 


Wesiem 



spanno in 4 


Dalla nostra redazione 


’ . ’ NAPOLI. 12. 

Questo pomeriggio alle 15.13, 
una violenta sparatoria ha avu¬ 
to luogo davanti aU'ingresso 
delle scuderie dell'ippodromo di 
Agnano. mentre sulla pista si 
svolgevano le gare di trotto. 
Quattro uomini sono discesi da 
due automobili: due ^ da una 

- Giulietta T.I. - color bianco, 
due da una •600- tipo -Abarth-. 
Hanno parlottato fra di loro 
qualche minuto, poi la scena da 

- western le due coppie han¬ 
no fatto alcuni passi indietro, 
sono comparse quattro pistole 
cd - è iniziata la - sparatoria. 
Sono stati esplosi numerosi col¬ 
pi, ma nessuno è andato a segno. 
Attirato dagli spari è uscito di 
corsa dall'ingresso delle scude¬ 
rie un brigadiere di P. S. che 
ha impugnato la sua pistola 
.d'ordinanza. A quella vista i 
quattro sparatori hanno smesso 
immediatamente e si sono preci¬ 
pitati alle loro auto. In un atti¬ 
mo la -Giulietta - e la - 600 - «i 
sono messe in moto, imboccando 
velocemente strade diverse, n 
brigadiere, a sua volta, è balza¬ 
to su una • 1900 - Alfa Romeo 
Spider e si è lanciato all'insc- 
guimento della - 600 -. Al qua¬ 
drivio dì Agnano la ••600» sta¬ 
va per essere raggiunta dalla 
potente - Alfa -, quando i due 
occupanti frenavano d'improv¬ 
viso e. spalancati gli sportelli, 
si davano alla fuga ' a piedi, 
dileguandosi nei pressi delle 
Terme. La -600- Arbath, la¬ 
sciata in libertà dopo la prima 
brusca frenata, ha cominciato 
a precipitare lungo la strada in 
discesa: un coraggioso operaio, 
presente alla scena, è riuscito 
ad infilarsi dentro e a innestare 
il freno a mano. 

Sono stati identificati qu.isi 
subito i due fuggitivi della 

- 600 -: i fratelli Antonio c Gen¬ 
naro Schisani di 32 e 25 anni, 
domiciliati in Vico Lungo S. 
Matteo. E' stato anche rintrac*' 
ciato un occupante della Giu¬ 
lietta, Gennaro Somma di 31 
anni soprannominato - Cuolle 
’e cavallo-. E’ stato - anche 
rintracciato l'intestafario del 
libretto di circolazione della 
• 600-: Domenico Mastronar5i. 
il quale ha dichiarato alla 
Squadra Mobile che aveva ven¬ 
duto da tempo la macchina c 
si è mostrato meravigHatissimo 
cho Imo ancora intestata al suo 


Tradate 


Due medici sono stati incri 
minati per la morte di Ma 


r- 


Muoiono 


in uno scontro 
due consiglieri 


comunisti 


TRADATE, ' 12. 

Due giovani compagni, con¬ 
siglieri del PCI al comune di 
Saronno. hanno perduto tra¬ 
gicamente la vita in uno scon¬ 
tro automobilistico verificatosi 
nella tarda serata di ieri sulla 
statate Milano-Varese, a un 
paio di chilometri da Tradate 
I due consiglieri comunali. ■ in 
compagnia di un altro compa¬ 
gno. si recavano a Varese per 
partecipare alla riunione del 
Comitato Federale del PCI. 

Erano circa le 21 quando i 
due consiglieri comunisti — 
Achille Marazzi,- di 41 anni e 
Bruno Basilico, di 33 anni 
entrambi da Saronno — sono 
saliti in auto, una - 600 -, con 
un altro compagno. Ulbericu 
Sbrissa. di 37 anni. ; L'auto 
.guidata dal Marazzi. proce¬ 
deva a modesta andatura data 
la viscidità deH'asfallo e la 
pioggia che cadeva con vio¬ 
lenza 

La morte. era in attesa ad 
un incrocio subito dopo Tra¬ 
date. fra la statale e una via 
secondaria che proviene da, 
campo di aviazione di Vene- 
gono. E' qui, infatti. - che la 
- 600 -, per motivi non ancora 
chiariti, è stata Investita ir 
pieno da una grossa macchina, 
una Ford-Falcon, guidata dalla 
signora Gabriella Pastrolin. di 
25 anni, che abita a Lugano 
col marito e due flgliolette • 

Nelio scontro. • verificatosi 
per l'imprudenza della guida- 
tricc della Ford-Falcon. che 
non si è fermata ad un segnale 
di stop, il Marazzi e il Basili¬ 
co sono deceduti sul colpo. ■ 

Lo Sbnssi e la Pastrolin. sono 
ricoverati all'ospedale di Tra¬ 
date. Qucst’ultima sta combat¬ 
tendo disperatamente tra la vi¬ 
ta e la morte. 


cello Elisei, il piovane dete 
nato arrestato per nn furto 
di pomme, segrepato in una 
celia di isolamento, legato al 
letto di contenzione come un 
animale infetto e spirato i 
Regina Coeli, dopo atroci spa 
simi, all'alba del 28 novem 
bre 1959. Sono il dottor Citi 
Ho Cesare Agata, capo dei 
servizi, sanitari della casa di 
pena di via della Lungara' < 
Bruno Armaleo. medico nel 
lo stesso carcere. 

Quaranta mesi dopo il me 
dioevale episodio che tanta 
commozione e sdegno suscitò 
nella pubblica opinione, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Dor.e, ha ri- 
tenuto i due sanitari respon: 
sabili delia morte del piovane 
e li ha accusati di omicidio 
colposo. ; ■' - ’ r 

■ Primo ed Ercole EliseR f ra¬ 
teili della vittima, si sono già 
costituiti parte civiie.. trami¬ 
te l’avvocato Domenico Mari¬ 
naro. nel ■nrocedimento.pena. 
le che avrà come imputati i 
|djte professionisti. / . . 

Marcello Elisei venne ar¬ 
restato il 7 agosto.1959 vi¬ 
cino al Colosseo. Tre. notti 
prima venne sorpreso insie 
me ad .un altro piovane, Car¬ 
lo Ferrante, di 27 anni senza 
fissa dimora, a bordo di una 
auto piena di jyneumatici ru¬ 
bati a due utilitarie dei si¬ 
gnori Gherardo Gherardi e 
Roberto ^Ranieri. ‘ Inseguito 
fino sul lungotevere Flami¬ 
nio dai poliziotti riuscì a 
fuggire ma l’amico fece il 
suo nome agli agenti. Qua- 
rantott’ore più ,tardi, brac¬ 
cato dai poliziotti, si arrese. 

Il giovane era malato ma, 
invano, chiese di essere .ri¬ 
coverato in infermeria: per 
oltre due mesi rimase segre¬ 
gato in cella. Poi. la mattina 
del 13 ottobre, alla vigilia 
del processo che si concluse 
con una condanna a- 4 anni 
6 mesi di reclusione per 
furto, ingoiò due chiodi: li 
tolse da una scarpa, .senza 
farsi vedere. Solo allora, i 
medici lo fecero ricoverare 
in infermeria. Fu durante 
quel periodo ' che Marcello 
Elisei accusò altri mali ma 
non venne mai creduto. tFin- 
qe ». dicevano i dirigenti del 
carcere. « Finge », ripetevano 
medici. Era. invece, effet¬ 
tivamente malato. 

La notte fra il 27 c il 28 
novembre 1959 fu intermina¬ 
bile: il giovane chiese soc¬ 
corso più volte. Finalmente 
la mattina dopo lo visitò il 
dottor Armaleo. Aveva il fe¬ 
gato malato ma nessuno se 
ne accorse. Prima diagnosti¬ 
carono un’influenza ■ ma le 
cure non servirono a farlo 
migliorare: il carcerato con¬ 
tinuava a disperarsi. 

fi dr. Armaleo ritenne an¬ 
cora che il detenuto fin¬ 
gesse di essere stato colpito 
da una forma di agitazione 
psicomotoria e ordinò che ve¬ 
nisse trasferito in una cella 
di isolamento, legato al letto 
di contenzione: un pancac¬ 
cio munito di robuste cinghie 
per le gare i polsi e le cavi- 
alte del detenuto. Marcello 
Elisei non sfuggì a quel ter¬ 
ribile sistema: si dibattè e 
gridò tutta la notte e solo 
verso le 420 della mattina 
una guardia carceraria .sì ac¬ 
corse che era morto. Forse 
non avrebbe mai fatto quella 
fine atroce se anche nel car¬ 
cere di pio della Lungara. in 
luogo di quegli allucinanti 
sistemi, ci si fos,se invece 
ispirati allo girilo della no¬ 
stra Costituzione che afferma 
* le pene non possono consì¬ 
stere in trattamenti contrai^ 
venentì al senso di umanità, 
ma devono tendere alla rie¬ 
ducazione del reo ». 

L’inchiesta mise ancora 
una volta a nudo i terribili 
aspetti della vita carceraria. 
Fu eseguita l’autopsia e i pe¬ 
riti furono abbastanza e.spli- 
citi. Dissero che il decesso 
di Elisei non poteva essere 
messo in rapporto con il fat¬ 
to che il giovane era stato 
legato al letto di contenzio¬ 
ne. Essi. però.'aggiunsero che 
nei confronti del recluso 
« venne usato un inadegua¬ 
to c deprecabile' trattamen¬ 
to sanitario in quanto una 
sindrome ipertossica da atro¬ 
fia dei fegato fu. invece, 
scambiata per semplice in¬ 
fluenza ». 

■ Song passati - 40 mesi, è 
stato mandato in ■ pensione 
Vallora direttore di Regina 
Codi dott. Scalia; ora .sono 
stati incriminati due medici. 
Ma cosa è cambiato nelle 
carceri del noBtro paese? 


Giovane madre a Segni 


Uccisa a colpi 








Giuliana Fontana, la vittima, con la figlia Maria Teresa 




, ■ ' V 




Caracas 



Gli hanno tolto 
danaro e gioielli 


per tre milioni 


- CARACAS, 12’ 


I partigiani delle FALN 
(Fuerzas Armadas de Libe- 
racion Nacional) l’esercito 
clandestino - che ; combatte 
contro le forze governative 
nelle città e sulle montagne 
del ■ Venezuela, : hanno com. 
piuto un colpo di mano, ra¬ 
pinando il « conte » Fabrizio 
Ciano, figlio dell’ex mini¬ 
stro fascista degli esteri e 
di Edda Mussolini. 


Una donna dì 27 anni è stata 
rinvenuta uccisa con la te^ta 
fracassata nel suo negozio di 
generi alimentari di Segni, a 
pochi chilometri da Fresinone. 
«Si tratta'di un delitto — han¬ 
no detto i carabinieri che con¬ 
ducono rinchiesta — ma non 
sappiamo chi possa essere l'as¬ 
sassino. Abbiamo interrogato il 
marito della donna, ma non è 
emerso nulla a suo carico. Nes¬ 
suno ci ha potuto, finora, for¬ 
nire una traccia-. 

Giuliana Fontana è la vittima. 
Era 'Sposata da dieci anni con 
Fernando Vari, un operaio di 
29 anni che fino a tre anni fa 
ha lavorato per una delle tante 
cave della zona. Poi l'uomo si 
è licenziato, ha - venduto ,il 
camion che gli serviva per il 
trasporto della pietra ed ha 
aperto un negozio di generi ali¬ 
mentari. Praticamente non ha 
fa;to più nulla, lasciando alla 
moglie il comp io di seguire gli 
affari. Spesso si allontanava da 
Segni per intere giornate, con 
gli amici, e tornava a notte inol¬ 
trata. L'altra notte, secondo le 
sue .dichiarazioni, ha fatto una 
gita a Nettuno. p.al matrimonio 
sono nate due bambine: Maria 
Teresa di 7 anni e Marina di 3. 

Il cadavere è stato rinvenuto 
ieri mattina alle 7.30. La donna 
er.a a terra, con i piedi rivolti 
a] banco di vendita e la testa 
reclinata, in una pozza di san¬ 
gue. alla base dcì quattro sca¬ 
lini che «i devono scendere per 
entrare nel negozio. - Non cre¬ 
diamo che possa essere ca¬ 
duta — dicono i carabinieri. — 
Abbiamo truvulu ia luce del ne. 
gozio spenta c la porta chiusa 
con uno scatto solo: certamente 
qualcuno ha vibrato uno o più 
colpi alla testa della donna, 
forte con uA randello, cd è poi 


fuggito spegnendo la luce c 
chiudendo la porta. Se la don¬ 
na fosse stata vittima di un 
incidente, avremmo dovuto tro¬ 
vare la luce accesa'e la porta 
aperta come nelle ore di ven¬ 
dita-. - '■ • • ‘ 

Una sorella della vìttima. An¬ 
gela. è stata la prima a ecoprire 
il cadavere. Subito dopo sono 
accorsi, richiamati dalle - stie 
grida, il netturbino Silvio Ma¬ 
rozza od una vicina di casa. Au¬ 
gusta Mancioccn. Il marito è 
arrivato qualche minuto più 

tardi. . - • 

Con le testimonianze dei pa¬ 
renti e dei vicini di casa, è 
stato possibile - fare una rico¬ 
struzione delle ultime ore di 
vita di Giuliana Fontana. La 
giovane è stata vista per l'ul¬ 
tima volta in vita' Taltra sera 
alle 19.40. Una donna che abita 
sopra al negozio si è affacciaLi 
per chiederle se ci fosse ancora 
del pane; pochi minuti dopo la 
Fontana è S3lìt.a in casa della 
cliente a portare rordinazione. 
> Che cosa sia avvenuto dopo 
nessuno è in grado di precisar, 
lo. n marito della vittima è rin. 
casato alle 2.30. - Non ho trova¬ 
to mia moglie ha letto — ha det¬ 
to l'uomo — ma non mi sono 
preoccuiato.™ Ho {ansato che 
fosse andata a dormire, come fa 
spesso, dalla madre, che abita 
a pochi metri da casa nostra... 
Poi Slamane è venuta Angel.a 
a dirmi che Giuliana era moria. 
as.sa^ìnata - Sui pantaloni del. 
l'operalo sono stale rinvenute 
alcune . tracce di «angue, ma 
l'uomo «i è glusilficàlo affer¬ 
mando di essersi, sporcato quan¬ 
do è cor.'o vicino al cadavere! 
della moglie. ' ' 

■ Gli abitanti di Segni hanno 
sostenuto concordi che nes.suno 
in paese poteva avere Interesse 


ad uccidere Giuliana Fontana. 
- Era una donna tranquilla — 
hanno detto — e lavorava tutto 
il giorno. Quando aveva un po' 
di tempo libero, lo passava con 
le sue bambine-. 

L'alibi del marito è stato at¬ 
tentamente controllato. Feman 
do Vari ha detto di essersi trat¬ 
tenuto in un bar fino alle 21. 
Poi. con due amici, è andato a 
fare una passeggiata in auto 
fino a Nettuno, per prendere il 
caffè. I suoi compagni sono 
stati rintracciati nella tarda se¬ 
rata cd hanno confci^nato agli 
investigatori le sue dichiarazio¬ 
ni. A tarda notte il capitano 
dei carabinieri Arcieri ha con¬ 
gedato Fernando Vari dopo un 
interrogatorio durato oltre do¬ 
dici ore. 

Dopo il rilascio dell'uomo le 
speranze di giungere ad una 
conclusione delle indagini sem¬ 
brano essersi ridotte. - Manca 
ogni movente — dicono i ca¬ 
rabinieri —. Dalla cassa del ne¬ 
gozio non è stato rubato nulla. 
Inoltre non abbiamo ancora 
trovato Tarma servita per com¬ 
piere il delitto. Potrebbe essere 
un bastone, ma non è stato la¬ 
sciato nella bottega. L'assassino 
l'ha partalo via». . 

n più fitto mistero circonda 
quindi il drammatico episodio 
Stamani verrà eseguito Un più 
attento sopralluogo nel negozio 
del delitto, mentre nella came¬ 
ra mortuaria del cimitero, per 
disDosizione del procuratore 
della Repubblica, dott. Cristal¬ 
lo. verrà eseguita l'autopsia. 
T carabinieri sperano che qual, 
che elemento nuovo venga alla 
luce nel corso di questi esami, 
e permetta di identificare l’as¬ 
sassino. ‘ : 


p. b. 


Ciano ha dovuto conse¬ 
gnare gioielli e danaro per 
un ■ valore complessivo di 
5.500 dollari, pari b quasi 
tre milioni e mezzo di lire 

I particolari dell’impresa 
audacissima — che ha an¬ 
che il sapore di beffa nei 
confronti della polizia, e che 
rientra nei metodi spettaco¬ 
lari che gli oppositori di 
Betancourt hanno adottato 
allo scopo di colpire la fan 
tasia popolare — sono stati 
forniti alla stampa dalla po¬ 
lizia. Ciano non ha voluto 
nemmeno. ricevere i giorna¬ 
listi.'Il nipote di Mussolini 
si è stabilito da circa un an¬ 
no in un lussuoso ' apparta^ 
mento di Altamira. un quar 
tiere dì Caracas abitato dal 
la ' « gente bene *. Una spe¬ 
cie di - Parioli sud ameri 
cano. insomma. 

Lunedì sera — ' così ha 
raccontato Ciano alla poli¬ 
zia — tre giovani hanno 
suonato il campanello di 
casa Ciano. I domestici hati. 
no tentato di-impedire l’in¬ 
gresso degli ^ sconosciuti, le 
cui intenzioni erano evidenti 
dal momento che essi im¬ 
pugnavano pistole mitraglìa- 
tn'cl. Ma il- tentativo di re¬ 
sistenza è stato rapidamente 
sventato, senza spargimento 
di sangue. Avvicinatosi al 
* conte », uno . dei giovani 
gli ha chiesto come si chia- 
masse e, udita la ' risposta, 
ha esclamato: < Ah, duntjue 
VOI siete un conte. Benissi¬ 
mo. Noi siamo delle forze 
armate di liberazione ». . 

Quindi, con il sangue fred- 
do dì un ufficiale che ese 
gue • una ■ normale opera, 
zione di • polizia, Ì1 parti¬ 
giano ha soggiunto; «Ades¬ 
so, caro amico, gettatevi hoc, 
coni sul letto e non muo¬ 
vetevi se . non volete del 
piombo ». - i l 

Persuaso dal cortese in¬ 
vito e dulie minacciose can¬ 
ne dei mitra puntati su di 
luì. il nipote del defunto dit. 
latore italiano si è rasse¬ 
gnato ' a obbedire. Anche i 
domestici sono stati neutra¬ 
lizzati con < gli stessi argo¬ 
menti e quindi i tre gio. 
vani hanno potuto . perqui¬ 
sire accuratamente l’abita¬ 
zione e impadronirsi del da¬ 
naro e dei gioielli necessari 

— cosi ' essi hanno spiegato 

— a finanziare la guerriglia 
contro il governo. 

Fra i gioielli e gli oggetti 
preziosi prelevali. . figurano 

— secondo quanto ha di. 
chiarato Ciano alla polizia 

— dodici orologi tre dei 
quali appartennero a Beni¬ 
to Mussolini. Le FALN sono 
una organizzazione di estn.- 
rna sinistra che in questi ul¬ 
timi mesi ha intensificato la 
lotta armata contro ' Betan¬ 
court. impiegando metodi, 
parole d’ordine . e sìmboli 
molto ^ simili a ' quelli dei 
partigiani di Castro durante 
la guerra civile a Cuba. Al¬ 
lo scopo di . dimostrare in 
modo clamoroso che ■ il i re¬ 
gime di Betancourt non con¬ 
trolla il Venezuela, le FALN 
hanno organizzato numerosi 
colpi di mano, fra i quali il 
lettore ricorderà certamente, 
il « furto » di famosi dipinti I 
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Delitto all'Opera 
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Dagmar Furich 


VIENNA. 12 

Una fanciulla di appena do¬ 
dici anni è stata assassinata a 
colpi di pugnale nei locali del 
Teatro dell’Opera della capi¬ 
tale austriaca. . • • 

Il 6UO corpo, straziato da 17- 
profonde ferite è stato ritro¬ 
vato a tarda sera nel reparto 
docce, riservato agli artisti del 
teatro; la piccola infatti. Dag¬ 
mar Furich. era un'allieva del¬ 
ia celebre scuola di ballo dcl- 
TOpera viennese. Avrebbe do¬ 
vuto presentarsi alle 17 nella 
sala delle- prove, ma invano in 
maestra e le compagne Thanno 
attesa. Il suo nome è risuonato 
nel silenzio, mentre veniva 
fatto Tappello. Tuttavia non è 
stata data eccessiva importan¬ 
za all'assenza della giovinetta: 
stasera all’Opera si rappresen¬ 
ta la - Valchiria» ili Wagner e 
fin dal primo pomeriggio i feb¬ 
brili. preparativi per la rap¬ 
presentazione hanno impegna¬ 
to personale e artisti. 

Poco dopo le 21. quando il 
sipario era già alzato c il pub¬ 
blico, . stipato in ogni ordine 


di posti, seguiva lo spettacolo, 
una cameriera si è recata ne! 
reparto docce: voleva verifi¬ 
care.se tutto era in ordine. Ap¬ 
pena‘è éritràta,'ha- urìato’d'or¬ 
rore: stesa sul pavimento, im¬ 
mersa in un lago di sangue, 
giaceva la piccola Dagmàr. 

L'ignoto ■ assassino, sicura¬ 
mente un maniaco, ha infierito 
sul corpo della sua vittima, cri¬ 
vellandolo di 17 pugnalate. La 
fanciulla, doveva'appena'esse¬ 
re giunta per partecipare alla 
prova: aveva ancora indosso 11 
cappotto e i guanti. 

■ Immediatamente avvertita, la 
polizia viennese ha circondato 
il Teatro delTOpera. bloccane 
do le uscite e.iniziàndò'gli in¬ 
terrogatori. '■ ' '■ ■' 

Una traccia di sangue, una 
impronta rossa, lasciata .sulla 
maniglia - della porticina d’in¬ 
gresso sulla Kaerntncrstrasse 
— l’entrata degli artisti — fa¬ 
rebbe-però supporre ehe.’U fe¬ 
roce omicida sia. fuggito, subi¬ 
to dopo aver compiuto il suo 
delitto. 


E» ACGADUTO 


esposti in una mostra di arte 
moderna francese a Cara¬ 
cas. e il rapimento di una 
nave mercantile, poi rifu, 
fiatasi in Brasile. 

• Il sequestro dei beni li¬ 
quidi di Fabrizio Ciano sem¬ 
bra anch’esso destinato, ol¬ 
tre ■ che al finanziamento 
della 'guerriglia, anche a 
dimostrare la debolezza del 
governo venezuelano. , 
Fabrizio Ciano è uno dei 
tre figli del defunto mini. 
Siro degli esteri fucilato a 
Verona noi 1944. dopo il noto 
processo promosso dai fa¬ 
scisti della repubblica di 
Salò, con l’approvazione del 
suocero. 

Nel 1958, il nipote di Mus 
.solini fu candidato alla Ca¬ 
mera nella circoscrizione di 
Pisa per conto del Movi¬ 
mento sociale, ma non fu 
eletto. ... 

Per una singolare coincì. 
denza. proprio in questi glor. 
ni si proietta, ' sugli scher¬ 
mi italiani, un film che rie¬ 
voca le vicende che condus. 
.sero alla fucilazione del pa¬ 
dre di Fabrizio e degli altri 
gerarchi processati a Ve¬ 
rona. ■ 


Dindoni si costituisce 


PONTEDERA — Vasco Bin- 
doni, il colono che l'altra not¬ 
te uccise a colpi di baionetta 
il vicino dì casa Albérto Fede¬ 
righi. si è costituito ai carabi¬ 
nieri di Santa Maria, a Monte. 
L'omicida ha détto di aver uc¬ 
ciso per legittima difesa. - 


picre la - prima » invernale del¬ 
la parete - Nord - del Dente 
d'Hcrens. Una spedizione . di 
soccorso è partita alla loro ri¬ 
cerca, Un elicottero segue del- 
Talto il cammino dei sòeeor- 
ritori, • • • • 


Avvelenati in 6 


. AVELLINO ' — Sei persone 
sono state ricoverate all’ospe¬ 
dale di Avellino con sintomi di 
avvelenamento, dopo aver man¬ 
giato del formaggio fresco ac¬ 
quistato al mercato di Altavil¬ 
la Irpina. 


Frana ingoia tre case ;. 

ENNA — Un enorme maci¬ 
gno, staccatosi improvvisamen¬ 
te da una parete rocciosa, ha 
travolto e distrutto completa¬ 
mente tre abitazioni a Cagliano 
Castelferrato. Per un fortuna¬ 
to caso, le famiglie si trova¬ 
vano in quel momento fuori e 
quindi non sì lamentano vit¬ 
time. 


Tre alpinisti dispersi V 

CERVINIA - Non si ha fino¬ 
ra alcuna notizia dei tre alpi¬ 
nisti — Renato Daguin. Guido 
Bosco • Romano Merenghl — 

partiti Hovedl «cono par com- 


Ancora sofisticazioni 


Cibi sospetti di non essere 
confezionati a norma di I^ge 
o di essere venduti ' in ■ diffor¬ 
mità delle prescritte norme di 
igiene alimentare sonò stati ae-, 
qucstrali a Napoli. Si tratta di 
cento chili di formaggio, .èlrea 
duemila formaggini, circà due 
quintali di pane, oltre due quin¬ 
tali c mezzo di pesce, e altri 
rilevanti quantitativi di latte, 
ricotta, salame, sanguinaecio. 
lardo, panna e uova. 


Accoltellamento 


COSENZA — Il sessanta- 
duenne Rocco Pati ha accoltel¬ 
lato, nel corso di un diverbio, 
ì coniugi Anna e Antonio Bri- 
glio. ferendoli gravemente. Il 
Pati è stato arrestato. 


Errore giudiziario . 

CATANIA - La Corte d'ap. 
pello di Catania ha concesso i 
Giovanni Piras, che fu condan¬ 
nato a 13 anni per un errore 
giudiziario, un risarcimento dei 
danni di 1 milione • 200 Bina 
lire. 
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E' scomparso in questi giorni 
un grande poeta americano 

I ' • '• *. .' V ’ ' • 

n poesia 


«t 


: r i*i ' i< 


di Williams 


:’Ci''^ :v 

■■'William Carlos Williams, scomparso il 4 marxo, 

■ è considerato do alcuni come ' il poeta ameri- 
caito per eccellenza ». Definizione impropria come 
' tutte le definizioni de! genere, che trovava però 
; la sua radice nella direzione che Williams aveva 
, scelto per la sua lirica. Nato nel IS8.1 a Rutherford 
. (New Jersey), egli esercitò ,la professione di me- 
, dico nel quartieri operai della sua città. La for- 
. mazione letteraria si sviluppò di pari passo con 
i suoi studi di medicina. L’amicizia per Joyce, la 
partecipazione, anche se da lontano, ai movimenti 
delle avanguardie poetiche non lo allontanarono 
dalla preoccupazione costante della realtà, anzi il 
suo tentativo fondamentale, lungo l'intero arco della 
Silo parabola di scrittore, fu appunto quello di 
adeguare rimmapinazionr alle cose, al reafe. Tut¬ 
tavia il rapporto con le cose muta da poe.sia a 
poesia: è stato osservato che la sua è una lirica 
« imperfetta » animata, tuttavia, dalla perenne ten¬ 
sione di •dire la verità sulle cose». Proprio per 
questo egli superava gli stretti confini dell’Ame¬ 
rica per dioenfare uno dei poeti del nostro tempo, 
soprattutto legato ai valori che si affermano nei 
mutamenti, nelle metamorfosi, nelle realtà in movi¬ 
mento. La poesia di Williams si è affermata con 
notevole ritardo (le sue prime raccolte apparvero 
intorno al 1910), ma con sempre maggiore forza. 

Da noi uno dei primi a farlo conoscere con 
esemplari traduzioni è stato Vittorio Sereni, il quale 
ha curato, in collaborazione con Cristina Campo. 
la scelta di Poesie presentata da Einaudi nel 1961, 
dalla quale per gentile concessione dell'editore ri¬ 
prendiamo i oersi che seguono. Lo stesso editore 
Einaudi sta per fare uscire un volume dei • Su- 
percoralVf. che, sotto il titolo I racconti de» dottor 
WLllianitì. raccoglierà il meglio della sua opera 
di narratore. . - 


IL COMPAGNO DEGLI UCCELLI 

Come ógni giorno un amore ^ ’ 

sul ramo che può morire 
è il tuo amore. 

Cosi vivido sorge 
smanioso di sole. 

E’ il compagno 

dogli uccelli. 

RITRATTO PROLETARIO 

Grande a testa nuda una giovane 
donna in grembiule 

Capelli lisciati aU’indielro se ne sta 
sulla strada 

Sfiorando il rharciapiede 

• col piede nella calza - V'ir • ■■ ^r'-r 

'y' ■ r' • 

Scarpa in mano dentro scrutai ' 
tutta attenta 

La suoletta strappa via per scovare 
il chiodo che le ha ; 

fatto male 


GLI UOMINI 


t 
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La dignità di Mosca in che cosa 

è più grande della dignità 

del Pa.ssaic? Pochi uomini nel quadro 

un colore hanno messo più bello, ecco tutto. 

li fiume è lo stesso, i ponti 
sono gli stessi. E c’è 
la stessa cosa 

da scoprire nel sole. , . 

Guardale come fredde di grigio acciaio corrono 
le acque del Passale. . . ’ 

E i bulbi delle torri della Chiesa 
dei Polacchi • . 

ugualmente severe, ugualmente ' 

. sognanti che a Mosca e a Varsavia . . 

baciano il cielo e dalle • 

• ciminiere di fabbrica un fumo ^ . 

' si leva violetto. Diversi 

sono soltanto gli uomini che queste 
cose vedono e figurano in sé 
o lo. potrebbero essere. 

IN VISTA D’UNA CITTA' 

Venuto a un capo ormai del mondo 
mai mi stanca il mistero • ' 
di queste strade: i tre cestini 
di fiori spenti siiIPalta vetrata 

d’un bar, i gabbiani roteanti — 
sulla fabbrica, la neve 

sporca — l’umiltà della neve • . : 

' che inargenta ogni cosa ed è . ' 

solcata e calpestata — e di nuovo 
vien giù, i taciti uccelli ■ ■" ■ > 

sui fili fermi del cielo, la bruma 
di ali quando in frotta 

s'involano, rìcìi'aria 
greve su sfondo plumbeo il palpito 
delle bandiere — la neve 
spruzzata di vecchia 

sterpaglia: mai questa vista mi stanca 
ma sempre a lei mi ravvivo poiché 
molto poco di santo si ritrova 
•in più gagliarde cose. •. 

(La traduzione delle poesie 
è di VITTORIO SERENI) 


Esposto a Loniogrado 
un «Dècamerone» del 1498 

- •. -■■■ *• • I 

In occasione del 650. an- simi incunaboli: il De monti- 
ni versano della nascila di bus, silvis, fontibus, lacubus.' 
Giovanni Boccaccio si è nper. fluminìbtis, staqnis scu pala- 
la a Leningrado una grande dìbus, et de nominibus maris 

oli» mimo nell cdizIone veneziana 

mostra. Accanto alle nume- l’Ameto nell’edi- 

rose traduzioni russe delle zione del 1479, il De genealo- 

Ohe opere e ai volumi dei gUg deorum gentilium del 

«Mltori sovietici di studi boc- 1487 e il Decameronc uscito 

Cacciani sono esposti raris* nel 1408. 
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Intervista con lo scrittore 


Sddscià è il romanzo storico 




IliCon 


I 1 , - i t ? • ; i-' f • ;, s. 


ritalia 

dal '50 al '62 



Il metodo narrativo al 
quale Oreste Del Buono 
si collega direttamente è 
quello della verifica inin¬ 
terrotta che solo in uno 
dei suoi rami più ‘ impor¬ 
tanti ha portato al labirinto 
pietrificato di Robbe-Gril- 
let o alle registrazioni di 
Butor sulle impalpabili me¬ 
tamorfosi psicologiche. 

In Del Buono, invece, la 
verifica non si è chiusa in 
uno schema nè formale nè 
morale. Lo scrittore si ser¬ 
ve della verifica, del ritor¬ 
no su determinate situa¬ 
zioni. per arrivare fino al li¬ 
mite più lontano nella sco¬ 
perta di una realtà, sia pur 
partendo da indizi minimi 
o da situazioni periferiche. 
E’ l’opposto della fatica di ■ 
Sisifo, E’ Un lavoro dove il 
margine deli'incompiuto di¬ 
venta esso stesso funziona- 
.le, campo aperto a nuove 
scoperte. Ciascuna per suo ' 
conto, queste scoperte non 
sono gratuite, ' occasiona¬ 
li, astrattamente letterarie. 
Sono il risultato di un’in¬ 
dagine nel corso della qua¬ 
le lo scrittore scopre nelle 
contraddizioni dei perso¬ 
naggi o nelle difficoltà am¬ 
bientali delle vicende i 
mezzi e gli appigli per in¬ 
dagare, per trovare alla 
fine anche un frammento 
V esiguo di chiarezza se non ; 
di verità. 

Cosa sta preparando ora 
Del Buono, dopo il succes¬ 
so della . trilogia raccolta 
nel volume Per pura ingra¬ 
titudine? : 

— Ho. appena finito un | 
nuovo romanzo — ci ha ri¬ 
sposto lo scrittore. — Lo 
consegnerò a giorni alVedi- 
tore e sarà pubblicato, spe¬ 
ro, nel prossimo autunno, 
dopo la stagione dei premi, 
e proprio per evitare la sta¬ 
gione dei premi. 

1 , 

— E’ una continuazione 
degli ultimi racconti? ■ 

— Tutt'altro. Penso an¬ 
zitutto che per me sia una 
prova di maggiore impe¬ 
gno.-Ma aspetto, natural¬ 
mente, il giudizio dei letto¬ 
ri. La materia è più vasta, 
anzi direi che per la prima 
volta esco dal privato per 
saggiare - una dimensione 
che comporta l’intreccio di 
un maggior numero di mo¬ 
tivi, una dimensione mul¬ 
tilaterale, per così dire. 

— Si tratta allora di una 
materia del tutto inedita? 

— No. In realtà si par¬ 
te da uno dei miei primi li¬ 
bri: Acqua alia gola, che 
apparve nel 1953. La vi¬ 
cenda si svolge intorno a 
un personaggio immobile: 
ricoveralo in ospedale, egli 
rivìve e riscrive il suo vec¬ 
chio libro. Intanto non può 



d'Egitto» 

’ii V ? > ‘ • ■ ’ • : y • . . 
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La narrazione vivace e cupa di 
una impostura nella Sicilia del 
tardo Settecento 


Occorre risalire un po’ in- ' nonoàtante le loro origini re¬ 
dietro tino a Quel beìlisaimo ,.5 ligiose. Pur richiamando un 
volumetto di racconti intito- po' le avventure di Caglio¬ 
lato Oli zìi di Sicilia (1958) etro, dietro la beffa evocata 
per ritrovare le linee di uar- da Sciascia si sente piutto- 
tenza dell'ultimo . libro di *'• sto il risolino stridulo del- 
Leonardo Sciascia. La Sicilia ' Tabatlno Oaliiini. delizia dei 
legata al suo présente storico 4.; salotti parigini, protetto di 
fra 1 suol abitanti e'i suoi M.me d’EpInay. grande ami- 
emigranti: la Sicilia'torturata co di Diderot. Se è vero — 
dalle 6Ue sottili riflessioni come diceva appunto il Oa- 
persino cavillose di fronte al- , lianj — che gli uomini di 
le crisi che agitano 11 nion- spirito scrivono i testi e gli 
do: In Sicilia vis^ attraverso sciocchi vi aggiungono i com- 
gli occhi di'Garibaldi'e; di menti, la storia • dell'abate 
Nie'vo in glomatè di epopea ...Velia lo avrebbe mandato in 
popolare, come in una car- visibilio. 

tolina rievoeatiya • di ^ occa- , . Velia, infatti, pur non ore- 
sioni mancate scritta per au- , occupandosi di illuminismo, 
gurio ■ di occasioni''mi®jprls ; ■ di-testi può inventarne a pia¬ 
ognuno di .quel raoconti^ra , ■ cer suo. e non è detto che 
a suo modo una strada aper- alle . sue burle abbocchino 
ta. la scoperta di un caratte- ; sqIo gii sciocchi A malapena 
re. un legame stretto con le infarinato di cultura araba, 
infinite dimensioni . della - egU manomette il manoscritto 
realtà. ' t , „. che conteneva una banale 

Il libro piacque, ma non ; biografia di Masetto e lo 
ebbe il successo che meritava ., u®l " 

Maggiore successo ebbe due } “• dell isola ai 

anni fa U giorno della civetta, ' 


discutibile tentativo di -■ ro- - 
manzo - libello intorno ^alla' 
mafia. Il Consiglio d'Egitto 
(Einaudi. .L. 1200). col quale . 
ora Sciascia si 'ri presenta, è 
un punto di arrivo per que- 
sto narratore che sin dallo 
inizio ha saputo trovare nelle 
ragioni civili e nei rapporti 
fra gli uomini il nucleo cen¬ 
trale di ispirazione. -: > 

Per dirla con , le parole ' 
dell’autore, è. là storia di 


sulmana Tutto, con sublime 
accortezza, è inventato di sa¬ 
na pianta, approfittando del- 
rfgnoranza generale delle 
cose arabe. 

' Sull'onda di quel successo 
l’abate inventa anche un 
«Consiglio d’Egitto». Que¬ 
sta volta ' il gioco diventa 
serio. Infatti questo secondo, 
preteso ' manoscritto arabo 
metterebbe in • forse ' tradi¬ 
zioni, convenzioni e origini 
dpfbepi patrimoniali di nu- 
rhè'roài hobilotti. Siàmò nel 


un’impostura. Il protàgoni-’l Corte di Napoli po¬ 

sta è uno di quegli abatini; trebl^'Tivendlcare il mal tol- 
spiritosi. spesso maltrattati ; to. Còsi, :di là dal fittizio 
dalla sorte e non privi di ; trionfo personale del Velia, 


Oreste Del Buono 


ingegno mal speso, i quali 

§ opolarono le cronache del 
ettecento e a volte fecero 
da tramite . . aU’illuminismo 


rivista delle riviste 

Il discorso 
letterario 


Varie riviste ifi cultura im- 
postano, nei loro ultimi nu¬ 
meri,'discorsi interessanti sui 
rapporti tra letteratura c real¬ 
tà economica, o tra letteratu¬ 
ra e società. Anzi, in un certo 
senso, è lo stesso - discoreo 
quello che conducono, da an¬ 
goli visnali diversi e con dif¬ 
ferenti • conclusioni, - Carlo 
Remari su Paragone di feb¬ 
braio (« Non - gettale via - la 
scala a). Franco Lombardi, .su 
Tempo presente di " febbraio 
(n ^lìracnlo economico o ciil- 
liirn in Italia n) c Paolo Chia¬ 
rini su tl Contempornneo di 
gennaio - febbraio (w .\lciinc 
noie su Irlleratiira c socie¬ 
tà a). - 

Carlo - Remari - prende Se 


tagliare i legami con gli av- | mosse d.ii • recenti dibattiti 


' venimenti che gli si svol¬ 
gono intorno. Così, mentre 
i personaggi che sono già 
apparsi in Acqua alla gola 
trovano in queste pagine 
il loro naturale ■ svihippo, 
spesso come verifica delle 
loro vicende, lo sfondo sì 
anima. In pratica ho ten¬ 
tato di ripercorrere l'arco 
di questo secondo dopo¬ 
guerra. Dalla guerra di Co¬ 
rea si arriva fino al 19 lu¬ 
glio 1962, il giorno in cui. 
come è noto, si concluse il 
processo contro gli antifa¬ 
scisti che avevano parteci¬ 
pato alle giornate di Geno¬ 
va del luglio I960. 

— Quale sarà il titolo del 
libro? . 

— Si intitolerà Non è 
passato. 

— Ci sono progetti nuo¬ 
vi anche per il teatro? 

— Niente per ora. ' Sto 
cercando di tirar le somme 
; delie mie prime esperienze. 
‘Al teatro, se mai, conto di 
■ tornare dopo tin periodo di 
calma, comunque dopo la 
pubblicazione del mio nuo¬ 
vo romanzo. 

m, r. 


sul Irma a\'\'iali da Villorìnì. 
Calvino. Fortini, I Umberto Eco, 
Sereni r ' altri, per ‘ precisare 
ehe eosa si può intendere per 
n letieraiura nuova a dinanzi 
allo sviluppo industriale, al¬ 
le forme annali di vita sneia- 
le. Remari fa un parallelo ^oo 
la eiillura amerirana d’avan- 
gnanlia rbe reagisce * al he- 
ìte.wre ' prozrammaio ■ e ^ alia 
produzione di massa a con nn 
ripudio. f.a rnllnra nostrana 
invece « pmpngna un inseri¬ 
mento, o quanto meno alla 
rnnsialazione deli’as'veniito in¬ 
serimento degli ' inlelleiliiali 
nella fabbriea ehiede ehe se¬ 
gna iiqa presa dì roseienza ». 
Ciò è legìllimo — aggiunse 
l’antore. asTcrtendo però ehe 
una confusione perìrnlnsa c 
rnniennta in qnrstr. • appello. 
» Sotto le solleriiazioni sem¬ 
bra scorgere nna faneiiillese.i 
e pnelira esonazìone 'a mu¬ 
tar rolla airengffse/nrnf poli- 
tiro per un altro eronomico- 
prodiillivo ». Sono vecchie il¬ 
lusioni. coleste. « Non Hi que¬ 
sto abbiamo bisogno — con- = 
elude Remari — ma di sai- 
vare l'uomo come soggetto 
tra ogcelil e rome oggeilo tra 
i soggetti in una roesistenza 
inlerìndividnale. • nnira • misu¬ 
ra di verità di cui l'arte di¬ 
spone ». Come dargli torlo? 

Franco Lombardi, a sua 
volta, .sviluppa una querelle 


sull’approccio sociologico cho 
manca nella ’ nostra ■ cultura, 
ma sembra egli stesso propen¬ 
so a ana critica troppo super¬ 
ficiale. E’ semplicistico dire 
che « il nostro marxismo è ra¬ 
duto • in ^ mano ' ai lelirrati » 
senza prendere in considera¬ 
zione tutta la vivacità del di¬ 
battito sulla scienza, sull’cstr- 
lica. sul rapporto tra marxi¬ 
smo e crìtica lelieraria che è 
in rorso nella sinistra italia¬ 
na. Non a caso, il suo lamento 
è esso sle.sso.-vecchio e %’a a 
parare nrll’elrino rimpianto 
n della privacy, deiraiilonó- 
niia deil'iiidiviiliin e deH'in- 
ilìpendenza della critica». 
Non c certo così che si cree¬ 
rà nn m antirorpo » ai mabin- 
nt, pure reali, ehe il Lombar¬ 
di elenra. ad esempio al tono 
chiassoso e pnbblieiiario por¬ 
talo ■ dairindusiHa eiilliirale 
nel discorso lellerario. . ■ 

Con le note di Paolo Chi.a- 
rini, che prendono lo spunto 
dalla ricerra : «li .I.rvin ' L., 
. Srhfieking su » l.elieralnra c 
soeirià », si arriva inwee a un 
punto determinante ' di carat¬ 
tere ' leorciiro - cnlitirale ' sui 
problemi deirestclìra e «Iel¬ 
la metodologia letteraria. Scri¬ 
ve il Chiarini: « Il rompilo, 
Imppn spt-sso dimenlieaio. ehe 
sta di fronte aneor oggi agli 
siiidìnsì marxisti di cstelir.a. 
non è rem* quello dì «‘sten¬ 
dere lalilndinalmriitr r som¬ 
mariamente i giudizi qna e 
là formulali «*» Mctv ed En-; 
gels su opere e autori a tulle 
le opere e a inni gli ant«»ri, 
nè di areetlarr aerilieamen- 
te, a sealnla rbiiisa, i rrìieri 
e le rategorìe che essi hanno 
avnto por modo di abborta- 
PT o snggerire. Il rompilo au- 
tenlìeamfiite marxista in que¬ 
sto sellorr è piuttosto Felabo- 
razinne oraanira dì un.i meto¬ 
dologia estetk^a r rrilìea svi¬ 
luppata nello spirito del mar¬ 
xismo ». Facendo proorie le 
esigenze espresse dalle ■ più 
nuove lecnirhe di , rieerra. 

Con il ehe, si viene anche 
incontro alle esigenze affac- 
eiale da (iarln Bemarì. 

^p.». 


groegi Interesei si econtrano, 
tanto più mentre eì afferma¬ 
no, persino fra la gente del¬ 
la - Corte napoletana. le ne¬ 
cessità di ■ riforme sempre 
, più urgenti. Alla vigilia della 
Rivoluzione - francese anche 
fra i governatori borbonici 
fi’incontrano riformatorr illu¬ 
minati come il Caracciolo che, 
però, cozzano con l'astiosa 
pigrizia degli aristocratici di 
Palermo. Poi ' l'incendio ri¬ 
voluzionario divampa. Con la 
sua impostura l’abate Velia 
esprime e mette in luce l’as¬ 
surdo del malgoverno e. in¬ 
sieme. le velleità o impossi¬ 
bilità dei riformatori dal- 
Talfo, AU'estremo opposto lo 
avvocato Di Blasi. il giovane 
giacobino che vorrebbe ro- 
vKciare U sistema con una 
rivolta, anch’egli resta so¬ 
praffatto e finisce sui pati¬ 
bolo. ' Tra farsa e ; tragedia 
il sistema fa ancora da trat¬ 
tino d’unione. - soprattutto 
quando il Velia scopre egli 
stesso le sue carte e rivela 
la sua impostura. 

' '. Quella ’ vivacità a sorpre¬ 
sa che Sciascia ha spesso 
portato pel rapporti coi suoi 
personaggi. • e che da ^ prin¬ 
cipio ’ ricordava vagamente 
Brancati. arriva qui a] suo 
momento più alto. E' inutile 
dire che lo scrittore si ricol¬ 
lega al racconto « quarantot¬ 
tesco » degli Zìi di Sicilia. 
Apparso qualche anno prima 
del Goffopardo di Tornasi di 
Lampedusa. ^ quel '• racconto 
inaugurava un filone, preciso. 
Molte cose si fanno - ammi¬ 
rare net Consiglio 

- L’affresco si compone di 
pregevoli disegnini d'am¬ 
biente: cupi, come quello del 
quartiere miserabile dove 
'Velia esercita la professione 
di niimerisUa del lotto: vi¬ 
vaci. come quelli delie con¬ 
versazioni aH'apcrto fra in- 
teilettu.ili: tetri, in certi in- 

. terni di carcere: leggeri, spi- 
ritpsi, galanti, come quelli 
sulle resistenze e sulle di¬ 
scussioni nobiliari Non sem-. 
. pre forse ; Scì.ascìa vìnce del 
lutto una sua predisposizione 
. al barocco, che pure ’ nasce 
dalla 'volontà di portare a 
perfezione un suo ideale let¬ 
terario - estremamente ' razio- 
• na]p p formalmentr Ieg.ato 
alla tradizione, non «‘sciusa 
l’eredità manzoniana ' E’ cer¬ 
to Un ■ appesantimento lette- 
. rario.. un ritardo do smaltire. 

Nello «tesso tempo «i av¬ 
verte che In novità vera alla 
quale .aspira lo scrittore è la 
colnc;dcnz,a fra un’immagine 
e ■,un'esigenza morale che 
es.aurisca , analizzandola, 
sfaccettandola, disperdendola 
per poi ritrov’arln di continuo 

— la totalità di un momento 
e di un paese nelle «ite ra¬ 
gioni e nel suo! sviluppi. 

Proprio in questo senso. Il 
Coniglio d’Egitto, una delle 
letture più divertenti di que¬ 
sti anni, è anche un • passo 
innanzi verso un» nuova con¬ 
dizione del romanzo storico, 
impostata sulla Lasticra di 
una visione dialettica del 
mondo. 


Michala Rago 
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Gli « Scritti teatrali w e 
la «Vita di Edoardo II dinghilterraa 


Itoli 

la demistificazione 
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L'apparizione quasi con¬ 
temporanca di un’antologia 
degli Scritti teatrali di Ber- 
tolt Brvclìt (Einaudi edito¬ 
re, pagg, XIV-223, L. 2.00Q) 
c di un testo giovanile del 
drammaturgo tedesco. Vi¬ 
ta di Edoardo II d’Inghil¬ 
terra ( Edizioni dell’Ateneo, 
a cura di Paolo Chiarini, 
pagg. Ll-255, L. 3.000) con¬ 
sente di riproporre il di¬ 
battito sulla sostanza idea¬ 
le e pratica del < teatro 
epico >. Diciamo subito che 
questi Scritti teatrali co- 
stituiscono poco più di im 
assaggio, sebbene saporoso: 
l’edizione originale defini¬ 
tiva dell’opera teorica di 
Brecht occuperà — come ci 
avverte Emilio ■ Castellani 
nella nota introduttiva — 
quattro volumi. Dei testi 
qui raccolti, d’altronde, non 
pochi erano già conosciu¬ 
ti nella versione italiana: 


schede 

Cronache 

cattive 


« Poeta, romanziere, novel¬ 
lista, giornalista,. j criticò’ "del 
costume; cotni^ièdiògraf^o, jb|^- 
ricó ■♦•'viéne.^definito .Ugò'.I’gc- 
co 'De Làgarda nella scheda 
di presentazione del suo ul¬ 
timo libro (Cronache cattive, 
Feltrinelli editore, pagg. 352, 
lire 1.500). Ma non c’e dub¬ 
bio che la componente co¬ 
mune di tutta la eua varia 
attività, il tratto caratteristi¬ 
co di tutta la eua nroduzione. 
sia da cercare in quel ^uo 
moralismo amaro e rabbioso, 
pessimistico e corrosivo. 

■ Già noto prima dell’ultima 
guerra, Ugo Facco De Lagar- 
da è tornato alla ribalta al¬ 
cuni anni fa. prima con una 
raccolta di « ritrattinl -, arti¬ 
coli di costume, elzeviri (Le 
figlie inquiete, 1956), che ave¬ 
vano spesso la loro cornice 
in una Venezia ora uffi¬ 
ciale ■» ora domestica (a Ve¬ 
nezia, dei resto, è nato e 
vissuto quasi sempre il no¬ 
stro scrittore), e poi con un 
romanzo ispirato alla clan¬ 
destinità durante il «ven¬ 
tennio» ' (La grande ' OI- 
ga. 1958). 

Queste Cronache ' cattive 
non differiscono molto dalla 
raccolta del '56. e confer¬ 
mano le doti e i limiti dello 
scrittore. Sono, anche questi, 
brevi scritti in parte apparsi 
su period^icì. in parte inediti, 
che per' Io più colpiscono 
con una satira violenta | per¬ 
sonaggi di una borghesia (pic¬ 
cola o media o grossa) priva 
di umanità, di intelligenza, di 
sensibilità: vacue signore, 

opportunisti clerico-fascisti. 
commendatori, e cosi via 

Qùa e lù. tuttavia, nelle 
pagine del crucciato censo¬ 
re. si fa luce una vena di¬ 
versa. affettuosa, triste: sono 
certi scorci della « sua ■ Ve¬ 
nezia. o l'immagine delia 
vecchia signora ebrea finita 
nei forni crematori nazisti. ■ 

Il limite che spesso affiora 
in questa come già neH'altra 
raccolta, è l’intima fragilità, 
quasi la caducità, di un di¬ 
scorso letterario ' consumato 
ncH’arco veloce di un'im¬ 
pressione. di una trovata, di 
una battuta sferzante 


Erba 

avari 


. Dopo avere esordito nel ’58. 
ed aver vinto il Premio Le- 
rici 1959. Amelia B. Siliottl 
presenta ora una raccolta 
poetica dal titolo Erba avara 
(Rebcllato editore, pagg. 45). 
illustrata da Tono Zancanaro. 

I temi del volume sono 
l'amore, la maternità, n mon¬ 
do umano det nostro Sud. 
l'incubo atomico: una gamma 
vasta e articolata, vissuta 
con una stessa vena senti¬ 
mentale lieve, tenera, ma fer¬ 
ma e netta. Non a caso, del 
resto. In giuria del premio 
Lerici parlò del - materiale 
leggero - ma incisivo della 
sua poesia. 

II pericolo che «i può «em 
mai cogliere nella ricerca 
della giovane poetessa, è quel¬ 
la tcndenz,a de| suo mondo 
poetico n rifluire in se stes¬ 
so. quella difficoltà a una 
progressiva espansione «enti- 
mentale. 


g.'c.f. 
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cosi il famoso Breviario di 
estetica teatrale, così le os¬ 
servazioni a Mahagonny, a 
L'opera da tre soldi, a La 
Madre, e via dicendo; altri 
hanno avuto pure diffusio¬ 
ne in pubblicazioni specia¬ 
lizzate, o in riviste, o in 
appendici; così il saggio 
sull’Effetto intimidatorio 
dei classici. : - • ' . 

Come che sia, la riunio¬ 
ne di queste pagine, edite 
o inedite, che abbracciano 
Varco d'un quarto di seco¬ 
lo, dal ’30 al ’55, è già sti¬ 
molo sufficiente a conside¬ 
rare^ il * teatro epico*, al 
di là del momento polemi¬ 
co, e fuori d’ogni schema¬ 
tismo, nella sua natura di¬ 
namica: nelle prospettive 
che esso pone, con Brecht e 
oltre Brecht, all’arte dram¬ 
matica contemporanea. Già 
in Teatro di divertimento 
o teatro d’insegnamento? 
che reca la data probabile 
del 1936, l’antore tende a 
superare ogni contrapposi¬ 
zione manichea, rilevando 
come drammatica ed epica 
si siano sempre * contami¬ 
nate * ^ reciprocamenfe, e 
come il divario tra le due 
forme, enunciato da Aristo¬ 
tele e per tanto tempo ri¬ 
tenuto insormontabile, ab¬ 
bia'finito col perdere tale 
carattere di rigidità anche 
< attraverso mere conqui- 
: ste tecniche »; le quali so¬ 
no state raggiunte, del re¬ 
sto, proprio allorché la tra¬ 
dizionale concezione del 
teatro è entrata conclusi- 
- vomente in. crisi. 

■ ' V La metòdólò^a • scéfiiàd' 
brechtiana (ìniccessióne di 
qiKiàri staccati e in certo 
modo autonomi, uso di car¬ 
telli e di proiezioni cine¬ 
matografiche, atteggiamen¬ 
to critico dell’attore verso 
il proprio personaggio, fun¬ 
zione €aUenante* della mu¬ 
sica, ecc.) perde dunque 
ogni carattere strumentale, . 
contingente, per manife¬ 
starsi come condizione or¬ 
ganica di un rinnovamento 
che investe nel profondo la 
essenza stessa del teatro, 
ma le crii premesse sono 
rintracciabili lungo il cor- 
; so della storia teatrale: no¬ 
to è tl ' riferimento ^ di 
Brecht alle sacre rappre¬ 
sentazioni medioevali, al 
teatro classico spagnolo, 
agli antichi teatri orien¬ 
tali e soprattutto ■ a Sha¬ 
kespeare. \ ■ - v , 

Proprio l’esemplo di Sha¬ 
kespeare permette di ac¬ 
certare come, in Brecht, 
la dialettica di vecchio e 
nuovo sia reale e feconda: 
illuminante, a tale propo¬ 
sito, è lo Studio della pri¬ 
ma scena del «Coriolano », 
condotto al Berliner En¬ 
semble nel ’53. Qui, dav¬ 
vero, trovano una vivente 
applicazione i princìpi jjoi 
chiaramente delineati nel¬ 
l'Effetto intimidatorio . dei 
classici (1954): < Esiste una 
tradizione ■ scenica che si 
suole superficialmente con¬ 
siderare come retaggio 
culturale, benché non fac¬ 
cia che recar danno a quel¬ 
lo che è l’effettivo retaggio, 
cioè l’opera... L’incuria fa 
sì che su quei grandi qua¬ 
dri antichi si accumuli, per 
così dire, sempre più pol¬ 
vere. e i cofrìsti copiano più 
o meno fedelmente anche 
cotesti grumi di sporcizia. 

- * In tal modo avviene 
che, soprattutto, vada per¬ 
duta la freschezza origina¬ 
ria delle opere classiche, 
quello che era un tempo il 
loro aspetto sorprendente, 
nuovo, produttivo, e che 
ne costituisce una caratte¬ 
ristica essenziale... Natural¬ 
mente, col tempo, ne deri¬ 
va un’altra conseguenza, 
anch’essa del tutto estra¬ 
nea ai classici, e cioè una 
atroce notosifò... ». . 

Brecht critica parimenti 
la reazione che, a questo 
malvezzo, sì manifesta da 
porte di attori e registi 
€ spesso intelligenti », con 
la ricerca • di effetti nuovi, 
non mai veduti, sensazio- 
' noli: che però sono di na¬ 
tura prettamente formali¬ 
stica, vengono cioè sovrap¬ 
posti e imposti all’opera, al 
suo contenuto e alla sua 
tendenza *: si tratta, dun¬ 
que, di una ■ risposta sba¬ 
gliata alla routine tradizìn- 
. naie. Ma qual è rnffcpgin- 
mento giusto?: « Dobbia¬ 
mo vedere l’opera ' come 
nuova... Dobbiamo... met¬ 
tere in risalto il suo ori¬ 
ginario contenuto ideale, 
intendere il suo significato 




nazionale e perciò stesso 
internazionale, studiare, a 
tal fine, la situazione stori¬ 
ca contemporanea alla sua 
nascita, come pure la po¬ 
sizione assunta dall’autore 
e il carattere peculiare di 
costui... ». 

• La radice di una tale ela¬ 
borazione concettuale e sti¬ 
listica si ritrova già in quel 
■ frutto giovanile della ge¬ 
nialità di Brecht che è la 
Vita di Edoardo II d’In¬ 
ghilterra, tratta net '23-24, 

: in collaborazione con Lion 
Feuchtwanger, dal dram¬ 
ma dell’elisttbettiano Chri¬ 
stopher Marloive. Qui, fra 
l’altro, si riscontra anche 
l’inizio ' fcome acutamente 
rileva,. nel suo 'nutrito e 
lucido saggio introduttivo. 
Paolo Chiarini) di quella 
« completa demistificazione 
'• dell’eroico mondo classico > 
che ha le sue tappe più 
. evidenti negli Grazi e Cu- 
• riazi, nella Condanna di 
Liicullo, fino al romanzo 
. Gli affari • del signor Giu¬ 
lio Cesare: demistificazione 
che, piaccia o non piaccia 
ai cultori attuali o retroat¬ 
tivi della € personalità », 
.. rappresenta un carattere 
distintivo, passionale e 
ideologico, della rivoluzio¬ 
ne operata da Brecht. 

Qui, soprattutto, e lo te¬ 
stimoniava successivamen- 
. te Herbert Jhering, « si dic- 
A de un esemplò di'come una 
" opera antica... venga rìda- 
barata drammaticamente 
raffreddandola; di come la 
. si apvicini allontanandola. 
'^..‘Qui si; dièdv'.un esemplò di 
■■ comé ’rappfeéèhtaria sitila 
scena ». Siamo già al < tea¬ 
tro epico ». e fnoh del¬ 
l’espressionismo: anche se, 
di questo, l’influenza è av¬ 
vertìbile. ad esempio, nella 
regressione animalesca dei 
personaggi umani, nel loro 
imbestiamento, che è poi 
anche un motivo ricorren¬ 
te del primo Brecht; il qua¬ 
le tuttavia riscatta l'osses¬ 
siva trngicifd degli autori 
suoi contemporanei con 
nna carica di mordente iro¬ 
nia: sicuro presagio della 
tendenza smagatrice che si 
sarebbe sempre più chiara- 
: mente affermata negli svi¬ 
luppi della drammaturgia 
brechtiana,' facendo con¬ 
vergere in sè qualità 'del 
testo e tecnica della mes¬ 
sinscena. ■ 

'/■' Per ciò che concerne qtie- 
st’ultima, se gli Scritti tea¬ 
trali forniscono abbondanti 
pezze d’appoggio alla spe¬ 
cificazione della regia, del¬ 
la scenografia, dell'arte del- 
Vattore, un pungente e par¬ 
ticolare risalto ci sembrano 
assumere gli inediti La mu¬ 
sica nel teatro epico (1935) 
e Sulla musica gestuale 
(1932). Nel primo di essi, 
del resto, è contenuta una 
definizione generale ■ ed 
esemplare, che vale la pe¬ 
na di riferire: < Il teatro 
epico s’tnfcresso principal¬ 
mente al comportamento 
reciproco degli uomini, in 
ciò che esso ha di social¬ 
mente e storicamente si¬ 
gnificativo, cioè tipico... Il 
contegno umano è presen¬ 
tato come passibile di mu¬ 
tamenti, l’uomo come una 
entità soggetta a determi¬ 
nati rapporti economico- 
politici. ma capace, al tem¬ 
po stesso, di cambiarli... Lo 
spettatore deve... essere in 
condizione di stabilire dèi 
confronti in materia di 
. vari possibili comporta¬ 
menti umani... », 

Il nesso tra necessità e 
libertà, fondamento teori¬ 
co della drammaturgia di 
Brecht, non potrebbe es¬ 
sere chiarito, qui, in mo¬ 
do più lampante: a confu¬ 
sione definitiva (speriamo) 
di chi vede ancora il « tea¬ 
tro epico » (si guardi quan¬ 
to • fio scritto or ora sul 
Mondo Nicola Chiaromon- 
te) come « l’aneddoto usa¬ 
to per dimostrare (o piut¬ 
tosto imporre) un’ideolo¬ 
gia, il caso umano usato 
come "caso particolare” di 
una supposta ."legge scien¬ 
tifica”: ' ossia, in sostanza, 
il teatro ridotto a una se¬ 
rie di trovate sceniche mo¬ 
tivate da un’idea prestabi¬ 
lita ». Dove, di prestabili¬ 
to, sembra esserci soltanto 
lo radicale e settaria in¬ 
comprensione del critico 
perso quella che davvero 
. si ' conferma sempre pià 
come la « rivoluzione co¬ 
pernicana del teatro mo¬ 
derno ». 

Aggto Sividi 
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Da due sere il Quirino di Roma è chiuso 


importante 



ICi <■ i «• ? 




sua attività 
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La crisi dell'orgahizzàzione capocomicale Ardenzi, che gestisce al¬ 
tre tre Compagnie - Lo Stato e le formazioni udi giro » - Una con¬ 
ferma clamorosa della situazione preagonica del teatro di prosa 
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LONDRA — Elsa Martinelli sta girando il 
film «The VI PS» («very important persons» 
cioè le persone molto importanti) insieme 
con gli attori Richard Burton, Elisabeth 
Taylor, Louis Jourdah, Orson Welles e Rod 
Taylor. L'attrice italiana è ritratta durante 
la lavorazione mentre prova una scena in 
costume seduta sulla sponda di un letto. 


Dall’altra sera, le reclte «1 
Quirino di Roma sono so¬ 
spese: nel pieno della ^tagìo- 
ne^ uno dei maggiori teatri 
della capitale chiude l bat¬ 
tenti, una delle più note 
Compagnie « di giro » — la 
Proclemer-Albertazzi. arric- 
chita dalla partecipazione di 
Renzo Ricci ed Èva Magni — 
interrompe la sua attività. La 
condizione di crisi nella qua¬ 
le giace da decenni la scena 
di prosa italiana non poteva 
manifestarsi in modo più cla¬ 
moroso. 

Le ragioni dirette dell’epi. 
sodio romano sono state spie¬ 
gate, in una nota diffusa 
nella tarda serata di ieri at¬ 
traverso le agenzie di stam¬ 
pa, da 'Giorgio Albcrtazzi: 
premesso che la decisione de¬ 
mocraticamente assunta dai 
membri della Compagnia 
trae origine dallo stato di di¬ 
sagio morale ed economico 
nel quale essi si trovano, 
Albertazzi precisa che, ormai 
da 16 giorni (cioè dal 22 feb¬ 
braio), prima di dar forma 
alla loro protesta, attori e 
tecnici non ricevevano pra¬ 
ticamente alcun compenso, 
essendo il foglio paga grava¬ 
to da trattenute e sequestri 
di vari enti e persone, t quali 
vantano crediti nei confronti 
dell’organizzazione capoco¬ 
micale di Lucio Ardenzi, cui 
la Compagnia Proclemer-Al- 
bertazzi appartiene. 

In altri termini, sostiene 
Albertazzi. l’andamento degli 
incassi della Compagnia, dal¬ 
la data del suo debutto (22 
settembre 1962), risulterebbe 


Una lettera di Mario Alighiero Manacorda 

Il fallimento della scaola 
nella gaziarra di Bolzano 


Abbiamo ricevuto dal com' 
pagno prof. Mario Alighiero 
Manacorda la lettera che qui 
ben ■ volentieri pubblichiamo. 
£ssa trae spunto da un clamo¬ 
roso episodio, riferito dal no¬ 
stro giornale nella sua edizio¬ 
ne romana di domenica. Episo¬ 
dio che sottolinea con brucian¬ 
te evidenza il disastroso stato 
dei rapporti non soltanto fra 
scuola c teatro (come ha docu¬ 
mentato U recentissimo conve¬ 
gno di Modena) ma fra scuola 
e musica, scuola e cultura. 

Caro direttore, 

leggo la notizia del concerto 
interrotto dal mae.stro Pedrot- 
ti, a Bolzano, per l’indisciplina 
del pubblico, costituito da alun¬ 
ni (e professori) del locale isti¬ 
tuto tecnico-professionale. Mi 
Stupisce, ti confesso, non tanto 
il fatto ' inconsueto - della in-r 
terruzione, e nemmeno l'indi¬ 
sciplina del pubblico (meno in¬ 
consueta, anche a diverso livel¬ 
lo: mesi fa, nell’Aula Magna 
dell’Università di Roma. Sego- 
via dovette uscire di nuovo dal¬ 
la scena, dopo esservi compar¬ 
so, e attendere gualche minu¬ 
to prima che si facesse silen¬ 
zio); ma mi stupisce, e anzi mi 
indigna, la reazione degli inse¬ 
gnanti che avrebbero trovato 
^ esagerata - Io decisione del 
maestro Pedrotti e dei suoi or¬ 
chestrali. ai quali tengo a espri¬ 
mere subito la più piena so¬ 
lidarietà. 

Io so per lontana esperienza 
e per recenti testimonianze che 
cosa siano queste iniziative cul¬ 
turali svolte dalle scuole sotto 
il patrocinio del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. Recen¬ 
temente. a Roma, le recito di 
Goldoni date per le scuole dal¬ 
la Compagnia di Cesco Baseg- 
gio — di cui mi risparmierò' di 
fare qui le lodi — sono state 
trasformate, mi dicono, in uno 
sconcio inverecondo, in una 
gazzarra nella quale era lette¬ 
ralmente impos.sibiIe percepire 
le voci degli attori, che tutta¬ 
vìa, per un diverso senso della 
dignità della loro arte, segui¬ 
tarono a recitare fino alla fine. 
Si dirà forse che si tratta di 
ragazzate, che gli studenti han¬ 
no fatto sempre cosi, ecc. Ma 
il qualunquismo balordo di 
questa affermazione, lungi dal 
convìncermi, mi indigna ancor 
più. La vivacità giovanile, lo 
spinto goliardico, il gusto di 
approfittare di tutto ciò che è 
ufficiale per imporre la propria 
scapigliata vitalità, possono an¬ 
che essere cose belle e sane, 
e mi Guarderei bene dal mor¬ 
tificarle: anzi, che si reagisca 
a quel modo, per esempio, a 
qualche fasulla manifestazione 
comandata con relative * ora¬ 
zioni - di qualche sianor pre¬ 
side o signor provveditore o si¬ 
gnor ministro, mi fa franca¬ 
mente piacere. Ma che si ac¬ 
colga ‘ cosi Viraldl o Goldoni, 
e Pedrotti o Segovia o Baseg-! 
pio. no; o non ci si va. o. se ci 
si va. si ascolta. Oan'’ altro 
comportamento è ipocrisia e 
barbarie: stupida, insensata bar¬ 
barie. ' Ho reali orecchi da 
quando ho Ietto Io nofl^’a, in di. 
spienata melodia degli archi 
scandita dol pizziento. nel Inr- 
go dell'- Inverno - nelle Qu.it. 
tro stagioni di Virnidl: uno Do¬ 
pino di musica che. ver la for¬ 
za ecorotioa ropniunto con uno 
esemplare semplicità di mezzi, 
timi m ascoltare senza una stu¬ 


pefatta trepidazione. Non ac¬ 
cetterei mai di sedere vicino a 
un bruto che ne turbasse Va- 
scolto. Chi può avere il diritto 
di interrompere coi suoi lazzi 
e le sue sghignazzate il misu¬ 
rato ritmo di quelle note? Chi 
può permettersi di educare co¬ 
sì dei giovani? Che differen¬ 
za c’è, infatti, tra un compor- 


le prime 


Cinema 

Rodaggio 

matrimoniale 

' Tratto da una commedia di 
Tennessee Williams. - Rodag¬ 
gio matrimoniale - intreccia vi¬ 
cendevolmente le crisi di due 
coppie, i cui esponenti virili 
traggono ' dimestichezza dal 
fatto di essere stati commili¬ 
toni durante la guerra di Co¬ 
rea. Ralph è marito, ormai da 
sei anni, di . Dorothy, donna 
bruttina (ma alquanto miglio¬ 
rata. a quel che sembra, per 
via dì plastica), il cui padre, 
potente uomo d'affari, non si 
decide a morire, e a lasciare 
le sue sostanze a Ralph, come 
costui ardentemente spera. • A 
parte ciò. Ralph ama Doro¬ 
thy. ma. tormentato dal rimor¬ 
so di averla sposata per in¬ 
teresse. tende a celare i suoi 
sentimenti. Un giorno, in un 
sussulto di ribellione, il gio¬ 
vanotto maltratta l’antipaticis- 
simo suocero e despota: di co¬ 
sa in cosa, anche la sua unio¬ 
ne coniugale scricchiola pau¬ 
rosamente. 

• George è ancor più afflitto 
da complessi: ha appena impal¬ 
mato Isabel. già infermiera nel¬ 
la clinica dov’egli era ospite 
per questioni di nervi; ma la 
prima notte di . nozze è stala 
una rovina. George, infatti, 
verbosamente convinto com'è 
di essere un - supermaschio 
ha in realtà un terrore male¬ 
detto di certe cose. E dunque, 
scarica la moglie In ' casa di 
Ralph, che a sua volta è stato 
abbandonato dalla propria. Ma 
non accade nulla di ciò che 
qualche maligno potrebbe im¬ 
maginare: accade .invece che, 
dopo gran chiacchierate a due. 
poi a tre, poi a quattro, le cop¬ 
pie scisse tornano a ricompor¬ 
si amorosamente secondo na¬ 
tura. 

Nel testo originale, per la 
verità, il sodalizio camerate¬ 
sco tra Ralph e George doveva 
essere maggiormente accentua¬ 
to. a scapito del lieto fine che, 
comunque, più in malafede di 
cosi non potrebbe risultare. Ad 
ogni modo la versione cinema¬ 
tografica. dopo un esordio mo¬ 
vimentato e anche divertente, 
si raggela nella tediosità della 
struttura teatrale, e nel trito 
sciorinamento dei consueti mo¬ 
tivi wiiliamsìani. 

Ha dirotto George Roy Hill, 
un regista di Brondway (e si 
vede). Gli interpreti principali 
sono Anthony Franciosa, Jim 
Hutton. Lois Nettlcton e Jane 
Fonda, la quale sembra imi¬ 
tare a tratti, ma con scarso 
successo, Marilyn Monroe. 

ag. sa. 
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tomento del genere e, ponia¬ 
mo, lo sfregiare la « Gioconda • 
di Leonardo? Forse che questa 
è unica, mentre quella musica 
è sempre ripetibile? Non direi: 
a parte il fatto che anche quel¬ 
la interpretazione dì Vivaldi, di 
quel maestro, in quel momento, 
è unica e irripetibile, ed era 
o poteva essere, comunque, un 
momento irripetibile nella nita 
di quei cinquecento ragazzi e 
dei loro venti professori, chi 
oserà misurare coi numeri il 
valore dell’arte e l’importanza 
dell’educazione all'arte? 

L’episodio, proprio per la 
sua ' normalità *. coinvolge tut¬ 
to un giudizio sulla nostra scuo¬ 
la: e nel dir cosi non posso non 
pensare che proprio della no¬ 
stra si tratta: ho assistito in 
Francia, in Svìzzera, in Germa¬ 
nia, in Unione Sovietica, in Ci¬ 
na. in Polonia, in Guinea a spet¬ 
tacoli del genere con un pub¬ 
blico bianco o nero o giallo, 
e.semplarmente civile. Coinvolge 
un giudizio sul suo formalisrno. 
sulla sua doppiezza, sul suo di¬ 
stacco dalia vita, che sono il 
risultato di una tradizione che 
non si vuole interrompere, di 
una collocazione subalterna, 
strumentale della scuola nella 
società. Formalismo: al minLste- 
ro. ai presidi e agli insegnanti 
burocrati bo.sta che certe ini¬ 
ziative risultino sulla carta: che 
poi abbiano un risaltato vero, 
un’efficacia educativa, non è 
cosa che li riguardi, basta che 
si possa scrivere sulta tale o 
tal'altra relazione, su carta in¬ 
testata per la superiore auto¬ 
rità. o in volume in carta pati¬ 
nata magari per l’UNESCO, che 
ci sono sfati tanti concerti, tan¬ 
te recUe. tante visite al musei, 
ecc. Doppiezza: ci si gonfia le 
gote con la poe.sia. Varie, le no¬ 
stre tradizioni culturaii, il po¬ 
polo di artisti, di poeti, ecc., e 
si accetta poi che a que.sta re¬ 
torica corrisponda nei fatti la 
più ottusa insensibilità, frutto 
evidente di sostanziale incultu¬ 
ra: si va a utr concerto come 
certi miei conoscenti vanno a 
messa la domenica. Distacco 
dalla vita: nello vita rientrano 
non .soltanto i fatti della scien¬ 
za, della tecnica, delia produ¬ 
zione. ma anche, ovviamente. 
dell’arte: ma ecco che quel con¬ 
certo a cui, nella vita, si an¬ 
drebbe con piena e seria par¬ 
tecipazione. diventa un prete¬ 
sto di inciviltà se è cosa della 
scuola. 

Non ce l’ho, dunque, con gli 
alunni Ma con la scuola, e con 
la società che la' esorime. Ce 
l'ho. oggi, con questi profes.so- 
ri, con questi miei ineffabili 
colleghi: non paohi di orer da¬ 
to rjrora. eoi contcano dfì toro 
ragazzi, di es.ser mancati come 
educatori, hanno voluto dare 
più esatta mi.sura di sè difen¬ 
dendo l'ipocrisia contro la so¬ 
stanza. la cagnara contro l’arte 
Per favore, smentitemi quella 
noliria. ditemi che è stato un 
errore di agenzia, non mi fate 
rernoanare di e.ssere anch'io 
professore. 

Se verrà la .smentita, farò 
piena, pronta, lietissima am- 
mev^a. ^fa non potrò purtroo- 
no dimenticare che rose del ce¬ 
nere le ho viste e sentite dire 
anch'io, come normali, e che, 
dopotutto, sono soìionto un 
mroetto della realtà generale 
della nostra scuola. 

Saluti cordiali 

MARIO A. MANACORDA 


tale (la garantirne la sicura 
sopravvivenza: in particola¬ 
re, da - giovedì a domenica 
della scorsa settimana, la no¬ 
vità di Franco Brusati La fa¬ 
stidiosa ha fatto registrare 
un Introito giornaliero me¬ 
dio di 800 mila lire, l guai 
della Proclemer-Albertazzi, 
dunque, derivano da quelli 
dell’ìmpresarìn Ardenzi, sot¬ 
to il cui nome agiscono, nel¬ 
l’annata 1963, altre tre Com¬ 
pagnie: la Vanoni-Ferrari- 
Nìnchi (che rappresenta a 
Roma, ancora per pochi gior¬ 
ni, La fidanzata del-bersa¬ 
gliere di Edoardo Anton), la 
Foà-Masìero (che attualmen¬ 
te è a Lugano, avendo in pro¬ 
gramma, dopo I masteroidi 
di Marcel Aymé, Notti a Mi¬ 
lano di Terron) e la Bosetti- 
iBonfigli-Garinei, che ha ri¬ 
preso Gli ipocriti di Giovani- 
netti (dopo che Bosetti, con 
altri attori, aveva portato in 
diverse città il Sicario senza 
paga di lonesco). 

.L’esito non brillante di al¬ 
meno una parte degli spetta¬ 
coli dati da queste formazio¬ 
ni (e, a quanto sembra, i pas¬ 
sivi accumulati dalla gestio¬ 
ne 'Ardenzi, nelle passate 
I stagioni) avrebbero spinto 
sull’orlo del fallimento l’or¬ 
ganizzazione nel suo com¬ 
plesso. Una sovvenzione 
straordinaria di 19 milioni 
erogata dal ministero dello 
spettacolo a favore dell'im¬ 
presario non è servita che ad 
alleviare per pochi giorni la 
situazione Stamattina aera 
luogo at ministero un’altra 
riunione, dalla quale potreb. 
bero scaturire nuovi provve¬ 
dimenti eccezionali, intesi a 
salvare il salvabile, evitando 
lo scioglimento di una buona 
metà (perchè di questo si 
tratta) delle Compagnie *diì 
giro » in funzione. 

Al di là del caso immedìa-f 
to e delle responsabilità per¬ 
sonali di questo o quelVìm- 
presario, è indubbio comun^ 
que che i sistemi stessi, le 
strutture del teatro italiano 
vengono ad essere oggi sotto 
accusa: mentte i Teatri Sta¬ 
bili rinsaldano progressiva¬ 
mente le loro basi, ed am¬ 
pliano le loro prospettive di 
azione culturale, le Compa¬ 
gnie « di giro * mostrano tut. 
te, più o meno, la corda. Pa¬ 
tente è ormai la contraddizio¬ 
ne tra l’istituto delle * sov¬ 
venzioni » (che implica il ri¬ 
conoscimento della natura ci¬ 
vile e culturale del teatro) e 
l’affannosa, spesso scriteria¬ 
ta ricerca del prodotto com¬ 
merciale sicuro, che è presso¬ 
ché l’unico motivo ispiratore 
delle Compagnie non aventi 
carattere dì stabilità. Insam¬ 
ma, anche, in campo teatrale 
è tempo di pensare a una 
programmazione seria, ano- 
ìendo per sempre il costume 
insano e corruttore degli in¬ 
terventi caso per caso, at¬ 
tuati . spesso in extremis, e 
privi del suffragio d’un pia¬ 
no artistico e ideale a lungo 
respiro che salvagtiardi la di¬ 
gnità degli attori cosi come 
quella del pubblico. Troppo 
sovente l’attività capocomi- 
cale privata ' sì traduce in 
pure e semplici operazioni 
speculative (per di più. mol¬ 
te volte, infondate esse stes¬ 
se), Esistono, naturalmente, 
innumerevoli mozioni, riso¬ 


luzioni, ordini del, giorno, ed 
anche progetti, di; legge, che 
richiedono Un mutamento 
radicale dclVatteggiamento 
dei pubblici poteri verso il 
teatro. Ma i suddetti pubblici 
poteri sono stati larghi, sino¬ 
ra, soltanto di pprole, soprat¬ 
tutto in periodo'.elettorale. 
f Particolare grottesco da 
\ aggiungere al quadro: la 
< Giornata mondiate del tea¬ 
tro >. Indetta anche quest’an¬ 
no dalVUNESCO, per il 27 
marzo prossimo, rischia di 
svolgersi, nelle maggiori' cit¬ 
tà italiane, in un vuoto qua¬ 
si generale: a Milano, mentre 
si attende con enorme inte¬ 
resse la « prima p del Galilei 


di Brecht al Piccolo, prevista 
per t primi di aprile, saranno 
di sceno Poppino De Filippo 
e, forse, Baseggio; oltre che 
una filodrammatica.’ Il buio 
piu fitto regna sulle sorti 
delle sale di Roma. Nuovi 
spettacoli saranno allestiti, 
invece, a Napoli e a Trieste, 
dai rispettivi'Teatri Stabili, 
La capitale, come è risaputo, 
continua ad essere priva di 
uno Stabile proprio: • decisa 
sulla carta, la sua effettiva 
costituzione è stata rinviata 
all’autiinnn. E non è dato an¬ 
cora sapere /nulla, ufficial¬ 
mente, sui fondamenti cultu¬ 
rali. oltre che pratici, del- 
l’inizìativa. 


il Festival delPumorismo 

Chiari di iuna 
e astronauti 
rdiahera 


Ella Fìtigerald 
a Sanremo 
per il Festival 
del jaiz 

SANREMO, 12. 

‘ E’ stato definitivamente mes¬ 
so a punto il programma dello 
Vili Festival Internazionale del 
Jazz, che si svolgerà a Sanremo 
nelle serate del 23 e 24 marzo. 

L'edizione di quest'anno avrà 
come caratteristica del festival 
tutti negli: infatti il solo pia¬ 
nista austriaco Joe Zawinuc è 
di razza bianca. ' ‘ ' 

Nella prima serata saranno 
presentati il complesso di Art 
Blakey detto “Joc Messengers >- 
che sarà composto dal trombet¬ 
tista Freddie . Hubbard. dal 
tenor-sax Wayne Shorter, dal 
trombone Curtis Fuller, al pia¬ 
no Cedar Walton e contrabas- 
slsta Reggie Workman. e il com. 
plesso di Aderley Cannonball 
composto da Nat Aderley alla 
tromba, Jusef Lateef. flauto e 
sax-tenore, ■ dal pianista Joe 
Zawimul, - dal - contrabbassista 
Sam Jones e dal batterista Luis 
Hayes. 

Nella seconda serata verrà 
presentata Tultima edizione del¬ 
la troupe jazz at thè phìlarmonic 
di Norman Granz, compren¬ 
dente Ella Fitzgerald. il piani¬ 
sta Oscar Peterson che a sua 
volta si presenterà con il suo 
trio composto da Ray Brozn. 
contrabasso, e dal batterista Ed 
Tigpen. Suonerà anche il trom¬ 
bettista Roy Eldridge. La trou¬ 
pe sarà completata dal quartetto 
formato dal pianista Thymmy 
Flanagan. dal - chitarrista flau- 
stista Lee Spann, dal contrab¬ 
bassista Jmmy Hughat e dal 
batterista Gus Johnson. . 


I Nostro servizio 

^ BORDIGHERA, l’J. 

’ A Bordighera è < giunto 
stamane Pierre Perrin, il 
cantautore francese Invitalo 
alla, proiezione del film Chia¬ 
ro di luna a Maubege, di cui 
è interprete. Il film è stato 
presentato questa sera al- 
rvill Festival di Bordighe¬ 
ra, dopo il cortometraggio 
rumeno La principessa. Pier¬ 
re Perrin si è esibito can¬ 
tando. in varie lingue il mo¬ 
tivo della popolare canzone, 
che dà il tìtolo e il tono al 
fllm.-;^.-..'-.V ' -■ 

V-Teiril . sera „ abbiamo’ • y.i^o 
fi, barone- di Crac, ■ cecoslo¬ 
vacco, diretto da Karel Ze- 
man e interpretato da Milos 
Kopecky, ' Jana Brejchova, 
Rodolf Jelineck e' Jan We- 
rich. • ./ - .--V:' 

Alla proiezione ‘ del Baro¬ 
ne di Crac (già dato fuori 
concorso, ne] ’62, a Karlovy 
Vary • e a Venezia), erano 
presenti anche alcuni rap¬ 
presentanti della cinemato¬ 
grafia ■ bulgara, il regista 
Vladimir Jantchef e il com¬ 
positore Peter Stupel, giunti 
in giornata a Bordighera 
provenienti da Sofia. 

’ Il barone di Crac ha mes¬ 
so l’ipoteca suir« Olivo d’o¬ 
ro >, il premio che verrà as¬ 
segnato alla migliore opera 
cinematografica umoristica 
della • rassegna, Zeman ■ ha 
fatto rivivere nel film le av¬ 
venture del Barone di Mun- 
chhausen, ' che', insieme con 
un astronauta, si trova, a 
conclusione di un bel volo, 
sulla Luna. Qui, con il mo¬ 
derno eroe, il barone rifà la 
storia delle sue avventure, 
in un susseguinsi di sugge¬ 
stivi scenari. Il film, a colo¬ 
ri, è stato lietamente accol¬ 
lo dal pubblico. . 


g. I. 


Stasera al Qvent Garden 
«Traviata» in balletto 



LONDRA — Questa sera va in scena al Covent Garden « La Tra¬ 
viata « ridotta a balletto/con la interpretazione della ballerina 
‘ Margot Fontayn e del ballerino Rudolf Nureev. I due protaBo- 
nisti sono stati ritratti durante le prove.. 


m 








Eco di crociate 


Nulla di particolarmente nuovo, dal punto di 
vista televisivo, ci ha offerto ieri sera la tribuna .. 
elettorale, della quale, come di solito, i lettori tro- ' 
veranne il resoconto in altra parte del giornale. 
Sono stale sviluppate le premesse poste la volta 
scorsa: tutti hanno fatto tesoro dell’esperienza, 
tranne i liberali, che si sono limitati a dividere in 
due un comizio c, attaccando di furia con l’on. Al¬ 
pino, hanno mostrato di Dolersi rivolgere esclu-'-, 
sivamente ad un pubblico di * possessori di beni*.',:. 

Il confronto diretto (ieri sera hanno parlato gli ■; 
uni subito dopo gli altri) dei comunisti e dei de- . 
mocristianl è stato, come era ancora una volta da 
atttendersi, il fulcro della serata. Ed è stato un 
.confronto tra due stili. I comunisti, che hanno par¬ 
lato per primi, hanno migliorato ancora la loro 
formula: si sono rivolti più direttamente ai tele- 
spettatori con un tono assai pacato, ed hanno im¬ 
presso alla trasmissione-un’andatura di convegno 
di lavoro_ Anche i democristiani, per certi versi, 
hanno migliorato dalla volta scorsa. L’on. Zacca- 
gnini, ad esempio, è finalmente riuscito a parlare, ' 
e. nel complesso, tutti i discorsi hanno avuto un 
tono meno soporifero di quello di Scelho. Tuttavia, 
ciò sì è verificato a scapito del linguaggio, infio¬ 
rato ieri sera addirittura di insulti: se la censura 
televisiva operasse anche su tribuna elettorale, ieri 
sera la DC sarebbe stata costretta a rinunciare al¬ 
la sua parte. 

Sembra, comunque, che i democristiani si avvii- 
no ormai verso un tipo di trasmissione che sta tra 
i € giornali parlati * i» voga alcuni anni fa, e i 
prontuari dei ^pcrsiiasoxi occulti*: una serie di 
slogan diretti « tambureggiare il pubblico. Ma dal 
video questo stile fu un’impressione ancora peg¬ 
giore che sulle piazze: proprio perché riecheggia 
certe vecchie crociate del Medioevo. Per questo, 
ci pare che ' anche ieri sera il confronto si sia 
risolto a favore dei comunisti, i quali, ragionando 
sui fatti e discutendo con i telespettatori, hanno 
dato una dimostrazione di maggiore civiltà 

A propo.sito di discussione con i telespettatori, 
ci è capitato ieri, nelle prime ore della sera, di 
ascoltare ancora una volta la rubrica di padre Ma¬ 
riano (il quale, quanto a civiltà e cordialità, po¬ 
trebbe dar lezione a molti personaggi democri¬ 
stiani) e, ancora una volta, abbiamo constatato 
come l’uso delle lettere dei telespettatori vivacizzi 
molto questa rubrica. E', infatti, questo un modo 
per correggere, almeno in^ parte, quel rapporto 
passivo che si instaura così spesso tra il video c 
chi sta dinanzi ad esso. 

La rubrica di padre Mariano, naturalmente, 
per il suo proprio carattere, mette in luce appena 
questa possibilità: ma sarebbe utile moltiplicare V 
questa esperienza, anche in altre rubriche, ad 
esempio in quelle culturali, e in altri modi, solle¬ 
citando le lettere e rispondendo poi a esse con 
brevi discussioni. .. 

E’ sempre la via della partecipazione attiva e 
, critica, secondo noi, quella che può fare della TV 
uno strumento di dibattito. ^ ^ 


vedremo 


' V'/. Gli; , 

di Goodman 

Seconda puntata di « Fuo¬ 
ri l'orchestra* (primo cana¬ 
io. ore 21.65). la trasmlsolone • 
condotta da Piero Umlllani ' 
nella quale vengono ' ripro- 
pootp le figure e 1 successi 
musicali dell'epoca ? dello 
swing. ’ ■ - .. V ■ 

Torniamo alla trasmlssio. 
ne. Questa sera è di «cena 
Tommy Dorsey. ■ morto nel 
1956 doDO una Intensa atti¬ 
vità musicale. Suonatore di 
tromba e trombone Ima suo¬ 
nando questo strumento di¬ 
ventò successivamente più 
noto) militò • dapprima in 
varie orchestre col fratello 
Jimmy. Poi ne fondò una 
propria ed ebbe musicisti e 
c?«ntanti di valore (uno di 
questi si chiamava Frank 
Sinatra). 

« Primo piano » 
sul secondo canale 

Sabato 16 marzo alle ore 
22.10 avrà inizio sul Secon¬ 
do Programma TV. un nuo¬ 
vo ciclo di trasmissioni de¬ 
dicate a uomini e personag¬ 
gi del nostro tempo, colti e 
descritti nell'intero arco del¬ 
la loro vita e attività o nei 
momenti più significativi e 
caratterizzanti di essa. 

La serie che si intitola 
« Primo piano ». sarà aperta 
da Charles Lindbergh . Na¬ 
scita e fine di un mito. Se¬ 
guiranno. poi. settimanal¬ 
mente: Nehru, Roosevelt. 
Hiro-HIto. la Regina Elisa- 
betta. Kennedy. Ben Gurion. 
Lenin. Goebbels e Helen 
Keller. ' la nota fllantropa. 
cieca e sordomuta, che fu 
, riportata alla vita sociale 
grazie aH'opera della sua 
governante Anna SulUvan. 
rispiratrlce del dramma An¬ 
na dei miracoli. 

Alla realizzazione delle 
trasmissioni hanno collabo- 
rato. fra gli altri, i giorna¬ 
listi Andrea Barbato. Do¬ 
menico Bartoli, Giorgio Gal¬ 
li. Alberto Ronchey e Leo 
Wollemborg. 

L'intero ciclo è stato coor¬ 
dinato da Carlo Tuzli. 


Raivif 


programmi 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: ' 7, 8, 13. 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20: li 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; IlilS: Duetto; 11 
e 30 11 concerto: 12.15: Ar¬ 
lecchino. 12..'>5- Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14; Micro- 
fondo per due; 14-14.55: Tra- 
^ «missioni regionali; 15.15; Le 

■ novità da v^ere: 15,30: Pa- 

■ rata di successi: 15.45; Con¬ 
versazioni per la Quaresi¬ 
ma; 16: Programma per 1 
ragazzi: 16.30- Concerto del 
pianista Almerindo D'Ama¬ 
to; 17,25- Concerto di mu- 
S'ca operistica: 18.25: Pano¬ 
rama e prospettive delle ap¬ 
plicazioni elettroniche: 18 e 
40 Un pianino per la strada: 
19.10; n settimanale dell'a¬ 
gricoltura; 19Ì10: Motivi in 
giostra; 20.25; Beatrice Ceiu 
ci Tre atti di Vittorio VI- 
viani Musica di Guido Pan- 
nain; 22.40; Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30. 

21.30. : 22.30: 7.45: Musica 

e divagazioni tunstiebe: 8: 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Nico Fidenco: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 

V Ritmo-fa ni asta; 9.35: Pronto, 
qui la cronaca; 10,35: Can¬ 
zoni. canzoni; 11; Buonu- 
- more in musica; 11.35: Truc¬ 
chi e - controtrucchi; 1140; 
Il porlacanzoni: 12-12,20: 
Tema In brio. 12.20-13; Tra¬ 
smissioni regionali; I3: La 
Signora - delle 13 presenta: 
14; Voci alla ribalta: 14.45; 
‘ Giradisco: 15: Aria di casa 
nostra: 15.15: Dischi in ve¬ 
trina: 15.35: Concerto in mi- 
nìatura: 16* Rapsodia: 16.35- 
•' Motivi scelti per voi: 16.50- 
La discoteca d: Otello Tóso. 
17.3.5; Non tutto ma di tutto: 
17.45: Musiche da Holly¬ 
wood; 18.35; Classe unica; 
18.50; I vostri preferiti: 19 
e 50’ Musica sinfonica; 20 
e 35 Ciak; 21; Orchestre in 
rontrnluce; 21.-35* Giuoco e 
; fuori giunco; 21.45- Musica 
nella sera; 22.10:' L'angolo 
del jazz . 

TERZO 

18.30; L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40- Novità librane 
La res’stenza e gli alleati. 
19 JosquiD Des Pres: 19.15 
' La Rassegna Cultura tede. 

sca. 19 30. Conceno di ogni 
, sera: Wilhelm Friedemann 
Bach: Alessandro Scarlatti. 
. Cari Maria von Weber; 20 
e 30 Rivista delle riviste. 
'20.40 Giovanni Pais’ello 
. Concerto, per clavicembalo 

• e archi: 21; Il Giornale del 
Terzo; 21 20 L'ultima Simo- 

• ne Weil; 22.15; Dylan Tho- 
^ mas.(IV); 22.45; La musica. 

oggi. 




primo canale 


8.30 Telescuola 

17.30 La TV dei raaazzi 

18.30 Corso 

10 00 Tfileoiornale 

19.15 Una risposta per voi 

19.30 Concerto sinfonico 

20.15 Teleqiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 Almanacco 
21,55 Fuori l'orchestra 

22.30 Sport 

23.15 Telegiornale 


15: terza elaiae ■> 

a) Piccole «torte 

b) Passatempo- 

di utmzinne popolare 
(Ina Alberto Manali 


della aera (!• edizione) 


Colloqui con A. Cntolo 


diretto de P. Leltnet 


della aera (2* edizione) 

di atona e actensa. a cu¬ 
ra di G. LM e G. Salvi 

alla maniera di Tommy 
Doraejr (U) 

Oa Montecatini: cronaca 
regtstrau deirincontra di 
calcio Italia • Spagna )r 


della notte 


secondo canale 


21.05 Teleoiomale 
21.15 La sciarpa 
22.0Ó Concerto 
23,35 Popoli e paesi 
23,00 Notte sport 


é legnate orarlo 


giallo to sei eplsedl (II) 

del pianista A. B. Miche¬ 
langeli 


« Quota 8000 a 
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Questa sera alle 22 sul secondo canale 
sarà trasmesso un concerto cti Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli. Il maestro è ritratto 
al pianoforte 
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Il dott KlMare di Ken Bald 
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Oscar di Jean Leo 
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.Non basta l'ONPI 
per le case di riposo ' 
dei pensionati. 
Bisognerebbe , 

non comprare i Polaris 

signor direttore, ' •* ' 

Ì*’f? 0 O tutti i ffiorni l’Uuttà. 
e non tralascio di leppere le 
lettere che le venpono inula- 
te per la pubblicazione, e ve 
ne leppo di belle e piuste, che 
mi fanno piacere e approvo 
■ in pieno. - 

Ora però vorrei trattare un 
arpnmento che, fino ad oppi 
(salvo errori) non ho mai vi¬ 
sto trattare, fìi tratta dell'ON- 
Pl (Opera Nazionale Pensio¬ 
nati Italiani) creala ‘ linll'nn. 
De Martino, a beneficio di tut¬ 
ti i pensionati, per l’ammis¬ 
sione di questi nelle case di 
riposo, acquistate con i fondi 
che venivano do questi ver¬ 
sali. 

Se non erro, fino ad oppi, 
resoconti non sono mai stati 
dati, se si toqlie qualche va- 
po accenno di acquisto di 
qualche villa. 

Oro a me pare che questa 
istituzione, anziché essere 
fsalvo un min difetto per man¬ 
canza di conoscenza) una 
tuzione democratica, sìa di co¬ 
mando assoluto, e pochi pen¬ 
sionati pririleaiali riescono a 
beneficiarne 

Ora hisoonerelìhe ricorda¬ 
re. a questi siqnorì. che b- 
biamo panato lutti, e che in 
primo ftioflo le case di riposo 
dovrebbero ospitare i più hi- 
soqnosi. Vi .sarei arato se nuh- 
blicaste questa lettera, e se 
mi faceste sapere come aaiscc 
questo ente. 

E F 

Colle Val D’Elsa (Siena) 

' 1 pensionati assistiti dall'INPS 
sono circa 5 milioni e le cace 
di riposo deirONPI sono <14 (4 
erano in ■ costruzione e proba¬ 
bilmente saranno terminate) al¬ 
tre 5 sono in - progettazione-* 

Le case di riposo attualmente 
tn funzione potranno ospitare — 
a voler essere larghi di manica 
— fi-70no pensionati Conside¬ 
rando anche una nereeiituale de! 

5 per cento di pensionati che 
per una ragione e un altra, non 
po.ssnno vivere nres^o la famiglia, 
o perchè non ne hanno oiii. si¬ 
gnifica che 230 000 pensionati 


, ambirebbero a trovare asilo pres. 

• so le case di riposo delTONPI 

t ■ La precedenza per l’asilq vie- ^ 

, nc data ai casi • più bisognosi ». ' 
ma U relazione alle ■* disponibi- 
' lità •. Ciò significa che decine-, 

■ di migliala di pensionati non tro- • 
veranno mal asilo in questo * ea- 

• se-* per le quali essi lasciano un 

• contributo — seppure modesto 

‘ — .ogni mese ' . 

• Un’opera altamente sociale di- ' 
- venta cosi (per la totale'man¬ 
canza di una politica sociale del 
governi e cioè di un loro disin¬ 
teressamento al sempre ' scottan¬ 
te‘problema dei pensionati) una 
opera di discriminazione, nei 
fatti e nel funzionamento Que¬ 
ste case che et sono aprono le 
loro porte soltanto a vecchi oen- 
sionatl sanissimi, arzilli Insnm- 
ma: basta una piccola malattia 
(e quanti anziani non soffrono 
di qualche disturbo’) per veder¬ 
si respingere la dom.anda 

Ma il dramma è ancora più 
acuto, perchè molte volte 11 vec¬ 
chio lavoratore non trova nem¬ 
meno ospltalltii nei vari - rico¬ 
veri ■* comunali, che > natural- 
piente ognuna sa bene come so¬ 
no organizzati senza bisogno di 
a{ffondercisì ‘su 

Infine TONFI è un ente di di¬ 
ritto pubblico e ha un proprio 
consiglio di amministrazione, 
nominato dal Ministero del I.a- 
voro e formato da un presiden¬ 
te da 5 pensionati (in rappre¬ 
sentanza delle organizzazioni 
sind-acalì) da quattro funzionari 
ministeriali (2 del I.avoro e 2 del 
Tesoro) e da un rappre.sentante 
dellTstitiifo della Previdenza So¬ 
ciale 

li problema come vedi, è ben 
lontano dalia soluzione e non 
basta di certo TONFI — nelle 
attuali condizioni “ a risolver¬ 
lo Occorrono ben altre mi.sure. 
magari come quella di rinuncia¬ 
re ai Polaris e di costruire, in¬ 
vece. una Casa dì riposo in ogni 
capoluogo di provincia 

Con una circolare 
l'INPS ha abolito 
una consuetudine 

Cara Unità, . 

sono un modesto impiegato 
della Società * Terni» e da 
oltre tre mesi sono a casa ma¬ 
lato. perciò scusami se t’invio 
solo L 1000 per contribuire 
alle inpentt spese che il Par¬ 
tito dovrà affrontare per In 
prossima campagna elettorale 
Desidererei comunque che 
pubblicassi questa lettera di 
protesta che scrivo a nome di 


• tanti colleghi per il grave so¬ 
pruso che viene esercitato dal- 
l'INPS a chi. come me, perce¬ 
pisce la pensione cnt. 10, e mi 
spiego: come ben sai, ai pen¬ 
sionati di detta categoria vie¬ 
ne ritirato sullo .stipendio un 
terzo dello pensione che per¬ 
cepiscono. perché svolgono at¬ 
tività lavornlirn, mentre quap- 
do si è molati ' tale i ritenuto 
non si faceva 'Ora, cioè dal 
1. ottobre 1962. l’INPS con una 
circolare ha invitato la società 
a fare le ritenute anche quan¬ 
do si è assenti per malattia. 

A prescindere da tutte le 
ragioni giuridiche o no. per¬ 
ché noi dobbiamo essere così 
maltratlat’i’* Perchè non si 
vuole uniformare il sistema, 
come per gli invalidi di guerra 
oppure per infortunio .sul la¬ 
voro? Alla Corte Costituziona¬ 
le. che pià tante ed importanti 
cose ha risolto a favore dei 
lavoratori, perché non pii vie¬ 
ne sottoposto anche questo 
quesito, cioè se é lecita la trat¬ 
tenuta dell’/NPS^ 

GUGLIELMO RAMOZZI 
(Terni) 

Sarà forse 
un loro desiderio 
poco cristiano 

Caro compagno Alicata, 

sono un compagno di Prato 
al quale è capitato tra le mani 
un numero della Famiglia cri¬ 
stiana e sul quale ho visto 
una vignetta poco commenta¬ 
la, data l’importanza della no¬ 
tizia che conteneva. Ciò mi ha 
indotto a scriverti per sapere 
fino a qual punto sia falsa tale 
notizia (ti allego alla lettera 
il ritaglio del giornale) a parte 
le voci sparse dalla stampa 

* Citoina » e « sorella > di tale 
settimanale. 

Come puoi vedere, sotto la 
vignetta c'è scritto: c I russi 
hanno ammesso uffìcialmente 
il tragico fallimento di un lan¬ 
cio spaziale, ru'elando il nome 
dei due astronauti, periti nel 
tentativo di entrare in orbi¬ 
ta. » Ora a me , non risiil/n, 
Sìa lenpendn ì pinrnalt. sin ve¬ 
dendo la TV. che il pnvefun 
sovietico nblìin dato nntìzm 
del fallimento di un Innrio 
Vorrei sapere da te se la no¬ 
tizia, pubblicata su Famiglia 


cristiana del tre marzo, secon- ■ 

• do • cui il governo ' sovietico 

, avrebbe ammesso eco., rlspon- j 
‘ de a verità. ' ’ ’ 

LUCIANO PRILLI 
(Firenze) 

' 1 •'' * X . 

Sarà forse un desiderio poco 
cristiano del redattori della Fa- 
' miglia cristiana, l'ambizione di 
vedere fallire una impresa sclen- 

- tifica e morire due astronauti. ^ 
■ questo può darsi. Visto che hanno 

Inventato una notizia inesisten- I 
^ te II governo sovietico. Infatti, 
non ha mai dato notizia del (al- ‘ 

- limento di un lancio spaziale, nè 
tanto meno della morte di due 
astronauti. Da parte occidentale 
si sono fatte delle Insinuazioni 
che del re.sto non sono state nem¬ 
meno riprese dalla stampa più 
seria e qualificata. 

• Sabato 

una decisione 
per i baristi 

Spettabile direzione, 

qualche mese addietro le va¬ 
rie Confederazioni sindacali, e 
quindi anche TUnità. parlaro¬ 
no dello azione sindacale in 
atto per rinnovare il contrat¬ 
to nazionale dei dipendenti dei 
pubblici esercizi 

Una delle principali richie¬ 
ste dei sindacati era quella 
della riduzione delforarin dì 
lavoro da 9 a 8 ore In quel- 
l’epocn sì ebbero varie riunio¬ 
ni di lavoratori, e uno sciopero . 
a carattere nazionale. Sembra 
che in quel periodo fossero 
uscite alcune controproposte 
padronali di cui non si è'mai 
riusciti ad afferrarne la por¬ 
tata. In quei giorni TUnità usci , 
affermando che i baristi ave¬ 


vano ottenuto le 8 ore. Da al¬ 
lora tiessunn altro notizia, nes¬ 
suna conferma, nessuna delu¬ 
cidazione Come stanno in real¬ 
tà le cose? 

M. A. 

(Firenze) 


Era ed è vero che la riduzione 
del lavoro ad 8 ore è un punto 
acquisito durante la trattativa che 
è tuttora aperta E’ anche vero, 
però, che da parte dell'associazio¬ 
ne padronale (FIFE) vi è stata e 
vi ò tutta una resistenza per rin¬ 
viare. e possibilmente non firma¬ 
re il contratto nazionale; nell'ul¬ 
timo Incontro con 1 sindacati, la 
FIF ha infatti affermato che tut¬ 
to ciò che era stato discusso an¬ 
dava rivisto perchè - erano stati 
eletti 1 nuovi dirigenti della loro 
Federazione - 

Froprio per questo atteggiamen¬ 
to che m.ra ad allontanare U più 
possibile la soluzione della ver¬ 
tenza sab.ato prossimo a Bologna 
si riunirà il direttivo del sindaca¬ 
to aderente alla CGIL, il SILFE 
(Sindacato italiano lavoratori pub¬ 
blici eserciz. ) per decidere il da 
farsi alla luce dell'ostruzionismo 
padronale 

Va oerò aggiunto che l'agitazio. 
ne e la pressione del lavoratori 
ha fatto eonseguire alcuni suc¬ 
cessi a Genova Perugia e La Spe¬ 
zia (ad esempio» dove si sono 
ragg unti provincialmente degli 
accordi 

Se è vero che 1 sindacati stanno 
svolgendo tutte ie azioni possibi¬ 
li per giungere ad una soluzio¬ 
ne positiva della vertenza è an¬ 
che vero che un'azione ampia e 
ferma deve es,spre condotta dai 
lavoratori del settore per dimo¬ 
strare la loro volontà di ottene¬ 
re un contratto nazionale che san- » 
cisca almeno le principali riven¬ 
dicazioni 


Da Pistoia 109 adesioni alla nostra petizione 


Continuano a pervenirci da 
ogni parte d'Italia consensi alla 
nostra petizione per chiedere la 
emissione di francobolli com¬ 
memorativi della Resistenza An¬ 
che oggi pubblicheremo un elen¬ 
co delle adesioni collettive che 
ci sono pervenute. ' 

La Carovana facchini liberi 
esercenti di Grosseto ci manda 
18 adesioni: Giu.seppe Di Loren¬ 
zo da Gioiosa Marea (Me.s.sina) 
9; Piero Pieri da Firenze 31: Ro¬ 
molo Coletti da Roma 9: Giovan¬ 
ni Nasei da Massa Carrara 4: 
Luigi Pistoiesi da Porlo San 


Giorgio 53; S Odorni da Faen¬ 
ze altre 5: Ferruccio Biagini da 
Pistoia 109: da Ancona ci per¬ 
vengono 24 adesioni: Ugo Ca- 
pannoTi da Siena 80; Bruno Pini 
da Firenze ‘21. Otello Signorini 
da Pisa ci manda 15 adesioni 
e scrive; - E' chiaro che l’emis¬ 
sione di francobolli sulla Resi¬ 
stenza non dovrebbe essere un 
eccessivo sforzo ver un Gover¬ 
no democratico ma non dovreb¬ 
be nemmeno essere uno sforzo 
adottare l’insegnamento della sto¬ 
na della Resi.stenza in tutte le 
scuole della Repubblica ». 


Serata ARCI 
al Ridotto 
dell'Eliseo ... 

Venerdì 13 alle ore 21,30 serata] 
ARCI a prezzi ridottissimi. M 
Scaccia, G R. Dandolo, S. Bar- 
gone in: « Cose dell'altro ... ieri » 
di Courtelinc-Feydcnu. 

Prenotazione e biglietti presso 
la sede dell'ARCI, via degli Avi- 
gnonesi, 12 tei. 479 424. 

: Ultimo alTOpera 
della «Capanno 
dello zio Toni » 

Oggi, alle 21, fuori abbonamen¬ 
to. ultima replica della « Capanna 
dello zio Tom » di Luigi Ferrari 
Trecate (rappr. n 48). diretta dal 
M o Ottavio Ziino e interpretata 
da Elisabetta Barbato, Jolanda 
Mancini, Luigi Infantino, Gio¬ 
vanni Ciminelli. Giuseppe For- 
gione. Guido Mazzini, Mario Bi¬ 
nando. Robert E) Hage E* in pre¬ 
parazione il « Cavaliere della Ro¬ 
sa » di R Strauss, concertato c 
diretto dal maestro Ernst Màr- 
zendorfer che andrà In scena, co¬ 
me nona replica in abbonamento 
serale lunedi 18 alle 21. Domeni¬ 
ca 17, fuori abbonamento, diurna 
di « Madama Butterfly ». 

Loszlo Somogyi 
. olTAuditorio 

Oggi alle 17.30 aiT Auditorio 
di Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento delTAc- 
cademia di Santa Cecilia con¬ 
certo diretto dal maestro Laszio 
Somogyi. Il programma com¬ 
prende: Vaugham Williams: Fan¬ 
tasia sopra un tema di Tallis; 
Debussy: La men Dvoralt: Sin¬ 
fonia n. 9 in mi min. (Dal Nuo¬ 
vo Mondo). Biglietti in vendita 
al botteghino deU'Auditorio dal¬ 
le 10 in poi. 


T£ATR/ 


ARLECCHINO ivia S Stefano 
. del C:acco. 16 Tel 688 HiiO) 
Venerdì alle 21.15 Cia diretta 
da Aldo Rendine in: • II ber¬ 
retto a sonagli » di Pirandello 
e « Salali da Bertba » di T Wil¬ 
liams Regia di A. Rendine. 

AULA MAGNA Citta Univera 

Riposo 


DELLA COMETA (T. 613.763) 

Riposo 

DELLE MUSE (Tel 86'i 348) 
Sabato alle 21.30 F. DomCnicl- 
M Siletti con J Pierro-M 
Guardabasi-F Marchiò-C Bar- 
betti in • Quello del piano di 
sopra ». Novità di M Roli e M 
Barbato Regia di Roti 

OEI SERVI ( lei «74 /11) ' 

Alle 17 e 21.30 ultime due repli¬ 
che del Teatro dei Pupi di Si¬ 
cilia in: « Duello tra Argante e 
Tancredi ». 

ELISEU Ilei 684 4831 
Alle 21,30 Lucio Ardenzi • pre¬ 
senta O Vanonl. P Ferrari. 
C Ninchi In- « La «danzata del 
bersagliere » di E Anton. Do¬ 
mani alle 17 familiare. 

millimetro (tei 431 248) 
Imminente Compagnia Del Pic¬ 
colo Teatro D'Arte di Roma In 
a II dono del mattino • di G 
Forzano 

PALAZZO SISTINA (t 487 U90I 
Alle 21.13 Garinei e Giovannini 
presentano la commedia mus.. 
« Rugantino > con N Manfredi. 
A Fabrtzi. L. M.nssari. B Va¬ 
lori. F Tozzi 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel ,48<».338i 
Alle 22 M Lando-S ' Spaccesi 
In < l.a paura di prriidrrli- • I 
Coiirtellne. • Il coccodrillo • di 

/ Dostoiewsk): « I due timidi • d' 
Labiche Regia di L PaBrilttl 
L. Procacci. Ultime repliche. 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 familiare: « Rivolu¬ 
zione alla sud-americana • di 
A Boa], con Lelio. Bertolottl. 
Censi. Sclarra. Bonaccorso. Pe¬ 
rone. Bel foni Regia di Paolo 
Pacioni. • , , 

RIDOTTO ELISEO 
Alte 21.30 M Scaccia. G R 
Dandolo. S Bargone, In: « Cose 
drll'allro... Ieri» d! Courteli- 

- ne-Feydeau Domani alle 17 fa¬ 
miliare. 

ROSSINI ’ ' 

Alle 21,13 C la Checco Durante 
Anita Durante, L Dueci in 
■ Si fanno i miracoli ». Novit-' 
di Enrico Ragu«a Seconda set¬ 
timana Successo 

SATIRI (lei 365 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani ». tre atti di Ar¬ 
mando Maria Scavo 

TEATRO ATENEO / 

Alle 21.30 C ia del Teatro Uni¬ 
versitario di Bologna in: • Un 
cantastorie nella città calami¬ 
tosa ». Cronache del '600 adat¬ 
tate da Massimo Dursi Preno¬ 
tazioni in mattinata al 497412 

TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 - Tel. 832254) 
Sabato e domenica alle 164)0 le 
Marionette di Maria Acccttella 
in ■ Cappuccetto rosso • di Ma- 
rongio e Ste. 




oeei « GRANDE PRIMA » al 

SUPERCINEMA 

ALIA SUA SETE 01 DOMINIO 
' SAennOO'TllTIQANCHE L'AMORE 

un filtn deRa JERRV BRESLER PRODUCHONS 
la COLUMBIA PICTURES prosonta 

GWRUOI YVETTE 

HESTON ■ MEUX 

GEORGE FRMWE HMES 

■NUYENDARREN 

Hll poni Ili ttw 

aoHlWlMlMi* EIIZIKTNIIUR 

sconeggiadira tS MARGUERITE ROBERTS 

— i iawiuot—w 

prodotto da JERRY BRESLER • regia di GUY GREEN 
_PANANI$ION(R) • EASTMANCOLOR 

. . , .....Spettacoli ore: 15,30 - 18.25 - 20,40 - 23 


TEATRO PARIOLI 

Alle 21,13 Dino Verde pre¬ 
senta: « Scanzonatissimo '63 », 
con R Como. A Noschese. i£ 
Pandolfl. A. Sten!. 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Alte 21,30 recital di G. Rondi¬ 
nella con: « Una voce, una ta¬ 
stiera e... una donna nuda ». Al 
' piano A Fiorentini. (T. 483 330) 

valle 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cere 
emulo dt Madame loussand ai 
lamdra e Grenvin di Parigi in 
gresso continuato dalle ore ii. 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA « lei /«.t /92I 
Notti calde d’Oriente e rivista 
Becco Giallo (VM 18) DO ^ 
AMBRA JUVlNbui .1 ./Ittllh 
Notti calde d'oriente e rivista 
A. Adami (VM 18) DO ^ 
LA FENICE (Via AHiaria J,'i> 
Notti calde d'Oriente e rivista 
De Vico (VM 18) DO ^ 
vulTuRNO (Via Volturno) 

I manosi, con A. Sordi e rivista 

Armandino DR 

CINEMA 

Prime* visimii 

ADRIANO t'iei 35'2 133) 

II processo di Verona, con S 
Mangano (ap 15 ulL 22.50) 

DR ♦♦ 

AMERICA (lei 586 168) 

Il giorno dopo la fine del mondo 

DR 

APPIO (Tel 77» 638) 

Lolita, con J. Mason (ult. 22.45) 
(VM 18) DR 

aRCHiMEOE Ilei iriontìlì 
Period ' of adjustament (alle 
16.30 unico) 

ARiSTUN .lei 353 23U) 
Violenza segreta con G Alber- 
tazzi (VM 14) DR 

ARLECCHINO .lei 358 654) 
Lamote dlfflcilc. rim N Uan 
(redi (VM IBI SA 

ASTORIA (lei 8711245) 

(I coltello nella plaga, con A 
Perkins DK 

AVENTINO (lei itìZÌXl* 
Lolita, con J Mason (alle 16- 
194)0-224)0) (VM 18) DR 
BAlUUiNA (le> t 4 . a>r/. 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E Purdom A ^ 
BARBERiNi Ilei 4(1 tir) I 
Le ore delPaninre. con U To- 
gnazzi (alle I3.23-17.43'20.10-23| 
BRANCACCIO (lei /3a 233) 

Il talsn traditore, con Willlan 
Hotden UK ee 

CAPRANICA ' (lei 672 465* 
Pranzo di Pasqua (prima) (ap 
13.30, uU 22.45) 

CARKANiCMt I T A (672 485) 

Il sorpasso i*nn V Gassman 

SA 

COLA Ol Rienzo (3.'>(».'>84) 

Il visone sulla prlte c,.n O Dav 
(alle I5.4.S 17.43 20 22.30) 

!*A 

'.ORSO I lei 471 6 »l • 

Dal sabato al lunedi e,.n M 
Hnld (alle 16 18 20.10 22.40) S 4 , 
èuHciNE Paiaz/, ilaiia ai 
l'KUR lei SM|I1S)H6* 
Relazioni pericolose (alle I 6 -IS- 
20.10-22.40) (VM 14) DO 44 

z'-frtOMA ilei !lrt3/:t»i 

Viridiana, con S Pìnal (alle 
15.15-17.53-20.05-22.50) 

(VM 18) UR ♦♦♦♦ 
FIAMMA (Jet 4/1 lUU) 

FellinI S.I/2. con M Mastroian- 
ni (16.10 19.30 22.45) DR 
Fiammetta «lei 4/0 464 1 

Chiuso 

galleria (lei 673 287) 

Sberloehn Insestigainrr scloee,. 
con J Lewis (ap 15: ult 22.50) 

c «e 

GARDEN (lei 382 848) 

Il falso iradftore. con William 
Holden UR oo 

MAESTOSO (lei 788 U88) 

Il collelln nella piaga rnn A 
Perkins (ap. It: alt. 22.50) 

OR ♦♦ 


schermi 


e 




(VIAJESTIC (lei 674 9(18) 

La donna ne] mondo (aper. 15 
ult 22.501 DO e 

MAZZiNi elei (31 942) 
eleo dalle 5 alle 7 
MLIRo UKivb. in (890 151) 
Cbiti-ura invernale 
METROPOLITAN •<o9 4IMII 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (alle 15.45-18.15-20.25- 
23) SA <4 

MioNON (lei 449 4931 
Relazioni pericolone. c«m j Mo- - 
reau (13.30 17.50 20,10 22.50) ■ 
(VM 18) DR ♦ 
MODERNISSIMO tUauèna 
S Marcello TeL 640 445) - 
Sala A: Il coliello nella piaga, 
con A Perkins DR 

Sala B: Il pugnale siamese, con 
J. Hansen . A ♦ 

MODERNO Ilei 4611'2831- 
• La parmigiana, con C Spaak 

SA 

MODERNO saletta 
(I sorpasso. Con V Gassman 

SA 

MONOIAL (Tel 834 8761 
Il falso iradiiore. con WilltHir. 
Holden UR pe 

NEW YORK (Tel 78U'Z71)~ 

Gli ammulinali del Bounty, con 
M. Brando DR 

NUOVO GOLDEN (1 /.Ó5IIII2I 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne (ap 15.30; ult 22.50) 

OR 

PARIS ( le) 754 3881 
La gnerra dei ImttonI (ap 15 
ult 22.30) SA ♦♦♦ 

plaza crei 68i i»3) 

Parigi o cara, con F Valeri| 
115.30 17.53 20.10 22.50) 

iVM 141 SA 

QUATTRO FONTANE 
Totò contro I quattro (ap. 15 
ult 22.30) C q 

QUIRINALE (lei 462 653) 

Le quattro verità, con M Vnt> 

SA 

QUIRINETTA (lei 670 012) 
Sesso, oeceato e_ castità (pri¬ 
ma) (alle *16-18-20.15-22.50) 
RADIO CITY Ilei 464 103) 
Hatart! con J Wayne (ult 
22,50)) A 

reale Ilei 580 234) 

GII ammulinali del Rmintv con 
M Brando (ap 15; alt 22,30) 

OR qq 

RiTZ Ilei 837 481) 

Sbcrtòcko Investigatore scluccu 
c<in J Lewis C qq 

RIVOLI • lei 46U 883) 

Sesso, peccato e— castità (pri¬ 
ma) (alle l&-18,2ai5-22.50) 

RUXT ilei 670.3041 
Pranzo di Pasqua (prima) (al¬ 
le 16-18.40-20.40-22.50) 

ROYAt 

TotO contro 1 quattro (ap 15) 
ult 22.50) C q 

salone margherita 

■ Cinema d essai • l'nmr in un,- 
specchio di I Bergman 

UK «q« 

SMERALDO (lei 35) 581) 
Sberloclin Investigatore >riccr* 
con J Lewis r qq 

SUPERCINEMA (lei 485 49»• 
n dominatore (prima) (alle 
15.30-18,25.20,40-23) 

TREVI Ilei 689 619) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle I5.30'I7„*i0-20-22.50) 

SA qq 

VIGNA Clara dei t-20.T.V.li 
T.o)ifa (alle 16-19.15-22.15* 

(VM 18) DR q4 

S4*rmi(le. visioni 

AFRICA (lei 81(18)1) ' 
n vendicatore delI’Arizona, con 
A- Dickinson A 4 


AIRONE (Tel 727 193) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA qq 

ALASKA 

La spada del deserto, con G. 
Grahame A q 

ALCE del 632 648) 

La gang, con R. Mitclium 

G ♦♦ 

ALCYONE dei 8)I)9 :M)i 
T empesta su Washington, con 
H. Fonda DR qq 

alfieri (lei 2.90'231 1 
Notti e donne proibite 

(VM 18 ) DO qq 
AMBASCIATORI le> 481.57U) 
Notti e donne proibite 

(VM 18) DO qq 
ARALDO (lei 2 .MI 136) 

La frusta d'argento A q 

A RIE L I I ei 33(1 3'2I ) ■ 

La figlia del serpente, con J I 
Me Carthy - * A 'q- 

Ab (OR ilei 6'22II4(»)' 

' Sissi e il granduca, con Romy 
Schneider S q 

astra del 848 3*26) 

Un passo dalla morte DR q 

atlante tiei 4-2b.t34l 
Collina 34 non risponde, con 
H. Haraiit - - DR • q 

ATLANTIC iTel 700 656) 
Balliamo insieme il twist, con 
J. Dee M q 

AUGUSTUS (Tel ^3 4.35) 

La figlia del serpente. ' con 
J. Me Carthy A q 

AUREO dei 880 606) 

Una faccia piena di pugni, con 
A Quinn OR qqq 

AUSONIA (Tel 428 I6U) 

Iji febbre di rivolta, con Robert 
Hosscin DR q 

AVANA tTei 515 597) ■ 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness ~ A qq 

BELSiTO (Tel 340 887) 
n grande agguato, con R Ca- 
meron A q 

BOITO (lei 831 0198) 

Sabbie roventi, con S Poiticr 

DR q 

BOLOGNA ITel 425 700* 
Caccia ai tenente • SA q 

BRASIL (lei 35'Z350) 

Notte senza fine, con Rolrert 
Mitchum DR qqq 


Lq sigle elle eppateno ae- 
flante «I titell dei film * 
eorrtspendono ella se- 9 
(aenie elMsilleuloBe per ^ 
ceneri: ^ •- m 

A « Awentumso ^ 

C • Comico _ 

DA = Dtaegrm animato 
ni» » Documentario 
OR ■■ Drammatica • 

€i •• Giallo' • 

M = Musicale • 

A s Sentimentale • 

AA B Satirteo 0 

AM • Storioo-mitoiottie* ^ 

Il oestre gtadiste set RIm 
« twae espreaae oel ■ ■de B 

•egaente: • 

#qqqq * eccezionale * 
qqqq — ottimo • 

qee -■ buono ^ 

qe “ discreto 
q — mediocre • 

VM 18 — vietalo M mi- • 
. Rori di 16 anni ^ 


BRISTOL (Tel 225 424) 
Leggendario X-15. con C Bron- 
son A q 

BRUADWAY (lei 215 740) 

Una faccia piena di pugni, con 
A Quinn DR 4qq 

CALIFORNIA del 210 2l!bl 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C q 

CiNlSTAR (lei 189 242) 

Cleò dalle 5 alle 7, con C Mar- 
chand DR qq 

CLOOiO (Tei 355 857) 

11 delitto non paga, con Annie 
Girardot DR qqq 

COLORADO (leL 6)7 42071 
Quaranta pistole - A 4 ^ 

cristallo del 481 336) 

Il fondo della bottiglia, con V 
Johnson , DR q 

delle terrazze 1,331) 3‘27> 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO q 
OEL VASCELLO tei -> 8 H 434i 
Èva, confidenze di una mino¬ 
renne. con R. Schneider C q 

DIAMANTE (lei 29o 230) 

Il ratto delle sabine, con Ros¬ 
sana Podestà SM q 

Diana dei 780 I46> 

Morte di un bandito DR 4 

DUE ALLORI Ilei 260 366) 

La vendetta dei moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

EDEN dei JKU illBS) 

Lafayette nna spada per due 
bandiere, con E Purdom A 4 

ESPERIA 

Sfida nella città dell'oro, con B 
Corcy A 4 

ESPERO 

L'appartamento dello scapolo, 
con T Weld C 44 

FOGLIANO (Tei 819 54)1 

■ I tromboni di Fra' Diavolo, con 

' U. Tognazzi C 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

. Le confessioni di nn fumatore 

■ d'oppio, con V, Price DR 44 
HARlEM Ilei 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei 2911851) 

La gang, con R Mitchum 

G 44 

IMPERO (lei 295 720) 

■ 11 terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 

INDUNO (Tei 382 493 ) ^ 
Lafayette una spada per due 
' bandiere, con C Purdom A 4 
ITALIA dei «46U3UI 
CleA dalle 5 alle 7. con C. Mar- 
chand • DR 44 

IONIO (Tei 886 2U9) 

Anni ruggenti, con N Manfredi 
SA 444 

MASSIMO Ilei 751 277) 

Bill il bandita, con A Dcxtcr 

A q 

NIAGARA dei 617 .T247* 

Ecco Chariot, rnn C Chaplin 
- • C qqq 

I NUOVO (lei 588 116) 

Le baccanti, con T Heig 

SM q 

NUOVO OLIMPIA 
■ Cinema Selezione»; Il cielo 
pud attendere, con D. Amechc 

SA qq 

OLIMPICO 

Implacabile condanna DR q 
PAlLADIUM (già Garbatellai 
Urtus e la ragazza tartara, con 
Yoko Tani SM q 

PARIGLI (Tei 874 951) 
Spcttaroli teatrali 
PORTUENSE 

Il re dei falsari, con J Gabin 
(VM 16) SA q 
PRINCIPE (Tei J32.TJ7) 

Il delitto non paga, con Annie 
Girardot • DR qqq 

REX ( lei '864 165) 

Notti • donne proibite 

(VM 18) DO 44 


RIALTO (Tel 670 763) 

Amore pagano (VM H) DO 44 
SAVOIA dei 861 139) 

Caccia al tenente SA 4 
SPLENOID Ciei 6*22 3204) 
Intelligence Service, con P. 
Bricc G 4 

STADIUM " 

La regina dello strip-tease, con 
R. Cadillac , G 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

Le schiave bianche, con Ros¬ 
sana SchiafUno A 4 

TRIESTE dei 810 003) 

Agente federale X-3, con C 
Mitchcll G 4 

ruSCOLO (Tei 777 834) 

Il mostro di Londra, con Peter 
Cushing G 4 

ULISSE (Tei 433 744) 

Duello a S. Antonio, con Erro) 
Flynn A' 4 

VENTUNO APRILE (864 .->77 > 
Arciere nero A 4 

VERSANO (Tel. 841 185) 

I vitelloni, con A. Sordi 

SA 444 

VITTORIA (Tel 576 316) 

, Il corsaro deH'isola verde, con 
B Laneaster SA 4 

IVrze visioni 

ADRIACINE dei 331)2121 
GII incensurati, con P. De Fi¬ 
lippo C 4 

ALBA 

La congiura dei potenti, con R 

Schiaffino A 4 

ANIENE (fel 89U817) 

La febbre dell’oro, con C. Cha¬ 
plin C 44444 

APOLLO (Tel 713 3UUI 

II diavolo uccide cosi, con M 

Adorf DR 4 

AQUILA (Tel 754 951) 

L’arco di trionfo 
ARENULA Ilei 65:13611) 
Tempesta sulla Cina, con Ja¬ 
mes Stewart DR 4 

ARIZONA 
Riposo 

AuKELiO (Via Bentivoglioi 
L'jaro dei Caraibi, con Cornei 
Wilde A 4 

AURORA (Tel 393 069) 

TVbisky e gloria, con A Guin¬ 
ness DR 44 

AVORIO (Tel 755.416) 

Nolte d'inferno, con P. Van 
Eych DR 44 

BOSTON (Via di Pietraiaia 43 b 
tei 439 268) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A 4 

CAPANNELLE 

- Eroi di guerra, con T. Russel 

a jl. 

CASSIO . 

Riiwso " ‘ ■ 

castello (Tel-561.767) • - 
La città nella paura G 44 
centrale (Via Celsa 6 ) 
Duello a S. Antonia, con Errol 
Flynn A 4 

COLOSSEO del 736 255) 

Gii sparvieri dello stretto, con 
' R» Hudson A 4 

corallo (Tel 2116-21) 

Scaramouche, con S Grangcr 

A 44 

OEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Gas 
sia. Tomba di Nerone) 
Corruzione a Tombstone A 4 

delle rondini 

Lo sceriffo implacabile, con J 
Mofrow A 4 

CURIA del 333 0.59) 

Una ragazza e una pistola 

A 4 

‘•neLWEiSS ('lei .«0 1117. 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con J Stewart 

DR q4 

ELDORADO 

I giorni contati, con S Ran- 
donc (VM H) DR 444 

FahNESE ('lei "itH 393* 

Faccia di bronzo, con R Mit¬ 
chum SA 4 

FAKt. ilei 509K’23» 

Accadde in settembre, con J 
Fontainc S 4 

IRIS lei 865 536) 

Ta principessa del Nilo, con D. 
Paget SM 4 

lEuCiNE 

L'assalto del 50 battaglione, con 
M. Joung A 4 

MARCONI (Tel '240 796) 
Hollywood o morte, con Jerry 
Lcwissi C 4 

NASCE' 

Ripido 

NOVOCINE (Tel 586'235) 

Le meraviglie di Aladino A 4 
OUEuN I l'ia/zu Kseata. 61 
li fantasma maledetta, con J. 
i .(^iclisbcrger (VM 18) O 4 


oriente 

Sabrina, con A Hepburn S 4 

OTTAVIANO Ilei ia»Uo9» 

La pattuglia invisibile, con A. 

Quinn A 4 

palazzo (Tel 491 431) 
Riposo 
PERLA 

II boia, con T. Louise A 4 

planetario dei 480 057) 
L'enigma dell’orcbidea rossa, 
con C. Lee G 4 

Pi.A TINO dei 215 314) 
Siiiindra infernale, con Audie 
Murphy DR 4 

PRIMA PORTA (Tel KH .1 I3K. 
Un.v faccia piena di pugni, con 
A Quinn DR 444 

PUCCINI 
Riposo 
REGlLLA 

Frontiera indiana, con J Da¬ 
vis A 4 

ROMA 

Arriva la zia d'America C 4 
RUBINO del 390 827) 

L'ombra della vendetta, con 
M. Richmnn G 4 

SALA UMBERTO (674 753) , 
Anche le brune sparano G 4 

SILVER CINE I MiiiiMmo Ili 
Riposo “ ■ ' 

sultano (Pra Cleinenip XI> 

Jerry il gangster, con S Brady 

G 4 

TRIANON (Tel 780 302) 
L'assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramicri C 4 

Sale parrorehiali 

alessandrino 

Riposo 

Avila (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

Belle ARTI 

Processo alla cKtà, con A Naz- 
zari DR 444 

COLUMBUS (Tel 51(14621 
I naufraghi dei Pacifico 

DR 4 

CRISOGONO 

La spia dei ribelli, con Van He- 
flin A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

della VALLE 

Riposo 

delle grazie (375.767) 
Riposo 

OUE MACELLI 
L'oro di Roma, con A M. Fer¬ 
rerò OR 444 

eiir-LiOÉ (Tel wri51!) 
Space-Man contro i vampiri 
dello spazio, con R. Huntcr 

G • 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'ultima sparatoria, con Rex 
Rcason G 4 

GUADALUPE (Monte Slanoi 

Riptiso 

LIBIA (Via Trtpobtanta 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno .57) 
Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

MEDAGLIE D'ORO 
Riposo ' 

NATIVITÀ' (Via Calila 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
n cavaliere azzurro della città 
d'oro, con- C. Moore A 4 
NUOVO DONNA olimpia 
L a spia delle 5 frecce 
ORIONE 

Gnerra indiana, con K Larscn 

A 4 

OSTIENSE 

Riposo 

3TTAVILLA ^ . 

Riposo 

PAX 

Riposo 

Pio X iVia Etrusclll 38) 

Pace e chi entra, con A Dcma- 
nienko DR 444 

QUIRITI (Tel 3l2'2R3i 
Furia bianca, con C Heston 

A 44 

SALA TRASPONTINA 
Lo scudo dei Faiwortli. con T 
Curtis A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291 181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo ' 

SAN FELICE 

Battaglia segreta di Montgo¬ 
mery A 4 

S. BIBIANA 
Riposo 


S. IPPOLITO 

Ivnnhoe, con R Taylor A 44 
SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel 398.777) 

Riposo , . 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel 620 409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL : Adrtacine, Alhambra, 
Africa. Alfieri, Arici. Brancaccio, 
Centrale, Corallo, Cristallo. Delie 
Terrazze, Euclide, Faro. Fiam¬ 
metta, T,a Fenice, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo Sala A e Sala B, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Orione, 
Planetario, Piaza. Portuense, Pri¬ 
ma Porta, Rialto. Roma. Saia 
Umberto, Salone Margherita, 
Spirndid. Siilianu. Tirreno. Traia¬ 
no di Fiiimirino, Tiiscolo. Ulisse. 
Verbano. TEXTRI: Piccolo di sia 
Piacenza. Pirandello. Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini. Satiri. 


NUOVO CINODROMO ; 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

2 .T) ARTIGIANATO ’ L. 50 

SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non .temere ooncMlr- 
renza Interpellateci 4950676. 

3) ASTE E CONCORSI L SO 

.ASTA - rimanenze Mobilificio 
Grandi - Piazza Esqnilino 8 - 
Prezzi incredibilmente bassi * 
àlallina esposizione - Pomerig¬ 
gio vendita. 

Il .AT*Tti MOTO-CH I.I L SO 

AotonoleggMi KIVIEKA 
Nuovi prezzi glornaliert (ertoli: 

FIAT 500 N - U 1.200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 300 N Giard. *1500 
BIANCHINA Paiior. • 150U 
FIAI 600 • 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 730 • 1.750 

DAliPlilN'E Alfa R. • 1.90U 
FiAl 750 Multipla • 2000 
ONDINE Aifj Romeo *2100 
.AUSTIN A 40 •2200 

ANCLIA de Luxe • 2.300 
FIAT 1100 Lus.su * 2400 

MAT 1100 Export • 2500 

FIAT lino D • 1600 

VUl.KSWAtiEN • 2.600 

FIAT 1100 SW (fam.) * 2.700 
(JIULIETTA Alfa R. • 2800 
FIAT 1.300 * 2900 

FIAT I5<K) • 3100 

FIAT IKOO * 3300 

FORD CUNSI'L 315 • 3500 

FIAT 2:ì00 . 3 700 

ALFA R 2000 Berlina - 3«00 
l.lefnni 42ll!H2 42.1624 #2(1 «19 


AVVISI SANITARI 

ENIXKRiHE 

«tuJko mciicw » cu ra ^Ko 
c sole » dtafunwoni • iletwilSMO 
tewuoH di erifUM* (hitoìA P» 


ehica. cndoctTna ( n o u rawe nl^ 
deflcieaie ed mnauiman oa«am. 
Visite prematrimoniali Dotto* 
P MONACO Roma. V|o VMtumq 
n t». Ini » (Stazione TermtaiL 
Orarie *-18. l8-i8 e per apput^ 
mento escluso 11 saboto pomerli^ 
fio e I Nstiel f>K*f1 orarte. nel 
sabato pomeflffffio e nd gtoml 
(esttvt ■ rteev* tolo ^ apnurr* 
lamento. 1W. 474.78Ì (AnL C nn i , 
Roma l8Bt9 èel U oMobn MI). 
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Al Flaminio (ore 15) 


Oggi per la Coppa dei campioni 


À X Sfiv Milm 
Galatasamy 



A San Siro II Alilan affronta stasera II Galatasaray nel retour* 
match del quarti di finale della Coppa del Campioni. Nell’ln* 
contro di andata, giocato ad Istanbul, Il « diavolo > si è affermato 
per 3-1 e l’Incontro di oggi pertanto non dovrebbe che siglare 
ufficialmente la sua ammissione alle semifinali. Non potendo 
disporre di Rivera, Radice, Bènitez, Del Vecchio. e Fortunato 
(infortunati 1 primi due, acquistati dopo l'Inizio del torneo gli 
altri). Rocco schiererà la seguente formazione: Ghezzl. David, 
Trebbi: Pelagalli, Maldini, Trapattoni: Mora, Sant, Altafinl, pi- 
vatelll, Barlson. 1 turchi sono rimasti sorpresi e rammaricati al* 
l'annuncio di dover scendere in campo in notturna ed hanno 
chiesto di giocare nel pomeriggio, ma 1 dirigenti del Milan sono 
stati Ìrremo\ibili su questo punto per ragioni di cassetta. 

Nella foto: ADTAFINl che guiderà l’attacco rossonero contro 
1 turchi del Galatasaray. 

Il Mantova ospita il Venezia 

' Sempre per oggi è In programma anche Maiitova-Venezia, re¬ 
cupero di serie A. Entrambe le squadre hanno bisogno dei due 
punti per migliorare la loro pericolosa posizione di classifica e 
pertanto non risparmieranno energie, ma il Mantova ha il van¬ 
taggio di-giurare sul campo amico.. 

Le due squadre si affronteranno nelle seguenti formazioni; 

MANTOVA: Negri. Morganti. Canciani; Tarabbia. Pini. Ga- 
stellazzl: Simoni, Sormani, Geiger, GiagnonI, Recagni. 

VENEZIA: Biibacco, De Belila, Ardlzzon; Grossi, Carantinl, 
Fraacoli: Azzall, Tesconi. Mencaccl. Raffin. Bartù. 


Nel recupero con l'Alessondrio 

Ultima carta 

», , s 

per il Lecco 

► i 

Oggi altri due recuperi in «B» 
Brescia*Foggia e Parma-Càtanzaro 


JI Messina ha superato se 
stesso, la Lazio è andata al di 
là delle più ottimistiche previ¬ 
sioni, il Bari, anche se stenta¬ 
tamente, ha mantenuto la posi¬ 
zione. ■ • ' ’ ' • 

Si potrebbe ■ dire, pertanto, 
che nella zona alta della clas¬ 
sifica non si è verificato alcun¬ 
ché di nuovo. Ed invece non è 
cosi. Basterà osservare, infatti, 
che il Messina ha immediata¬ 
mente rimesso le cose posto, 
riportando a ben sei punti il 
suo vantaggio dalle immediate 
inseguitrici, ritornando in pcr- 
fetta media inglese e scongiu¬ 
rando pertanto ogni possibile 
assalto al suo primato, nonché 
riducendo al minimo le vellei¬ 
tà di promozione del Lecco che 
restano affidate solo ad una 
sua vittoria sul campo dell’Ales- 
sadria nel recupero di oggi. 
Già, perché oggi é giómata di 
recuperi. Saranno effettuate le 
partite Alessandria-Lecco, Bre- 
scia-Foggia e Parma-Catnnza- 
ro. dopo di che la classifica 
niente più avrà di provvisorio. 
’ E se la gara Alessandrìa-Lec- 
co avrà l'importanza di cui si 
é detto, non meno importanti 
si presentano gli altri incon¬ 
tri, quello tra Brescia e Foggia 
per la promozione, quello tra 
Parma e Catanzaro per la re¬ 
trocessione. Il Brescia, a se¬ 
guito delle vittorie della Lazio 
e del Bari, ed in conseguenza 
del suq pareggio * sul terreno 
dell Alessandria, ha perso buo- 
ma parte della situazione di pri¬ 
vilegio che gli derivava appun¬ 
to dall’incontro ancora da re¬ 
cuperare: netta attuale situo* 
zionf di classifica, anche vin¬ 
cendo, verrebbe a trovarsi alla 
tèi Lezio e col Bari. Lo 


impegno del Foggia, invece, do¬ 
po essere riuscito a strappare 
per i capelli un punto sul cam¬ 
po della Pro Patria, a tempo 
pressoché scaduto, è quello di 
non lasciarsi battere per con¬ 
tinuare nella sua meravigliosa 
avventura di matricola che lot¬ 
ta per le prime piazze. Un in¬ 
contro senza respiro. 

Michele Muro 
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Cattive notizie dal clan di Patterson: Fiuyd sarebbe 
stato « letteralmente malmenato » dal ‘ suo sparrlng» 
partner Ra; Lopez... (Alcuni giorni fa Patterson aveva 
rotto la mascella a Jannibal Wilson, il migliore dei suoi 
' allenatori). 


''-MI 

A 43 anni Ray « Sugar » Robinson ha collezionato una 
ennesima vittoria mettendo k.o. a ; Lewinstone Willie 
Thornton. Il ■ prossimo avversarlo >. di « Sugar » sarà 
ringlese Terry Down, poi dovrebbe venire il turno di 
di Benvenuti (o Visintin?) 


‘ Stasera al Madison Sqiiare Garden di New York Cassius 
Ciay affronterà Doug Jones. L'ex campione d’Ollmpla 
dei «medio massimi» ha anche scelto il round in col 
‘ metterà k.o. Jones: « il 4, se Doug farà 11 prepotente, 
il 7. se farà il bravo...». 


Per l'ammissione 
al torneo UEFA idi 
Londra - Il C.T. 
Gnlluzzi fiducioso 


Tony Buchell è un arbitro 
svizzero, abita a Lucerna c 
sarà lui. oggi, ad aprire l’at* 
tivith internazionale In Italia 
per le squadre azzurre. Il 
signor Bucheli dirigerà il re- 
tour-match Italia-Spagna ju- 
niores. la partita che si gio¬ 
cherà al Flaminio, con inizio 
alle ore 15. e che. come è 
noto, sarà valida per l'am- 
missione al prossimo torneo 
deirilEFA 

Dopo quest’incontro, rlser* 
vato alle giovani speranze 
del nostro calcio, saranno di 
scena i « cadetti >: a Firenze 
mercoledì prossimo la nazio¬ 
nale B ospiterà la *< B “ della 
Bulgaria, mentre 1 moschet¬ 
tieri saranno di scena il 27 
marzo ad Istanbul per un re- 
tour-match nel quadro della 
qualificazione al campionato 
d’Europa 

Oggi, dunque, il primo im¬ 
pegno internazionale Italia- 
Spagna junlores si presenta 
interessante > non solo ' dal 
punto di vista puramente 
tecnico ma anche, e vorrem¬ 
mo dire soprattutto, da quel¬ 
lo agonistico. Nel primo in¬ 
contro. disputato a Siviglia, 
il risultato fu di parità; 2 a 2 
dbpo che gli spagnoli si era¬ 
no portati in vantaggio sfrut¬ 
tando un banalissimo errore 
di un difensore azzurro 

Ma diamo la parola al 
C.T. Galluzzi che. per l'occa¬ 
sione. manderà in campo una 
formazione senz’altro più so¬ 
lida di quella di Siviglia: 

— Le novità rispetto al 
primo match — ci ha detto 
il selezionatore azzurro — si 
chiamano Pierangelo De Ber¬ 
nardi e Montefusco: il primo 
prenderà il posto del terzino 
Poppi, il secondo giocherà nel 
ruolo di laterale in sostitu¬ 
zione di Bovarl 

— Deciso anche a chi as¬ 
segnerà la maglia numero 8? 

— Giocherà Giannini del 
Novara, in quanto Francesca¬ 
ni è più un mediano che una 
mezz’ala. 

' Degli spagnoli, cosa può 
dirci? ■ - • 

— La ■ formazione iberica 

— ci ha risposto Galluzzi —• 
è un po' rinnovata rispetto 
alla squadra che incontram¬ 
mo in Spagna ed è molto 
forte; e se è vero che il com¬ 
missario tecnico spagnolo. 
Eusebio Martin, sostituirà il 
portiere Rodriguez con Abe¬ 
lardo. il mediano Santiago 
con Llompart (più stopper) e 
l’ala sinistra Gonzalo (infor¬ 
tunato) con Murillo, c'è da 
ritenere che Eusebio intenda 
impostare la partita sulla di¬ 
fensiva, per colpirci in con¬ 
tropiede. 

— Chi sono i più forti tra 
gli spagnoli? — abbiamo 
chiesto ancora a Galluzzi. 

— Non si , pud fare una 
classificazione — è stata la 
pronta risposta; — comun¬ 
que gli elementi che mi han¬ 
no fatto buona impressione 
sono Urlante, un centrocam¬ 
pista di livello, il terzino 
Aranguren e il eentromedia- 
no Martos. ■ 

— Un pronostico? 

— E' impossibile farlo con 
le squadre di serie A. figu¬ 
riamoci quindi con dei ra¬ 
gazzi emozionablli — ha con¬ 
cluso il selezionatore azzur¬ 
ro. — L'importante è che la 
mia squadra giochi; il resto, 
cioè il risultato, verrà da sé- 

Salvo ripensamenti dell'ul¬ 
timo momento, le squadre 
dovrebbero scendere in cam¬ 
po nelle seguenti formazioni: 

Italia: Terreni; De Bernar¬ 
di P.. Luise; Montefusco. De 
Paoli: Garbarini; De Bernar¬ 
di G.. Giannini. Bercellino, 
Salvi. Riva. 

Spagna: Abelardo (Rodri¬ 
guez); Castellanos. Arangu¬ 
ren; Llompart. Martos. Lopez; 
Cruz. Martinez. Landa, Urlan¬ 
te. Murillo. 

- Per regolamento, se le due 
squadre concluderanno alla 
pari, verranno disputati due 
tempi supplementari di 10 
minuti ciascuno In caso di 
ulteriore parità. l'arbitro pro¬ 
cederà sul campo al sorteg¬ 
gio per designare la squadra 
vincitrice. 

r. f. 


* M 

Stanotte sul ring del Madison Square Garden 



e pensa a Liston 

Cassius categorico: » Doug? Se farà il prepotente lo metterò K.O. 
al quarto round, se farà il bravo al settimo.., » - Tre titoli mondiali 
in palio sabato a Los Angeles * Vittoria di Ray » Sugar » Robinson 


Nostro servizio 

NEW YORK. 12. 

Il •' Madison • sarà pieno do¬ 
mani sera quando Cassius 
Marcellus Clay e Douglas Da¬ 
vis Jones saliranno sul ring. 
Forse II record del 23.190 spet¬ 
tatori che assistettero a Zt- 
vlc-Armstrong la sera del 17 
gennaio 1941 resisterà, ma al¬ 
meno 20 mila spettatori affol¬ 
leranno il * Tempio » pugilisti¬ 
co newyorkese e centinaia di 
migliaia di dollari finiranno 
nelle casse degli organizzatori. 

Clay e Jones si batteranno 
sulla rotta delle dieci riprese 
per assicurarsi il diritto ad in¬ 
contrare il vincitore dì Li- 
ston-Patterson per il titolo 
imondiale dei •'massimi.. Cas¬ 
sius Clay è sicuro della vitto¬ 
ria, anzi l’ex campione di 


Lazio: centravanti cercasi 

\ 

Forse Charles in campo 
centro la Stella Rossa 

L'infortunio occorso a Bozzoni costringerà Lorenzo a 
ritoccare la formazione biancoazzurra II tecnico laziale 
non ha ancora deciso se affidare la maglia n 9 a Berna¬ 
sconi o a Morrone ma con tutta probahiltà ' la scelta si 
orienterà verso quest’ultimo.' 

• • • 

Nella Roma si prevedono parecchie novità. Poiché contro 
il Palermo pur vincendo, la squadra ha lasciato tutti co) 
la bocca amara per la pessima prova offerta a Bologna 
dovrebbe registrarsi il rientro di uuamacci nella mediana 
e forse l’inscnmcnto di De Sisti ad interno. ■■ 

Per il rctour-match di Belgrado contro la Stella Rossa, 
in programma il 20 . paro ormai scontata rutilizzazione di 
Charles, che da parecchio tempo attende l’occasione pro¬ 
pizia per tornare in prima squadra. 

Intanto le due ali titolari Orlando e Menlchelli sono 
state inviate al Terminillo per un breve periodo di « ossi¬ 
genazione », 


Olimpia ha anche precisato 
come vincerà: - per KO alla 
quarta ripresa se Jones farà il 
prepotente, alla settima ‘ se 
farò il bravo r. Quella di pro¬ 
nosticare il risultato dei suoi 
combattimenti è una ' vecchia > 
abitudine del giovane negro 
che sincro ha indovinato esat¬ 
tamente dodici delle sue 14 vit¬ 
torie per KO, compresa quella 
contro Archie Moore. 

La sicurezza ài Clay non ha. 
però, scosso Jones, che ha ri¬ 
sposto "oHe chiacchiere di Cas- 
slw.i» invitandolo a "risparmia¬ 
le il fiato per quando sarà sul 
ring " Cassius — ha com¬ 
mentato Jones — dice che mi 
batterà per KO alla quarta o 
alia settima ripresa. Io. invece, 
dico che farà bene a fare mot¬ 
ta attenzione, perché anch’io 
ho U pugno pesante, e sul ring 


non lo risparmierò davvero. Il 
mio avversarlo .si è autoeletto 
"il mvgìiore", io dimostrerò 
che è soltanto un fanfarone ». 

Clay o Jones, allora? 

Forse Clay, almeno cosi so¬ 
stengono i bookmakers che 
danno favorito Cassius per 
2 a 1. Clay. dopo avere con 
quistato il titolo olimpionico dei 
mediomassimi a Roma, è pas 
sato professionista vincendo 
tutti i diciassette combattimen 
ti disputati. Jones, invece, ha 
disputato 27 incontri vincendo¬ 
ne 23. Tre li ha perduti (con¬ 
tro Macken. Folley e Harold 
Johnson) e uno pareggiato 

(contro Erich Schoeppner). 

* « « 

AI ring-side. domani sera, ci 
sarà forse anche Sonny Liston. 
Il campione del mondo si sta 
allenando per la rivincita con 


ì 

Nella tappa in linea della Parigi-Nizza 


Volatone: Wouters 



MONTCEAU-LES MINES, 12. f 

— Due semitappe oggi alla Parl-| 
gi-Nizza: Joseph Wouters ha vin¬ 
to in volata la gara in linea 
da St. Honore les Bains a Mont- 
ceau - Les Mincs e la « Sauva- 
ge ». capitanata da Anglade, si 
è imposta nella frazione a cro¬ 
nometro ■ a quadre disputatasi 
nel pomeriggio. 

Wouters ha compiuto la pro¬ 
dezza di V battere Van Looy. (il 
quale é stato particolarmente 
sfortunato, giacché ha forato ben 
sette volte) e tre altri belgi: De 
Cabooter. Demulder e Beheyt 
"Dietro 1 cinque belgi. 45 corri¬ 
dori tra i quali il tedesco Altig 

— che rimane primo in classifica 
generale — si sono classificati con 
lo stesso tempo. . 

La prima fuga di un certo ri¬ 
lievo si registra a Mantchanin- 
Lc-Haut (km. 75). ad opera di 
Velly e Carrara, raggiunti po¬ 
co dopo daU’italiano Bongioni e 
poi da Foucher, Croussard e Ha- 
mon. In 25 km. i sci fuggitivi 
si assicuravano un vantaggio di 
r."»” ma sulla vetta del Mont-st, 
Vincent (km. 1031 il ritardo del 
grosso era già sceso a 50*' e la fu¬ 
ga si concludeva a •> km. dallo 
arrivo. >... .; i ■ ■ 

' La gara a cronometro è stata 
disputata su un circuito da ripe¬ 
tersi 8 volte: hanno gareggiato 
due squadre ogni mezz'ora. 

La frazione a tic-tac si è con¬ 
clusa con una sorpresa: il suc¬ 
cesso della « Sauvage » (Angla- 
dc, I. e J Groussard. Carra¬ 
ra) in 24’13'’ alla media di 48 
kmh; seconda la squadra Groen- 
Leuw di Junkerman, in 24'17": al 
terzo posto la squadra di Van 
Looy In 24’17"; quarta Quella di 
Anquetil-AItig (La St. Raphael) 
in 24'I8"3/3 

L’ordine d’arrivo , 

r * 

IN LINEA 

1) Wouters che copre I 115 
km. della Su Honore Les Bains- 
Montecau Les Mines In LSS'g»’*; 
t) Van Looy: 3) De Cabooter, 
col tempo del vincitore; 4) Dc- 
mnle: 5) Dcheyt; •) Un gruppo 
di 38 corridori tr* cu) CARLE8I; 
43) BONGIONI; 4C) FALASCHI 
con II tempo di Wooters; fS) 
FORNONI a r42”; 71) BAF¬ 
FI a ires"; 77) VELUCCHI s.L; 
78) BONI B.t. 

A CRONOMETRO 

I) PeUonh-Sanvage: ur al¬ 
la media oraria di km. 48; 2) 
Groene-Leenw: 1. 3V; 3) Van 
Looy IJ7'88”: 4) 8L Raphael 
urUT/S; 5) Paloma I J8’ir'; 8) 
Solo-Terrot 1.4I’3r’3/3: 7) Mol- 
teni I.41'58T/5; 8 ) Ras I.43'4«*’; 
i} Peugeot l.'4'H”l/5; 18) Mor¬ 
der 1.45T4’’l/5; 11) Drago 

^ La classifica . 

1) Altig 12.8*43”; 2) ' Van 
Looy a 14"; 3) J. Groussard a 
31”; 4) Anglade (idem) a 31”; 

5) Desmet a 33"; C) Ludo 
Janssens a 35"; 7) Anqnetl) a 
38”; 8) dunkermann a 4*’; 8) 
Demulder <id.) a 48”; 18) Aercn- 
honu a 48"; 14 Carlesi a 1.45"; 
16) Falaschi a 1.58”. 





MONTCEAtJ LES MINES 
WOUTERS 


Lo sprint vittorioso di 
(Telefoto) 


Domenica 24 marzo 


Francia : sciopero 
dei calciatori 


PARIGI, 12. 

n calendario delia Coppa di 
Francia rischia di essere scon¬ 
volto da un avvenimento senza 
precedenti; lo sciopero dei cal¬ 
ciatori. Un comunicalo deU’U- 
nlone nazionale dei ' calciatori 
professionisti precisa infatti che 
> in seguito alle nuove manovre 
dilatorie della - Lega ■*, TUNCF 
ha deciso uno sciopero di av¬ 
vertimento per U 24 marzo. 

Le rivendicazioni dei calcia¬ 
tori sono le seguenti: 1) il ver¬ 
samento. ad opera dei dirigenti 
delle società di una quota parij 
ai 5 per cento dell’ammontare 


degli stipendi (75 milioni di lire 
cir(;a) al fine di alimentare la 
cassa di previdenza; 2) il versa¬ 
mento di una i^rcentuale su¬ 
gli incassi degli incontri in¬ 
ternazionali per alimentare la 
cassa di solidarietà alla quale 
si ricorre in casi eccezionali; 
3) la presentazione da parte 
della Lega di un progetto di ri¬ 
forma del calcio che emani dal¬ 
la Lega stessa e non giù. come 
finora, da singoli; 4) tale pro¬ 
getto di riforma <lovrà compor¬ 
tare una regolamentazione pre¬ 
cisa dei contratti a tempo » 
per i calciatori professIonistL ' 


Patterson, ma. convinto com’è 
di battere ancora Floyd, non 
vorrebbe perdere l'occasione di 
vedere all’opera quello che sa¬ 
rà il suo prossimo avversario. 
Anche Liston. come i book¬ 
makers. è convinto che vincerà 
Clay, "anche perché Cassius 
Marcellus è nel giro». Del suo 
incontro con Patterson, Liston 
parla con molto "distacco»: 
" Patterson? Non avete visto 
come è finito il primo match? ». 

Ben diversamente, si capisce, 
la pensa Floyd. Ma dal campo 
di allenamento dell’" Angelo del 
ring » sono arrivate notizie cer¬ 
to non positive. Floyd, dopo 
avere fratturato la mascella a 
uno del suoi allenatori. Jan¬ 
nibal Wilson, forzando oltre 
il lecito in una ripresa di 
allenamento, avrebbe tentato 
di forzare ancora contro un al¬ 
tro sparring. partner, Ray Lo¬ 
pez, che avrebbe restituito 
pan per focaccia al campione. 
Alcuni intimi, presenti all’epi¬ 
sodio, parlano di un "Patter¬ 
son letteralmente malmenato 
dal suo allenatore..- ". 

Forse non è andata proprio 
cosi, forse Floyd non è stato 
proprio malmenato, ma il fatto 
che Ray Lopez abbia potuto co¬ 
munque metterlo in qualche dlf 
ficoltà lascia pensare che 
il campione fatica a trovare la 
buona forma. 

m • m 

Dal ring di New York dove 
si batteranno Clay e Jones, l’in¬ 
teresse dei tecnici si sposterà 
sabato notte a Los Angeles do¬ 
ve saranno in palio ben tre 
titoli mondiali. Delle tre parti¬ 
te mondiali in programma la 
•più attesa è quella tra 
Emile Griffìth, il " benissi¬ 
mo" delle Isole Vergini, e 
il cubano Luis ' Rodriguez. 
Griffìth ha conquistato il titolo 
mondiale dei "welter" massa¬ 
crando a New York Benny 
"Kid" Paret e lo ha poi difeso 
contro Jo(ge Fernandez, batten¬ 
dolo con un colpo basso quan¬ 
do il punteggio era ' ancora 
in equilibrio. Successivamente 
Griffìth è stato insignito della 
corona dei " medi jr. » dalla 
Federazione austrìaca per aver 
battuto Teddy "Farmer» Wright 
in un confronto che si è avvi¬ 
cinato assai più alla farsa che 
a una partita di boxe ed ha di¬ 
feso quel titolo sul ring di Cope¬ 
naghen battendo il » vecchio » 
Christensen. Luis Rodriguez è 
già stato battuto dà Griffìth. ma 
ciò è accaduto nel 1960 e il cam¬ 
pione del mondo si impose di 
strettissima misura. 

Rodriguez ha sempre atteso la 
possibilità di prendersi la ri¬ 
vincita come ha fatto con Ctir- 
vis Cokes il solo altro pugile 
riuscito a batterlo. Sabato se¬ 
ra, Rodriguez avrà la possibili¬ 
tà di rifarsi, ma dubitiamo che 
ci riesca, perché Griffìth è mólto 
forte e perchè forti sono i suoi 
" protettori ». 

GII altri due titoli in palio 
sono quelli dei piuma e dei 
" welter jr. ». La ■ corona dei 
piuma è in mano a Davey 
Moore, un ottimo campione, e 
difficilmente il messicano Su¬ 
gar Ramos riuseirà a rovescia¬ 
re un pronostico che lo vuole 
battuto. Per lo scettro dei 
"Welter jr.», abbandonato da 
Duilio Loi. si batteranno il 
messicano Battling Torres e il 
filippino Roberto Cruz. 

• • • 

A Leivinston, nel Maine, l’ex 
campione del mondo dei pesi 
medi Ray "Sugar" Robinson ha 
messo k.o. alla terza ripresa 
Willte Thornton. "Sugar" ha 
praticamente giocato con il suo 
avversario che mai è stato In 
grado di opporsi vàlidamente 
olle sue azioni, per due ripre¬ 
se, poi ha forzato U ritmo e a 
metà del terzo round ha spe¬ 
dito Thornton al tappeto con 
un secco destro MI mento. 

Dan Fleeman 



Horin vinca 
il « Pr. ludovisi » 

Assenti Partono e Fogher, Fio- 
rin ha avuto facile gioco nei 
premio Ludovisi (735 000 lire, 
m. 1800 in pista grande), prece¬ 
dendo di due lunghezze Samo. 
Ecco i risultati: prima corsa: 

1) Sesano; 2) Monitor, vincente 
10, accoppiata 15. f. corsa: l) Mar¬ 
co; 2) Sandalo; v. 15, p. 12-34; 
a. 127. 3. corsa: 1) KonniaaDiic; 

2) Maahpcs; v. 22, p. 11-12; a. 22; 

4. eoraa: 1) Noble Duk; 2) Am- 
pan v. 66. p 27-20. a. 173; 5. corsa: 
1) Etryria; 2) Bora; v. IL P. 12-19, 
a. 36; 8. corsa: 1) Fiorin; 2) Sar- 
no; V. 17, p. 10-10 a. 18; 7) corsa: 
1) Salvarano, 2) - Botto; V. 61, 
p. 13.17, a M. ■ I 



Visto ad Imola 


Il Baldini 

che tutti 
vorrebbero 



Imola, domenica sera, ha 
fatto le ore piccole par- 
' landò della vittoria di Bal¬ 
dini. Ne parleranno per tut¬ 
ta la settimana, fino alla 
vigilia della Mllano-Sanre- 
mo, poi il giorno di San 
Giuseppe andranno alla te¬ 
levisione e se il loro com¬ 
paesano avrà fatto cilecca 
diranno che quello di Imola 
è stato m un uovo fuori dal¬ 
la cesta ». Cosa volete, da 
queste parti Baldini lo co¬ 
noscono a fondo, in tutti ’ 
i particolari e niente II sor- . 
prende. Cioè, dicono che 
Baldini bisogna prenderlo 
com’è, con i suol malanni, 
il suo morale d’argilla e ' 
via di seguito. E sanno che 
i fischi non lo^ aiuteranno 
mai: per questo, quando 
possono, gli stanno vicino 
per sostenerlo. 

Domenica mattina, alla 
partenza, • Baldini aveva 
[ detto di star bene. La bron¬ 
chite presa In Sardegna era 
scomparsa. Ma è difficile 
che Baldini non stia bene 
quando respira aria di.ca- 
- sa, com’è risaputo che in 
' Romagna, sulle strade tan¬ 
to familiari, sotto II pun¬ 
golo dei tifosi che ormai 
deve conoscere uno ad uno, 
Ercole si è sempre fatto 
onore. Perciò una prova 
dignitosa era nelle previ¬ 
sioni. Nessuno, però, ai 
. aspettava una slmile pro¬ 
va di forza, di volontà; 
nessuno pensava di vedere 
un Baldini scatenarsi In 
una giornata infame per II 
freddo e l’acqua, e aoffrire, 
strìngere i denti per do¬ 
minare il campo in- ma¬ 
niera così clamorosa. 

Hanno detto che un Bal¬ 
dini così si era visto solo 
a Reims (l’anno del suo 
trionfo) e probabilmente 
esagerano. Però a rifare 
chilometro per chilometro 
la Coppa Piacci bisogna 
convenire che l’atleta sem¬ 
pre in prima linea pronto 
ad entrare in tutte le fu¬ 
ghe. che una volta rag¬ 
giunto dal gruppo tenta 
l’azione di forza, l’atleta 
che nei finale detta la sua 
legge, non sembrava un 
Baldini, ma piuttosto un 
Van Looy e un Altig. A 
parte il risultato, a parte 
la vittoria in volata a di- 
. mostrazione della sua fre¬ 
schezza, noi siamo rimasti 
colpiti, impressionati dal 
suo comportamento cosi 
deciso ed autoritario. Un 
corridore può farsi ammi- 
‘ rare anche se la sua pre¬ 
stazione non culmina con 
la vittoria. E domenica Bai- 
' dini ha meravigliato tutti. 

Qualcuno dirà che la di¬ 
stanza era breve e che ha 
incontrato una delie sue 
' rare giornate di grazia, 
che i Defilippis, i Balma- ; 
' mion e i Balletti non hanno - 
potuto contrastarlo perchè 
' a certo di • preparazione. 
Anche queste sono ragioni 
accettabili. Ma per chi non 
ha visto la corsa insistia¬ 
mo su un punto, non tante 
sulla vittoria, quante sul¬ 
la prestazione complessiva 
che è stata, per l’occasio¬ 
ne, una prestazione da prl- 
' mo. della classe, da auten- ' 
tien gladiatore. 

' Naturalmente non basta 
un giorno, una corsa, una 

▼ *«a* ^ •W 

smporìo di dtlusieni che 
figurano nella squallida sto¬ 
ria di Baldini di questi ul¬ 
timi anni. Ci vuole ben al¬ 
tro. Comunque, viste che ' - 
tira un’altr’arla, visto che ’ 
tutti si danne da fare psr 


tornare a galla, anche lui, 
il signor Ercole Baldini, 
potrebbe aver capito che 
' è passato troppo tempo, per 
continuare a vivere di glo¬ 
ria del passato. 

Gino Sala 

Nella foto: Ercole Baldini 


Per De Pìccoli 

Arriva 

Betbea 

* " V 

0 25 vittorie 
0 17 sconfitte 
0 2 pareggi 


1 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


La rros ha completato _ 
11 « cartellone » per 11 32 ■ 
marzo. Nel c clou » De Pie- B 
coll sarà opposto aU'ame- 
ricano Wayne Bethes- ■ 
Wayne è nato a Dillon I 
nella Carolina del Nord B 
trentuno anni fa e lavora 
sui ring degli c States > dal m 
lontano '54 con scarsa for- I 
tuna: nei 44 combattimen- ■ 
ti disputati, infatti, ha to¬ 
talizzato 25 vittorie, 2 pa- ■ 
reggi e 17 sconfitte. ■ ■ 

Patron Tommasi ha fatto H 
sapere che Bethea € si rao- 
‘ comanda per la ricca espe- m 
rìenza » avendo incontrato ‘ I 
molti big del boxing mon- B 
diale, da Liston a Johnson, 
da Eddie Machen a Zora ■ 
Folley, da Cleveland Wìl- ■ 
Hams a Henry Cooper, a ■ 
Alex MltefT, ecc. Che Be¬ 
thea abbia esperienza neo- ■ 
suno potrà metterlo in I 
dubbio, quel che. inveosi. è ■ 
dubbio assai è il fatto ^e 
r americano rappresenti ■ 
' quel -< banco di prova » che ■ 
ormai tutti chiedono per ■ 
De Piccoli. E se é vero 
che solo Soiuiy Liston è — 
riuscito a batterlo prima ■ 
del limite è pur vero che H 
i pugni di Sonny. <R Ha- - 
rold Johns<m. di Clevelgnd _ 
' Williams e compagnia bel- ■ 
la solitamente lasciano il ■ 
segno, » rallentano » i mu¬ 
scoli e intorpidiscono i ri¬ 
flessi. per cui l'esperienza ■ 
finisce con il contare ben I 
poco. ■ 

Se il clou ha tutte le 
premesse per tradursi MI» H 
la solita vittoria di De Pie- I 
coli, assai interessanti si * 
aruiUTxriano i match di 
contorno a cominciare da B 
Santini-Teddy, Wright (una ■ 
prova assai- impegnativa ■ 
per li picchiatore toscano) 
e dai campionato d'ItaEa ■ 
Visintin - Bettini per finire ■ 
allo scontro Migliar!-Bs- B 
dalasai (finale del torneo 
dei «massimi») e ^ con¬ 
fronto Ceccangeli. Caotl ■ 
(due promettenti piuma). B 


Putti e Proietti 


I 


al Palazzetto I 

Una bella riunioni pri¬ 
mavera avrà luogo venerdì B 
al Palazzetto dello sport. I 
Nei due incontri principe- 
li. Putti affrontera U co¬ 
riaceo Riquehne e Proiet- ■ 
ti se la vedrà con l'altro ■ 
spagnolo Garcia. Putti farà 
del tutto per confennare 
la bella vittoria ottenuta ■ 
su Santucci e dovrebbe ■ 
riuscirci. 

Neeii altri incontri Ver- 
riera ti batterà con' Og- ■ 
giardi. Ceccardi se la' ve- ■ 
drà con Cipriano Sopori- 
to affronterà Dos Santos, 

La Rosa ai mlsureTà èon ■ 
Bevagna e Antonoccl al ■ 
scazzotterà con Millanta. 
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PAG^'^io?/ economia e lavoro 

Verso il congresso nazionale della FILLEA:CGIL 


Risposta della CGIL all'on. Storti 






re come I 


et 


r 


icl Non spetta m sì^ 


Una nota della 
Federbraceianti 


è robiettivo dei 


u mesa del 


Nw,yi iniguardi 70 mila edili romani sisteam camtaBstke 

• .... . ■ \A rkdvimsoA è . s«onnrsso^i dii 1ckirdii*d\ d>d\i .. tiniedwii dirvi iV 


dei salariati 


L'accordo per il rinno¬ 
vo di'! patto nazionale dei 


cali dei lavoratori hanno 
reso ■ impossibile conse- 


salariali — che interessa i/nire risaltati salta coin- 


: Adeguare ij^rapportì di lavoro coi «baroni del¬ 
l’edilizia » alla moderna realtà dei cantieri 

.. ;V "• i \ • ‘i . 

Anche i settantamlla edili detto al tamponamento dei case con le richieste degli 
romani — poco meno di un tramezzi, rattacco-calce. gli operai. Gli argomenti padro. 
decimo deirintera categoria addetti alle macchine (gru. naii sono facilmente confu- 

_ *•__ __*._*»_ _i? _* _ 


afferma in una nota, co¬ 
rona lo sforzo e Vanità 
realizzala dai sindacati 

nella vertenza. ... 

Particolare valore rive¬ 
stono lina serie di conqui¬ 
ste che rappresentano una 


(/li organici aziendali e 
salta ■ determinazione di 
forme di salario collegale 
al rendimento del lavoro. 

Nonoslante qnesli limi¬ 
ti — che riconfermano la 
esigenza (li una sempre 


Il terreno deH'unltà sindacale è quello della conquista di una.nuova condizione operaia', 
inolia società industriale — Le prospeltive aperte dalla ; vittoria dei y metallurgici 

E’proseguita ieri la riunìo. litiche ’del sindacato: Storti terreno di azione comune, sere per il sindacato unita- 
deli Esecutivo CCilL che ha rivendicato alla CISL ^ la quali che ne siano l ispira- rio: non si possono volere le 

discusso la relazione del volontà di realizzare reUizìo. zione e la finalità ideologica, due cose insieme. Noi eo- 

gretario confederale on. ni contrattuali capaci di por- socialista o cattolica o di per- struiamo nel nostro seno la 

ttorio Fon sulle prospetti- tare alle espressioni migliori fezionamento capitalistico. unità sindacale in vista di 


innovazione rispetto alla pia stretta unità sui con- 


prccedente struttura con- 
Iralluate. Tali .sono: - la 
classificazione delle qua- 


tenuti rivendicativi — il 
nuovo patio rappresenla 
un sostanziale passo in 


lifìche e la determinazione avaiili verso la delcrmina- 


dcgli scarti minimi di qua¬ 
lifica; la riduzione dello 
orario di lavoro; la fissa¬ 


zione di nuove condizioni 
economiche e di potere 
dei lavoratori net proces- 


zione nelle stalle moderne so produttivo. E ciò acqiii- 


delVorario di lavoro con 
la conseguente abolizione 
del riferimento al carico 
di bestiame; Vaccordo per 
la riscossione di un con- 
tribiilo per assistenza con¬ 


sta tanto più ■ valore in 
quanto — nel caso in que¬ 
stione — si tratta di una 
categoria altamente spe¬ 
cializzata, inserita nella 
strutlnrn agricola di piu 


il quale aumentano produt- porto di lavoro. Salari, qua- lizzando Tindiistria 'cemen- vittoriosa lotta dei lavoratori con noi questi obiettivi di avvicina la Costituzione coi ideologia socialista, e nep- 

tività e profitti»: queste, in litiche, cottimi, orario di la- tiera. si potrebbero raddnp- metallurgici e avere analiz- fondo. In sostanza essa ac- diritti del cittadino, ai tuo- pure òlla cattolica, e ueppu- 

sintesi, ie conclusioni alle voro, presenza del sindaca- piare j salari degli operai 2 :nto le nuove condizioni nel- catta una linea pratica desti- ahi di lavoro, quando si ri- re, anzi direi tanto meno, a 

quali è pervenuto il congres, to: tutto deve perciò essere ^ ridurre del 30-40 per cen- le quali si sviluppa l'azione unta a rafforzare un sistema conosce nella fabbrica il di- quella del capitalismo am- 

so della FILLEA-CGIL prò- veduto alla luce della nuova to ì costi dello abitazioni. sindncole per tutte le cute- che es.sa deve combattere per ritto del sindacato di asso- modernato. Ma se le tesi che 

vinciate tenuto, con la par. realta. j problemi degli edili ro. gorie Fon. ' riferendosi alle ragioni ideologiche». darei lavoratori, dì comuni- Storti sembra sostenere do- 

tecipazione dei compagni Appare anche urgente ri- mani sono cornimi a tutti gli tmlutazioni date dalla CISI. g- y^plicnto enre /tbernmente con cs.sl. di vesserò essere confermate, ed 

Fredda e Cappelli, a quattro spendere in . modo adeguato 800.000 operai della catego- dopo la conclusione della lot- possiamo fvnzionare. Ma nel contempo estese a tutta la CISL. si fa- 

giorni-di distanza dall’assise alla propaganda della Con- ria. e sonò obiettivamente rn dei' metalmeccanici, he ,-otjdividere con Storti il pun. affronta la costruzione di rebbe un grave passo in- 

hazionale della categoria. . findustria. Nel caso - degli legati ad esigenze ed inte- detto in particolare che il gf jjìgffj che il sindacato una democrazia piu avanzata dietro. . 

■ Il bilancio dello scorso an- c’è da attendersi che rossi di milioni di cittadini, segretario della CISL ha sol- gpifijfj porsi come obbiettivo termini specifici dell'or- . Il sindacato che teorizza ta 

no è largamente positivo. Gli Tlmmobiliare e gli altri gi- Esistono quindi le promesse levato, n proposito dell'ac- anello di conservare, sia pa- pavizzazione moderna della conservazione del sistema vi- 
edili romani hanno efTettiia- gante.schi complessi indù- per una grande battaglia cordo dei metalmeccanici, il migliorandolo, il ’sistema produzione. gente finirebbe col subordJ- 

to complessivamente auattro striali tenteranno di mette, unitaria. problema dei rapporti fra le ^ocialé vigente, cioè il siste- Storti può pensare che lo uarsi anche vratirnmente al 

milioni di ore di sciopero, re in relazione gli aumenti CÌl\/ArJrt rrtr%#i«ÌAri realizzazioni contrattuali e le capitalistico. Perché di via aperta dai metaìmeccu- sistema stesso, cioè alle sceU 


tmente positivo. (ìiii l’Immobiliare e gli altri gi- Esistono quindi lo promesse levato, n proposito dell'ac- gi conservare, sia pa- panìzzazione moderna della conservazione del sistema vi 

ani hanno effettua- gante.schi complessi indù- per una grande battaglia cordo dei metalmeccanici, il migliorandolo, il sistema produzione. gente finirebbe col subordl 

isslvamente auattro striali tenteranno di mette, unitaria. problema dei rapporti fra le .,-„cìalè viaente cioè il siste- Storti può pensare che lo uarsi anche vratirnmente a 


traltnale: la concessione- : avanzato .sviluppo vapila- 
(li permessi retribuiti per - listic.o della valle Padana 
la , partecipazione a cor- e di alcune fondamentali 
si di istruzione profe.s- zone agricole del .Mezzo- 
sionale. giorno. 

Così pure di rilievo so- La segreteria della Pe¬ 


la . partecipazione a cor¬ 
si di istruzione profes¬ 
sionale. 

Così pure di rilievo so¬ 
no i miglioramenti conse¬ 
gniti nei tradizionali isti¬ 
tuti contrattuali: ferie, in¬ 
dennità di anzianità, lavo¬ 
ro straordinario, festivo e 


derbraccianli ritiene infi¬ 
ne che di fronte ai lavara- 
tori e ai Sindacali vi sin 
oggi il compilo di affer¬ 
mare nella contrallazione 


notturno, scarti salariali integrativa ancor più com- 


per età. 13^^ mensilità.' 

La ; resistenza • padro¬ 
nale e, in qualche caso, 
la non piena identità iì'Ì 
valutazione fra i sinda- 


piniamenle le esigenze so¬ 
ciali e il pieno riconosci¬ 
mento dello funzione che 
i lavoratori assolvono nel 
processo prodnllivo. 


Mancato conglobamento 

18 mila statali 


conquistando , miglioramenti ^^ci f'^ii c ^^Ici prezzi dolici 
salariali pari ai 31%. Sono 

state eliminate le zone sala- — ----—______ 

riali; è stato sancito il prln- • . 

cipio della contrattazione del |\_| /•■.a.»— 

cottimo; è stata approvata la l# 6 l ** wlOlllSCI ** 

legge siiirintegrazione sala- ____ 

riale: è stata infine creata la 

Cassa edile; , ■ • 

Tutto questo — ottenuto 
con lotte appassionate, ma- 
nifestazioni di strada, scon¬ 
tri con la polizia — ha radi- 
calmente mutato la posizio- al 

ne deiredile romano dentro II W wUllw ' 

e fuori ir cantiere? Co ha ^ 

messo nella condizione di ■■ 

ostacolare il crescente disli. 

vello tra salari e < produtti- 3 IÌIIU UlU* 
v'ità, tra salari e profitti? Lo ■ ■ 

ha messo al sicuro dagli 

«scherzi* del carovita, gli _ _ -- 

ha consentito di avere una f|Ffl|f||||Q7|ni||S 
abitazione più civile o meno 5|" 

distante dal luogo di lavoro? - L . ' 

• Malgrado - gli ‘importanti Domani e dopodomani.' or¬ 
passi in avanti compiuti con ^ganizzato dairistituto Grarn- 




' r*rtr%#i«ÌAri r ^ mn capitalistico. Perché di >^hi aperta dai metaìmeccu- sistema stesso, cioè alle sceU 

^liverio (..orvisien ìpìotivazìoni ideologiche e pò- ^fuesto .si frotta. Non po.ssio- abbia come obiettivo te dei suoi gruppi di potere 

' . . ,„fy attribuire a Storti l'idea ^olo quello di migliorare il e alla volontà capitniisttcu 

--^---r:-- —“—^—:— d? non luder riforme delle si.stema capitalistico, e qiiin- nelle imprese. La stc.ssa rea- 

‘ ‘ strutture nell'ambito del sì- ài di consolidarlo: è nel suo lizzaztonc del contratto del 

stcma socìalc vipentc; i >■ diritto di pensare così. Ma metalmeccanici sarebbe com- 
— • I j . ji discorso aperto da Storti ^ nostro diritto di pensare prome.ssa se venisse conce- 

riguarda la posizione del sin- I" ^^^àvista democratica vita come ttn fatto tecnico 

J-i.. .11 dacato di fronte al sistema lavoratori metalmeccant- che si cala dall alto 

■ Lai sociale vìgente, cioè' al si- ^^ndendo meno bar- La vertenza c l'accordo del 

ÌÌTJpTfÀTTP^ WM sterna fondato-sul rapporto assetto dei metalmeccanici ~ ha concia. 

L t - KT X I r ? -mJL/JJì J-J o If J r r^ B capitalistico di ' produzione ’'^^PPnrti fra le clas.st nella so I on. Foa — hanno dun- 

■ E va detto chiaramente che t^roduzione. e anzi proprio gite proposto in termini piti 

vaie concrcl. ì problomi .IclVnni- 
, rare obiettivo finale del .sin- condizioni di crescente sncia- tà sindacale, e di questo vo- 
(jjerd^'n-tuàlé) S ducato unitario quelln^ di ftzzazione della produzione ,,homo serenamente discute- 

I I I M M — mi MOTMraaì conservare tale sistema. '‘o.sì ^ àcì lavoro, la contraddizio- re, non solo con Storti,^ ma 

► (. non . consideriamo obiettivo oc fra t diritti democratici con tutti i lavoratori, indi- 

' ’ .. *'>oale del siiidacató unitario, I a.ssefto co- pendentemenfe dallo orpaniz. 

90.^/ suo ' comoìto istìtnzìonaìe P»*”ùsftco della pr oda zinne, za zione sindacale di appar- 
auelloTrovescìar^T^ 

• ' • ' ma E Aò ZnorlTnertn d'if àio democratico a una fase .sciare cadere, né compromet. 

- ■ - - -- '^operiore. a un nuovo siste- fere, il -grande significato 

' ducato ideologico^(cioè che sociale che abolisca lo unitario di quella lotta di 

da Premesse ideologiche] 

/ ^ qoesta conquista. che quali- un vivace dibattito, al ter- 


(perden-tuLSUs) 

'Rehe 


XORPSlSSPP II 
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Risparmio 


I succe.ssi sul contratto tnte- 
erativo e suirindennità con¬ 
giunturale. si deve riconosce- 


1 ». _ 

urgenza di compiere «u mocratico 


sci. avrà luogo a Roma, pres¬ 
so Palazzo Brancaccio, il Con¬ 
vegno su '< Programmazione 
economica e rinnovamento de- 


con metà pensione 

Sarebbe bastato prorogare la legge 
n. 46 fino a luglio per evitarlo 


salto qualitativo. ' • . 

La vita degli edili conti¬ 
nua infatti ad essere dura, 
esposta ai pericoli, neppure 
sfiorata dall’ondata del «mi. 


n Convegno si propóne di 
esaminare . e di discutere le 
esperienze e gli orientamenti 
della programmazione econo¬ 
mica in Italia, al livello sia 
n.nzionale che regionale, nel- 


■ ■ -: •- 

Concino ener^iicL ù > 
eleiirftò' ' ' ’ '• ^ 


' ^(o0dlOOO^ìbTÌ^tì) 

PoS-tileiio^ 


soz 20 Z 


sfuno esse socialiste, in senso 


A n ^'^o dì só stcsso U metodo mine , del quale, l'Esecutivo 

rfemocradco di suneram„nlo CGIL ha approvato uaa ri. 
.Jtà- h 'I.-.-anlà rh sìstemo socìoìe vìpeolo. soUtzìoae. nella quale viene 
i‘Z're'ln’ if fli^Paratà procèsFn che rientra Pìmtualizzata v, ia - posizione 

J Pienamente nella sfera sto- Hello Caajederazlane anche 


ma ri¬ 


unitario. per sua natura, par-\ 


hZ dr^iiZiXzfZma: :’5 

nomi?he'*'^{dTO"óoic 5 re‘^t;°"(I ^er il sinda- t deridi sindocoli c"di coii- 

parte rllevaate dei nòsMor- "'<”>‘opico a si pad es- Irattazloae nelle aziende. 

ganizznti, dei ■ nostri sìmpa- __^_ 

tìzzanti. dei numerosissimi 

lavoratori che seguono le pa- • • r» • • 

rote d'ordine dì lotta ‘ della Nei mercati finanziari 

CGIL, non si pone il proble- . ._;___ 

ma del rovesciamento del si¬ 
stema sociale vigente. 

Ma molti, moltissimi sono 
anche coloro che pensano che 
il sistema debba essere supe- ™ 

rato in direzione di altro si- I- -• 

sterna nel quale la divisione . l- . 

fra le classi sia abolita: sono . . 

le posizioni socialiste in sen- 

so lato, che lottano per Fabo- ^ - 

azione dello sfruttamento 
capitalistico, e sono anche le 
posizioni interne al movi¬ 
mento cattolico che rivendi- H 

sistema 

le di 

corporativa o egualitaria. Il H 

movente ‘ ideale è stato un 
grande ' componente * delle , • 

rdfmwtioTXvamt E' partito da Bonn — Si deve alle 

voratori, nel corso dell’ulti- S JS m*mI.O 

mo anno, scoprendo la forza - VOCI Ol SVOlUfaZIOneT 

nell’azione collettiva ■ nella 

fabbrica, hanno lottato per _ _Tr»v-r»»A 

una modificazione profonda ( LONDRA. 12 


racolo *. Le Inchieste socio- ' fintento di giungere ad una 
logiche .sui consumi, suj bi- ‘ più puntuale valutazione de¬ 
lanci familiari, sui co.stumi gli indirizzi che tendono ad 


di questa importante catego¬ 
ria operaia ci danno ancora il 


affermarsi • attualmente nel 
campo della - programmazione 
e delle prospettive nuove che 


darCDDe bastato proroooro la ICQQG ritratto tradizionale («bi. possono essere aperte nei qun- 

■ ^ stecche di campo *. cioè ver- dro della lotta per un pro- 

n AÀ fiMM M l■■Ml■M NAW «kuS«Malaa dura, al posto dì quelle Vere, fondo rinnovamento democra- 

. AO tino, a luglio per evitarlo abitazioni malsane, condizlo- tico del Paese. 

ni igieniche pericolose ecc.). 

Alriin ifrr» cui ArnHlpm-i Obiettivi e gli strumenti ade- 

- Dìciottomila dipendenti sta- .sparmiare » qualcosa a danno » /-inolio; la guati di una programmazione 

tali vengono, da ieri, mandati dei vecchi lavoratori e delle «ho noni r” 

in pensione senza che ' abbia loro famiglie. Ora. per riliqui- voratori che affluiscono ogni esigenze vitali delle classi la- 

avuto lùoeo il conelobamen o dare le pensioni ai . 18 mila giorno a Roma dai vari cen- voratrici e con le istanze d: 

rfpoii efiu^ mandati a casa occorrerà una tri del Lazio o addirittura progresso economico e sociale 

mffi' legge apposita. I sindacati si da altre regioni, bastano a /n 

stSJ uU Si^^ Llè'dr; sr^end^'^on^bar ^V’e^d'Hd'n Slgìu^gr^aTt^ave^’^r Im"- 

dìo di fatto aune - centomila !iril‘''4vcr’S'-.'mmS*’»: l]\ '.'’àl.'nf Mio 

° tnddd). ven^no cialdemocratici compresi — ha j] 47 ,. cateeoria e * lavori del Convegno, che 

mandati m pensione con 30-40 dimostrato chiaramente di es- pinn ‘ nnrr» mpnn non • apriranno domattina alle 9. 

mila lire. Per legge gli statali ancora fermo —.almeno onerai arriva n»fn- rmffim articoleranno intorno alle 

vanno in pensione con l’SO per =_ a„e=te rose — alla vecchia - ^ -.V- "fui niauin.n seguenti relazioni: -- ' 

cento dello stipendio: questa ^XTchrSventr. della lè! - Eugenio Peggio: Relazione 

PTODorzione non è risnettata dettale pi; il 55% dei «pendolari* introduttiva generale: 

SS^h? va in peiiLpé tó aè! esce di casa prima delle 4.30 ha''”"” Barc-i: Lotte sin- 

• 4 *^ u " P . ’ . . siderare le esigenze dei lavo- ^pi mattino e vi-rientra do- - dorali e programmazione del- 

guito alla scadenza dei termini ^^jori. to le 19 30 La solsa oer i = ^^»uppo economico: 

previsti dalla legge n. 46 del . ♦ .. . .j spe. a per i Gerardo Chiaromonte: Qiie- 


per chi va in pensione in sé- giderare le esigenze dei lavo- i móif- ® pnma aeiie ^.ou 
guito alla scadenza dei termini ® ■*'i®"fru do- 

previsti dalla legge n. 46 del PP.'\.!!f !!. Jir.J ' 


1958 e questo perché una parte 

P®*" gg"*"- Sìa i treni ^ Silvio Leonardi: L’inier-I | MI 'W 

fatto non vale ai fini pensio- ■ f • • che i pullman sono attrez- vento pubblico nell'economia 

^ I DÈniinan P>ù P®»* trasportare be- « .la programmazione econo- •. .. _ . 

promesso dal governo nel lu- ^ siie eoe uomini.. Valdo Magnani; Problemi II grafico raffigura alcuni 

glio scorso ■ a partire dal P . - - J *7 v Ma come vanno le co.se per i degli Lstituti e degli .strumenti rio nel livello di vita fra 

gennaio scorso come una delle ufiCfuOflO baroni delVedilizia? Mai an. di una programmazione eco- noti come due terzi e piu 

misure da adottare per giunge- - , date tanto bene come ades- dei consumi elettrici siane 

re. progressivamente, a una ri- _ so. I profitti, negli ultimi clusiónf^ gli altri d.'iti. partìcolarm. 

forma retributiva. Passata que- StOSCFO anni, sono saliti del 122%, la ^jjg relazioni seguirà la di- posti-letto in ospedale, che 

Sta scadenza (con una polemica società penerale Immobilia- scusslone in assemblea. Sud: 10 ogni mille abitanti 

nella quale i ministri interes- gj riuniti ieri il Comi- (vaticano) ha /^levato 

sali hanno negato di aver preso . jjj «residenza e il còmita- P'’"?”" questi giorni il-- 

un tale impegno) ora si è pre- aeitazione della Federa- ‘’^P^ale gratuitamente, ^ da ^ ^ ^ 1 v;- , ; 

sentala una nuova scadenza: il • -™„-.t, 4 - venti a venticinque miliardi. _ 

1» luglio prossimo. Per questa ® Nelle mani dei costruttori 11^ 1^mr 

data il governo che esce dalle -*'lradali carburanti lEIGISC). sein,ija licenze 91 nUCACClv 11 111 iJiCVw 

elezioni • dovrebbe provvedere Al termine della riunione e costruzione mentre la - . 

diramato un romunicato ^ ^asè * è sempre — — — — — — — — — —- 

fatto in stipendio di d.ntto. nel quale si rileva che la con- alta e il nuovo Piano rego- ' 

Al primo luglio mancano vocazione delle parti interessate i-»nrp fipiio r’nnìtnl*» nr#*v*»- 'r *• -I» «f _ . • 

fvrobbS^voiSo. qTndi. Se In vertenza dei gestori degli deTmpJrrantr o^P^ Enti di ritonna: nuova astensioHe 

questi quattro mesi si evitas- "^le sulle quali il governo ha Nei giorni 14 e 15 marzo i dipendenti degli enti di riforma 

sero provvedimenti tali da dan, *. «'••’istero dell industria per recentemente fatto conces. fondiaria e sviluppo Delta Padano. Maremma. Fucino. Cam- 
neggiare quella parte degli giovedì 21 marzo prossimo non «sìpni ai padroni (che erano pania. Puglia e Lucania. Opera V.nlorizzazionc Sila. ETFAS 
impiegati statali che, dopo giustifica la revoca decisa dalla gj„pti al punto di minaccia- ^ r bimendosa scenderanno in sciopero — è detto in un comu- 
decenni di lavoro nelPammi- Unione petrolifera, e dail’AGIP. decurtazione salaria- "icato — per la in.<:oddisfaccnte rispo.«ta dell organo tutorio 

nistrazione. hanno oltrepassato della riunione fissata per oggi come strumento di ncat- avanza^ dal sin- 

l>ià nencionabile o cono culla 12 marzo. Pertanto — si sotto- .n cnezzafo unitariamente bacato in rapporto all aumentato costo della vita. Il sindacato 

linea nel enmuniento _ le S- . umtariamenle comunica, inoltre, che l’azione di sciopero sarà intensificata 

soglia dPlla iq?r .-cnrie netmi-fere -eon il loro catcgona). nci prossimi giomi. qualora non si addivenisse ad una imme- 

PÒ ^ petrolifere.-con d loro „ ^ edilizio di que.sli diala soluzione della vertenza. 

l’età pensionabile per chi non na,o unilateralmente la inter- jr"’ - a . . i. 

avesse raggiunto 1 40 anni di ni.inno * Hoii^h iratiativ-o in visto continuerà, è i,ircl- Culmiu* ^ali aiviiMmi 

servizio oppure il minimo. Il lamcnle legato alla raziona- ^OlVay# SClOpeFO 01 gFUppO _ 

goveroo ha lascialo scadere * Hoirint 4 »rvpnio ® alla ’ meccaniz- I quattromila dipendenti del gruppo Solvay .scioperano 

alltdel lavoro. Il can- per 48 ore a cominciare da domani nello sl-ibilimento di 


trasporti incide sui salari in stione meridionale e program- 
una misura che varia dal 7 mazione economica: - 


Spo^i^jtiàl^ 


MAIà-tiie itiferirkive 


Auho piriv&.-ÌB 
MoioCidle'h'io 


' piarne 

Mìsjffiyinjk 


Nei mercati finanziari 


38 
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Silvio Leonardi: L’inier-' | . ■{ | . 1 ' 1 

vento pubblico nell'economia 
e la programmazione econo- 

mica: . . . • • r ■ 

Valdo Magnani; Problemi II grafico raffigura alcun! significativi aspetti del diva 


Sud: 10 ogni mille abitanti, invece di 5. 


106 


1050 


Valdo .Magnani; l'roDiemt ii graiico raiiignra alcuni signiiicaiivi aspeiii aei aiva- i_, rnnnnrtn fm lavnm e rn- 

dt^nJaoraoramma^n^^^^^ ^ ^ Meridione. Si j.ftale g non saprebbero far¬ 

di una programmazione eco- noti come due terzi e pin delle strade, del risparmio e ■ raaione che la conclusione 
nomica democratica: «nnciimi elfflrìpì ciano annannaepin del Nord Fra , ragione cop la conclusione 

Giorgio Amendola: Con- consumi elettrici siano appannaggio nel iNord. rra ì„if„ esaurisca' nr! 

clusioni consolidamento del potere ri- 

Alle relazioni seguirà la di- 


Forte ottcìcce 

• * 

contro 
la sterlina 


E' partito da Bonn — Si deve alle 
voci di svalutazione? 


posti-letto in ospedale, che è doppio ni Nord rispetto al nenie 

C5_s- Ori_*_-as_ _ a* S—__S! fr • 


Ciò che rende realistica la 
prospettiva dell’unità sinda¬ 
cale nell’attuale fase storica 


Nuovo sciopero 
delle 8000 sartine 
di Milono 


MILANO. 12 


LONDRA. 12 

La sterlina è continuata a 
scendere oggi per il secondo 
giorno consecutivo ed il tasso 
di scambio con il dollaro ha 
raggiunto ad un certo momen¬ 
to il punto più ba.s.ro negli ulti¬ 
mi 19 mesi. Sebbene ancora 
oggi la Banca d’Inghilterra si.a 
intervenuta in appoggio . alla 


Ottomila sartine milanesi sterlina, il tas.^o ha .subito una 


sindacali in breve 


Enti di riforma: nuovo astensione 


comunica, inoltre, che l’azione di sciopero sarà intensificata 
nci prossimi giorni, qualora non si addivenisse ad una irhme- 


Ittcontrì 
per stendere 
il contratto 
metallurgici 


ha proseguito il compagno hanno iniziato oggi un nuovo ulteriore flessione di 5 32 cents- 

t'— _ i *1 _1_ _ X—^ 


jFon — è il fatto che fra sciopero che si concluderà do- dalle prime contrattazioni . di 
coloro che in ultima analisi mani sera. Come l’S marzo ieri mattina Successivamente 
accettano e coloro che in til- scorso le - caterinette - de- sterlina riguadagnava quasi 
timo analisi non accettano Sh aielters p;u famosi di Mi- j . nerduti ma «ol¬ 
ii .sLstema .sociale in atto vi hanno, diser- ”*»; «arie aj^ acmii.Ti mM- 

A .... __t 3 lo d lavoro per ruinirs;. mnio grazie agii acquisii mai- 


dalle prime contrattazioni . di 


il sistema .sociale in atto vi 
è un terreno di azione comn- 


tutti i punti perduti, ma »ol- 
tanto grazie agli acquisti mai- 


. it oltre duemila, alla Camera del s:cci ordinati dalla Banca d’in- 

ne che ■ non si limita alla lavoro. ghilterra. L’operazione ha pro- 

identità delle rii endicazioni Xei corso delia vivacissima vocato però una considerevole 
zUi III ed ia te ma che ini-este il as>emblea- è stato ribadito perdita nelle riser\’e auree e in 
problema profondo della con- l’impegno di pro-*eguiro la lot- bonari inglesi per un equiva- 
dizìonr operaia nella società to bno a che non .si sarà con- . . , sterline 

industriale e nifi in tà In qm-stato un contratto che .so- mii.oni ai svenine. 

stec-n nrnhlemn della en’ndi stituisc.a radicalmente le vec- La vendita di sterline è co- 
stcssn prolìlema della condì- norme, minciata a Francoforte, E’ in- 

zinne umana nel mondo con- j^a maggior parte delle sar- tatti dalla Germania occìdenta- 


- • • elee-., nrnhiema ziz, 7 iz, siiiuisca ranicaimcnie le vec- La vendita di sterline è co- 

• problema della condì- minciata a Froncoforte. E’ in- 

D||:f ttfriana nel mondo con- maggior parte delle sar- tatti dalla Germania occìdenta- 

9 temporaneo. line che hanno scioperato non lechc.sonoarrivatiiprimior- 

Non si tratta quindi soltan- superano i venti anni di età dini in massa di vendere le 

Riprenderanno oggi le riu- diritto di pari citta- « loro prime espe- slvrUne. Il rrovimento e ntato 

moni ,r, le dele»ozionl dzi divqvzv vvl sivdacmq uqiln- fienze di lo,„. refe diffìeol. [». ze 6 .. 1 ,o desìi 

zìndec, mc.,ln.eeean,ei FIOM- rio. o di nnn zorio di impoz- ^ eèerS'^m'^edrem zS'e":d“ n'’e”n„‘'™m.mn 

CGIL. FIM-CISL. UILM e la i ncatraltta sinaocoic delle martoriò, soprattutto per le vendite — soprattuttodnpar- 

^ iT<*rc/> « nmhlg*mi Hi fnnHn 1.,^ -h. « ... .. -j: If.i riA. eÌAfAntyv**T AiiPArvAi fi; ctAT*_ 


Il boom edilizio di questi diata soluzione della vertenza, 
anni che — come abbiamo 


line che hanno scioperato non *;he sono arrivati i primi or- 
supcrono i venti anni di età dini ^ in massa di vendere le 


Solvay: sciopero di gruppo 


sterline. Il movimento è itato 
poi seguito dagli altri mercati 


toso dalle pressioni che ven- finanziari, compreso quello in- 
gono esercitate dai padroni glese. e ad un certo momento 


I quattromila dipendenti del gruppo Solvay .scioperano l«jjl. riM-t-isu uium e la 
or 48 ore a cominciare da domani nello sl-ihihincnto òi Confindiwtria. per la deflnizìo- i prfìOlcmt ài j(yian 


la scarsa concentrazione di M'’ dei detentori europei dj stcr- 


1-11 rfeuli nreani resnonsahili «uvoiu. ii caii- per s» ore a cominciare oa aomani nello si-ipiiimcnjo m Lonnnaiwiria. per la aennizio- —y , ui 

Minisier(f dell’Industria i mial!|uPre è Oggi completamente| Rosignano Questa azione segue Io 96 ore di sciopero delle Lg n„ovo contratto nazio-P'* tratta invece del fatto personale nelle aziende. Le Lne - h,anno raggiunto le di- 
dando cosi 18 mila anziani la-lM«n'stero dell industria, i quali|^,- . .. -- 1 -- » —jr.-- .. "«i nuovo comrauo nazio sartine milanesi sono infatti mcnsioni di un vero e proprio 


dando cosi 18 mila anziani la- Ministero deH’Industria. i quali cuiupieiame.iie nosisnano wues.a azione segue ,e ;-n ore u, sciope.o oe.o 

vor^ri di Quello che è un hanno convocato per oggi 13 diverso da quello di veni!, maestranze Solv:c c Amene di Ferrara. Le rivendicaz:on a- 

loro diritto. Sna pensione che marzo il presidente defla FI di dieci anni fa, quando il d"ìaCCo‘"ro^^^^^ 

— per essere dignitosa — la GISC. Piva, il capo del comi- vecchio mastro muratore dell orano di la\oro. revisione del s-ftema di qua 

legge ha stabilito costituisca lato di agitazione, doti. D’An- iniziava dalle fondamenta e 

almeno 1*80 per cento dello drea. il signor Luria del comi- partecipava a tutto il proces- 

stipendio. tato di presidenza ed il doli, so di produzione. Adesso le OiiM>aiiyii« wiWlUTlfl flM l*fimifMllC§l 

La Federstatali-CGIL aveva Stefanini della segreteria della cose sono - profondamente ■ IHVCIIilI# vlllllllll HCI vllllliyni9ll 

sollecitato la proroga della leg- federazione stessa. 1 agitazione è cambiate; i] ■ cantiere asso- A Piacenza, dopo 26 giorni di lotta e quattro di trai- 

A - «- a z . __ _a 0T A V n AA a V a a a 0 a a a ««..a ** l.a- v.a.— « «A a * a. ..... 


tenie aumento del premio di produzione; di m . a ^ della democrazia nella 

di lavoro; revisione del sistema di qua- — come si ricorderà — fu fir- ,ocicfò industriale, della sii- 

mato Io scorso 17 febbraio. bnrdinazione ■ in nuore for- 


Piacenza: vittoria dei camionisti 


- . - - ___ . -- ,, a.. A Piacenza, dopo 26 giorni di lotta e quattro di trai- ,„uuu ui nuuiuaie i uicn.i - .- -- - - ---r-- 

ge n. 46 Sarebbe bastaio aspet- stata momentaneamente sos^- U sempre più ad una tative, condotte dalla CGIL con TAssociazIone Industriali. Ieri x . zìone sul proprio futuro, per rienza con la polizia, intor¬ 
tare ancora 4 mesi, fino a lu- sa. in attesa dei risultati dello sempre piu ad una ^ sottoscritto il primo contratto provinciale dei camio- anzianità. le declaratorie e " ^ • P JJ* P in pieno centro. Qiiat- 

glio e farlo era un dovere a incontro, vUinnp del intmrè e la la* nisti, che rappresenla un fatto altamente positivo e avanzato le esemplificazioni delle cale- nuanlianze sfacciate Irn rliis ^ro giovani ed una -sartina 

cui il governo ai è sottratt 9 Per oggi, frattanto, è stato ^ ^ ® i®’ I I.avoratori hanno Costretto l padroni a sottoscrivere un au- gorie, le paghe dei minori. Il „ ^ „inssee tm 'Jnnat^ è sono stati fermati mentre ma- 


tà e della democrazìa nella distribuite in oltre duemila aitpcco in grande stile alla 

.società industriale, della su- sartorie, dove per la prima 

hnrdinnrinne - in nnnre fnr Volta 6 entrato tl Sindacato ^nc la B.-mca d Inghilterra na 
T i ^ " !" nuovc f(ìr- al qiialc .Si sono i.sciitto in po- lanciato il .suo contrattacco sm 

Le riunioni proseguiranno me del lavoratore come sin- chi giorni oltre 300 - catet i- mercati americani e europei 
nelle giornate di domani e ve- nolo e come clas.se, delta lol- nette-, riuscendo a frenare la caduta 

nerdì e saranno presi in esame la per conqiii.stare un auto- Le sartine inoltre hanno fat- ^ » riguadagnare alcuni punti, 

il modo dì liquidare 1 premi nomo potere di determina- to stamane la prima loro espe- Circa le cause di questa pres- 

di anzianità le declaratorie e ^^^ne sul proprio futuro, per rienza con la polizia, inter- sione sulla sterlina essa va fat¬ 

ai anzianità, le aeciaraiorie e rnncellazinne delle, disu- venuta m pieno centro. Quat- ta risalire alle voci di un eveo. 

--«a cnnce^RiriTO^^ giovani ed una -sartina tuale svalutazione della moi^ 

z, sono stati fermati mentre ma- ta inglese e al fallimento dal 

se e classe e fra popolo c nifeslavano sotto le finestre negoziati di Bruxelles sul MEC. 

popolo esiste fra t lavo- delie sartorio più rinomate. Non si esclude che rerosione 

rotori (c non certo fra la- ma sono stati rilasciati subito della sterlina poss.i continuare 

voratori e sfruttatori) — «n dopo. ' , nei prossimi giorni. 
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tomobinstiché 





il generale invitato in USA? 


m missione 


di Ginevra [ da De Gaulle a Parigi 


I nuovi modelli sono ormai noti ma si 
attende di conoscerne i prezzi 


I Dal nostro inviato 

j GINEVRA, 12 

■ La 33» ecUzione del Salo¬ 

ne internazionale dell'auto 
1 ffi Ginevra dà il < vìa > uf- 

• fidale ai saloni del 1963. 

I II Salone di Ginevra, an- 

\ che se sarà l'unica rassegna '■ 
automobilistica primaveri- 
t le, essendo tutti gli altri 

; saloni (Francoforte, Parì- 

I gi, Londra e Torino) in ca- 

II lendario per l’autunno, ha 

! un’impostazione particola¬ 

re perchè la Svìzzera è un 
paese privo dì industria au¬ 
tomobilistica, quindi neu¬ 
trale rispetto alla lotta fra 

i le grandi case e un banco 

1 di prova ■ ( sul piano dei 

prezzi ) ideale. 

i Prima di accennare alle 

novità importanti di Gine- 
I vra, vale la pena di ricor¬ 
dare in grandi linee la si¬ 
tuazione italiana e i dnit 
che sintetizzano la produ¬ 
zione, Vimportazìone e la 
esportazione. Il 1962 rap¬ 
presenta l’anno record del¬ 
l’automobile in Italia. La 
produzione ha raggiunto 
; 946.793 unità (di cui 877 

I mila 860 vetture) con un 

I aumento, in confronto al 

{ 7961, del 24.72 per cento: 

I sono state esportate 319.094 

j unità (di cui 305.429 vet- 

] ture) con un aumento del 

; 30,22 per cento. Nei paesi 

! del Mercato comune (Ita- 

j lin compresa) la produzio¬ 

ne di autoveicoli ha toc- 
\ cato • la cifra di 4.925.493 

superando il 1961 del 18,14 
per cento. ■'■/■■■■■ 

! Un dato che assume par- 

I tìcolare significato è quel- 

! Io concernente le cifre che 

i riguardano l’importazione, 

\ specie se confrontate agli 

anni precedenti. Nel 1956, 

. su 202.373 auto nuove im~ 

; matricolate, iscritte cioè al 

pubblico registro automo- 
I hilìstìco, solo 3.501 (1,73 

i per cento) erano macchine 

j straniere. Nel 1962 su 636 

mila, 200 autovetture im- 
i matricolate, 94.174 sono 

t straniere, vale a dire una 

incidenza pari al 14,80 per 
cento, percentuale mai re¬ 
gistrata nel nostro . paese, 
n salto, che non ritenia- 
! mo errato defìnìre di quali- 
i tà, è stato innanzitutto de¬ 

terminato dalla fine dei 
contingenti, che in base al 
trattato di Roma hanno 
cessato di esistere dal 7° 
gennaio 1962, per cui le 
case che nel nostro paese 
: avevano già approntato una 

! certa organizzazione di 

vendita e assistenza sono 
; < esplose ». Le case costrut¬ 

trici tedesche superano la 
metà delle importazioni 
(51J98 per cento) e la Volk¬ 
swagen, da sola, copre il 
i 24,25 per cento con 23.024 

I unità. La seguono nell’or- 

I dine la Ford inglese con 

i 19.947, la Simea (Fraru:ia) 

con 13.310, la NSU (Germa¬ 
nia) con 6.611. la Opel 
(Germania) con 6.100, e poi 
via via tutte le altre: la 
Ford tedesca, la BMW, la 
Renault, la Citroen, la Mer¬ 
cedes. Si tenga conto che 
in queste cifre non sono 
i considerate le macchine co- 

j strutte in Italia su licenza 

j estera, ' 

• Solamente tenendo in 

' considerazione questi dati 

si comprende perchè i sa¬ 
loni automobilistici non 
sono più solo eleganti ve¬ 
trine, ma il termometro 
della concorrenza che, sen¬ 
za aver raggiunto il mas¬ 
simo del suo sviluppo, im- 

• pone ni costruttori una 

i maggior accortezza essendo 

ormai (cosi pare almeno) 
j superate tutte quelle con¬ 

dizioni di favore in cui per 
tanti anni molte industrie 
si sono adagiate. 

Oltre ai modelli nuovi il 
pubblico attende dai salo¬ 
ni anche prezzi nuovi, ma 
non ci pare questa l’occa¬ 
sione più propizia, anzi — 
per la verità — la tenden¬ 
za è verso l’aumento, e i 
primi sintomi si ebbero già 
alla fine dello scorso anno, 
ai saloni di Londra e Pa¬ 
rigi, anche se a Torino si 
verificarono alcuni ribassi. 
Il professor Valletta, pre- 
; sidente e amministratore 

delegato della FIAT, - in 
; proposito ha detto testual- 

• mente: « Dato l'aumento 
dei costi, specie per le mag- 

■ ' glori remunerazioni al la- 
varo, non Som» possibili ul¬ 
teriori ribassi ». > 

■ Sul piano tecnico, co¬ 
struttivo, quali saranno le 
novità del salone dì Gine- 
ero? fi’ ormai consuetudine 

.. 


rinunciare al lancio attra¬ 
verso i saloni per evitare 
che la novità affoghi nella 
confusione, per cui anche 
quando si trutta di un lan¬ 
cio ufficiale, i giornali, le 
riviste specializzate, hanno 
già dato l'annuncio al gros¬ 
so pubblico. 

La Lancia, per esemplo, 
malgrado le intenzioni di 
lanciare la Fulvia a poche 
ore dal salone, sì è vista 
costretta a bruciare le tap¬ 
pe onde metter fine a tutte 
le notizie (e fotografie) che 
avevano oramai reso di do¬ 
minio pubblico i tratti ca¬ 
ratteristici dell'utima nata. 
Unico segreto, prima che il 
salone apre i bnttenti, è ri¬ 
masto il prezzo, che rife¬ 
rendosi a un tipo di vettu¬ 
ra costruita con moderne 
concezioni, potrebbe agire 
su uno strato che finora 
non ha mai fatto parte del¬ 
la sua clientela abituale. 

La FIAT, che continua 
tra lo stupore di tutti (tec¬ 
nici e pubblico) a rinviare 
la presentazione di un suo 
modello originale da « un 
litro », ha annunciato solo 
la tllOO D» familiare e i ca- 
brìolets *1500» e * 1600 S >, 
di cui il primo sostituisce 
il € 1200 » con il motore da 
un litro e mezzo (80 CV), 
entrambi con carrozzeria 
ritoccata. L’altra grande 
casa italiana. l’Alfa Romeo, 
presenta con la gamma di 
tutti i suoi modelli la ver¬ 
sione « SS » della Giulia. 

Una novità, che è in 
fondo il mantenimento di 
una promessa annunciata a 
Parigi sin dallo scorso anno 
dal presidente della socie¬ 
tà, Pigozzì,' è offerta dalla 
Simcia con le due versioni 
* 1300 » e * 1500 », con mo¬ 
tori a quattro cilindri in li¬ 
nea a 5 supporti. L’Aronde 
e l’Ariane, all’inizio alme¬ 
no, non dovrebbero essere 
soppresse. 

E’ questa, con la Fulvia, 
una delle due novità più 
grosse di Ginevra e la «ge¬ 
stione assume toni partico¬ 
lari dopo l’operazione della 
Chrysler, annunciata il 18 
'gennaio con uno speciale 
comunicato, in cui si reh- 
deva noto che la casa ame- 

■ ricana — che già possedeva 
il 25 per cento del pacchet¬ 
to azionario — era entrata 

■ in possesso del 63 per cento 
•delle azioni Sinica. Si tratta 
di un’ulteriore invasione 
dell’industria d’oltre ocea- 

. no in Europa, la quale sem¬ 
pre più si vede minacciata 
’ dai colossi della General 
Motors e della Ford. 

Gli espositori in riva al 
Lemano saranno 1041, ma 
in questa sede ci interessa 
parlare dei 79 costruttori 
d’auto facenti parte di ven- 
’ ti paesi diversi tra cui que¬ 
st'anno figurano i giappo¬ 
nesi, i sovietici e persino 
gli israeliani. 

La Opel (filiale tedesca 
della General Motors) pre¬ 
senta il modello Rekord 
con carrozzeria modifica¬ 
ta (ispirazione Chevrolet) 
sulle versioni 1500 e 1700. 
Gli inglesi, evidentemente 
in attesa di risolvere il pro¬ 
blema dei loro rapporti con 
il MEC, hanno risparmialo 
le sorprcsissìme per il salo¬ 
ne di Londra ( 16-27 otto¬ 
bre) e annunciano alcuni 
aggìornament't. Il mercato 
italiano, per quanto riguar¬ 
da la IM 3 (che vuol dire 
terzo matrimonio tra la In¬ 
nocenti e la Morris dopo la 
A 40 e la 950) dovrà an¬ 
cora attendere. La Morris 
italiana, per quanto è dato 
sapere, avrà un motore 
maggiorato fino a 1200 eme 
per non interferire con la 
A 40 S. Il frontale è stato 
affidato allo studio di Pi- 
ninfarina e il volante sarà 
a sinistra. 

Numerose a Ginevra le 
versioni sportive e in pri¬ 
ma fila tra i carrozzieri 
quelli italiani, che si man¬ 
tengono all’ avanguardia. 
Pinìnfarina apre In sfilata 
con il conjié Ferrari 250/ 
GT 2 + 2 nuova serie, oltre 
i già ricordati cabriolets 
Fiat 1500 e 1600 S e il ca¬ 
briolet Fiat 2300. Vignale 
ha approntato il nuovo cou¬ 
pé Glenn. trasparente co¬ 
me ■ la 600 D « a goccia » 
esposta a Torino lo scorso 
anno. Ghia sarà presente 
con il modificato coupé su 
telaio FIAT 1500 e Bone- 
sclìi espone un modello 
montato su Maserati 3500. 

Otello Pacifico 


Merchant a Londra 


Dissìdio sulla 
forza atomica 





' LONDRA — Macmillan, Lord Home e l’Inviato di Ken¬ 
nedy, Merchant, hanno discusso i progetti per la forza 
atomica della NATO senza trovare un accordo. I dirigenti 
britannici, a quanto è stato riferito, si rifiutano di integrare 
il loro potenziale nucleare in una forza di superficie ■ mista ». 
D’altra parte, essi concordano con gli americani nell’esclu- 
dcre una forza composta di. contributi « nazionali » della 
Germania e di altri paesi. Il problema, ha detto un infor¬ 
matore, sembra insolubile ». Per lunedi è atteso qui il 
ministro tedesco della difesa, Von Hass^i. 

Nella telefoto: l’arrivo di Merchant (a destra) all’aeroporto 
dì Londra. 


Importanti successi 
dei patrioti in Guinea 

Sette aerei portoghesi abbattuti 
Una petroliera incendiata 


CONAKRY, 12. 

Il comando del Fronte di 
liberazione nazionale della 
Guinea ' ha annunciato oggi 
nuovi importanti successi nel. 
la "lotta contro i colonialisti 
portoghesi. Un complicato in. 

I forma che i patrioti hanno ab- 
I battuto il mese scorso sette 
aerei da combattimento e da 
ricognizione portoghesi. Nello 
stesso periodo sono stati uccL 
si 350 soldati colonialisti men¬ 
tre una petroliera è. stata in- 
cendiata nel porto di Bissao. 
La nave era carica di com¬ 
bustibile destinato agli au¬ 
tomezzi militari. 

Lo stesso comunicato annun¬ 
cia che le forze africane han¬ 
no occupato il centro fortificato 
di San Jao. catturando il ca¬ 
pitano portoghese Carrira Cur- 
to il quale è stato deferito di¬ 
nanzi ad un tribunale popo¬ 
lare per i crimini da lui com¬ 
piuti contro la popolazione 
africana 

Si è appreso infine ohe le 
truppe di liberazione stanno 
progredendo verso la città di 
Bafata. nel centro del paese 
dopo aver attaccato te forze 
portoghesi concentrate a Bam- 
badinca. centro situato sul Iato 
meridionale del fiume Ueba 

Amilcsi Cabrai, segretario 
generale, del Partito africano 
deiruid.pendenza della Guinea 
e del Capo Verte (PAIGC). di 
pcssaggib da Parigi, dopo aver 
denuncirrte la presenza in Gui¬ 
nea di Oltre diecimila soldati 
colonialisti, tra cui numerosi 
spagnoli, ha preannunciato una 
intensificazione della lotta ar¬ 
mata, Tuttavia — ha detto an¬ 
cora Cabrai — siamo sempre 
disposti a negoziare, a ricercare 
una soluzione pacifica. Riaffer¬ 


miamo la nostra volontà di ccl- 
laborare con il popolo porto¬ 
ghese 

Lanciamo un nuovo appello 
al governo di Lisbona perché 
esso accetti di negoziare e 
prenda coscienza della realtà e 
ponga fine alla guerra colonia- 
lista. 

' Amìlcar Cabrai ha dichiarato 
che si reca a Ouagadugu per 
chiedere aiuti materiali e di¬ 
plomatici da parte dei capi del¬ 
l'Unione africana e malgascia 

Due piloti portoghesi. Terrei- 
ra e Delizo. sono giunti oggi a 
Dar es Salam nel Tanganika. a 
bordo di un aereo militare ca¬ 
rico di armi e munizioni, ed 
hanno chiesto asilo - politico 
Provenivano dalla colonia por¬ 
toghese del Mozambico. 


I 

I 

I 


delle 


I 

I 

I 
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Prestes 

I 

a colloquio 
con Novotni 

PRAGA. 12 

Il compagno Novotni ha in¬ 
contrato oggi il segretario del 
partito comunista brasiliano. 
Luis Carlos Prestes. di passag¬ 
gio per Praga. Nel colloquio 
sono stati trattati i problemi 
dei movimento comunista e 
della situazione politica inter¬ 
nazionale. ' . • . - . 

AU'incontro ha preso parte an¬ 
che il compagno Lastovicka. re¬ 
sponsabile della sezione esteri 
presso il CC del partito comu- 
sta cecoslovacco. 


Il viaggio dell'am¬ 
basciatore di Ken- 
nedy segnerà la 
prima ripresa di 
contatti tra le due 
capitali 

V Dal nostro inviato 

PARIGI, 12. 

Per la prima volta dopo 
la rottura dei negoziati di 
Bruxelles, la Francia ripren¬ 
derà i contatti con gli ingle¬ 
si e gli americani. Qne.sta 
sera, Alan Green, ministro 
inglese del commèrcio è ar¬ 
rivato a Parigi; egli .issiste- 
rà alla conferenza della Ca¬ 
mera di commercio inglese 
in Francia. Mercoledì pro.s- 
simo arriverà Lord Home: 
la sua vìsita coinciderà con 
quella di Stevenson, rapo 
della delegazione americana 
alle • Nazioni Unite. Infine, 
Rusk è atteso qui entro il 
mese di aprile. Si ha la sen¬ 
sazione, in alcuni ■ ambienti 
vicini all’Eliseo che il pre¬ 
sidente Kennedy abbia in 
animo di affrettare i tempi 
di un nuovo dialogo con De 
Gaulle e che Stevenson, con¬ 
siderato dalla Casa Bianca 

* l’americano che meglio si 
intende con De Gaulle », sia 
stato scelto, grazie a tali 
qualità, per una missione de¬ 
licata. 

Nei sette giorni che Ste¬ 
venson resterà ‘ a Parigi — 
dal 20 al 27 marzo — egli 
avrebbe il compito di avvi¬ 
cinare De Gallile per invi¬ 
tarlo a recarsi alta prossima 
Assemblea generale ' delle. 
Nazioni Unite e per promet¬ 
tergli, in tale occasione, una 
vera apoteosi. Questo viag¬ 
gio offrirebbe a Kennedy ia 
occasione del sospirato : in¬ 
contro cn il generale, quello 
che De Gaulle ha fino ad ora 

* snobbato », e che nella stra¬ 
tegia intemazionale, ma so¬ 
prattutto nella tattica inter¬ 
na, aiuterebbe il presidente 
americano a sgomberare il 
tavolo da alcune gravi preoc¬ 
cupazioni. Una fotografia dei 
due presidenti che sorrìdo¬ 
no dalle scale della Casa 
Bianca, ad esempio, potreb¬ 
be essere molto utile alla 
propaganda elettorale ' di 
Kennedy contro i repubbli¬ 
cani, visto che le nuove ele¬ 
zioni presidenziali si terran¬ 
no fra un anno. 

In quanto all’arrivo di 
Lord Home, le interpreta¬ 
zioni della sua visita sono 
di diverso ordine. Le diver¬ 
genze tra gli anglo-america¬ 
ni sugli accordi • di Na.ssau 
rappresenterebbero un moti¬ 
vo più che fondato per rial¬ 
lacciare ■ qualche rapporto 
con il generale. Tanto più 
che le conversazioni aperte¬ 
si oggi a Londra tra Mer¬ 
chant e Lord Home hanno 
tutta l’aria di non avere 
maggiore successo di quelle 
già avute a Washington. Le 
divergenze anglo-americane 
sulle interpertazioni degli 
accordi di Nassau sembra¬ 
no, anzi, farsi ogni giorno 
più grandi: le posizioni de¬ 
gli Stati Uniti, € quelle del¬ 
l’Inghilterra sono lontane da 
un punto di incontro. Wa¬ 
shington concepisce la forza 
atomica sotto forma * multi- 
laterale » con equipaggi mi¬ 
sti, mentre Londra iiire/e»'i- 
sce una forza * multinazio¬ 
nale », nella quale il contri¬ 
buto britannico conservereb¬ 
be intatta e la sua consisten¬ 
za e la sua possibilità di 
azione separata. 

Lord Home, a quanto si 
afferma, si incontrerà quasi 
certamente a Parigi con Con¬ 
ce de Murville, Alolti riten¬ 
gono che dietro riniziatina 
inglese, a parte le discussio¬ 
ni sulla forza atomica euro¬ 
pea, esistano motivi motto 
più impegnativi. Nessuno 
presta pertanto fede a quella 
che è ufficialmente la mis¬ 
sione di Lord Home, cale a 
dire riferire davanti-al Con¬ 
siglio permamenie della NA¬ 
TO la posizione inglese su¬ 
gli accordi di Nassau. 

Due ipotesi di notevole 'n- 
teresse vengono invece fat¬ 
te, su altra base, que.-ta mat¬ 
tina dalla Nailon. Secondo 
questo giornale due scopi 
avrebbero gli inglesi venen¬ 
do a Parigi: 11 la Gran Bre¬ 
tagna proporrebbe Vlstituz^u- 
ne di una cooperazione eco- 
nomìco-polifica tra la CEE e 
la ALE fAssociazione euro¬ 
pea di libero scambio); 2l 
Lord Home suggerirebbe la 
creazione di una unione po¬ 
litica a sette. Gran Bretagna 
e sei del Mercato Comune, 
nel quadro delVUEO. 

fWl* Jl» fVI» 


I Urgente la liberazione della Somalia francese — I termini del I 
, contrasto per il Distretto di frontiera del Kenia | 


Il contrasto che ha por¬ 
tato alla rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche fra la 
Somalia e la Gran Breta¬ 
gna e che — ciò che è più 
grave — già danneggia t 
rapporti fra vari paesi 
africani (in particolare le 
relazioni fra la Somalia, il 
Kenia e l’Etiopia), nasca 
dall’aspirazione dei soma¬ 
li di giungere alla costitu¬ 
zione dell’unità nazionale 
delle « cinque Somalie ». 

. Fin da prima del 1960, an¬ 
no in cui la Somalia giun¬ 
se alVindipendenza, i par¬ 
titi somali — sia dell’op¬ 
posizione sia del governo 

— posero la questione del¬ 
la grande Somalia. Essa 
dovrebbe raggruppare: la 
Somalia ex italiana e 
quella ex britannica, che 
già sono riunite nello 

. Stato indipendente attua¬ 
le che ha per capitale Mo¬ 
gadiscio. la Somalia fran¬ 
cese ancora soggetta alla 
tutela di Parigi, l'Ogaden 
etiopico e il cosiddetto 
* Northern frontier di- 
strict » (distretto setten¬ 
trionale di frontiera) del 
Kenia che è abitato da po¬ 
polazioni etnicamente e 
culturalmente somale, al¬ 
meno nella loro stragran¬ 
de maggioranza. 

Questo territorio — di¬ 
cono i dirigenti somali — 
venne unito al ‘ Kenia 
quando la Somalia non 
aveva voce in capitolo es¬ 
sendo soggetta allo .stra¬ 
niero. L’annessione avven¬ 
ne nel 1925. Precedente- 
mente il distretto era am¬ 
ministrato dagli inglesi 
insieme all’Oltregiuba che 

-, passò, ■ alla stessa data, 
sotto •. l’amministrazione ' 
italiana.' • 

Alla data del • gìuguu 
del 1960, cioè all’atto del¬ 
l’accesso della Somalia al¬ 
l’indipendenza, a Mogadi¬ 
scio venne posto il proble¬ 
ma dell’unità delle cinque 
terre. Allora la Gran Bre. 
lagna fu costretta a cede¬ 
re sul problema della So¬ 
malia britannica, che pas¬ 
sò immediatamente sotto 
l’amministrazione • delia 
nuova repubblica ' africa¬ 
na. Le altre questioni ri¬ 
masero tuttavìa in sospe¬ 
so: il contrasto con la 
Francia è di natura tale 
che sarà risolto soltanto 
con il definitivo annienta¬ 
mento delle superstiti do¬ 
minazioni straniere in 
Africa. 

Rimangono dunque le 
due altre questioni ' — 
Ogaden etiopico e Distret¬ 
to di frontiera del Kenia 

— che, come si è detto, ri. 
schiano di far sornere con¬ 
flitti tra stati africani li¬ 
beri, con grave pregiudt- 
zìo dell’unità africana e 
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del suo cammino verso la 
totale emancipazione dallo 
straniero. 

Risulta infatti evidente 
che Vimperialìsmo britan¬ 
nico cerca, pur non aven¬ 
done l’aria, di sfruttare al 
massimo questi contrasti. 

‘ Recentemente si sono 
svolte a Londra trattative 
fra la Somalia e la Gran 
Bretagna sulla questione, 
soprattutto in dipendenza . 
del fatto che presto il 
Kenia accederà all’indi¬ 
pendenza. Il conflitto fra 
Mogadiscio e Londra è 
esploso qualche giorno fa, 
subito dopo che il mini¬ 
stro britannico per le co¬ 
lonie, Duncan . Sandys, ' 
aveva dichiarato che la 
suddivisione amministra¬ 
tiva del Kenia sarebbe sta. 
fa sottoposta a revisione 
per < venire incontro al 
desiderio della Somalia di 
installare una propria am¬ 
ministrazione nella regio¬ 
ne (da rendere autonoma) 
del Distretto settentriona¬ 
le dì frontiera ». - 

Il governo di Mogadi¬ 
scio ha giudicato questa 


posizione jpocrita. Quello 
che la- ‘Somalia chièderò 
l'annessione della regione 
alla Repubblica somala. 
La dichiarazione inglese 
ha scatenato in Somalia - 
un’ondata di proteste . e 
l’energica presa di posi- ' 
zione dei partiti politici. 
Duranti’ la seduta nottur- ■ 
na svoltasi l’altro giorno 
alta Camera di Mogadi-. 
scio c’è stata una levata 
di scudi contro il governo 
britannico. Fra tutti i ae- 
putati che si sono alzati ■' 
per prendere la parola al¬ 
l’assemblea nessuno ha 
parlato contro la decisione 
dì rompere le relazioni di. 
plomatiche con Londra. 

E’ difficile pensare che 
la questione possa essere 
risolta in un breve lasso di 
tempo. Non c’è dubbio che 
la posizione Inglese di ri¬ 
mandare in pratica il pro¬ 
blema a future trattative 
fra il Kenia e la Somalia, 
è realistica: ma bisogna 
che Vohbiettivo imperìali-. 
sta di far sorgere intorno 
alla controversia contrasti 
fra stati africani sia de¬ 


bellato dagli ■ africani 
ste^. ^ 

Un problema urgente, 
che del resto la Somalia 
ha già posto sul tappeto, è 
quello della soluzione del 
.problema della Somalia 
francese. Occorre caccia¬ 
re l’imperialismo gollista 
dnlVestremìtà. - orientale 
del cóntinente africano e 
permettere alle popolazio¬ 
ni del territorio che ha 
per capitale Cibati di ri¬ 
congiungersi nella patria 
somala. In ' un secondo 
tempo fra il governo di 
Mogadiscio c quelli di 
Nairobi c di Addis Abeha 
dovranno essere affrontali 
i mezzi per dare soluzio- 
■ ne alle controversie per 
l’Ogaden e per il distretto 
settentrionale del Kenia: 
attraverso conversazioni 
che avranno da essere 
condotte in uno spìrito 
che alieni per sempre dal¬ 
le cose del continente la 
mire e gli interessi poco 
puliti dei vecchi domina¬ 
tori imperialisti. 

Mario Galletti 


Monaco di Baviera 


Bidault: Parigi 
chiederà l'estrcKlmone 

Il capo delPOAS chiede le «migliori condizioni possibili di 
soggiorno» nella mecca degli oltranzisti francesi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12 

'. Il ministro degli interni ba¬ 
varese Junker ha dichiarato 
questa sera che a Bid.iult verrà 
chiesto nelle prossime 24 ore 
di decidere se desidera avere 
asilo politico nella Germania 
ovest Dal canto suo Bidault 
ha detto che discuterà tale 
questione con le autorità ba¬ 
varesi e che successivamente 
darà una risposta. 

L'annuncio è giunto dopo ni¬ 
trì due ‘ interrogatori di Bi¬ 
dault durati complessivamente 
dieci ore. 

Su questi interrcgatorl, il 
portavoce di Bidault ha di¬ 
chiarato in .serata che essi 
sono stati prolungati su ri¬ 
chiesta dello stesso Bidault 
il quale si vuole assicurare 
te «minori condizioni possi¬ 
bili » del suo soggiorno in 
Baviera. 

La polizia, dal canto suo. ha 
raccomandato ai giornalisti di 
non affaticare troppo Bidault. 
- Egli è stanco, e non è più 
un giovanotto — ha detto un 
poliziotto —. Comunque non 
ha dimostrato durante l'inter¬ 
rogatorio il minimo nervosismo 
e ha risposto prontamente e 
sicuramente a tutte le do¬ 
mande ». 


Un portavoce del ministero 
degli esteri francese ha con¬ 
fermato — a sua volta — che 
il governo di Parigi non sol¬ 
leverà obiezioni n che Bidault 
ottenga asilo politico in Gei- 
mania purché l'ex primo mi¬ 
nistro dichiari pubblicamente 
che abbandona qualsiasi legame 
con il sedicente » consìglio na¬ 
zionale della resistenza ». In 
caso contrario, e cioè se Bi¬ 
dault persistesse nella sua at¬ 
tività politica, la Francia de¬ 
sidererebbe che l'ex statista 
fosse espulso verso un - lon¬ 
tano paese -, Il portavoce ha 
corfermato anche che Parigi 
non Intende chiedere l'estradi¬ 
zione di Bidauit. E ciò si spie- 
[ ga bene. De Gaulle non ha 
! nessun interesse a farsi con- 
segn.'ire l'ex suo coll.iboratore 
e ancor meno a processarlo: 
un processo TJcoperchi crebbe 
molte pentole del suo regime 
L'affare Bidault. ad ogni 
modo, preceduto immediata¬ 
mente dall'affare Argoud. ha 
fatto impressione nella Re¬ 
pubblica federale, e vari gior¬ 
nali. fra cui Wclf. ammettono 
finalmente ciò che la stampa 
democratica di tutto il mondo 
viene denunciando da anni: 
che la Repubblic .1 federale ^ 
diventata il paradiso terrestre 
per i fascisti di o.gni colora¬ 


zione e di ogni lingua: « La 
repubblica federale — dice il 
giornale di Amburgo — non può 
diventare l'arena e la base di 
azione dell'OAS nella sua Ioti.-, 
contro il capo di Stato di una 
nazione a noi vicina, amica e 
alleata; più che a sufficienza 
sono già arrivati qui estremi¬ 
sti. soprattutto di destra,' per 
scendere in campo contro ì de¬ 
tentori dd potere nei loro 
paesi ■». 

La Hannoverschcpre.sse in¬ 
forma, inoltre, sempre a pro¬ 
posito di Bidault. che è già 
stato provato che «contro i fa¬ 
scisti stranieri - non sì riesce a 
far nulla perchè «con le loro 
pubblicazioni e la loro attività 
non mettono ' in pericolo la 
Repubblica federale Monaco ; 
è «Tcldorado degli emigrati' 
fascisti - continua il giornale I 
« Dalla fine della guerra esso 
è un centro europeo di emi¬ 
grati di ogni direzione, da.el' 
ufficiali zaristi a disertori 
deU’escrcito sovietico. ■ 

In serata il tribunale di Mo¬ 
naco ha comunicato l nomi 
delle seguenti persone, accusa¬ 
te di aver partecipato al ra¬ 
pimento dcircx colonnello .Ar¬ 
goud: Bernard Phil. nato n 
Macon; René Rlchemond. nato 
a Claudan; Claude O.arlicr. na¬ 
to a Perpignano; Philippe Gcr- 


vault, nato ad Hanoi (Indo¬ 
cina); Pierre GabilclU, nato a 
Montreal (Canada). 

Giuseppe Conato 



C. U. .<< ..f..,-. 1 ,.s.ia 

Città il pastico.ere trancese 
Plur.chech. celebre per ave* 
inventato la ciambella con 
due buchi. Poveretto!!! come 
soffre!!! Si ostina a non usare 
il famoso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni farmacia 
a sole 150 lira 
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Aref denuncia <un nuovo 

1 ^ 

internazionale I complotto in Irak» 


Gli arabi e 
gli Stati Uniti 


1 colpi di Stato che a di¬ 
stanza di un mese rimo dal* 
l’altro si sono succeduti in 
Irak e in Siria hanno creato 
una situazione nuova e carica 
di imprevisti nel Medio Orien¬ 
te soprattutto in relazione al¬ 
la prospettiva dcirunith araba. 
Il primo embrione di questa 
unità nacque, come è noto, 
con la creazione della Kaii 
(scaturita dalla fusione tra 
Egitto e Siria in un unico 
Stalo) cui si giunse attraverso 
un colpo di mano militare in 
Siria che ricevette l’appoggio 
di una parte dell’esercito e 
che fu promosso dal partito 
Baath. Il nuovo Stato, tutta¬ 
via, non visse a lungo. Ben 
presto si pose infatti la que¬ 
stione della direzione del mo¬ 
vimento, che Nasser rivendica¬ 
va in modo esclusivo all’Egilto 
mentre i bathisti siriani non in¬ 
tendevano rinunciare all’auto- 
nomia del loro partito ed anzi 
ad una sua funzione dirigente 
non solo in Siria ma anche 
in Egitto e negli altri paesi 
che avrebbero dovuto aggiun¬ 
gersi alla Bau. La crisi esplose 
quando l’opposizione siriana 
alla direzione unica di Nasser 
fu abbastanza forte da provo¬ 
care un colpo di Stato che 
proclamò la separazione di 
Damasco dal Cairo. Ma il pro¬ 
blema della ricerca di una for¬ 
ma di unità tra i paesi arabi 
rimase, poiché notevoli forze 
polìtiche e militari si muove¬ 
vano in questa direzione sia in 
Siria che in Trak e in altri 
paesi di quella zona del 
mondo. 

Al momento del colpo di 
Stato del febbraio scorso si 
pensò che questa volta l’inizia¬ 
tiva sarebbe partita da Bag¬ 
dad trovando immediata e fa¬ 
vorevole rispondenza al Cai¬ 
ro. Non fu cosi, invece. T nuo¬ 
vi dirigenti irakeni si mossero 
con grande cautela nonostante 
fi fatto che il colonnello Aref, 
nominato presidente delta Re- ^ 


pubblica, fosse considerato il 
più a fìlo-nasserìano a degli au¬ 
tori del putsch di Bagdad. I 
motivi di tale cautela sono 
apparsi più chiari dopo il col¬ 
po di Stato di Damasco. I di¬ 
rigenti irakeni hanno voluto 
attendere di avere al loro fian¬ 
co la Siria per trattare con 
Nasser sulla base dì una certa 
posizione di forza. E’ noto, 
infatti, che la Siria pende per 
ragioni obiettive più verso 
rirak che verso l’Egitto. E 
d’altra parte la proposta che i 
dirigenti irakeni hanno porta¬ 
to al Cairo, quella di allar¬ 
gare, attraverso la costituzio¬ 
ne di un comando militare 
unico, le trattative per una 
forma di unità araba anche al- 
l’Algeria e allo Yemen, tende 
chiaramente a « ridimensiona¬ 
re» in un certo senso Nasser 
c il ruolo dell’Egitto nel pro- 
CC.SSO unitario. 

Tutto questo sta a indicare 
che si è probabilmente ancora 
assai lontani dalla soluzione 
del problema anche .se il fatto 
stesso che esso venga impo¬ 
stato fa concentrare l’attenzio¬ 
ne delle Cancellerie sn ciò 
che sta accadendo nel Medio 
Oriente, che rimane pur sem¬ 
pre una zona del mondo ab¬ 
bastanza esplosiva. Gli inter¬ 
rogativi più immediati che si 
pongono ora riguardano la 
Giordania e, quindi. Israele. 
Resisterà il regime di Hussein 
all’ondata che viene da Bag¬ 
dad. da Damasco e dal Cairo ? 
E come reagirà Israele di 
fronte ad una possibile ri¬ 
presa delle rivendicazioni ara¬ 
be sulla Palestina ? QnP'^t’nl- 
timo interrogativo chiama di¬ 
rettamente in causa gli Stati 
Uniti, che dopo aver salutato 
con compiacimento il feroce 
anticomunismo dei dirigenti 
irakeni rischiano di trovarsi 
improvvisamente a cavallo del¬ 
la tigre: difficilmente, infatti, 
Washington potrebbe accetta¬ 
re senza reagire una minaccia 
a Israele e altrettanto difficil¬ 
mente potrebbe accettarla la 
Francia di De Gaulle. 

a. i 


Grecia 


Assolto a Atene 
un condirettore del 
giornale «Avghi» 

L'altro condirettore dello stesso gior¬ 
nale condannato per avere esaltato 
la lotta antinazista 


ATENE, 12. 

Un ennesimo processo con¬ 
tro due giornalisti democra¬ 
tici si è svolto ieri davanti 
ad un tribunale di Atene. 
Sul banco degli imputati se¬ 
devano i condirettori del 
quotidiano della sinistra de¬ 
mocratica ellenica, Avghi, 
Fotis Paraskevopulos e Ni- 
kolas Krikis. Il primo era 
accusato di aver pubblicato 
una ' risoluzione del Partito 
comunista greco, che viene 
ancora tenuto in condizioni 
di illegalità dal governo di 
Caramanlis; il secondo di 
aver pubblicato un articolo 
di esaltazione del « Fronte di 
liberazione . nazionale > che 
durante la guerra fu alla te¬ 
sta delia lotta anti-nazista. 

Riuscendo solo in parte a 
sottrarsi al clima di isterica 
persecuzione antidemocrati¬ 
ca instaurato in Grecia dal 
primo ministro atlantico Ca¬ 
ramanlis, il tribunale ha as¬ 
solto Fotis Paraskevopulos, 
accogliendo la tesi della di¬ 
fesa secondo la quale la pub¬ 
blicazione della risoluzione 
del PC aveva soltanto scopo 
informativo, ma ha condan¬ 
nato a tre mesi e mezzo di 
reclusione Nikolas Krikis. 
Questa seconda sentenza ap¬ 
pare veramente incompren¬ 
sibile quando si pensa che 
l'eroica lotta contro l’inva¬ 
sore nazi-fascista dovrebbe 
far parte del patrimonio sto¬ 
rico e polìtico della Grecia 
attuale. 

I due giornalisti erano sta¬ 
ti arrestati nei giorni scorsi 
per presunta violazione del¬ 
la legge sulla < sicurezza 
dello Stato > che proibisce 
la « pubblicazione di propa¬ 
ganda intesa a far rinascere 
il Partito comunista ed altre 
orgMinaaionì fuori legge 


Mosca 


La Tass 
conferma: 
gas contro 
ì vietnamiti 


MOSCA, 12. 

L’agenzia sovietica Tass ha 
confermato oggi — polemiz¬ 
zando con il Dipartimento 
della difesa americano — le 
accuse contro il contingente 
interventista americano nel 
Viet Nam Meridionale di im- 
ùegare sostanze chimiche no¬ 
cive nelle operazioni contro i 
partigiani vietnamiti. « I rap¬ 
presentanti del Dipartimento 
della difesa — dice la Tass 
— diramano una dichiara¬ 
zione dopo l’altra sostenen¬ 
do ipocritamente che gli ae¬ 
rei americani spargono so¬ 
stanze chimiche del tutto in¬ 
nocue sulle zone controlla¬ 
te dai partigiani, sostanze 
che sarebbero simili a quel¬ 
le usate per estirpare l’erba 
nei campi da tennis ». I di¬ 
fensori di questi mezzi cri¬ 
minali « stanno cercando di 
spiegare la faccenda come 
se le sostanze in parola ve¬ 
nissero i3p.Trse per distrug¬ 
gere il fogliame nelle zone 
interessate alla guerriglia e 
non a danno della popola¬ 
zione delle risaie ». 


300 arresti a Da¬ 
masco - Intensa at¬ 
tività diplomatica 


DAMASCO. 12. 

l colloqui fra la delegazio¬ 
ne irachena e il nuovo re¬ 
gime siriano si sono conclu¬ 
si a Damasco oggi, e gli in¬ 
viati di Aref hanno già fat¬ 
to ritorno a Bagdad. E’ sta¬ 
to confermato che i collo¬ 
qui hanno avuto l’obiettivo 
di affrettare l’unione tripar¬ 
tita Sìria, Irak e RAU, con 
la prospettiva che l’unità 
dovrà abbracciare in segui¬ 
to anche l’Algeria e lo Ye¬ 
men. Una parte dei dirigen¬ 
ti iracheni che hanno con¬ 
dotto le trattative di Dama¬ 
sco si trovano al Cairo fin 
da ieri sera, per discutere 
con gli esponenti egiziani i 
modi e i tempi dell’unifica¬ 
zione. In una dichiarazione 
rilasciata nella serata di ieri 
ai giornalisti cairoti, Taleb 
Hussein Sceib, ministro de¬ 
gli esteri dell’ìrak, ha det¬ 
to: < Noi crediamo che la 
cooperazione e il pieno coor¬ 
dinamento fra II Cairo, Bag¬ 
dad, Damasco, Sana e Algeri 
possano accrescere l’unità 
delle forze arabe e la possi¬ 
bilità di realizzare quelle 
aspirazioni che gli arabi in¬ 
tendono ormai concretare en¬ 
tro breve tempo ». 

Tali dichiarazioni confer¬ 
mano l’impressione, già for¬ 
matasi al primo manifestarsi 
del colpo di stato in Siria, 
che le forze politiche arabe 
che hanno portato, ad un me¬ 
se di distanza, al cambia¬ 
mento di regime in Irak e 
in Siria, sono fondamental¬ 
mente le stesse: quelle che i 
dirigenti di Damasco e di 
Bagdad chiamano < forze del 
socialismo nazionale arabo ». 

Tale giudizio viene espres¬ 
so oggi anche in una corri¬ 
spondenza spedita da Dama¬ 
sco a Mosca dall’inviato spe¬ 
ciale della Pravda, Pavel 
Demeenko, il quale sottoli¬ 
nea che < il colpo di stato in 
Siria è avvenuto esattamen¬ 
te a un mese di distanza da 
quello verificatosi nell’Irak; 
in entrambi i casi è stato pre¬ 
parato e diretto dal partito 
Baath ». Circa la situazione 
esistente attualmente nella 
capitale siriana, l’inviato del¬ 
la Pravda scriue che attual¬ 
mente a Damasco < si opera¬ 
no arresti ». < Le vetture del¬ 
la polizia corrono urlando 
per le vie della città per por¬ 
tare gli arrestati alle prigio¬ 
ni di Mezze. Nei primi tre 
giorni, gli arrestati sono sta¬ 
ti 300. 

L’ondata di spaventose 
persecuzioni anticomuniste e 
antipopolari continua nel- 
l’Irak. Oggi l’agenzia Men ha 
diffuso un dispaccio, il cui 
obiettivo di giustificare non 
solo le passate ma le future 
persecuzioni è chiarissimo. 
Esso dice: « Il governatore 
militare generale iracheno ha 
annunciato con un comuni¬ 
cato trasmesso da Radio Bag¬ 
dad che giovedì scorso è sta¬ 
to scoperto un complotto co¬ 
munista, mirante a mettere 
in pericolo la sicurezza del 
paese e le vite dei cittadini. 
Il comunicato di Radio Bag¬ 
dad prosegue affermando 
che tutti i cospiratori sono 
stati arrestati e verranno 
processati fra breve. Conclu¬ 
dendo, il governatore milita¬ 
re iracheno ha dichiarato 
che la "rivoluzione” che ha 
rovesciato il "regime ditta¬ 
toriale" di Kassem è troppo 
forte percè possa essere ro¬ 
vesciata da cospirazioni di¬ 
sperate e vendicative ». 

Tornando olle trattative in- 
ter-arabe per il processo di 
\unificazione, si apprende in 
serata da Tel Aviv che le no¬ 
tizie relative alla fusione mi¬ 
litare tripartita (Irak, Sìria, 
RAU) ha suscitato profonde 
preoccupazioni in Israele. Le 
autorità hanno fatto presen¬ 
te agli Stati Uniti che l’even¬ 
tuale creazione di un coman¬ 
do militare quale quello pro¬ 
spettato a Damasco costitui¬ 
rebbe un pericolo molto gra¬ 
ve per la sicurezza di Israe¬ 
le. Secondo il giornale Ye- 
dioth Aronoth, Washington 
avrebbe fatto sapere a Tel 
Aviv che « gli USA non per¬ 
metteranno un attacco contro 
Israele », 

Oggi, uno .serie di stati 
hanno riconosciuto il nuovo 
regime siriano. Fra questi, 
gli Stati Unjti e la Gran Bre. 
tagna. 



DAMASCO — Ali EI Saadi, vice premier iracheno, durante la conferenza stampa 
di ieri. (Telefoto AP-l’c Unità ») 


Minaccioso discorso a Washington 


Rusk aumuKÌa piani 


Minatori 

tinuano il loro sciopero ,a 
oltranza, iniziato giovedì 7 
marzo, hanno da oggi ridot¬ 
to ulteriormente la loro pro¬ 
duzione di gas — che è di 
10 milioni di metri cubi — 
a cinque milioni di metri 
cubi. Gli operai hanno re- 

Ì spinto le pressioni fatte que¬ 
sta mattina dalla direzione 
della società perchè questo 
indice venisse aumentato. 
E, come risposta, i picchetti 
di sciopero sono stati raffor¬ 
zati. Il gas viene erogato 
soltanto per i bisogni di pri¬ 
ma necessità, e per assicura¬ 
re il consumo dei privati. 
Ma i 500.000 utenti, se l’ac¬ 
cordo non interverrà, ri¬ 
schiano di ‘ vedersi privati 
completamente del gas nei 
prossimi giorni. 

Le potenti categorie dei 
metallurgici hanno dal can¬ 
to loro deciso di indire per 
giovedì 14 marzo ^una gior¬ 
nata nazionale d’azione r 
per rivendicare la quarta 
settimana di ferie pagata 
già ottenuta da alcune gran¬ 
di industrie automobilisti¬ 
che, come la Renault. Le 
proposte governative — 21 
giorni di ferie nel ’63, e 22 
giorni nel ’64 — sono state 
nettamente respinte dalle tre 
centrali sindacali, riunite 
questa mattina: i metallur¬ 
gici chiedono 28 giorni di 
ferie senza condizioni ué re¬ 
cuperi. 

Da questa mattina, e per 
24 ore, la Francia intiera è 
stata messa a soqquadro da¬ 
gli scioperi verificatisi per 
due ore su tutte le reti fer¬ 
roviarie nazionali e della 
banlieu parigina. Le due ore 
di sciopero si sono succedu¬ 
te quasi turno per turno: e 
così nelle grandi stazioni di 
Saint Lazare e degli Inva¬ 
lidi i treni si sono fermati 
questa mattina dalle 8 alle 
10 e nel pomeriggio dalle 16 
alle 18. Altri arresti hanno 
avuto luogo entro la mezza¬ 
notte, all’atto dell’ultimo tur¬ 
no dei ferrovieri. Il rapido 
per Strasburgo è rimasto 
bloccato per due ore sui bi¬ 
nari e altrettanto è accaduto 
lungo numerosi tragitti delle 
più grandi linee nazionali e 
internazionali Quello che in 
questi scioperi lascia senza 
fiato l’osservatore è la loro 
globalità, simultaneità e pre¬ 
cisione. Le lotte non registra¬ 
no Crumiri, non vedono sa¬ 
botatori, e la partecipazione 
si verifica in essi quasi sem¬ 
pre al 100 per cento. Le uni¬ 
che provocazioni che si sono 
fino ad oggi registrate, han¬ 
no avuto a protagonisti, a 
quel che sembra, alcuni ele¬ 
menti dell’OAS. 

I minatori di Merlebach 
hanno trovato dei volantini 


depostl durante la notte da¬ 
vanti alle loro case, nei qua¬ 
li è scritto quanto segue: 

* Voi poveri musi neri non 
interessate De Gaulle, il qua¬ 
le tratta i minatori con la 
stessa arroganza che i no¬ 
stri fratelli di Algeria ». Per 
rispondere a questa provoca¬ 
zione, il comitato centrale di 
sciopero, ha emesso un co¬ 
municato nel quale afferma 
che * le sole parole d’ordine 
valide nello sciopero concer¬ 
nono il suo svolgimento e la 
sua durata ». Risulta lampan¬ 
te anche dai commenti che 
la stampa americana dedica 
oggi alle lotte degli operai 
francesi, che De Gaulle è nei 
pasticci: in Francia sono pra¬ 
ticamente in lotta 700 mila 
salariati, quanti ne contano 
le industrie nazionalizzate. A 
questa cifra bisogna aggiun¬ 
gere le famiglie, i sindacl. i 
deputati, i maestri, gli stu¬ 
denti, i commercianti, ì sa¬ 
cerdoti e così via. 

Il generale avrebbe detto: 

* Abbiamo affrontato l’eser¬ 
cito, poi i partiti, ecco i sin¬ 
dacati. Si può fare conto che 
me ne occuperò. Con la TV ». 
Per De Gaulle, i sindacati 
sono « feudalità », un regno 
incontrollato che sfugge al 
suo dominio. Tuttavia, la sua 
astuzia politica vuole che 
egli eviti almeno per ora di 
cadere nelle classiche solu¬ 
zioni di forza dei governi 
passati. 

Vuole trovare, come pei 
l’Algeria, una soluzione ine¬ 
dita, sua. E da una lato blan¬ 
disce gli operai, dice ai mi¬ 
natori che essi fanno un me¬ 
stiere € malinconico t- e che 
sono gente « fiera e degna »; 
dall’altro, spera in una ricon¬ 
versione psicologica dell’opi¬ 
nione pubblica, infastidita 
dalle difficoltà pratiche che 
si creano, dal turbamento 
economico, a causa del ral¬ 
lentamento della produzione. 
Ma. come per miracolo, Podio 
per i disordini, quella specie 
di trabocchetto nel quale è 


Litalsider alla 
Fiera di Lipsia 

L’Ilalsider. tramite la Sider- 
export. ha pre.sentato alla F>era 
primaverile di Lipsia (3-12 
marzo) e a quella di Tripoli 
(28 febbraio-28 marzo) alcu¬ 
ni dei suoi più importanti pro¬ 
dotti. 

A Lipsia, massima manife¬ 
stazione fieristica dei paesi del¬ 
l'Europa orientale, l'Italsider 
ha esposto alcune travi IPE ed 
HE prodotte dal centro siderur¬ 
gico di Bagnoli, spezzoni di 
tubi dì acciaio saldati prodotti 
a Taranto e alcuni fucinati e 
lamiere placcate, particolare 
produzione delio stabilimento 
SIAC dì Genova-Campi, ora 
operante nell’ambito dellTtal- 
sider. 


sprofondata la quarta Re¬ 
pubblica, sembro scomparso 
dall’animo del francese me¬ 
dio. La verità è che tutti tro¬ 
vano insopportabile l'aumen¬ 
to del costo della vita. E De 
Gaulle, ogni giorno, si occu¬ 
pa dei prezzi. De minimis cu¬ 
rai praetor (il governante si 
occupa dei problemi minuti). 
Ma ciò avviene non per vo¬ 
cazione, ma perché il gene¬ 
rale vede i suoi grandi dise¬ 
gni mondiali compromessi. 
Bisogna vedere, si dice in 
Francia, se i prezzi non fini¬ 
ranno loro per occuparsi di 
De Gaulle. 


TV 


alla Camera un governo senza 
i socialisti ». 

> Sempre su questa linea di 
marcato disprezzo per la po¬ 
litica ufficiale del suo partito, 
egli ‘ ha ribadito che « se la 
DC avrà successo potrà fare 
anche un governo con i so¬ 
cialisti, se questo è ritenuto 
nell’interesse del paese e del¬ 
la democrazia. Ma è chiaro 
— egli ha aggiunto con iro¬ 
nia — che un governo così 
si farebbe su un piano di si¬ 
curezza democratica » poiché 
« c’è differenza fra centro-si¬ 
nistra e centro-sinistra ». 

Sceiba poi ha affermato che 
in caso dì « buon successo 
elettorale » le Regioni non si 
faranno. 

« Se la DC avrà un buon 
successo — ha detto testual¬ 
mente l’ex presidente del con¬ 
siglio — le Regioni non si 
faranno, almeno fino a quan¬ 
do non ci sarà la certezza che 
esse non -si tramuteranno in 
nuovi strumenti di potere 
per i comunisti. Questo è oggi 
un punto . fermo della DC, 
poiché proprio su questo pun¬ 
to il discorso con i socialisti 
è stato troncato ». 

Infine Sceiba, a una doman¬ 
da che gli chiedeva se la sua 
politica fosse condivisa dalla 
segreteria d.c., rispondeva di 
si. « La risposta del Popolo, 
diretto dall’on. Moro — egli 
ha detto — agli attacchi de 
ì’Avanti! e altri organi della 
sinistra alla mia conferenza 
televisiva dice che, a parte 
gli accenti sempre personali, 
non esponevo idee estranee 
alla linea del partito ». 

Come si vede, dunque, il 
legame tra la prima « spa¬ 
rata » televisiva di Sceiba c 
le « sparale » televisive di 
ieri, è chiaro e va, ovviamen¬ 
te, oltre la contingenza elet- 
toralisiica, mostrando una 
reale continuità fra la « svol¬ 
ta > a destra prc-elettorale c 
l’attuale condotta politica de¬ 
mocristiana, all’insegna del 
più brutale ricatto antìsocia- 
lista c della più logora revi¬ 
viscenza dell’ anticomunismo 
tradizionale. 


y- ^ 


ABBONAMENTI ELETTORALI 


Jier «libeiwe (Ma» 

Kennedy esaminerà lunedì a San Josè de Costarica con 
ì satelliti nuove imisure aggressive 


alla tariffa speciale di lire 
900 ; decorreranno dal 20 
marzo per 43 giorni, escluse 
le domeniche. 


. WASHINGTON, 12. 

In un discorso pronuncia¬ 
to oggi dinanzi airAdrerfi- 
sing Council, il segretario di 
Stato americano, Ruek, ha 
affermato che gli Stati Uniti 
non si propongono attual¬ 
mente dì invadere Cuba, ma 
« vogliono che essa torni, li¬ 
bera, in seno all’emisfero oc¬ 
cidentale » e stanno predi¬ 
sponendo un’azione intesa a 
realizzare tale obbiettivo. 
Rusk si è detto convinto che, 
grazie a questi sforzi, gli 
Stati Uniti riusciranno a 
« isolare Cuba, dal punto di 
vista commerciale, entro lo 
anno ». ', ' ’ 

Il segretario di Stato ha 
poi affermato che « in nes¬ 
sun caso gli Stati Uniti tol¬ 
lereranno il ritorno di armi 
offensive nell’isola » e ha mi¬ 
nacciato gravi rappresaglie 
qualora il governo dell’Ava¬ 
na tentasse di « interferire » 
nelle missioni di ricognizio¬ 
ne aerea effettuate a danno 
della sua sovranità. Una « si¬ 
tuazione pericolosissima » si 
creerebbe in tal caso, o nel 
caso che truppe sovieticiie 
« vengano impiegate contro 
cubani in rivolta ». 

Ad ogni modo, ha concluso 
il capo del Dipartimento di 
Stato, € le forze degli Stati 
Uniti e quelle degli altri pae¬ 
si dell’emisfero sono pronte 
a impedire l’impiego di trup¬ 


pe sovietiche fqorì dell’ifio.- 
la, nonché a proteggere,, se 
necessario con la. forza, la 
pace delle acque e degli spa¬ 
zi aerei intemazionali della 
regione dei Caraibi». , - 
Rusk ha fatto tali dichia¬ 
razioni alla vigilia della par¬ 
tenza sua e di Kennedy per 
San José de Costarica, dove 
una ' conferenza dei presi¬ 
denti del Guatemala, Hon¬ 
duras, E1 Salvador, Nicara¬ 
gua, Costarica e Panama 
studierà, a partire da lune¬ 
di, nuove misure aggressive 
da adottare contro il gover¬ 
no dell’Avana. A quanto ri¬ 
sulta, i ministri degli esteri 
dei sei paesi hanno già con¬ 
venuto di chiedere a ' Ken¬ 
nedy di esercitare .più pe¬ 
santi pressioni sui cinque 
paesi latino-americani che 
tuttora intrattengono rela¬ 
zioni con l’Avana (e cioè il 
Messico, il Brasile, Io Uru¬ 
guay, lai Bolivia e il Cile) 
e di invocò ^ contro Fidel 
Castro le sanzioni previste 
dal trattato di Rio del 1948. 
comprese misure dì blocco. 
’ A Washington sono stati 
resi noti oggi altri estratti 
della deposizione che il mi¬ 
nistro 'della difesa, McNa- 
mara, ' ha fatto - alcune set¬ 
timane fa dinanzi alla com¬ 
missione della Camera per 
le forze armate. In essa, il 


ministro'ha';tra T’altro af¬ 
fermato che trecento miliohi 
di persone perderebbero la 
vita «nella fase iniziale» di 
un conflitto nucleare. I mor¬ 
ti sarebbèro probabilmente 
novanta milioni nell’Europa 
occidentale,^ cento negli Sta¬ 
ti Uniti e cento néll’URSS. 
Difficilmente, ha soggiunto 
McNamara, un tale conflit¬ 
to risparmiereblje le città 
americane. 


Krusciov 
conclude 
la conferenza 





agricola 


. ' MOSCA. 12 

Krusciov ha concluso oggi i 
lavori della conferènza agrico¬ 
la della Repubblica federativa 
russa, apertasi ieri al Cremli¬ 
no. Il discorso probabilmente 
sarà reso pubblico nei prossimi 
giorni. 

Si tratta della prima impor¬ 
tante riunione con gli esponen¬ 
ti dell'agricoltura della Repub- 
blica federativa russa, dopo la 
recente riorganizzazione ammi¬ 
nistrativa adottata nel settore 
agricolo; 


Ogni Federazione, ogni se¬ 
zione ne sottoscrìvano per 
assicurare la presenza de - 



in tutte le località ove il 
giornale non arriva regolar¬ 


mente. 
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Allacciati i rapporti 
tra URSS e Kuwait 

MOSC.V 12 

L’Unione Sovietica e il Ku¬ 
wait hanno deciso di stabili!e 
relazioni diplomatiche e d. 
scambiarsi ambasciatori. I#o ha 
annunciato questa sera Tagcn- 
zia Tata. . 


L'0.A.S. spara : 
contro un freno: 
cinque feriti 

- PARIGI. IZ 

RafTiche di armi automatiche, 
sono state sparate contro un 
treno viaggiatori a 5 km. a nord 
di Moulins, pccó prima' di Vìlle- 
neuvc-fiur-Aller. osus-ando il 'e* 
r.mento dì 5 viaggiatori. Quat¬ 
tro di essi sono st.ati medicati 
ed hanno potuto proseguire il . 
viaggio, mentre il quinto, gra- 
-/emento ferito è stato ricove- ; 
rato airosped.eie. 

n trono, della li:ica Cler- 
mont-Ferrar.a-Par.gì, ha prose¬ 
guito ;l vlag.gfo dopo essere 
stato fatto segni ai colpi c si è 
ariestato qu.alche momento a 
Viller.cuve-sur-Alli«r. 

Si tr.att« quasi sicuramente 
di un’az one de’-roAS. *- 
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PRIMI RISULTATI RAGGIUNTI 
DALLE RISPEniVE FEDERAZIONI: 

Siena 443; Arezzo 267; Ancone 250; Teramo 204; Perugia 
182; Pesaro 180; Chieti 136; Caserta 123; Temi 108;; Potenze 
106; La Spezia 98; Rieti 89; L'Aquila 77; Fermo 75; Prosinone 
72; Viareggio 59; Viterbo 57 ; Grosseto 40. 

Inoltre in bczuine dei PGI d; Magliano Sabino (Rieti), attraverso il segretario 
compagno Rosi P-ancrazIo che h.i curato in modo particolare ’a campagna degli 
abbonamenti elettorali de lUnìtn. ha siiperato in p-ochi giorni la raccolta di flO 
abbonamenti lia i compagni e ì simpatizzanti di ogni contrada dì campagna e 
del centro del paese Quanti sono i p.'ics» nel Lazio con le stesse caratteristiche 
'e in provi;)ci9 di Rieli) per esempio Poggio Mi*telo. Montopoli, Antrodoco) 
2 he potrebbero rapidamente — poiché il tempo stiinge — fare altrtttRBto? 


.1 






i.:.u 
























• v:, 

C"'c ■ ‘ 


- * -/ V, *» “ 


■, '■■,> ' V?' ' : 


l'Unità /. mercoltdì: 13 marzo 1963 


PAG. 3 / attua I ira 


\ 


Pajettà^ Ingrao, Guttuso, Boldrini e Donini a ‘cttibuna elettorale » 
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Per difendere Boriomi 


la 




sul costo del riarmo H 
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in temi na crociata 


SPEAKER: « La parola ai 
partiti >. Per il Partito co¬ 
munista italiano parlano l’on 
Gian Carlo Pajetta. Ton. Pie¬ 
tro Ingrao, Pon. Arrigo Bol- 
drini, Renato Guttuso c il 
sen. Ambrogio Donini. In un 
tempo di 18 minuti. . 



Pietro 

SI INGRAO 


I ventidue minuti che le spettavano, la D.C. li ha 
usati ieri sera alla TV per una rabbiosa, esagita'ta offen¬ 
siva anticomunista condotta nello spirito delle vecchie 
crociate maccartiste (che oggi anche la Chiesa ha la¬ 
sciato alle sue spalle). Hanno parlato il vicesegretario 
della SPES Bartolo Ciccardini, il vicepresidente della 
« Coltivatori diretti » (bonomiana) Truzzi e il presidente 
del gruppo d.c. della Camera, Zaccagnini (finalmente è 
riuscito ad aprire bocca davanti alle telecamere). 

CICCARDINI: « Il Partito comunista ha dato prova 
dì non sapersi servire democraticamente della propagan¬ 
da elettorale televisiva perchè ha adoperato il nuovo stru¬ 
mento solo per un’opera di menzogna ». Sulla Federcon- 
sorzi i comunisti hanno detto solo falsità, ha aggiunto, 
e ora ve lo dimostreremo. La verità è che < il Partito co¬ 
munista è vecchio, non ha una linea politica, non ha pro¬ 
poste concrete da fare di fronte all’azione della D.C., non 
fa un discorso alTaltezza dei tempi e non può parlare di 
se e del suo passato: quindi cerca di far dimenticare que¬ 
sta sua bancarotta politica con lo scandalismo». 

TRUZZI: I comunisti hanno una ragione per attac¬ 
care la Coltivatori diretti e la Federconsorzi: il dispetto 
perchè non riescono a conquistare i voti contadini. Fu 
ammesso anche dall’on. Ingrao in un suo intervento al 
CC comunista. « E’ probante l’esempio delle mutue: nelle 
votazioni i comunisti non hanno mai ottenuto più del 
5 per cento contro il 95 per cento della ” bonomiana ” e 
la delusione e l’odio sono un inevitabile effetto di questo 
stato di cose ». Con il loro scandalismo i comuni.sti voglio¬ 
no far dimenticare di avere votato contro la legge per 
l’assistenza malattia ai contadini, contro la legge per le 
pensioni, contro il Piano verde, contro la riforma agraria. 
La Federconsorzi non ha nulla da nascondere: i famosi 
miliardi servirono per rendere possibile il prezzo politico 
del grano che era un modo per aiutare contadini e citta¬ 
dini italiani nel dopoguerra, ma i comunisti continuano 
a parlare di furto di mille miliardi e di scandalo (Truzzi 
ha volutamente confuso ancora una volta le somme ser¬ 
vite per tenere in piedi il prezzo politico del grano con 
quelle relative alle gestioni . degli ammassi, scompar¬ 
se - n.d.r.). Quella dei mille miliardi è una spudorata 
commedia comunista. Cosi pure è una invenzione che la 
Federconsorzi abbia speculato sulle importazioni di bur¬ 
ro che furono in realtà molto inferiori ai 300 mila quin¬ 
tali citati dal senatore Spezzano ». ■ ■ 

_ZAGCAGNIN|: Ha.,cominciato ricordando—• niente- 
dinifenò '^ il famoso'<càsó'»^^GUcchi e ha-continuato leg¬ 
gendo brani di lettere degli ex-Comunisti di più fresca 
data, BufardecI e Ada Del Vecchio. Ha poi insìstito sulle 
colpe di Stalin" usando accenti addirittura commossi nel 
rievocare x il dolore » con il quale « le operaie della mia 
città» accolsero la notizia della morte di Stalin. Ha par- 
' lato della « doppiezza » di Krusciov, del < fango » comu¬ 
nista e naturalmente ha ricordato con tono di trionfo i 
campi di lavoro forzato nell’URSS nel periodo stalinista. 

Zaccagnini ha poi rivolto una lode ai socialisti che 
€ si sono resi conto » degli orrori " e della vecchiaia del 
PCI e conclude affermando < la freschezza dei nostri 
principi ». 

CICCARDINI: c Avete ascoltato la voce della D.C. 
La D.C. è contro il PCI. Il PCI è vecchio, il PCI è inutile, 
il PCI è fuori gioco. La D.C. vi augura felici scelte per 
gli anni futuri». 


A questa conferenza tele¬ 
visiva della DC, di inaudita 
violenza, riserviamo due 
soli commenti. Uno rigttar- 
da soprattutto Ciccardini e 
in parte Zaccagnini. Il pio¬ 
vane propagandista della 
SPES d.c. era un tempo una 
delle € speranze » del movi¬ 
mento cattolico, un giovane 
■ « impegnato » in una ricerca 
politica ed ideologica che lo 
portò perfino, per qualche 
tempo, fuori della DC. Alla 
DC però è tornato imbevuto 
delle peggiori scorie del so¬ 
ciologismo americano. Con 
pedissequa fedeltà — anche 
se in un contesto ben diver¬ 
samente grossolano e becero 


I II II. 2 della | 
a bonomiana n . 

I L’ON. FERNANDO I 
TRUZZI è il vice pre- " 

I sidente della Confede- I 

■ razione capeggiata da ■ 
Paolo Bonomi. del qua- 

I le è il braccio destro. I 

■ Ricopre le seguenti I 
cariche: 

■ vice presidente della « Col- I 
tivatoii » I 

presidente del movimento 
_ giovanile bonomiano ^ 

■ vice presidente delia com- ■ 
I missione agricolinra I 
membro del Consiglio di 
_ amministrazione dell’As- 
■ ' sociazione allevatori alla I 

I quale la bonomiana par- | 

' tecipa assieme agii agrari 
_ membro della Direzione 
■ delia D.C. in rappresen- É 
I tanza di Bonomi. | 

Tappe fondamentali 
■ della sua carriera: ■ 

I Nei ISIS avendo avallato | 
certi ■ aiTari * di Bonomi 
al Consorzio di Mantova _ 
I (già presieduto dal Truzzi ■ 
■ stesso) fu nominato meni- | 
bro della commissione 
-agricoltura della Camera. _ 
I Nei 1S49 venne nomina- I 
I to vice presidente delia | 
« bonomiana ». 

^ Nel 195« si. sdebita con . 
■ Bonomi proponendo leggi I 
I che aumentano i poteri 
della Federconsorzi. 

Nel 1955 entra nel direi- _ 
■ tivù del gruppo d.c. alla ■ 
I Camera per espressa deci- | 
sione di Bonomi. 

. . Truzzi è particolar- ■ 
I mente addetto al colle- | 
" gamento tra la « bono- 
_ miana » e la Fcdercon- a 
■ sorzi e il FATA (Fon- | 
do assicurativo ‘ ■ tra 
a ' agricoltori, ' anch'esso • 
I implicato nei conti del | 
grano ammassato). 


— Ciccardini ha ripetuto 
con vóce affannosa , quan¬ 
to il ■ € persuasore occul¬ 
to » Dichter appositamente 
consultato aveva consigliato 
alla DC di dire contro i co¬ 
munisti. Nel < riservatissi¬ 
mo » rapporto Dichter che 
come ■ è ■ noto fu pubblicato 
da Paese Sera si dice infat¬ 
ti: « Contro i comunisti in¬ 
sistere su questi punti:. il 
comuniSmo è isolato; il co¬ 
muniSmo è violento: il comu¬ 
niSmo si contraddice: il co¬ 
muniSmo è vecchio, non è 
all'altezza dei tempi ». Nem¬ 
meno un po’ di ■ fantasia 
è rimasta all’ « apprendista 
stregone ». Ciccardini? e Zac¬ 
cagnini ■ non aveva proprio 
argomenti meno stantii per 
dimostrare la freschezza del¬ 
la DC? Si capisce perché 
Sceiba non gli abbia lascia¬ 
to la parola la volta scorsa: 
aveva già detto tutto quello 
che Zaccagnini ha rivetuto 
ora, t: 

Un sommario pro-memoria 
va noi' riservato all’on. Truz¬ 
zi per le sue accuse circa lo 
scandalismo del PCI. Ricor¬ 
deremo succintamente che i 
più violenti attacchi ai feudi 
bonomiani sono stati condot¬ 
ti: a) dal prof. Manlio Rossi 
Doria nel suo rapporto uffi¬ 
ciale alla commissione anti¬ 
trust (Rossi Doria ■ è stato 
spesso consulente del mini¬ 
stero dell’Agricoltura e del¬ 
la DC su questioni agrarie; 
è un radicale moderato); b) 
dall’Espresso e dalla Voce r» 
pubblicana in ripetute, nùv 
lentis.sime campagne di stmn- 
pa ricche di mai smentite ri¬ 
velazioni; c) " da tiomiru co¬ 
me La Malfa (fino a urranno 
fa) e come Lombardi/o Cat¬ 
ioni del PSI; d) dal dirigente 
della CISL. Scalia (d.c.), che 
ha pubblicamente mttaccato 
lo < scandalo* (lo iisse lui!) 
delle pseudo - eleiton^ delle 
mutue dei coltivamffdiretti 
c che fu tacitato solo da un 
brutale intervento di Moro a 
favore di Bonomi. 

I mille miliardi scomparsi, 
che per Truzzi sono una dia¬ 
bolica € invenzione* dei co¬ 
munisti (ma intanto evita di 
parlarne) un mese fa erano 
giunti di fronte a una com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta che poteva far luce 
sullo scandalo. Era roccasio. 
ne buona per spiegare t fot¬ 
ti: la DC non ha voluto. 


contro raumento dei 
salari e la nazionaliizazione 


I liberalfssi sono rifugiati in un discorso piuttosto 
tecnico sulle ^(^pettive economiche del centro-sinistra. 

ALPINO: I risparmiatori sono le prime vittime ' di 
una politica di incremento dei salari e di costose inizia¬ 
tive pubbliche « culnuitate neU’assurdìtà della nazionaliz¬ 
zazione elettrica ». 11 risparmio privato « è lo strumento 
perfetto di una società lio^a » e quando è colpito anche 
i lavoratori sono colpiti. Laèvcorsa prezzi-salari genera la 
fatale spirale inflazionistica. 

PREMOLI: Uno degli obiettivi di un governo demo¬ 
cratico dovrebbe essere lo sfoltimento degli enti statali. 
L’annuario parlamentare ne cita bei^rentadue. Del rèsto 
questo governo — che moltiplica gli epti — non è nem¬ 
meno capace di programmare l’ingresso di bestiame. Cen¬ 
tinaia di bovini sono morti nell’ingorgo alleatosi al con¬ 
fine, nel corso del trasferimento del bestiame importato 
per frenare il rialzo dei prezzi. . 

. ■ ■ ■ . ■ \ 

^ parole e fatti 

■ sul sistema sanitario 

I problemi della medicina e del progresso sociale in 
generale sono stati trattati dai socialdemocratici on. Pietro 
Bucalossi, sen. Guido Franzini e on. Bruno Romano. 

ON. BUCALOSSI: Occorre finirla con la medicina di¬ 
spersa e frammentaria. In Italia gli ospedali mancano di 
letti e, in particolare, di medici e di infermieri. E’ assurdo 
che in Italia, a differenza di tutti i paesi più progrediti non 
sia data sicurezza di lavoro ai medici ospedalieri disper¬ 
dendo cosi un prezioso patrimonio e obbligando i sanitari 
a dividersi tra l’ospedale e la lìbera professione.,. 

SEN. FRANZINI: Al problema degli istituti di cura 
pubblici occorre aggiungere quello delle case di cura pri¬ 
vate e degli enti mutualistici. Le prime svolgono decisa¬ 
mente una funzione sociale; non sono organismi specula¬ 
tivi, ma semplicemente un mezzo di lavoro. Però ila loro 
attività va regolamentata e disciplinata. Quanto agli enti 
mutualistici, che assistono il 90 per cento della popolazione 
italiana, sono troppo numerosi e malamente organizzati. 
Noi sosteniamo la necessità di unificarli. E’ un peccato che 
1 medici siano entrati in agitazione in questo momento de¬ 
licato in cui il parlamento è vacante e il governo in carica 
soltanto per Fordinaria amministrazione. 

ON. ROMANO: Oltre ai problemi sanitari, importan¬ 
tissimi, occorre risolvere quelli della scuola di stato pe^ 
tutti i cittadini, dì una casa sana ad equo prezzo per tutti 
ì lavoratori, di una perfetta efficienza nel campo della pre¬ 
venzione degli infortuni e dell’igiene del lavoro. Solo la 
politica dì centro-sinistra può affrontare un programma 
dì cosi largo-respiro. ^ ^ • / . 

I . socialdemocratici ■ son ria medica ha respìnto. Essi 
pieni di buone idee oltre che hanno atteso l’ultimo giorno 
di grossi occhiali. Purtroppo di vita del Senato per ap- 
in tutti questi anni in cui so- poggiare la legge stralcw 
no stati al governo non han- sulle carriere mediche che i 
no realizzata nessuna delle de hanno sabgtato. Oggi pro¬ 
promesse fatte. I comuni- mettono tutto ciò che ìert 
sti hanno presentato otti- non hanno,mantenuto e, per 
mi progetti di legge sulla ri- completa^ V opera, tessono 
forma ospedaliera e sulla si- l’elogio delle case di cura 
carezza sociale, I socialdemo- private A beneficio delle qua- 
cratici, d’accordo coi demo- 1* noryè mai stata varata la 
cristiani, li hanno scrupolo- indispensàbile riforma ospe- 
samente ignorati. Essi hanno daliéra. La contraddizione è 
appoggiato quel ■ progetto evidente. Come dice l’on. Bu- 
Giardina che nega la stabi- calassi, occorre finirla con la 
lità e il * tempo pieno * di la. medicina dispersa e fram- 
voro agli aiuti e agli assi-, mentaria. Soprattutto, occor- 
stenti € che l’intera calegof- re finirla con le chiacchiere. 



Gian Carlo 
PAJETTA 




confesse e mazzieri 




morale dei giovoni 


La € morale »/è ai missini. Vi sguazzano il sen. Landò 
Ferretti, la confessa Amalia Baccelli e fon. Giulio Ca- 
radonna. / . 

• Sen. FF.lWETTIt I romunisti affievoliscono il sers- 

I 'ioso, allentano i vincoli della famìglia, di¬ 
solidarietà nazionale. Tutti i partiti (salvo 
rresponsabili di questo malcostume che mi- 
lenaria moralità del popolo italiano. L'Italia 
n mare di fango, sotto onde di melma. Lo 
diventato strumento di istigazione al vizio, 
non si esaltano le nostre guerre eroiche; 
latino, strumento essenziale per Taccresed- 
spirìtualità dei giovani; si trascura Teduca- 
[1 decadimento del costume è coronato dalla 
Dazione! 

BACCELLI: Tutti i valori spirituali sono 
nte rinnegati: sentimento religioso, patriot¬ 
tismo. lealtà, onestà. 

- Sen. FERRETTI (visibilmente commosso): Ed ora. 
caro Giulio, di tu una parola adatta ai giovani. - > -, 

GIULIO CARADONNA: La patria è vilipesa, la fami¬ 
glia derisa. la morale comune non sembra esistere più. 
II merito del Movimento sociale è di aver salvato una 
parte grandissima della gioventù italiana dai germi della 
corruzione sovversiva, aiutatr daH'agnosticismo della 
Democrazia Cristiana. 


< La peste infuria - il pan 
ci manca - sul ponte sventola 
- bandiera bianca ». Cosi can¬ 
tava or è un secolo il poeta. 
Oggi, per fortuna, c’è il sen. 
Ferretti (degno repubblichi¬ 
no ■ esagitato e gesticnlan, 
te) il quale - ci salverà col 
latino e la ginnastica. E non 
dimentichiamo il * caro Giu¬ 
lio », degno ftolto del mazzie¬ 
re delle Puglie in cui onore 
i bastonatori cantavano < Per 
la Madonna, noi siamo gli 
squadristi di P«ppe Caradon- 
na ». La loro parola al gio- 
a'ani e alle donne lltanno già 


detta: dalle loro ' file sono 
usciti i provocatori antisemi¬ 
ti del € ghetto * di Roma, gli 
attentatori dell’Arcivescova¬ 
do di Milano, { criminali di 
tutte le risme. Dategli corda 
e avremo di nuovo la bella 
ìquerra, le camere di tortura, 
le deportazioni e i massacri. 
Per ora, a dire il vero, gli 
hanno dato soltanto la prote¬ 
zione della polizia, dei tribu¬ 
nali e dei parlamentari de 
che hanno rifiutato Io scio¬ 
glimento (lei MSI, ricostituito 
partito fascista. 


: Ci hanno chiesto: risponde¬ 
rete al ministro sullo scan¬ 
dalo della Federconsorzi? Ri¬ 
spondiamo. Ha parlato di B50 
miliardi invece di mille e 
sessantaquattro, ha dimenti¬ 
cato i 210 miliardi del conto 
per le importazioni di cerea. 
11 . Inezia! Ma il probIem.a è 
un altro: perché la Feder- 
cunsorzi non ha dato mai i 
conti? E lo abbiamo chiesto 
dieci e dieci volte, alla Ca¬ 
mera e al Senato. Volete es¬ 
sere creduti sulla parola, 
sulla base di'queste cifre ab¬ 
borracciate? C’era un meto¬ 
do molto semplice: c’era una 
commissione di inchiesta, co¬ 
minciava a guardarci fra 
quelle carte, tra quelle cifre. 
Perché l’avete chiusa? Que- 
è un fatto. La commis¬ 
sione dava fastidio! E il mi¬ 
nistro chiede di essere cre- 
duto\sulla parola e dice: 
« tutteNfe commissioni sono 
sciolte qùando le Camere so¬ 
no chiuse^. ' / 

Non è véro. Io smentisco 
tre volte, con delle prove.'Èc- 
co un telegramma ch^/con- 
voca un’altra fcomr^lssione 
parlamentare due''giorhi do¬ 
po che è stata scicilto quella 
sulla Federconsorei..Qualche 
minuto fa il s^n. Jaiìhuzzi 
mi ha fatto qualche racco¬ 
mandazione n^la sua qualità 
di. presidente ' (iella comnìisj» 
sione RAifTV. Si considera 
ancora funzionante. E ecco 
la terza^prova: la Gazzetta 
Ufficiali della - Repubblica 
porta/la legge con la quale 
si proroga la durata della 
commissione di inchiesta fi¬ 
no all’apertura della nuova 
Camera. Il che non vuol di¬ 
re la chiusura deH’antica. 

Signor ministro, se qual¬ 
cuno qui davanti a questa 
telecamera ha mentito, non 
siamo certo ' noi -comunisti 
abituati a dire la verità e a 
portare i documenti. 

Per tutti coloro che ci han¬ 
no scritto, e sono tanti, per¬ 
ché la Democrazia cristiana 
ha fatto aprire la campagna 
elettorale da Mario Sceìba. 
leggo questa lettera; « Sono 
Vincenza Novello da Monte- 
scaglioso. Sono sicura che 
mi ricordi e mi sono permes¬ 
sa di scriverti perché ricor¬ 
do quando ti conobbi. Veni¬ 
sti a Montescaglioso nel 1950 
per tenere un comizio. Era 
il ' primo anniversario della 
morte di mio marito e gli 
sgherri non permisero a te 
e al compagno Amendola di 
tenere un pubblico comizio. 
Sono passati tanti anni, ma 
per me è sempre eguale. Mi 
sento vicina ai compagni che 
con la loro grande bontà e 
fraternità mi diedero la for¬ 
za di non soccombere al gra¬ 
ve colpo. Piano piano ho \i' 
sto farsi grande il mio bam¬ 
bino Filippo. Ora ha 16 anni, 
studia ed è un bel ragazzo. 
Vincenza Novello, via Man¬ 
zoni 1, Montescaglioso ». - . 

Compagna Novello, hanno 
fatto parlare Mario Scelba 
perché tu Io potessi vedere, 
perché lo potessi mostrare al 
tuo figlio ragazzo, perché Io 
potessero vedere i compagni, 
i parenti dei caduti del feu¬ 
do di Fragalà a Melissa, i 
compagni, i parenti dei mot. 
ti di Torremaggiore, di Ma¬ 
ria Margotti, e di Molinella, 
di Lentella,. di ; Celano, di 
Mussomeli, dove quattro fu¬ 
rono i caduti; lo hanno fatto 
vedere per ricordare quegli 
anni che ricordano 95 lavo¬ 
ratori uccisi, 5 mila feriti. 92 
mila arrestati, per dare una 
garanzia ai padroni di poter 
ricominciare. E faranno par¬ 
lare forse tra qualche gior¬ 
no. lo possono fare perché è 
nelle loro liste, il mini.stro 
degli ' Interni del governo 
Tambroni, quello che ha fat¬ 
to sparare a Reggio EmiPa. 
a Palermo, a Catania, a Li¬ 
cata. Lo hanno fatto parlare, 
Mario Sceiba, perché si pos¬ 
sa dire che tra il 1950 e il 
1960 e oggi c'è una continui¬ 
tà, perché qualcuno pos.s,i 
credere che la Democrazia 
cristiana è sempre la stessa 

Il fatto di questa settima¬ 
na sono i mìssili atomici an¬ 
che in-Italia. Ingrao, che è 
sempre ' in - attesa di sapere 
quando Bonomi gli concede¬ 
rà il contraddittorio allo 
stesso tavolo, per la questio¬ 
ne della Federconsorzi. vi 
parleià di quello problema. 


La settimana passata ci ha 
portato la visita a Roma del 
sìg. Merchant, questo mer¬ 
cante di missili atomici man¬ 
dato d’urgenza dagli ameri¬ 
cani a trattare Tattuazione 
deH’armamento collettivo del 
Patto atlantico. Che signifi¬ 
ca questo nuovo piano ame¬ 
ricano, al quale il governo 
italiano si è precipitato a di¬ 
re di sì, e come sempre, è 
stato tra i primissimi a di¬ 
re di sì? Beh, due cose già 
sono certe. La prima è che 
questo piano porterà a una 
paurosa moltiplicazione de¬ 
gli armamenti atomici in Eu¬ 
ropa e delle spese militari. 
Gli americani oggi chiedono 
di mettere \ missili Polaris 
non - solo sui sommergibili, 
che a partire da aprile ver¬ 
ranno ad incrociare nelle^ac- 
que del Mediterraneo e-riel- 
le acque italiane, no^ solo, 
sui bombardieri inglesi, ma 
anche sulle navi militari di 
superficie, ad esempio ita¬ 
liane, e anche* addirittura, 
sulle navi mercantili. La se¬ 
conda conseguenza di questo 
piano, ed'^è forse ancora più 
grave, la partecipazione 
della./ Germania . di Bonn 
all’armamento atomico, di 
quella Germania di Bonn do- 
ye pullulano oggi i generali 
nazisti; che ha stretto un pat¬ 
to reazionario con il dittato., 
re De Gaulle. e che è già 
collegata perfino-con la Spa¬ 
gna di Franco. \ 

PAJETTA: E questa sareb¬ 
be la politica che Fanfani 
chiama democratica e . pa¬ 
cifica! . . - . 

INGRAO: Beh, io in veri¬ 
tà, trovo che c’è da rabbri¬ 
vidire pèhsando a .ima pace 
ili questo genere e a Un pia- 
iwl quale è quello che ci è 
stm(> portato da questo mer- 
cantXdi missili. E, del resto, 
un anno fa non solo noi co¬ 


ite) portato da questo 
ntèsdi missili. E, del 
__ anno fa non solo n , _ 
munisti^vma anche i compa¬ 
gni socialisti erano decisa¬ 
mente, fieì^mente contrari 
airarmamenfo atomico col¬ 
lettivo del pat^o Atlantico. 
E a noi, francamente, di¬ 
spiace che ' adé^ stanno 
cambiando idea. \. 

PAJETTA: E su xjuesto 
che Lombardi ha polemizza¬ 
to con te. . . . \ 

' INGRAO: Sì, io ho avuu), 
una polemica con Lombar¬ 
di, perché veramente alla 
Camera citai le parole che 
Lombardi disse proprio con¬ 
tro l’armamento atomico del¬ 
la NATO im anno fa: ma non 
solo io ho avuto una discus¬ 
sione con Lombardi. Dome¬ 
nica scorsa, ‘ proprio 'qui. a 
Roma, lo scrittore Carlo Le. 
vi, che pure non può essere 
cerio sospettato da nessuno 
di faziosità antisocialista, ha 
ricordato a < Lombardi un 
punto fondamentale: quello 
(die occorre — ha detto Le¬ 
vi— non è di sostituire i 
missili Jupiter, diventati vec. 
chi, e che pure sono capaci 
di uccidere milioni di per¬ 
sone, con altri missili nuovi 
e capaci di uccidere decine 
di milioni di persone; quel¬ 
lo che occorre, cioè, non è 
di ammodernare gli arma¬ 
menti atomici, ma di inizia¬ 
re a liquidare gli armamen¬ 
ti atomici dì qualsiasi tipo 
e su qualsiasi. base. Questo 
è l’obiettivo per cui noi rom. 
battiamo e per il quale in¬ 
vitiamo tutti quanti a com¬ 
battere; e chiediamo ai com¬ 
pagni socialisti che essi ci 
spieghino ■(X)n chiarezza per¬ 
ché quello che e.*»! stessi con. 
sìderavano esiziale un anno 
fa, oggi sarebbe diventata 
una cosa accettabile. Ma for¬ 
se la colpa è nostra, forse 
siamò noi comunisti che non 
siamo capaci di capire certi 
misteri della politica. 

' PAJETTA: Di questi mi¬ 
steri che certo ^ interessano 
gli italiani prima del 28 apri¬ 
le, parlerà il compagno -Arri¬ 
go Boldrini, che la guerra 
l’ha sofferta, ha guadagnato 
una medaglia d’oro come 
partigiapo ed è della com¬ 
missione Difesa della ■ Ca- 


'• . •• •• v-'-* 

Doria ». Queste due navi — 
una vè' stata recentemente 
rammodernata e Taltra co¬ 
struita — possono essere ar¬ 
mate con i missili Polaris, co¬ 
me ha dichiaralo uflcialnien- 
te il ministro della Difesa. E 
per questo abbiamo speso 40 
miliardi • per l’incrociatore 
«Garibaldi» e 45 miliardi 
per r« Andrea Doria ». ; 

PAJETTA; 45 miliardi so¬ 
no più di quello che si spen¬ 
de in Italia per un anno per 
l’istruzione tecnica di tutti i 
nostri ragazzi. 

BOLDRINI: Scusa, Pajet¬ 
ta, è anche il do^ppio di quel¬ 
lo che i combattenti della 
guerra '15-18 hanno cjiiesto 
attraverso la loro associa¬ 
zione per avere un'’minimo 
di pensione e ch^. il governo 
ha negato. In tpt'to si tratta¬ 
va di 15-20 miliardi, e non 
si sono troydti! Ma, per ri¬ 
tornare all’argomento prin¬ 
cipale, gli impegni da assu¬ 
mere .^saranno ben altri. Il 
nostró paese, se accetta, co¬ 
me vuole Fanfani, il piano 
pèr • l’armamento • atomico 
multilaterale, dovrà mettere 
a disposizione altre navi: la 
« Garibaldi », la « Doria » e 
già si annuncia la < Duilio », 
la gemella della < Doria », 
che è stata messa in cantiere 
nel 1961; e contemporanea¬ 
mente ■ bisognerà attrezzare 
alcuni porti con depositi per 
l’armamento • atomico, con 
personale specializzato, co¬ 
me per esempio il porto di 
Augusta oppure ■ quello di 
Taranto. 

Insomma, si dovranno or¬ 
ganizzare delle basi di ap¬ 
poggio per le navi dì super¬ 
ficie con i mìssili Polaris 
che, secondo indiscrezioni 
delle stesse riviste militari, 
potranno essere 20-25 e per 
gli 8 o 9 sommergibili ato¬ 
mici di cui tre saranno 
presto nel " Mediterraneo. 
Questa flotta atomica, quan¬ 
do sarà pronta e, ripeto, 
formata da 20-25 navi e da 
8 o 9 sommergibili con ar¬ 
mamento missilistico, incro- 
cerà nel Mediterraneo e nei 
mari vicini. Tutto ciò, come 
ha detto Ingrao, aggrava la 
situazione del nostro Paese 
e ci porterà a maggiori spese 
militari. Infatti queste spe¬ 
se militari sono già aumen¬ 
tate anno per anno. Nel ’62 
siamo arrivati a 800 miliar¬ 
di e già si prevede' nel ’63, 
dopo il viaggio del ministro 
della Difesa negli Stati Uni¬ 
ti d’America e i nuovi im¬ 
pegni, che arriveremo a cir¬ 
ca 1000 miliardi per il bi¬ 
lancio della difesa. E gli 
esempi- potrebbero . conti¬ 
nuare. • 

\ PAJETTA: Guttuso, tu 
elle non sei soltanto un gran- 
de\ pittore ma anche un 
combattente per la pace che 
non shiobilita... 


. . - t 


e della coesistenza pacifica 
tra popoli e Stati di diverso 
regime, sociale e politico. 

PAJETTA: Ed - ha dimp^ 
strato anche che per la pace 
bisogna t sapere ihcontrersi. 
Il colloquio in Vati(;ano coni 
un alto esponente ..del parti¬ 
to comunista delRUnione So¬ 
vietica non è pòrto senza si¬ 
gnificato. Il compagno Doni¬ 
ni, che è^stato ambasciato- 
re a Var^a'via, esporrà i pun¬ 
ti essenziali di una politica 
esteerf che può essere rea¬ 
lizzata. 




Ambrogio 
^ DONINI 


Quello che noi proponia¬ 
mo prima di tutto è che 
r Italia dìa il suo contribu¬ 
to con i fatti e non con le 
parole perché si giunga al 
più presto al disarmo con¬ 
trollato e generale e alla fi¬ 
ne di tutti i blocchi milita¬ 
ri che rischiano di portare 
il mondo alla distruzione. 
Noi proponiamo che Tllalia. 
prima che sia troppo tardi, 
esca dal campo delle nazio¬ 
ni atomiche. Niente basi mis-j 
silistiche nè sulla terra, nè 
sul mare nè in 'cielo: nè nel¬ 
le Puglie, nè nel Veneto, nè 
nel Mediterraneo. Qualcuno, 
anche in buona fede, dice 
che questo non è possibile 
perchè siamo nel Patto atlan¬ 
tico e dobbiamo rispettare le 
alleanze. Eppure ci sono al¬ 
tri paesi che fanno parte del 
Patto atlantico, come il Bel¬ 
gio, la Norvegia, e non han¬ 
no mai accettato le basi di 
mìssili sul loro territorio. 
Noi proponiamo che l’Italia, 
anche oggi che è nel Patto 
atlantico, respinga ogni for¬ 
ma di riarmo atomico e in 
primo luogo quel cosiddetto 
riarmo atomico multilatera¬ 
le che significa mettere le 
bombe atomiche nelle mari! 
dì generali tedeschi. Noi pro¬ 
poniamo invece che ritalia, 
anche in attesa del disarmo. 


apra . una trattativa ' per la 
creazione di una zona disa- 
tòmizzata in Europa, cioè una 
fascia di paesi deiruno e del¬ 
l’altro blocco. dell’Est e del¬ 
l’Ovest, che siano privi di 
armi atomiche, privi di ba¬ 
si atomiche. L’Italia dovreb¬ 
be essere tra questi paesi. La 
Polonia, che fa parte del 
Patto di Varsavia, ha già det¬ 
to ■ che è disposta. Questo 
porterebbe ad una politica 
di graduale disimpegno che 
aprirebbe poi la porta ad 
una vera neutralità. Trattare, 
discutere, moltiplicare ' gli 
scambi commerciali e cultu¬ 
rali: così si lavora anche al¬ 
la soluzione delle più gravi 
e più acute questioni inter¬ 
nazionali. Ma per far questo 
occorrono delle forze nuo¬ 
ve. Non si può mettere il 
nuovo vino di una politica 
estera di disimpegno e di pa¬ 
ce nelle vecchie botti atlan¬ 
tiche. 

•PAJETTA:' Domandiamo 
a tutti i candidati, ai depu¬ 
tati e ai senatori di domani: 
voterete pei* un governo che 
darà in un modo o nell’altro 
le armi atomiche alla Ger¬ 
mania? Voterete per un go¬ 
verno che accetterà in un 
modo o neH’altro, armi ato¬ 
miche e basi missilistiche in 
Italia? Ecco la domanda di 
questa settimana 


Ad Algeri 
il primo 
ambasciatore 


d* Italia 


ALGERI, 12. 

L’ambasciatore d’Italia. in 
Algeria, Giovanni Bettoloni, 
ha presentato oggi le lettere 
credenziali al primo mipì- 
stro del governo algerino, 
Ahmed Ben Bella. Betteioni 
è il primo ambasciatore d’Ita- 
dia in Algeria. 


in tutte 
le edicole 

il primo fascicolo 


Reh^o 

GUTTUSO 




Arrigo 

BOLDRINI 


- Pajetta ha detto che parla¬ 
no i fatti: basterà ricordarne 
alcuni e commentarli breve¬ 
mente. Ho qui davanti a me, 
delle fotografie dell’incrocia¬ 
tore « Garibaldi » e dell’in- 
crociatora leggero < Andrea 


Io credo che nessuno possa 
dubitare che uno degli eléH. 
menti fondamentali della 
politica dei comunisti è sta¬ 
ta sempre la lotta per la pa¬ 
ce. In principio siamo stati 
soli, poi ■ siamo - diventati 
sempre di più. Una lotta na¬ 
turalmente, non solo platoni¬ 
ca, non solo a parole, ma 
organizzata - in - azioni, rac¬ 
colta dì firme, in interventi 
diretti. Questa lotta è anda¬ 
ta aumentando e ha preso 
delle forme di successo, di¬ 
ciamo, • presso il pubblico 
quanto più si sono avuti de¬ 
gli ' aggravamenti nella si¬ 
tuazione internazionale, co¬ 
me è accaduto per la crisi 
di ' Cuba, che ha visto l’u¬ 
manità sull’orlo della cata¬ 
strofe. E dobbiamo ricorda¬ 
re qua, che proprio dal pre- 
.sìdente Kennedy è venuta 
raffermazione che nei primi 
minuti, solo nei primi mi¬ 
nuti della guerra, sarebbe¬ 
ro morti sessanta milioni di 
uomini. Questa è la . realtà 
e questa è la ragione per la 
quale noi non smobilitiamo 
ma intensifichiamo la nostra 
lotta. Degli uomini di oultii- 
ra di grande rilievo guida¬ 
no questa lotta e chiamano 
a questa lotta. Di questi uo¬ 
mini voi conoscete i nomi; 
sono Carlo Levi. Alberto Ca¬ 
rocci, scrittori come Alberto 
Moravia, Vittorini, Piovene; 
artisti di fama mondiale co¬ 
me lo scultore Manzù; il re¬ 
gista Mario Soldati, il pro¬ 
fessor Jemolo, • il professor 
Capitini e.molti altri. Pro¬ 
prio perchè in • Italia e nel 
mondo opera • una prende 
forza - di pace. ■ proprio per 
questo forse ancora la cata¬ 
strofe non è scoppiata. E noi 
comunisti, debbo dire, abbia¬ 
mo salutato con grande sod¬ 
disfazione la parola del Som¬ 
mo Pontefice che, con gran¬ 
de chiarezza, ha preso po¬ 
siziona a favore della pace 
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contiene tutti gli argomenti 
adatti alle fanciulleX 


è un’iniziativa editorialè^ 
unica al moncio . 

è l’opera che ^ 

dall’infanzia all’aiJolescenza 
deve accompagnare 
ogni .fanciulla 
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« Da troppi apai la DC, attraverso i suoi 

uomini, viene ricordata e nomiaataì per 
le lotte intestine, per i vari arrembaggi 
a poltrone e poltroncine..,». 

■ . ■ ■ ‘ ' . ■ ■ - 'A. . 

«Jl/lanca, in sostanza, lo scambio delle 
idee; manca, alla maggioranza, la re¬ 
mora di una minoranza; manca, in una 
parola, il vaglio critico della regola de¬ 
mocratica...». 


«arr 




.c. 


■ ; r-" ■ LIVORNO, 12 ;. : 

« E' là libera discussione ciò di cui abbiamo bisogno: è arri¬ 
vato il momento degli impegni seri e della coerenza program¬ 
matica ». Questo l'invito rivolto alla D.C. livornese. Ma non 

parte, come si potrebbe credere dai partiti che l’hanno appoggiata nell’espe¬ 
rimento del centro-sinistra o magari da avversari come noi. E’ un invito ri¬ 
volto al gruppo dirigente __ ___ . _ 


della Democrazia Cristiana 
da altri. democristiani: i 
cosidetti c ribelli », gli < ar¬ 
rabbiati » del centro di 
studi c G. Toniolo », in un . 
giornaletto — «La.Fortez*. 
za» —uscito proprio in 
questi giorni. . • ' . 

E’ chiaro che si tratta di 
individui in gran parte de¬ 
lusi non solo e non tanto 
per la politica interna ed 
esterna del loro partito, ma 
anche — un giudizio, que¬ 
sto che, naturalmente, non 
vale per tutti — « traditi » 
nelle loro ambizioni ed ora 
in cerca di rivincita o di 
vendetta. 

Ma non è tanto la per¬ 
sonalità dei redattori de 
€ La Fortezza » che inte¬ 
ressa quanto piuttosto i. 
giudizi rivelatori che essi 
danno del loro-partito ed 
in particolare di certi c no¬ 
tabili » che nella DC livor¬ 
nese fanno il buono ed il 
. cattivo tempo. , 

Giudizi che per la loro • 
spregiudicatezza e per il 
particolare momento in cui 
sono stati resi noti, hanno 
destato non poco scalpore 
in tutti gli ambienti poli¬ 
tici cittadini - (si badi che ' 
il giornale è rivolto ai soli 
democristiani!). 

Ma lasciamo la parola a 
€ La Fortezza » e vediamo 
qual è la DC nel suo in¬ 
terno, così come ce la de¬ 
scrivono alcuni dei suoi più 
noti esponenti. Avremo an¬ 
cora una volta la confer¬ 
ma ch’cssa è veramente in 
ogni momento ed in ogni 
circostanza «sempre la 
stessa », come orgogliosa¬ 
mente afferma l’on. Moro. 
Eccola: « ...La causa prima 
dei molti mali che afflig¬ 
gono la casa livornese del¬ 
la Democrazia Cristiana 
— è scritto nell’editoria¬ 
le — sta nella mancanza 
assoluta • di un dialogo. 
Manca, in sostanza, ■ lo 
scambio delle idee, manca, 
alla maggioranza, la re¬ 
mora dì una minoranza, 
manca, in una parola, il 
vaglio critico della regola 
democratica...», 

Poco più oltre • si . con¬ 
danna il metodo del com¬ 
promesso in mala fede il 
quale « non può che dare 
vita ad un altro compro¬ 
messo ugualmente in mala 
fede ». (A proposito: non 
vengono a niente certi im- 

E agni «storici» della DC? 

, tanto per rimanere in 
casa . nostra, non sembra 


' temente con quanto noi da 
tanto tempo andiamo so- 
■ sténendo quando afferma 
: che '« da troppi anni la DC 
; livornese, attravèrso i suoi 
uòmini, viene ricordata e 
: nominata per le lotte inte¬ 
stine, per i vari arrembag¬ 
gi a poltróne o poltroncine. 
(Ah, questi comunisti che 
speculano su tutto solo per' 
gettare discredito sul par¬ 
tito dominante!... - n.d.r.), 
per motivi raramente no¬ 
bili o di interesse generale, 
in quanto solo molto ' di 
rado la DC, localmente, ha 


un consiglio di amministra¬ 
zione di una azienda pri¬ 
vata» (sic!). Sommati 
elenca ‘ infine « i quindici 
punti del • disordine ». ' 

I più significativi sono: 

« impedire ad ogni costo i 
rinnovi dei direttivi sezio- '■ 
nali», € sciogliere quelli 
disposti a non piegare la 
schiena », « impedire il 

normale funzionamento de¬ 
gli organi statutari », * iso¬ 
lare, mettere in difficoltà, 
screditare, minacciare e, 
ove fosse necessario, "ri¬ 
cattare", coloro che non 


preso iniziative di carattc-, | accetteranno mai questo 


re programmatico, iniziati¬ 
ve per la impostazione ra¬ 
zionale dei gravi problemi 
che ancora attanagliano la 
vita economica e sociale 
della provincia e che ì. so¬ 
cialcomunisti hanno rivela¬ 
to la loro incapacìfà à ri¬ 
solvere. Purtroppo — spie¬ 
ga il Sommati — quando 
si devono conciliare inte¬ 
ressi collettivi con interes¬ 
si elettorali di singoli, am- 
jbizioni con imposizioni, il 
risultato non può essere 
altro che ' un ” maledetto 
imbroglio ", così come è 
accaduto per la lista di 
" Azione Popolare ” che fu 
manipolata — lodevole abi¬ 
tudine — nello hall di un 
albergo cittadino, malgra¬ 
do le resistenze, le riserve, 
le rimostranze, e le per¬ 
plessità di molti, delle qua¬ 
li non fu tenuto conto al¬ 
cuno e che — more solito 
— furono tacitate con 
aperte minacce di rappre¬ 
saglie, in seguito puntual¬ 
mente mantenute ». 

E l’attuale gruppo diri¬ 
gente de a Livorno, secori- 
do lo - stesso Sommati, 
« invece che ad un organi¬ 
smo polìtico fa pensare ad 


Livorno 

Sciopero 
per il 
bacino 


stato di cose », .€ procedere 
alla sistematica elimina¬ 
zione di tutte le figure di 
uh certo prestìgio ed au¬ 
torità per agire indistur¬ 
bati », « fare alleanze elet¬ 
torali (che nessuno rispet-: 
terà) all’unico . scopo di 
impedire che candidati me¬ 
ritevoli ed onesti — anche 
se di altre province — rie¬ 
scano a raccogliere ■ con¬ 
sensi e '' preferenze nel 
Livornese». 

Vi è ■ poi « Pillerò » il 
quale ci fa le rivelazioni 
già date dal nostro gior¬ 
nale sulla linea della DC 
per il Consorzio del Bacino 
di - carenaggio, preannun¬ 
ciando — ma solo per scon¬ 
sigliare ' i dirigenti da un 
atto tatticamente inoppor¬ 
tuno, viste le catastrofiche 
esperienze precedenti — il 
colpo di mano della nomi¬ 
na prefettizia dì un com¬ 
missario, quando ancora 
nessuno paventava questo 
pericolo. (E poi si ha il co¬ 
raggio di affiggere mani¬ 
festi ' dando la colpa di 
tutto alle inadempienze dei 
comunisti!...). 

Infine ring. Pier Luigi. 
Razzautì spiega che la ri¬ 
chiesta di avere un depu¬ 
tato DC di Livorno, non 
pretendeva che questi fos¬ 
se nato e vissuto in questa 
città. Si chiedeva soltanto 
di poter disporre di un 
uomo al quale le < prefe¬ 
renze non provengano at¬ 
traverso la potenza, i fa¬ 
vori, gli intrallazzi della 
sua segreteria, bensì attra¬ 
verso la fiducia che egli sa 
ispirare. Ciò che conta è 
che egli sia un uomo che 
non si discute e ciò non 
perchè non vi sia da di¬ 
scuterne o perchè le sue 
parole o la sua azione sia¬ 
no ’la legge” (succede 

E urtroppo anche questo), 
ensì perchè nelle sue pa- 


' ; LIVORNO, 12 Sensi perchè nelle sue pa¬ 
casi . nosira, non semora ^ttle e nelle sue azioni sono 

che; questo giudizio spie- batìiw di care! costantemente rispecchiate, 

ghi chiaramente quanto è ^ ^ svollimento in formaj^ftcace e soprat- 

accaduto e sta accadendo jj, tutti gli ambienti politici tutto, democraticamente 
per il bacino di carenag- cittadini. Questo pomeriggio si maturate (on.n Togni s 
gio?). sono riuniti in Comune i rap- Lucchesi: se ci siete bat- 

Ma l’editoriale de « La presentanti dei partiti che già tete due colpi! - n.d.r.) le 
Fortezza » va ancora più si erano accordati per la no- aspirazioni del nostro, e 
oltre, affermando che l’ob- mina dei consiglieri dell'Ente solo del nostro, elettorato 
biettivo dei suoi redattori ì quali hanno proceduto ad un g democristiani livor- 
ed ispiratori è quello di esame approfondito del proble- nesi ». 

operare per una DC «non- ma. Mancava naturalmente la Ancora molte cose inte- 

ma viva nel gioco dem(^ ,3 mediazione dei partitini fediamoci qui. 

cratieo, non mortificata (specialmente il liberale e il Intrallazzi, brogli, sotter- 
. nel sotterfugio ma nobili- socialdemocratico) e che ha fugi, minacce, ricatti: que- 
tata dall’impegno franco e voluto l’imposizione del com- sti. dunque, i metodi con 
aperto dei suoi militanti, missario ritardando la nomina cui sì governa aU’intemo 
non tesa nella > diatriba dei rappmentanti della Carne- della DC (e putroppo non 
puntualmente composta ra di Commercio presieduta solo airintemo!). secondo 


sotto il pungolo dell’inte- dal de. Ardisson. gli stessi democristiani. 

resse personale ma solleci- La Camera del Lavoro dal Se ciò è una regola nel 
tatrìce di idee... » ecc., ccc. _ canto suo ha decìso per domani partito, perchè dunque me- 
Vi è poi tutta la storia matbna mercoledì uno sciope-- ravigliarci tanto se l’ono- 
di « un maledetto imbro- ™ mezzora da effettuarsi j^vole Bonomi. che di quel 

^'mnnnialfomnnfsti »^Vua^^ e drt^’wntiere dSlfìGialle degli espo- 

« mangiacomunisti » quale JQ 30 protestare contro il "enti piu potenti, non vuol 

c sempre stato II geometra prowidimento prefettizio rendere conto ai contri- 

Gabnele Sommati uno j ^ organizzazione • sindacale buenti italiani di una «baz- 
dei « traditi > —, 1 quale anche ribadito la sua con- zecola, quale può e^ere 
ha scoperto che alla DC danna all’atteggiamento della quella dei I.OOO miliardi 
occorrerebbe « la dignità dc livornese per I .suoi ricorsi della « Federconsorzi »? 
che da tanti anni ormai le abitudinari alle gestioni com- PSarM 

MMUM a • concorda perfet- missariali. , - • • i rlVrO raSMiii 


mmercio presieduta! solo aH’intemo!), secondo 
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Lucania: villaggio rurale di Vehùsio 
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Toscana: nella Valdera 


Le promesse 
della DC 


TB.APANl — Dal 26 gennaio scorso gli edili hanno intrapreso 
nna lotto onitaria per imporre il rispetto dell’accordo provin¬ 
ciale del 23 settembre 1962. firmato In Frefettnra dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro, riguardante 
la indennità congiantnrale dell’Ut. Nel eorso di questa lotto 
gli edili hanno dato vita a imponenti manlfestasioni come 
qnelle della settimana scorsa di cai le foto mostrano dae 
aspetti 


NOTIZIE 


UMBRIA 

Tenii; Ntaella apra 
lacaMpasRa 
alettarala 

' TERNI. 12. 

■ La Federazione comunista di 
Temi aprirà ufficialmente gio¬ 
vedì 14 marzo alle ore 17 in 
piazza del Popolo l.a campagna 
elettorale con un pubblico co¬ 
mizio che sarà tenuto dai com¬ 
pagno Agostino Novella, segre¬ 
tario nazionale della CGIL, sul 
tema: - Per l'unità di tutti i 
lavoratori, per una svolta a si¬ 
nistra 

In caso di maltempo il comi¬ 
zio verrà effettuato al cinema 
Politeama 

ABRUZZO 

GhiatI: i dirigeiti 
Mia FILLEA-€€lL 

CHIETI, 12. 

n VI Congresso Provin¬ 
ciale della FILLEA-CGIL 
(Federazione lavoratori del- 
redilizia, del legno ed indu¬ 
strie affini) di Chieti, tenu¬ 
tosi ad Ortona a Mare, ha 


eletto i nuovi organismi di¬ 
rettivi: . •: 

'Comitato Direttivo: Alfon¬ 
so Glauco (Chieti), D’Aurizio 
Giulio (Casalbordino), La 
Caprara Nicola (Lanciano), 
Chinni Pierino (San Salvo). 
Colucci Antonio (Francavil¬ 
la). Cotellessa Nicolò (Ca- 
stelfrentano). Del Gatto Giu¬ 
seppe (Francavilla). Mancini 
Cesarìno (Rocca S. Giovan¬ 
ni), Memmo Antonio (Chìe- 
ti). Menicucci Roberto (Va¬ 
sto), Peca Guido (Guido). 
Primavera Almerio (Guar¬ 
dia grele). 

Sindaci Revisori: Cuoido 
Vito (S, Vito Chietino). Man¬ 
fredi Guglielmo (Vasto). 

Al VI Congresso nazionale, 
che si terrà a Firenze nei 
giorni 16. 17. ■ 18. 19 marzo, 
è stato delegato il compagno 
Antonio Memmo. • • 

PUGLIA 

Fmla: rimiaiie del 
CoMiglio prafiaciale 

FOGGIA. 12. 

'Il 'Consiglio provinciale, 
con ogni probabilità, tornerà 
a riunirsi, dopo lungo tem¬ 
po. il giorno 20. I suoi lavo¬ 
ri proseguiranno il. giórno 
successivo. ' 


Dal nostro corrispondente 

" PONTEDERA. 12. 

In questa campagna eletto¬ 
rale la d.c. ha vita difficile 
fra - la popolazione della Val¬ 
dera. 

La prima richiesta a cUi gli 
oratori d.c.. devono '.risponde- 
rè." e'd Mft - ni'bdó‘.’parti(JólàirtS'lo 
on. Togni^rche> è' stato*^^perflun¬ 
ga parte" dèlia''pàseàta 'le^- 
elatura ministro "dei Lavori Pub¬ 
blici, è quella relativa aU’pp- 
portxmità o meno di continuare 
ad investire miliardi per la 
realizzazione dello Scolmatore 
deH’Amo. un canale. che ' do¬ 
veva servire ad . evitarè - i pe¬ 
ricoli della piena dell'Amo nel¬ 
la piana pisana ed i cui lavori 
vanno avanti da lustri. 

E’ chiaro che se un effettivo 
pericolo di piene fosse esistito, 
oggi di Pontedera e degli altri 
centri che dovrebbero essere 
•jtati «salvati» dallo Scolma¬ 
tore non se ne parlerebbe pjù. 
dato che lo Scolmatore non è 
ancora pronto, nè è possibile 
prevedere quando tali lavori 
termineranno. 

Non che ciò interessi molto 


Siena 

Corsi di 
alto perfe¬ 
zionamento 
musicale 


SIENA, 12 

Si svolgeranno anche que¬ 
st’anno a Siena, dal 15 lu¬ 
glio al 15 settembre i corsi 
di -alto ^rfezionamento mu¬ 
sicale che sono organizzali 
daH'Accademia Musicale Chì- 
gìana. . • - -. 

- I docenti saranno: Arpa: 
.Taqueline Borni; arie vocale 
Giorgio Favaretto; chitarra 
classica: Andrés Segovia; 
clavicembalo: Ruggero Ger- 
lin; composizione: Vito Frazi; 
danza: Clotilde e Alexandre 
Sakhharoff: direzione d'or- 
che.^tra: Sergio Celibidache: 
musica d'insieme: Quintetto 
Chigiano: Mu.sìca per film: 
A. F. Lavagninn; oronno; 
Fernando Germani; piano¬ 
forte: Guido Agosti: scena li¬ 
rico: Gina Cigna; vihueìp e 
strumenti • anficlii: Emilel 
Puìol; violino: Yvonne 
Astrùc; violoncello: André 
Navarra. 

Sempre nello stesso perio¬ 
do sono previsti 15 concerti 
di musica da camera. 4 rap- 
nresentazìoni • operistiche. 
2 rappre^^entarioni di danza 
classica e numerose altre 
manifestazioni musicali tra 
cui un concerto sinfonico di¬ 
retto da Sergio Celibidache 
e un concerto di mii.^ica da 
Camera del Quintetto CJlii- 
eieno. 

Numerosissime sono già le 
adesioni di allievi italiani e 
stranieri a tali corsi che ogni 
anno as.sumono sempre una 
maggiore importanza. Nella 
decorsa stagione gli ìscritli 
furono quasi 400 provenienti 
da 34 nazioni. 


ai cittadini della Valdera. i 
quali la giudicano un’opera al¬ 
meno inopportuna.'Se nella zo¬ 
na della Valdera dovevano es¬ 
sere investiti svariati miliardi, 
potevano beniòsìmo essere in¬ 
vestiti per alleggerire la gra¬ 
ve crifil degli alloggi, che tra¬ 
vaglia tutti i centri in sviluppo, 
o per lavori d’irrigazione e d: 
miglioramento fondiario, atti a 
far sì che ei potesse arrestare, 
almeno parzialmente l’esodo 
dalla campagna, dove centi¬ 
naia e centinaia di poteri sono 
abbandonati a ee stessi, con la 
coi»eguenza logica di ridurre 
sensibilmènte ■ la • produttività 
deU'economia agrìcola, la quale 
ha ancora oggi una parte mol¬ 
to importante nella vita econo¬ 
mica della zona. 

Il secondo interrogativo si 
riferisce all’autostrada Altopa- 
scio-Pontedera-Lìvomo. la qua¬ 
le avrebbe dovuto mettere in 
contatto diretto tutta la zona 
della Valdera col porto , di Li¬ 
vorno e con l’autostrada del 
Sole, dando una spinta al vo¬ 
lume • di affari dei • produttori 
di mobili e della produzione 
agricola della zona (frutta, 
olio. vino, ccc.) tagliati fuori 
oggi dalle grandi vie di co¬ 
municazione. 

La popolazione della Valdera 
non ha dimenticato che il se¬ 
natore Romita, allora ministro 
dei Lavori Pubblici, aveva an¬ 
nunciato il finanziamento del¬ 
l’autostrada Altopascio-Ponte- 
dera-Livomo, per alcuni mi¬ 
liardi. e che prima delle ele¬ 
zioni del 1958 l’on. Togni ave¬ 
va annunciato l’inizio dèi la¬ 
vori di tale arteria per l’au¬ 
tunno. ■ - ■ - 

E* vero che d(m venne porta¬ 
ta in campo la Lìvorno-Pon- 
tedera-Firenze, ma anche per 
questa arteria, almeno allo 
stato attuale delle cose, non 
c’è altro che una rivendica¬ 
zione degli enti locali ed enti 
economici interessati, a cui non 
ha affatto corrisposto un mi¬ 
nimo di buona volontà da par¬ 
te del Governo che non ha 
preso in esame tale arteria nei 
suoi programmi autostradali 

Questi, ripetiamo, sono in¬ 
terrogativi che oggi la popo¬ 
lazione della Valdera si pone. 

In difficoltà si trova anche 

ti t.€*y^tittzyijO u.^. Ql * V»1- 

tedera. !) quale ' al momento 
in cui • Fon. Togni annunciò 
il prossimo ■ inizio delTauto- 
strada Livomo-Pontedera-AIto- 
pascio. - propose ' un o.d.g. di 
plauso per l'operato del mi¬ 
nistro. mentre oggi — eviden¬ 
temente — non potrebbe sot¬ 
trarsi dal votare una censura 
aH’operato dei governanti d.c. 
per aver ignorato le richie¬ 
ste di una vasta zona. - de¬ 
pressa per il disgregarsi del¬ 
l’economia agricola, e che «o- 
Jprawiva grazie allo spirito di 
iniziativa ed alla laboriosità 
Ideile sue popolazioni, senza 
tuttavia che il governo sì de¬ 
cida ad accogliere nessuna del¬ 
le loro rivendicazioni. 

Infatti, fra le altre, c’era la 
costruzione dell'acquedotto del¬ 
le Cerbaie. un acquedotto che 
avrebbe dovuto sodd'isfare le 
necessità idriche di una diecina 
di comuni della Valdera. • 

E’ chLaro che se la costru¬ 
zione dell’acquedotto ed i re¬ 
lativi finanziamenti fossero 
stati a-ssegnati dirottamente ai 
Comuni, sia pure uniti in con¬ 
sorzio. forse oggi l’acquedotto 
sarebbe in funzione, mentre ci 
dicono che sono finiti da tem¬ 
po i... fondi, e di condurre a 
termine l’opera non se ne parla. 

Anche In ■ questo caso ' si 
tratta di alcune centinaia di 
milioni « immobilizzati » dallo 
Stato. Fra l’altro anche ammi¬ 
nistrativamente è un affare che 
non quadra perchè le centi¬ 
naia di milioni impiegati non 
rendono , nulla. . .. 

i. f. 


Dal nostro corrispondente 

matera; 12 

Nel nuovo villaggio rurale 
di Venusio, che è stato ulti¬ 
mato solo pochi mesi or sono 
a distanza di circa dieci anni 
dal suo inizio,'solo . Il fa¬ 
miglie hanno accettato di 
piantarvi la propria residen¬ 
za. Altre venti famiglie, che 
hanno firmato il contratto, 
non ci vogliono andare, men¬ 
tre un centinaio di abitazio¬ 
ni sono rimaste 'vuote. Non 
si trovano ancora famiglie 
disposte ad accettare l’acqui¬ 
sto della casa perchè non c’è 
terra per essere loro asse¬ 
gnata: lo Stato si rifiuta in¬ 
fatti di fare gli espropri nel¬ 
le campagne circostanti e per 
ogni famìglia un tozzo di ter¬ 
ra di appena 15 are attiguo 
alla casetta costituisce l’tini- 
ca assegnazione. 

Alle richieste di terra da 
parte di quelle poche fami¬ 
glie che ci sono andate ad 
abitare il ministro Colombo, 
durante la cerimonia di asse¬ 
gnazione, un po’ celiando, tm 
po’ parlando sèriamente, ha 
detto ai contadini: « Pianta¬ 
te lattughe nell’orticino atti¬ 
guo alla casa e andatele a 
vendere in piazzai in questo 
modo ci potrete campare ». 

La difficoltà maggiore che 
i contadini trovano è dovuta 
al fatto che il villaggio è 
stato costruito con criteri del 
tutto errati, cioè è stato si¬ 
stemato in una località 7 km. 
lontana della città, nella par¬ 
te opposta dove i contadini 
hanno le terre in fitto o a 
mezzadria. Andare ad abi¬ 
tare il villaggio di Venusio 
significherebbe o rinunciare 
a questa terra o sottoporsi a 
sforzi sovrumani per raggiun¬ 
gere i poderi che attualmen¬ 
te conducono. 

■ Sta di fatto che anche le 
11 famiglie che ora 'stanno 
nel villaggio vogliono tor¬ 
narsene a Matera. 

La testimonianza del mal¬ 
contento esistente anche nel¬ 
la poca gente che ora abita 
nel villaggio viene dalla di¬ 
chiarazione che un assegna¬ 
tario, Ignazio Olivieri, ci ha 
fatto: t Senza terra noi non 
intendiamo restare net villag¬ 
gio. Qui intorno c’è tanta ter¬ 
ra esproprìabile, perchè ' lo 
Stato si rifiuta di applicare 
la legge per la ri/orma? E' 
stato un inganno, perchè 
quando si fecero i contratti 
ci dissero che la terra ce la 
avrebbero data. Poi la vita 
qui costa il doppio. Un chilo 
di pane — ad esempio — che 
le nostre donne fanno in casa, 
ci costa circa 200 lire. Infat¬ 
ti andiamo a cuocerlo a Mu¬ 
terà perchè qui nessuno vuo¬ 
le venire a gestire il forno. 
Anche i negozi sono chiusi. 
Non c’è il medico e neppure 
il prete ci vuol stare, viene 
una volta la settimana. Qui 
è un mortorio ». 

D. Notarangelo 

Nella foto: il villaggio di 
Venusio. 


Sardegna 

Consorzio 

«segreto» 


ALGHEKO. 12. 

Il consigliere comunale com¬ 
pagno Raimondo Usai, ha indi¬ 
rizzato la seguente lettera al 
giornale -> Nuova Sardegna » gu 
una questione di largo interesse 
generale: il nucleo di indu¬ 
strializzazione Sacrari, Alghe¬ 
ro. P. Torres: 

« Egregio Direttore, 
allora è proprio vero che 
funziona in tutta ''segretezza” 
il Consorzio per il nucleo di in¬ 
dustrializzazione Sassari-Alge- 
ro-P. Torres. - 

Questo lo si ricava dall'ar¬ 
ticolo apparso nella "Nuova 
Sardegna" del 26 febbraio — 
Cronaca di Sassari — dove con 
titolo .subitale viene annunciato 
che è stato "formulato il piano 
regolatore per il nucleo di in¬ 
dustrializzazione"; poi nello 
stesso sommario si legge che 
"la Camera di Commercio lo ha 
inviato per l'approvazione al¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno", 
j Dalla stessa lettura dell'arti¬ 
colo si è capito che sono state 
adottate decisioni della massi¬ 
ma importanza all'insaputa dei 
veri rappresentanti eletti dal 
Comune di Alghero. Perchè so¬ 
no state adottate queste impor¬ 
tanti decisioni senza che lo seri, 
vente e gli altri rappresentanti 
di questa Città siano stati con¬ 
vocati per partecipare alle riu¬ 
nioni'? Perchè poi tanta fretta 
di voler decidere su grosse que¬ 
stioni ■ senza che prima siano 
stati nominati i veri rappre¬ 
sentanti di ogni singola Ammi. 
nistrazione che fanno parte di 
diritto dello stesso Consorzio'? 
Perchè non si è avuta tutta 
questa fretta nel voler nomina¬ 
re i membri del Consìglio Ge¬ 
nerale. lo stesso Comitato Di¬ 
rettivo e gli altri organi del 
Consorzio, cioè it Presidente c 
il Collegio dei Revisori? • Ep¬ 
pure, • nell'atto costitutivo • del 
nucleo non viene detto in nes¬ 
sun paragrafo di nessun arti¬ 
colo che i sindaci dei Centri 
Consorziati come lo stesso Pre¬ 
sidente della Provìncia e della 
stessa Camera dì Commercio 
possono sostituire e perciò de¬ 
liberare in assenza dei mem¬ 
bri eletti legittimi rappresen¬ 
tanti per legge dal Consorzio 
del nucleo industriale Sassari- 
[Alghero-P. Torres. 

Infatti nell’articolo 7 dello 
Statuto viene detto che "il Con¬ 
siglio Generale è costituito da 
15 membri nominati dagli Enti 
Consorziati; lo stesso articolo 
come nessun altro articolo del¬ 
lo Statuto non fa nessun riferi¬ 
mento che autorizza i capi del¬ 
le amministrazioni consorziate, 
a sostituirsi, discutere e delibe¬ 
rare in tutta segretezza su qual- 
siasi oroblema grande o piccolo 
che interessa direttamente lo 
sviluppo del nucleo ». 

RAIMONDO USAI 

Consigliere comunale • 

membro del Consiplio 

Generale del Consorzio • 


Accade a Bari 


Jl/linaccia di azione 
legale per un debito 
del 1933: lire 335 


OSPEDALE COniSOnZìnLc 

«MNtmSTKAZIONE 0«i FOUCUMICO 




OcniTTO• 

Spedalità 
Hicolattl Catolde* 


RACCCUHSATA 


BARI 


8»n. __ . _ •»•. 

Sis*ra Aa«ellso flleaana . . 
ved.Hiceletti . 

MATZRA 

sviale della Litertà.Y 


Db una re-rislene di spedalità arretrata à 
aiutato cha il neoicate in oggetto Hicolottl Catold», 
defunto Borito delle S.T. fa degente presso qaeat'Oap^ 
dale del 12 al 21.1.1913 • che le ralative apesa di 
spedalità non furono a ano teapo pagate dal CrauBa 41 
■etera. ^ 

Pertanto,le suddette apeas aaaentEnti a lire 
333 coapatano alla S.T.- 

Si iBTita,la conseguenza,la S.T. e prowed». 
re,antro a non altre 19 giorni dalla data della preseg 
ta,al {la^Mnte della auddatta aoaaa,avvertendo che,la 
aancanza,qae8i'àB«inlatraBiena aarà costretta a ncorw 
rer» alle vie' legali. 


n. conassARzo/Pi 


ttizio 


La firma spiega il contenuto. / commissari prefettizi, 
disseminati dal governo un po’ dovunque, tra le altre, 
hanno anche questa caratteristica: assenza comjfieta di 
humour. E con questa mentalità amministrano Ut cosa 
pubblica 
































